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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una relazione arretrata apre il 16° congresso 


Per la città è stato il terzo sciopero in dieci giorni 


e Mita senza proposta Jjre 





er la crisi della OC 
problemi del Paese 


" di nuovo in piazza 
Ieri erano ancora dì più 

A Torino riprende il dialogo consigli-sindacati 


Elogio del pentapartito ma ammonimenti al PSI - Neo-liberismo più cauto - Le Le iniziative di lotta continuano - Una proposta unitaria della CGIL fiorentina - All’assemblea piemontese dei 
posizioni in politica estera e istituzionale - Berlinguer guida la delegazione del PCI consigli di fabbrica, che ha indetto uno sciopero regionale I’8 marzo, hanno parlato i segretari CGIL e CISL 


Ma qual è 
la prospettiva? 


di ENZO ROGGI 


Tk E MITA non ha nascosto 
che l’oggetto di questo 
congresso è la crisi della DC. 
Anzi ha ben precisato che non 
si tratta di crisi incidentale 
ma di identità, di ruolo in ra¬ 
gione delle novità profonde 
deH'assetto sociale e dello spi¬ 
rito pubblico. Né sembra scor¬ 
retto che egli abbia collocato 
la crisi democristiana all’in- 
terno di quella complessiva 
del sistema politico. La sua i- 
potesi è che una riforma delle 
regole del gioco (del potere e 
del rapporto tra esso e la so¬ 
cietà), bonificando l’intero pa¬ 
norama politico e istituziona¬ 
le, di per sé risolverebbe an¬ 
che il problema della sorte 
della DC. Ma una riforma del¬ 
le regole del gioco non è una 
strategia: è solo un mezzo. Se 
ne può intuire l’esigenza, ma 
se non c’è (come non c’è stata 
in De Mita) l’analisi delle ra¬ 
gioni per cui è caduta la cen¬ 
tralità de, se ci si limita a un 
proposito di adeguamento ai 
mutamenti esterni e non si 
sanno indicare i contenuti, i fi¬ 
ni, i protagonisti di un proget¬ 
to non si può parlare di strate¬ 
gia. Cosi la balena resta are¬ 
nata. Essa sente il bisogno di 
ossigeno per risollevarsi ma 
riesce solo a inspirare l’aria di 
un presente oppressivo so¬ 
gnando future aperture. I con¬ 
ti col presente oppressivo De 
Mita ha tentato di farli attra¬ 
verso un dosaggio tra opportu¬ 
nità tattiche e propositi di ri¬ 
scossa, omettendo pietosa¬ 
mente qualsiasi esame delle 
cause politiche della crisi del 
paese, nascondendo qualsivo¬ 
glia riferimento al legame 
che pure deve esserci tra la 
condizione dell’economia e 
dello Stato e gli indirizzi, i mo¬ 
di, gli interessi prevalsi nella 
gestione governativa degli ul¬ 
timi cinque anni. Ha cercato 
di bilanciare cose che avreb¬ 
bero dovuto escludersi a vi¬ 
cenda. Ha esaltato il penta¬ 
partito richiedendogli uno 
spessore strategico ma ha an¬ 
che proclamato che il suo 
compito è quello di preparare 
una fase nuova di cui non ha 
saputo indicare caratteri e 
sbocchi; ha blandito l’alleato 
socialista ma l'ha ammonito a 
non esercitare l’arroganza 
minoritaria ricordandogli la 
transitorietà dell'attuale pre¬ 
sidenza del Consiglio; ha ap¬ 
poggiato le decisioni sul costo 
del lavoro ma in termini che 
prospettano un Craxi che. 
quasi penitente, si accosta al¬ 
la fonte della verità che la DC 
ha sempre proclamato; ha e- 
spresso alta considerazione 
per gli alleati ma ha loro ne¬ 
gato di potersi erigere a alter¬ 
nativa autonoma. 

In questa doccia scozzese, 
comunque, l’elemento preva¬ 
lente è l’appiattimento sullo 
scomodo presente. Quando, 
attraverso quale processo 
scatterà lo sblocco del siste¬ 
ma politico? Ma poi lo si vuole 
davvero (lo si può volere) que¬ 
sto sblocco, o tutto sommato 
ci si accontenta di sostituire la 
parola 'ideologia» con la paro¬ 
la -politica» per tenere ben 
bloccata l’attuale area di po¬ 
tere? La reiterazione del ri¬ 
catto: o con noi o col PCI, sem¬ 
bra piuttosto esprimere la 
rassegnazione a un gioco — 
quali ne siano le regole inter¬ 
ne — che esclude un reale pro¬ 
cesso di ricambio o arche solo 
di fluidificazione dei rapporti 
politici 

Certo. De Mita ha in qual¬ 
che modo riconosciuto che il 
trasformismo dell'attuale si¬ 
stema a maggioranza chiusa 
non verrà superato se non si 
scioglie la «questione comuni¬ 
sta». I termini usati nell’af- 
frontare questo tema sono sta¬ 
ti sereni. Ma la sostanza? Il 
PCI viene riconosciuto come 


forza costituente, il cui appor¬ 
to è auspicabile ai fini di un 
nuovo assetto istituzionale. 
Ma in quanto ad alternative di 
governo, neppure a parlarne. 
E non già perché, al momento, 
non si profili un sistema alter¬ 
nativo di alleanze e di progetti 
che comprenda il PCI, ma per 
una ragione che va al di là del¬ 
le scelte politiche, e cioè la 
mancanza nel PCI di una «cul¬ 
tura di governo*, che è l’equi¬ 
valente ipocrita della ideolo¬ 
gica illegittimità a governare. 
Se per se stessa la DC prevede 
un «rinascimento» che le pro¬ 
venga dalla riforma delle re¬ 
gole del giuoco, per il PCI essa 
prevede ben altro: una totale 
mutazione. In sostanza ai co¬ 
munisti si chiede di dare una 
mano a «risolvere la crisi del 
potere». lasciandolo però ben 
saldo In mani altrui (a chi lo 
ha precipitato in quella crisi), 
con la promessa di un futuro 
diploma di agibilità. 

Questa posizione si espone a 
tre precise contestazioni: 1) 
Essa è un vistoso passo indie¬ 
tro rispetto a quanto De Mita 
aveva detto in precedenza cir¬ 
ca la praticabilità democrati¬ 
ca di alternative di governo 
(ed è questo il punto cardine 
del suo avvicinarsi, se non 
convertirsi, alle posizioni che 
furono del «preambolo»). 2) 
Essa assegna al PCI un ruolo 
che nessun partito di opposi¬ 
zione, neppure della più blan¬ 
da scuola liberale, potrebbe 
accettare, e cioè quello di con¬ 
tribuire alla restaurazione 
dell'«architrave» democristia¬ 
no (una volta superata la «cri¬ 
si del potere», perché mai se 
ne dovrebbe sostituire l’archi¬ 
trave?). 3) Essa, sotto le sem¬ 
bianze della durezza, è intrin¬ 
secamente subalterna e op¬ 
portunistica poiché, escluden¬ 
do la praticabilità del ricam¬ 
bio e di rapporti polìtici non 
più bloccati, assegna all'allea¬ 
to la rendita di posizione di 
forza indispensabile che può, 
dunque, dettare le regole e le 
condizioni di una maggioran¬ 
za ingessata in cui la DC non 
può che assolvere il ruolo di 
guardiano da destra. 

In quanto ai problemi dell’i¬ 
dentità de. De Mita — anche 
qui —- ha fatto deU’equilibri- 
smo: ha sfumato certe impre¬ 
videnze di stampo thatchena- 
na ma ha salvato un neo-libe¬ 
rismo di fondo. Ridotta all’os- 
so. la sua formula sembra es¬ 
sere quella di uno Stato socia¬ 
le a sovranità limitata rispet¬ 
to al dominio della spontanei¬ 
tà del mercato: assicurare il 
minimo ai deboli e assicurare 
ai forti le condizioni per esse¬ 
re sempre più forti. La sociali¬ 
tà cattolica ridotta a paterna¬ 
lismo, il solidarismo persona¬ 
listico abbassato a compensa¬ 
zione della subalternità. Con 
ciò De Mita può pensare di es¬ 
sersi «adeguato» a quella che 
considera la logica prevalente 
dei tempi, non può dire di aver 
proposto una prospettiva che 
attualizzi ai drammi inediti 
dell'epoca il «popolarismo». 

Insomma. nessuno dei nodi 
politici che le elezioni del 26 
giugno e la crisi del paese han¬ 
no posto alla DC è stato sciol¬ 
to. È impressionante il silen¬ 
zio sulla fase di scontro socia¬ 
le che le decisioni governati¬ 
ve, ispirate dalia DC, hanno a- 
! perto e che ancora ieri ha co¬ 
nosciuto episodi di grande ri¬ 
lievo. La distanza tra il palaz¬ 
zo dell’EUR e le piazze di Fi¬ 
renze assume un valore em¬ 
blematico. Nessuno può conte¬ 
stare alla DC il diritto di ri¬ 
flettere sui propri guai, ma 
siccome ambisce a rinnovare 
la sua funzione dirigente bisc- 
I gna pur metterla di fronte a 
questa contraddizione tra le 
sue ambizioni e un paese così 
pervaso di tensioni e volontà 
di rinnovamento. 


ROMA — La vera parola d’ 
ordine di questo XVI con¬ 
gresso democristiano, aperto 
ieri pomeriggio al Palasport 
dalle quattro ore e passa del¬ 
la relazione di Ciriaco De Mi¬ 
ta, non è quella, retorica, che 
campeggia sullo sfondo dei 
palco, e che riepiloga le ca¬ 
ratteristiche «fondanti» della 
DC: popolare, democratica, 
nazionale, di ispirazione cri¬ 
stiana. Il «titolo», quello vero, 

10 ha indicato Io stesso De 
Mita, quando ha ricordato 
che questo è il congresso di 
una DC -che sa di non poter e 
non dover contare sulle ren¬ 
dite di posizione, accumula¬ 
te in decenni di centralità po¬ 
litica e di gestione del gover¬ 
no e perse il 26 giugno». La 
scommessa alla quale, tra 
oggi e mercoledì prossimo, i 
mille e duecento delegati de¬ 
mocristiani si trovano di 
fronte sta tutta dentro que¬ 
sta frase: si tratta di vedere 
se questo partito è ancora in 
grado di evitare che al decli¬ 
no della «centralità» si ac¬ 
compagni il tramonto del 
suo peso elettorale e del suo 
ruolo politico. 

La risposta di Ciriaco De 
Mita, alia quale egli affida il 
futuro delia sua segreteria, è 
apparsa orgogliosa ma diffi¬ 
cilmente offrirà allo scudo 
crociato ragioni di consola¬ 
zione. La DC rimane, nella 
concezione dcmltiana (e, se¬ 
condo lui, anche nel ricono¬ 
scimenti degli avversari), »1* 
architrave portante» della 
democrazia italiana, ed è an¬ 
zi a un vero e proprio «rina¬ 
scimento democristiano, che 

11 segretario esorta il suo 
partito. Ma i passaggi sono 
stretti, e tutto è in gioco — 
per tutti — nel processo che 
dovrà condurre Titalia verso 
quella che De Mita chiama 
una «democrazìa compiuta», 
ma rimane nelle sua esposi¬ 
zione un obiettivo indistinto 
e dai tempi incerti. 

La proiezione diretta di 
questa convinzione sul qua¬ 
dro politico vero e proprio 
consiste in una professione 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


Dichiara¬ 
zione del 
compagno 
Napolitano 


•La prima impressione — 
ha commentato, a nome del¬ 
la delegazione del PCI, Gior¬ 
gio Napolitano — è quella di 
una tendenza a sfumare 
quelle posizioni e proposte 
che avevano caratterizzato 
fino alle elezioni la linea del- 
l’on. De Mita in senso più a- 
pertamente conservatore e 
controriformatore. Ciò si ri¬ 
solve pierò in un’accresciuta 
genericità e ambiguità delle 
indicazioni relative a molti 
problemi, in particolare 
quelli economici e sociali. ' 

•Abbiamo colto alcuni ele¬ 
menti di maggiore cautela 
nel discorso sulle questioni i- 
stituzionali e di maggiore e- 
quilibrio sulle questioni in¬ 
ternazionali; rispetto alle 
une e alle altre l’impostazio- 
ne complessiva della relazio¬ 
ne è rimasta, per altro, entro 
limiti angusti. 

•Per quel che riguarda le 
prospettive politiche — ha 
concluso Napolitano — l'on. 
De Mita è sembrato fare del 
passi indietro rispetto al ri¬ 
conoscimento della piena 
praticabilità democratica di 
alternative e cambiamenti 
nella direzione del Paese, at¬ 
testandosi su una retorica e- 
saltazione del ruolo di inso¬ 
stituibile “architrave" della 
DC e su una gratuita e stru¬ 
mentale celebrazione dell'al¬ 
leanza pentapartitica. E in 
funzione di questa celebra¬ 
zione, è stata ancora una 
volta assurdamente evitata 
ogni analisi critica o difesa 
argomentata dell'attività di 
governo di questi anni, ogni 
doverosa risposta sul come 
tanti problemi siano giunti 
al punto di gravità che pure 
viene denunciato*. 


■ mu 





t ' 1 ) 

& -a. f g p 






Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Tre scioperi in 
dieci giorni. Uno più impo¬ 
nente dell’alfro. 70 mila la 
scorsa settimana, 100 mila 
ieri. Sarà una impresa ar¬ 
dua, p>er coloro che vogliono 
a tutti i costi giocare al ri¬ 
basso, ridurre lo sciopero ge¬ 
nerale di Firenze ad una ma¬ 
nifestazione «sporadica e cir¬ 
coscritta». Sono le 11 e i cor¬ 
tei partiti dalla Fortezza da 
Basso e da piazza Beccaria 
sfilano da due ore. Non rie¬ 
scono ad entrare nel grande 
rettangolo dì piazza della 
Repubblica. Sembra diven¬ 


tata troppo piccola per con¬ 
tenere quel «quattro gatti». E 
non ci sono solo le tute blu 
dei metalmeccanici, o del 
chimici, o degli autoferro¬ 
tranvieri, ma anche i camici 
bianchi dei lavoratori della 
sanità, delle case di cura pri¬ 
vate, degli enti locali, dell'U¬ 
niversità, dell’Istituto Geo¬ 
grafico Militare, del com¬ 
mercio. Allo sclopiero hanno 
aderito tutte le categorie. 11 
successo (la stessa Questura 

Piero Benassai 
(Segue in ultima) 
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L'ASSEMBLEA TORINESE DEI DELEGATI A PAG. 2 

Arrestato Piromalli 
capo della ’ndrangheta 






FIRENZE — Piazza della Repubblica gremita da migliaia di lavoratori in sciopero 


GIOIA TAURO — Giuseppe 
Piromalli, ritenuto il capo 
indiscusso della ’ndrangheta 
calabrese, è stato arrestato 
ieri sera dai carabinieri della 
compagnia di Gioia Tauro. 
Giuseppe Piromalli era lati¬ 
tante da nove anni. Contro di 
lui la magistratura aveva e- 
messo tra l’altro 15 fra man¬ 
dati e ordini di cattura rite¬ 
nendolo direttamente re¬ 
sponsabile (quale mandante) 
di circa 30 omicidi. Piromalli 
è stato arrestato in una casa 
del centro abitato di Gioia 


Tauro. Intorno alle 20, dopo 
aver circondato lo stabile, il 
comandante la compagnia 
carabinieri di Gioia Tauro, 
capitano Gilberto Murgia, 
con il maresciallo Carnuti, 
ha bussato alla porta dell’ap¬ 
partamento di un uomo (an¬ 
cora non è stato reso noto il 
nome) che è lontano parente 
della moglie del «padrino», 
della ’ndrangheta calabrese. 
La persona che ha aperto la 
porta, alla vista dei carabi- 

(Segue in ultima) 


ALTRE NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 3 


Mentre sul fronte continua e si intensifica Toffensiva di Khomeini 

Missili irakeni su due città iraniane 
Immediata rappresaglia contro Bassora 

Feroce «escalation» della guerra con un pesante carico di vittime civili - Gli iraniani interrompono l’auto¬ 
strada per Baghdad - Si combatte alle porte di Al Quarnah - L’Irak chiede una mediazione svedese 



Blocco I In Libano 


sospeso, 
i TIR 
ripartono 


Le organizzazioni francesi 
degli autotrasportatori han¬ 
no deciso di sospendere i 
blocchi. Situazione netta-, 
mente migliorata sul Monte 
Bianco e sul Frejus. Conti¬ 
nua l’agitazione dei camio¬ 
nisti al Brennero. A PAG. 5 


non regge 
l’accordo 
di tregua 


Sono continuati per tutta la 
giornata gli scontri a Beirut 
nonostante l’annuncio di 
una tregua dato dai media¬ 
tori sauditi. Attentato anti- 
sraeliano a Sidone. Una in¬ 
tervista a «rUnità» di Ray¬ 
mond Eddé. A PAG 3 


Intervista 
al ministro 
argentino 
Grinspun 

Crisi economica e debito con 
l'estero, democratizzazione 
delle forze armate, giustizia 
per i desaparecidos, a due 
mesi daU'insediamento. par¬ 
la Bernardo Gnnspun, mini¬ 
stro dell’economia. A PAG. 7 


KUWAIT — Mentre sul 
campo della sanguinosa 
guerra fra Iran e Irak si con¬ 
solida la superiorità irania¬ 
na, ieri Bagdad ha risposto 
sferrando un durissimo at¬ 
tacco missilistico contro due 
città iraniane, Korramabad 
e Burujed, nel cuore del ter¬ 
ritorio del paese. Missili a 
lunga gittata hanno colpito 
nella mattinata i due grandi 
centri iraniani, provocando 
88 morti e 350 feriti fra la po¬ 
polazione civile. Fra le vitti¬ 
me, secondo quanto riferisce 
l’agenzia di stampa irania¬ 
na, molte le donne e i bambi¬ 
ni. 

Immediata è scattata la 
rappresaglia iraniana. La ar¬ 
tiglieria di Teheran ha subi¬ 
to colpito Bassora, la secon¬ 
da città iraniana in ordine di 

(Segue in ultima) 


Incontri d! 
Berlinguer 
alla CEE 
il 22 marzo 


Il segretario del Partito comu¬ 
nista italiano Enrico Berlin¬ 
guer si recherà a Bruxelles il 22 
marzo prossimo per partecipa¬ 
re e prendere la parola alla se¬ 
duta inaugurale del congresso 
del Movimento federalista eu¬ 
ropeo al quale saranno presenti 
esponenti politici italiani ed 
europei. In quell’occasione Ber¬ 
linguer prenderà contatti con 
personalità belghe, della CEE e 
con le organizzazioni degli emi¬ 
grati italiani. E la seconda volta 
che il segretario del PCI incon¬ 
tra rappresentanti della Com¬ 
missione della CEE. La prima 
volta fu nel 1973. 


Sorpresa: povero il 15% degli americani 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Negli anni 
che vanno dal 1979 al 1982, in 
gran parte, dominati dalla 
recessione e dal reaganlsmo, 
i poveri sono aumentati in 
modo rapido e consistente. 
Erano 26 milioni e 100 mila e 
sono saliti a 34 milioni e 400 
mila; Nel 1979 equivalevano 
aìi’11,7 per cento della popo¬ 
lazione. nel 1982 sono arriva¬ 
ti al 15 per cento, con un au¬ 
mento del 28.2 per cento 
I (quasi un terzo). La linea di 
povertà, per una famiglia di 
quattro persone, era nel 1982 
a 9.862 dollari (equivalenti a 
16 milioni e mezzo di lire). I 
gruppi familiari che in un 
anno guadagnano meno di 
questa somma sono giudica¬ 
ti ufficialmente poveri. Nel 


1979 la linea di povertà era 
un reddito in danaro di 7.336 
dollari annui (tenendo conto 
di quanto valeva allora la li¬ 
ra, l'equivalente erano quasi 
sei milioni). 

Per esplicita richiesta del¬ 
l’amministrazione Reagan, 
l’ufficio di statistica ha fatto 
anche un altro calcolo: ha 
aggiunto ai guadagni in da¬ 
naro le somme equivalenti 
ricavate dai buoni alimenta¬ 
ri per ì poveri, dai benefici 
dell'assistenza medica per 
gli indigenti, daila conces¬ 
sione dì case e di apparta¬ 
menti gratuiti o semigratuiti 
da parte di enti pubblici. Eb¬ 
bene, se si tengono in conto 
anche questi introiti indiret¬ 
ti, i poveri ufficialmente tali 
risultano molti di meno: il 


6.8 per cento nel 1979 e il 19 
per cento nel 1982. Il ritmo di 
aumento è stato comunque 
più forte: addirittura il 47,1 
per cento. 

Si è verificato puntual¬ 
mente ciò che i democratici 
avevano previsto al momen¬ 
to dell'ascesa di Reagan, e 
cioè che le riduzioni inflitte 
ai programmi di spesa socia¬ 
le avrebbero accresciuto, e di 
molto il numero degli ameri¬ 
cani costretti a vivere m con¬ 
dizioni misere. Nel periodo 
1979-1982 1 benefici assisten¬ 
ziali fomiti alle famiglie po¬ 
vere sono diminuiti del 10,4 
per cento. 

La povertà, come è ovrio, 
non infierisce in modo uni¬ 
forme. Se si analizzano i dati 
riguardanti 1 principali 


gruppi etnici si riscopre ciò 
che è ben noto: ci sono meno 
poveri tra i bianchi e più po¬ 
veri tra gii ispanici e » neri. 
Ma per tutte queste catego¬ 
rie la povertà è in ascesa. Tra 
i bianchi è salita dal 9 al 12 
per cento (con un aumento 
percentuale Impressionante: 
+33 per cento), tra i nen dal 
31 al 35,6 per cento (il che 
vuol dire che oltre un terzo 
degli americani di pelle scu¬ 
ra è in miseria). Tra gli ispa¬ 
nici dal 213 a! 293. 

L’infanzia ne soffre in mo¬ 
do particolare: i bambini po¬ 
veri al di sotto dei sei anni 
erano il 183 per cento nel 
1979 c sono arrivati al 23,8 
nel 1982. 

Sul tema delia povertà I* 
amministrazione Reagan ha 


fatto alcune delle sue più 
sconcertanti sortite: il presi¬ 
dente ha inventato la cate¬ 
goria dei «veri poveri», i soli 
che dovrebbero avere diritto 
all’assistenza, eliminando le 
fasce di illegalità nell’acces¬ 
so ai buoni alimentari e altre 
forme di elemosina pubblica. 
Lo stesso Reagan è arrivato 
a dire che tra i senza tetto i 
quali sfidano gli inverni a- 
mericani c’è gente che lo è 
per libera scelta. E il suo 
consigliere Edwin Meese, di 
recente nominato ministro 
della giustizia, è diventato 
un protagonista di sarcasti¬ 
che vignette dopo che ha de¬ 
finito «aneddotiche» le noti¬ 
zie sulla fame in America. 

Aniello Coppola 


Domani 
su lUnità 

Il futuro del sindacato 

A tu per tu 

fra Lama e Del Turco 

La CGIL, il ruolo del sindacato dopo la bufera 
provocata dal taglio della scala mobile: ne- di¬ 
scutono Luciano Lama e Ottaviano Del Turco 
con il direttore dell’-Unità» in una tavola roton¬ 
da che dalla discussione sullo scontro di queste 
settimane pone in evidenza condizioni e pro¬ 
spettive per il futuro. 
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l’Unità 


OGGI 


SABATO 
25 FEBBRAIO 1984 


Lo scontro sul 
decreto che taglia 
la scala mobile 


Da lunedì 
nuovi 
scioperi 

Centinaia di assemblee si sono svolte nei 
luoghi di lavoro - Tanti no nei referendum 
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Il PRI g iudica «pericolosa e inaccettabile» la proposta de di modificare il decreto 

~ tensione nella maggioranza 


ROMA — I repubblicani sparano alto e defi¬ 
niscono. con Giorgio La Malfa, .inaccettabile 
e pericolosa» la proposta avanzata ufficial¬ 
mente per la DC al governo dal senatore E- 
mllio Rubbi di prevedere nel decreto che ha 
tagliato la scala mobile il recupero fiscale o 
parafiscale in caso di inflazione che superi 11 
tetto programmato del 10 per cento. Come si 
vede] le polemiche, anche aspre, all’interno 
della maggioranza non accennano a placar¬ 
si: e l’inizio vero e proprio della battaglia In 
Senato non si annuncia che a partire dalla 
seconda settimana di marzo. 

•Il fronte della maggioranza — ha com¬ 
mentato Achille Occhetto, membro della se¬ 
greteria de! PCI, presentando a Bologna la 
manifestazione che si svolgerà lunedì al Pa¬ 
lasport — per quanto riguarda il decreto non 
ha retto. Bisogna tornare al tavolo delle trat¬ 
tative e le proposte democristiane e repubbli¬ 
cane aprono di fatto la porta ad una rinego- 
zlazlone. Noi — ha aggiunto Occhetto — 
constatiamo l’incrinatura della maggioran¬ 
za, ma il giudizio sul contenuti delle modifi¬ 
che spetta soltanto al movimento che ha ma¬ 
nifestato nelle piazze di tutta l’Italia o che ha 
dimostrato, accanto ad una grande volontà 
di lotta, un alto livello di maturità, pur es¬ 


sendosi trovato di fronte ad un atto senza 
precedenti». 

Che il respiro della coalizione di governo 
sia tornato affannoso è dimostrato anche 
dalla reazione dei liberali alla notizia che il 
Consiglio dei ministri è stato convocato per 
oggi per reiterare il decreto — non convertito 
in legge — che alla fine di dicembre portò la 
benzina a 1.300 lire il litro. .Soltanto ragioni 
di solidarietà di maggioranza potranno farci 
accettare la reiterazione del decreto a patto 
che non si proceda poi ulteriormente a nuovi 
aumenti e si colga, Invece, una probabile 
prossima occasione dettata dal calo del dol¬ 
laro per una riduzione del prezzo di vendita 
della benzina». 

Ma torniamo al decreto che ha tagliato i 
salari e gli stipendi. Il responsabile economi- • 
co della DC, Emilio Rubbi, ha tentato ieri di 
attenuare gli effetti della sua proposta par¬ 
lando di «una tempesta in un bicchier d’ac¬ 
qua» essendosi egli rifatto a ciò che è scritto 
nel protocollo d’accordo con le parti sociali. 
•Nessuna voglia — aggiunge Rubbi — di pro¬ 
vocare guai o rotture». Anzi, l’«appogglo della 
DC al decreto è fuori discussione» e, non a 
caso, Rubbi ricorda che ciò la DC «lo ha di¬ 
mostrato prima, durante e lo confermerà do- 



Achille Occhetto 


La segreteria del PRI accusa'invece, pro¬ 
prio la DC di «gettare un dubbio sul raggiun¬ 
gimento del tasso programmato d’inflazione 
entro l’anno». In ogni caso — incalza Giorgio 
La Malfa — gli oneri per le garanzie fiscali e 
parafiscali non possono essere posti a carico 
del bilancio dello Stalo. Se questo — per 11 
PRI — è l'aspetto pericoloso della proposta 
di Rubbi, c’è poi un risvolto inaccettabile che 
è l’Introduzione del principio che lo Stato 
debba garantire l redditi reali del cittadini 
rispetto all'Inflazione. Anche l repubblicani 
stanno studiando emendamenti al decreto 
per assicurare, però, «adeguato rigore e com¬ 
plessiva coerenza* alla manovra. 

Il presidente della commissione Affari co¬ 
stituzionali del Senato, Francesco Paolo Bo¬ 
nifacio, chiede, invece, che le modifiche ser¬ 
vano a salvaguardare proprio il valore reale 
del salario. Bonifacio Incoraggia la proposta 
di Rubbi perché essa «migliorerebbe i rap¬ 
porti con I sindacati e favorirebbe la consen¬ 
sualità dell’azione di governo. Il potere deci¬ 
sionale del governo è da salvaguardare solo a 
patto di non pagare il gravissimo prezzo di 
un aspro scontro sociale. Il Parlamento — 


conclude Bonifacio — deve precisare In mo¬ 
do rigoroso l limiti di un Intervento d’autori¬ 
tà sull’autonomia contrattuale delle parti so¬ 
ciali». 

Ieri si sono registrate anche le reazioni 
sindacali. «La verità — ha detto Giacinto Mi- 
litello, segretario confederale della CGIL — 
sta venendo lentamente a galla. L’iniziativa 
ha il merito di mettere In rilievo il fatto che il 
testo del decreto peggiora le stesse disponibi¬ 
lità espresse al tavolo del negoziato dal go¬ 
verno. Speriamo Induca tutti a riflettere, a 
ritirare la sfida e a trovare soluzioni consen¬ 
suali». 

CISL e UIL — In distinte dichiarazioni — 
ritengono coerente con il protocollo d’intesa 
la proposta di Rubbi e giustificano l’assenza 
dal decreto del recupero In caso di inflazione 
oltre 11 10 per cento avventurandosi — in 
qualche caso — sul complicato terreno della 
Costituzione per cui non si comprende per¬ 
ché il taglio della scala mobile di novembre 
sarebbe necessario ed urgente mentre la pre¬ 
visione del conguaglio fiscale a favore dei 
lavoratori avrebbe reso Incostituzionale il 
decreto. 

Giuseppe F. Mennella 
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Consigli e sindacato: 
ricomincia il dialogo 

L’assemblea a Torino di oltre trecentocinquanta strutture di base delle fabbriche - A 
confronto lavoratori e dirigenti della federazione unitaria - Indetta una giornata di lotta 


Assemblee unitarie 
sì delle categorie 

Lo hanno deciso i chimici, gli alimentaristi e gli edili 
Le iniziative che sono state prese dalle strutture CGIL 


MILANO — Ancora decine, forse centinaia di assemblee nei 
luoghi di lavoro per discutere il mento delle misure contenu¬ 
te nel decreti economici del governo e per esaminare le possi¬ 
bili Iniziative per fare pesare in questa delicata fase la voce 
del lavoratori. Nella giornata dei grandi scioperi della Tosca¬ 
na, al termine di una settimana caratterizzata da manifesta¬ 
zioni di massa come da anni non se ne vedevano nelle piazze 
Italiane (e senza che venisse segnalato il benché minimo inci¬ 
dente), il movimento diretto dal cortslgll di fabbrica già si 
organizza per riprendere se possibile con maggiore lena fin 
da lunedì. 

Ieri in molte regioni sono state organizzate manifestazioni 
di zona, che hanno fatto registrare ovunque una partecipa¬ 
zione certamente superiore a quella delle recenti iniziative 
della Federazione unitaria. In Liguria, per esempio, hanno 
manifestato a Cogoleto un migliaio di lavoratori della zona, 
rispondendo all’appello per uno sciopero di tre ore lanciato 
da 5 consigli di fabbrica di varie categorie. Al termine hanno 
parlato I rappresentanti di due consigli e un segretario regio¬ 
nale della CGIL. 

A Savona sciopera dalle 21 di ieri fino alle 21 di oggi 11 
personale viaggiante c di macchina delle Ferrovie, mentre a 
La Spezia da lunedi partirà la lunga serie di assemblee indet¬ 
te unitariamente dalla FLM per un'informazione capillare 
che raggiunga tutti l lavoratori. 

Altissime adesioni ha fatto registrare la giornata di lotta 
Indetta dai ferrovieri della stazione di Piacenza terminata 
alle 21 di ieri. Da domani sera alle 21 sarà la volta di quelli di 
Parma, che sospenderanno il lavoro fino alle 21 di lunedì. 

A Ferrara l'assemblea dei delegati del comprensorio ha 
Indetto lo sciopero generale per mercoledì prossimo. Lunedì 
sciopererà Invece il comprensorio di Cesena, con manifesta¬ 
zione in piazza Almenci. Sempre lunedì alla Zanussi dì Forii 
è previsto lo spoglio delle schede del referendum sui decreti, 
organizzato reparto per reparto a scrutinio segreto. 

Un referendum è stato organizzato anche alla Apltal di 
Mozzo, un paesino del Bergamasco nel quale tradizional¬ 
mente molto forte è la presenza della CISL. Su 121 dipendenti 
hanno votato in 107: i contrari al decreto sono risultati 76; 25 
1 favorevoli e 6 le schede bianche. 

Lunedì si riunirà a Varese il consiglio di fabbrica della 
IRE-Philips. che è la maggiore fabbrica della provincia: alia 
riunione sono stati invitati i rappresentanti delle tre confede¬ 
razioni e del consigli di fabbrica della zona. Il consiglio della 
IRE-PhlHps ha già indetto per mercoledì assemblee In tutti i 
reparti con voto segreto. Martedì si riunirà anche il consiglio 
della SIAI-Marchetti. 

A Bussi, in Abruzzo, infine, una grande assemblea di oltre 
600 delegati ha proposto uno sciopero generale di tutti 1 lavo¬ 
ratori della regione da effettuarsi nei primi giorni di marzo. 


Dalla nostra redaziono 

TORINO — Prima notizia: 
354 consigli di fabbrica e di 
azienda, quasi all’unanimità 
(un solo voto contrario e 21 
astenuti su 1.800 delegati in 
sala), proclamano uno sciope¬ 
ro generale in Piemonte con¬ 
tro i decreti del governo, che 
si farà l'8 marzo ed avrà la du¬ 
rata minima di 4 ore per tutte 
le categorie, con tre cortei ed 
una grande manifestazione in 
piazza San Carlo a Torino. 

Seconda notizia: 354 consi¬ 
gli di fabbrica e di azienda ap¬ 
provano per acclamazione un 
documento, proposto dai de¬ 
legati della Lancia di Chivas- 
so e dell’Aeritalia, che con¬ 
danna l’installazione dei mis¬ 
sili a Comiso e l'invio del con¬ 
tingente italiano in Libano, e- 
sprime piena solidarietà alle 
lotte dei popoli del Salvador, 
Nicaragua, Libano, chiede il 
ritiro delle truppe sovietiche 
dall’Afghanistan ed il ripristi¬ 
no delle libertà sindacali in 
Polonia, decide fermate nelle 
fabbriche per la metà di mar¬ 
zo quando saranno attivate le 
testate nucleari a Comiso. 

Terza notizia: 354 consigli 
dei delegati decidono di indL- 
re in tutte le aziende assem¬ 
blee ed altre forme di consul¬ 
tazione dei lavoratori, come i 
referendum, per esprimere un 
giudizio -vincolante’ su tutta 
la questione del «costo del la¬ 
voro». Decidono di partecipa¬ 
re all’assemblea nazionale dei 
consigli che si terrà il 6 marzo 
al Paialido di Milano e di pro¬ 
porvi uno sciopero generale 
nazionale. Decidono di pro¬ 
muovere un convegno nazio¬ 
nale per dotare il sindacato di 
una piattaforma che ponga al 
primo posto ì temi del lavoro 
e deH’occupazione. 

Questa straordinaria as¬ 
semblea al teatro Colosseo è 
stata uno dei momenti più alti 
di tensione unitaria tra i lavo¬ 
ratori torinesi, in questa sala 



gremita di rappresentanti 
sindacali di tutte le categorie. 

Chi pensava di assistere ad 
uno «sfogatoio», ad una prote¬ 
sta impotente contro la de¬ 
curtazione del salario, si è do¬ 
vuto subito ricredere. La rela¬ 
zione letta da un delegato del¬ 
la FIM-CISL, Foggiano dell’ 
Aeritalia, è una requisitoria 
contro l'intera politica econo¬ 
mica del governo. 

Parla del taglio ai salari ma 
anche del fisco dove si è detto 
«no» alla patrimoniale, alla 
tassazione dei BOT, al reddi¬ 
to minimo presunto per i pro¬ 
fessionisti e si esprime «solo la 
speranza» di recuperare 10 
mila miliardi con la lotta all’e¬ 
vasione. Il blocco dell’equo 
canone è «un bluff», visto che 
il disegno di legge Nicolazzi 
liberalizza sostanzialmente i 
contratti di affitto. 1 contratti 
di solidarietà dureranno solo 
24 mesi (e chi è in cassa inte¬ 
grazione da tre anni come i 


Stamane un Incontro tra i partiti che sostengono la Giunta 

Milano, il PSI deve chiarire 
se conferma la maggioranza 


MILANO — Delegazioni uf¬ 
ficiali del PCI, del PSI e del 
PSDI attorno ad un tavolo: il 
solo fatto che 1! sindaco To- 
gnoli abbia anticipato ieri ai 
giornalisti la notizia di que¬ 
sto incontro sembra sdram¬ 
matizzare le ipotesi di crisi 
nell'ammlnistrazior.e di si¬ 
nistra del Comune di Mila¬ 
no. La riunione si svolge sta¬ 
mane, nella sede del PSDI. 
La necessità di una chiarifi¬ 
cazione politica, avanzata 
dal comunisti dopo 11 voto 
•pentapartito» di approva¬ 
zione della manovra ecor.o- 
! mica del governo, è stata 
dunque prontamente raccol¬ 
ta. Fino a Ieri sera, i socialisti 
e In particolare i socialdemo¬ 
cratici sembravano negare 
questa esigenza. Secondo lo¬ 
ro, stava al PCI, e solo ad es¬ 
so, regolarsi come meglio in¬ 
tendeva dopo che una mag¬ 
gioranza, composta da due 
gruppi di giunta e tre di op¬ 
posizione, aveva «dato man¬ 


dato» all’amministrazione di 
•attuare le disposizioni go¬ 
vernative». 

Il problema invece, hanno 
fatto rilevare dapprima il vi- 
ccsindaco Eììo Quercioh e 
poi il segretario della Fede¬ 
razione comunista, Roberto 
Vitali, non può non riguar¬ 
dare nel suo insieme la coali¬ 
zione che governa Milano. Si 
tratta cioè di chiarire se que¬ 
sta coalizione rimane coe¬ 
rente al voto popolare che 
l’ha espressa ed agli impegni 
programmatici che ha for¬ 
mulato e che è venuta via via 
precisando , fino al bilancio 
di previsione 1984 di Immi¬ 
nente discussione, o se si 
vuole mutarne gli orienta¬ 
menti. se non la composizio¬ 
ne, sulla base degli sviluppi 
politici nazionali. 

È chiaro che DC, PLI e 
PRI (l'hanno scritto In tutte 
lettere in un comunicato 
congiunto emesso len) vor¬ 
rebbero che l'ordine del gior¬ 


no votato mercoledì notte a- 
vesse la forza di travolgere !a 
Giunta. Secondo loro, la po¬ 
litica economica del go\ erno 
Crasi non consentirebbe la 
sopravvivenza ad alcuna 
amministrazione con una 
propria autonomia politica e 
programmatica. Il bello è 
che proprio in Regione, dove 
c'è un pentapartito come a 
Roma, in questi giorni è pas¬ 
sata una legge che aumenta 
le tariffe dei trasporti ben ol¬ 
tre il «tetto» fissato dal go¬ 
verno. Ciò dimostra che. ben 
più della «coerenza» fra cen¬ 
tro e periferia. Interessa usa¬ 
re le scelte governative come 
un grimaldello per rompere 
l’ammlnistraztone di sini¬ 
stra di Milano. 

Dal canto loro, 1 socialisti 
ed i socialdemocratici, pur 
votando i documenti propo¬ 
sti dall’opposizione, dicono 
dì non proporsi gli stessi o- 
biettivi della DC, del PRI e 


del PLI. Qualcuno peraltro 
sembra solo aspetti di vedere 
i comunisti abbandonare il 
campo, «perché il PCI — 
questo il ragionamento, di 
Ugo Fmetli, segretario pro¬ 
vinciale del PSI — ci accusa 
di guidare dal governo ma- 
none antipopolari e poi vuol 
fare le giunte con noi?*. 

Nessuno vuole «fare* giun¬ 
te su basi equivoche. La 
Giunta di Milano c’è, da pri¬ 
ma della formazione del go¬ 
verno Crasi e della sua ma¬ 
novra di politica economica. 
Su tale manovra il dissenso 
fra PCI e PSI resta netto. 
Nessuno vuole mascherarlo 
o sminuirlo. Ma deve condi¬ 
zionare la vita della maggio¬ 
ranza al Comune di Milano? 
Questo è H punto. Quando 
Finettl propone una «pausa 
di riflessione» al PCI non può 
certo pensare che ciò com¬ 
porti un pronunciamento 
•milanese» contro la linea 


lavoratori FIAT?). Sul merca¬ 
to del lavoro parla Cristofori, 
un delegato dei cassaintegrati 
FIAT: «Dicono che il sacrifi¬ 
cio imposto sui salari sarà 
compensato dei benefici per 
disoccupati e cassaintegrati. 
È una mistificazione. Il dise¬ 
gno di legge 665 è stato ritoc¬ 
cato solo marginalmente e 
decine di migliaia di cassain¬ 
tegrati continuano ad essere 
minacciati di licenziamen¬ 
to ». 

Ma il tema della democra¬ 
zia sindacale diventa ben pre¬ 
sto dominante, negli inter¬ 
venti che ai susseguono da 
una tribuna sulla quale, a 
scanso di equivoci, campeggia 
un cartello: « Assemblea gene¬ 
rale consigli di fabbrica e de¬ 
legati CGIL-CISL-UIL-. II 
significato di quel cartello lo 
spiega Azzolina della FIAT- 
Mirafiori: -Nel nostro consi¬ 
glio la partecipazione a que¬ 
st’assemblea è stata votata a 
grandissima maggioranza. E 
sia ben chiaro che in questa 
maggioranza ci sono delegati 
di tutte le componenti, FIM. 
FIOM e UILM, iscritti a tutti 
i partiti della sinistra-. -Qui 
non ci sono — aggiunge Pas¬ 
sarlo della Lancia di Chivas- 
so — isolati o provocatori. 
Qui ci sono anche i compagni 
di quelle Confederazioni che 
nei giorni scorsi hanno subito 
veti umilianti ». 

Prende la parola un delega¬ 
to della UIL, Bracco dell’A- 
spera (gruppo FIAT): * Nes¬ 
suno può avere l’arroganza o 
l'arbitrio di predeterminare 
ciò che devono pensare i lavo¬ 
ratori-, Parla Mortati, dele¬ 
gato della Montefibre di Ver¬ 
nante, la fabbrica che da nove 
mesi è chiusa senza che il go¬ 
verno muova un dito: -Io vo¬ 
glio essere unitario, ma voglio 
anche dire quello che penso. 
Sono un lavoratore, non una 
cinghia di trasmissione-. 


politica generale del PCI. 
Come 11 PCI non chiede ai 
socialisti il contrario, ad e* 
sempio l’adesione ad un or¬ 
dine dei giorno di solidarietà 
con le lotte di massa di que¬ 
sti giorni, che pure merite¬ 
rebbero un po’ più di rispetto 
da chi non rinnega di avere 
radici nella classe operala: 
anche da Tognoll, 11 quale da 
qualche tempo sembra fare 
una certa confusione fra il 
suo ruolo di sindaco (cioè di 
rappresentante di »tutti» i 
cittadini milanesi, anche di 
quanti fanno scioperi che a 
lui non piacciono) e quello di 
imminente candidato alle e- 
lezioni europee. 

•In definitiva — dice Ro¬ 
berto Vitali — noi vogliamo 
solo ribadire che il Comune è 
uno strumento di autogover¬ 
no della città. Esso deve at¬ 
tuare il suo programma, nel 
rispetto delle leggi, e basta. 
Abbiamo chiesto rincontro 
dei partiti di maggioranza (e 
mi pare che ciò appartenga 
alla filologia di una coalizio¬ 
ne) proprio per chiarire que¬ 
sto punto. Per sapere cioè se 
si vuole governare Milano 
con questa maggioranza fi¬ 
no alla scadenza elettorale 
del 1935: con l'indispensabile 
coerenza che un tale impe¬ 
gno richiede». 


Va alla tribuna Franco 
Gheddo, segretario torinese 
della CISL. Viene contestato 
quando difende le scelte na¬ 
zionali della sua Confedera¬ 
zione. Ma riceve applausi 
quando dichiara: «Sono d’ac¬ 
cordo che nella Federazione 
unitaria non ci deve più esse¬ 
re la pariteticità. Si conti per 
i reali rapporti di forza, a 
patto che questi rapporti non 
si basino su correnti partiti¬ 
che ». 

Applausi scroscianti e pro¬ 
lungati suscita la replica di 
Fausto Bertinotti, segretario 
piemontese della CGIL: «Io 
vado oltre, caro Gheddo, e ti 
dico: sciogliamo la CGIL, la 
CISL, la UIL e facciamo un 
vero sindacato unitario. Ti 
dico che se vuoi veramente 
cambiare la politica economi¬ 
ca del governo, non lo fai con 
una trattativa centralizzata, 
ma solo costruendo un movi¬ 
mento duraturo, articolato, 
che faccia dei delegati e dei 
consigli l’architrave della 
contrattazione. Questo movi¬ 
mento è nato. E una pura 
stupidaggine dire che sareb¬ 
be diretto da qualche "burat¬ 
tinaio”. È un movimento am¬ 
pio e reale, che si batte non 
solo contro i decreti, ma an¬ 
che contro il tentativo autori¬ 
tario di mettere fuori campo 
il sindacato e la contrattczio- 
ne, che fa giustizia anche di 
colpe nostre, come quella di 
aver subito per troppo tempo 
la logica dello "scambio poli¬ 
tico" col governo. Ai quadri 
della CISL e della UIL che 
sono in questo movimento, 
noi della CGIL diciamo: state 
dove siete, aiutate i lavorato¬ 
ri a riappropriarsi dei sinda¬ 
cati, che sono le loro case ». La 
CGIL Piemonte, annuncia 
Bertinotti, aderisce allo scio¬ 
pero generale dell'8 marzo. 

Michele Costa 


Cer: lotta 
alFinflazione 
solo col blocco 
delle tariffe 


ROMA — Quale sarà l’impatto 
dei provvedimenti governativi 
sull’economia? Dopo FISCO, 
oro anche il CER (il Centro Eu¬ 
ropa Ricerche di Ruffolo e Spa¬ 
venta) fa i propri conti. Vedia¬ 
moli. Il tasso di inflazione — 
dice il rapporto — si ridurrà di 
due punti quest’anno e di poco 
meno di un punto e mezzo Fan¬ 
no prossimo. Tariffe, prezzi 
amministrati ed equo canone 
contribuiscono per circa un 
punto (naturalmente se ci sarà 
quel che il governo ha promes¬ 
so. perché, ad esempio, il blocco 
dell’equo canone non è stato 
ancora varato). Il tasso di infla¬ 
zione, così, si avvicina a quello 
programmato (10*7 ). Tuttavia, 
prosegue il CER, il blocco di ta¬ 
riffe, prezzi amministrati ed e- 
quo canone consentirà che il sa¬ 
lario reale al lordo delle tasse 
non venga danneggiato, anzi, 
potrebbe anche aumentare. Il 
rapporto calcola una crescita 
dello 0,6*7, con un migliora¬ 
mento dello 0,1 r .i rispetto a 
quel che sarebbe avvenuto sen¬ 
za blocco. Diversa è la questio¬ 
ne per il salario netto, che do¬ 
vrebbe ridursi dello 0,3 fr. Ma, 
anche in questo caso, la situa¬ 
zione sarà migliore di quella 
prevista in precedenza. Ciò non 
e la stessa cosa che dire — come 
ha fatto il governo — che con i 
decreti ci si guadagna. Infatti, 
il CER (come anche FISCO) 
avvertono che il contributo 
fondamentale dovrà venire dal 
blocco di prezzi e tariffe, cioè 
da quella parte della manovra 
che ancora non si è vista, poi¬ 
ché finora abbiamo avuto in 
concreto solo il taglio dei salari. 


ROMA — fi calendario che ogni venerdì l’ufficio stampa della 
CGIL predispone sugli impegni sindacali della settimana successi¬ 
va è, questa volta, pieno di appuntamenti unitari delle categorie e 
delle strutture territoriali: dallo sciopero nazionale di lunedi per il 
rinnovo del contratto dell’Università olle trattative degli alimen¬ 
taristi. dei chimici, dei trasporti e della ricerca. Insomma, tanti 
segni di una vita sindacale che a ogni livello riprende unitariamen¬ 
te. In quel calendario, però, non c’è un Bolo appuntamento della 
Federazione CGIL, CISL. UIL. Ed anche questo è un segno di 
persistenti difficoltà e contrapposizioni. 

La Federazione unitaria è paralizzata dalle polemiche seguite al 
sì politico della CISL e della UIL che ha spianato la strada al 
decreto-legge sulla scala mobile. Ma sempre più forte si fa la 
spinta per la ricostruzione di un rapporto unitario da parte delle 
maggiori categorie quotidianamente di fronte tanto alle tensioni 
nelle fabbriche quanto al protagonismo dei lavoratori nelle lotte. 
Dopo i tessili e il commercio, ieri importanti documenti sono stati 
votati dagli alimentaristi, dagli edili, dai chimici. E anche i metal¬ 
meccanici, che hanno conosciuto le più forti lacerazioni interne, si 
avviano — sulla base della positiva conclusione del confronto 
diretto all'Alfa Romeo — a una riunione della segreteria unitaria 
in cui decidere sulle assemblee. 

La FULC ha deciso di sviluppare, a partire dalla convocazione 
dei consigli, un dibattito che coinvolga i lavoratori «sulla natura e 
sul ruolo del sindacato nell'ambito dei processi di trasformazione 
produttiva, economica e sociali in atto» con l’obiettivo «di definire 
una più adeguata strategia politica e contrattuale su cui ricostrui¬ 
re una nuova fase del processo unitario». Anche gli edili ritengono 
che l’unità è a una prova difficile ma che può essere «superata con 
metodi corretti di confronto, di lavoro unitario capace di creare le 
condizioni per iniziative che coinvolgono l'insieme dei lavoratori». 

Nessuna sordina alle differenze sulla manovra economica del 
governo, ma invece di approfondirle con una conta si cerca di 
recuperare l'iniziativa sui problemi che restano aperti. Nel docu¬ 
mento della FILIA c’è un lungo elenco: «La difesa dell’occupazio¬ 
ne. il risanamento e lo sviluppo delle strutture produttive, l’attua¬ 
zione della riduzione d’orario e dei contratti di solidarietà, l’orga- 
nizzazionedel lavoro, l’innovazione tecnologica, il rapporto pro¬ 
fessionalità-incrementi di produttività e retribuzione. 

A ben vedere è l’altra faccia della medaglia costituita dal potere 
contrattuale. È in gioco, quindi, la possibilità di correggere le 
distorsioni operate con il decreto sulla scala mobile. Su questo ha 
insistito la CGIL, nel suo ultimo esecutivo. E su questo altri im¬ 
portanti contributi unitari vengono dalle strutture della confede¬ 
razione. Il comitato centrale della Federazione lavoratori dell’e¬ 
nergia ha raccolto «il diffuso stato d’animo dei lavoratori che evi¬ 
denzia forte preoccupazione per l’intervento di legge in materia da 
sempre oggetto di libera contrattazione tra le parti». E dalla CGIL 
di Lamezia Terme arriva un documento nel quale si giudica «ne¬ 
cessaria e urgente la riappropriezione da parte del sindacato del 
terreno sottrattogli con U decreto legge». 

Una nota stonata, in questa giornata sindacale, viene dalla Fe¬ 
derazione trasporti della CISL che, con la richiesta alla FILT- 
CGIL di una pubblica sconfessione delle iniziative di lotta nelle 
ferrovie, sembra voler fare un passo indietro rispetto alla posizione 
unitaria dei giorni scorsi. Stonata perché ai presta a strumentaliz¬ 
zazioni come quella del sottosegretario Mélillo quando dice che 
•una regolamentazione per legge almeno delle procedure del dirit¬ 
to di scioperi nei servizi pubblici essenziali è una garanzia anche 
per i sindacati». 


Immediate ripercussioni nella coalizione che governa il Comune 

E anche a Roma DC, PSI e laici 
per un documento pro-governo 


Mario Passi 


ROMA — Anche se probabilmente non a- 
vrà ripercussioni suila stabilità della giun¬ 
ta capitolina, il voto del consiglio comunale 
di giovedì sera ha comunque fatto registra¬ 
re una spaccatura aìFmtemo della maggio¬ 
ranza. Il consiglio era stato chiamato a di¬ 
scutere due ordini del giorno presentati ri¬ 
spettivamente dal gruppo democristiano e 
da uno schieramento laico-socialista (Psi, 
Psdi, Pri — che fanno parte della maggio¬ 
ranza — e Pii). Entrambi i documenti, in 
sostanza, testimoniavano il pieno appoggio 
alle scelte economiche del governo Crasi e 
condannavano, senza mezzi termini, le ma¬ 
nifestazioni di protesta contro i decreti. 

In particolare, il documento del gruppo 
laico e socialista, facendo riferimento ali’ 
imponente manifestazione dei lavoratori 
romani di mercoledì scorso, sottolineava 
come .il dissenso legittimo non può tradur¬ 
si in una prassi di agitazioni selvagge e in¬ 
controllate,. I democristiani si sono piena¬ 
mente riconosciuti nel documento dei laici 
e del Psi e hanno così deciso di ritirare il 
loro ordine del giorno e di votare l’altro. La 
presa di posizione è passata con 36 voti a 
favore e 35 contrari. Contro hanno votato 
comunisti e (ovviamente con diverse moti¬ 
vazioni! missini. 

Nonostante i numeri, però, nessuno dei 
partiti che fanno parte della maggioranza 
capitolina ha voluto con questo atto politi¬ 


co mettere in discussione la validità delta 
formula di governo che guida il Comune di 
Roma. Nei loro interventi, seppur con toni 
e accentuazioni diverse, è stata riaffermata 
la piena solidarietà alla giunta di sinistrs- 
Questo è un fatto, ma è anche chiaro che 
non si può far finta che non sia accaduto 
nulla. I comunisti chiederanno al più pre¬ 
sto un chiarimento politico, «Prendiamo 
atto — ha detto il capogruppo del Pei Piero 
Salvagni — delle riaffermarioni di solida¬ 
rietà. ma allo stesso tempo non ri sono 
sfuggiti alcuni segnali ambigui contenuti 
negli interventi dei compagni socialista 
Per questo ri sembra indispensabile arriva¬ 
re ad una discussione serena ma approfon¬ 
dita che sgomberi il campo da qualsiasi 
ombra od incertezza. Un momento centrale 
di questa verifica sarà senz’altro la discus¬ 
sione sul bilancio '84. Là si vedrà — ha 
aggiunto Salvagni — se c’è fa volontà d rare 
scelte autonome legate allo sviluppo e al 
futuro di Roma o se si intende percorrere 
pedissequamente la strada imboccata del 
governo». 

Sulla vicenda è intervenuto anche il se¬ 
gretario della Federazione romana del Pri, 
Sandro Morelli ponendo un interrogativo 
preciso: «Al di là della vicenda dell’ordine 
del giorno la questione ormai posta è: si 
vuole percorrere la strada che, oltre el do¬ 
cumento votato in consiglio comunale, altri 


atti e iniziative manifestatesi in questo pe¬ 
riodo stanno delineando? Il prosindaco di 
Roma Severi, nei giorni scorai sul ‘Messag¬ 
gero’ — aggiunge Morelli — ha in pratica 
detto al Pri: o rinunciate alle vostre posi¬ 
zioni e alla vostra iniziativa nei confronti 
del governo Ciazi, oppure dovrete rinun¬ 
ciare ad essere forza di governo a Roma. 
Posta così la questione non consente rispo¬ 
ste e neppure discussioni Noi recentemen¬ 
te nel corso dell'assemblea cittadina del 
Partito abbiamo riproposto le condizioni 
per un rilancio coraggioso ed un adegua¬ 
mento della comune azione di governo. 
Vorremmo poter continuare ad operare in 
quella direzione. Ma se invece — prosegue 
Morelli — a questo nostro intervento rin¬ 
novato si intendesse (come sembra) ri¬ 
spondere con la propaganda strumentale, 
con una destabilizzazione crescente, con la 
contrapposizione alle forze migliori della 
società romana, allora tanto varrebbe 
prenderne atto in tempo prima di costrin¬ 
gere la città a pagare prezzi che non meri¬ 
ta». Morelli poi conclude dicendo: «Noi sia¬ 
mo pronti al confronto. Anzi chiediamo di 
discutere presto, con serenità e con rigore 
di quello che spetta a noi fare a Roma e per 
Roma e anche delle condizioni generali, dei 
rapporti politici per verificare se (come au¬ 
spichiamo) esse possano consentire di pro¬ 
cedere sulla strada tracciata insieme». 

Ronaldo Per golini 
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Le prime reazioni del mondo politico al rapporto De Mita 


PSI e PSOI sodcfisfatti 

critiche di SpadoM 

«C’è stato un appoggio senza riserve al governo Craxi» - Il segretario repubblicano polemizza con la teoria 
del «bipolarismo» - Il plauso di Vittorio Merloni e il dissenso di Camiti - Aspro giudizio di Lucio Magri 


ROMA — Il più soddisfatto di tutti è 
Claudio Martelli: «Buona. Un appog¬ 
gio netto e chiaro al governo Craxi c 
un passo indietro importante rispet¬ 
to alle teorie, per noi ostiche, del bi¬ 
polarismo». Il più critico è Lucio Ma¬ 
gri. il quale con molta calma spiega 
il suo giudizio ai giornalisti: »E’ stata 
un'analisi della realtà italiana e dei 
suoi problemi, assai dettagliata e del 
tutto priva di senso». 

Ciriaco De Mita non ha ancora 
concluso la lettura della sua relazio¬ 
ne-fiume, quando in sala stampa ar¬ 
rivano i primi commenti. I leader dei 
partiti hanno già letto il documento- 
De Mita, che era stato distribuito la 
mattina, e adesso iniziano le •pagel¬ 
le». Oltre a Martelli è molto soddi¬ 
sfatto anche Pietro Longo, abba¬ 
stanza soddisfatto Valerio Zanone, 
critico Spadolini. Apprezzamenti 
vengono dal presidente della Confin- 
dustria Merloni, contrapposti alle 
perplessità espresse dal segretario 
della CISL Camiti. Giudizi piuttosto 
duri dalla sinistra. 

Comunque su un punto sembrano 
tutti d’accordo: sul piano politico De 
Mita ha puntato il suo intervento 
nella direzione di un rafforzamento 
del pentapartito, inteso sia come al¬ 
leanza strategica sia come maggio¬ 
ranza stabile di sostegno all’attuale 
governo. «La proposta del segretario 
democristiano — ha detto Martelli 
— mi pare che spinga verso una qua¬ 
lificazione del pentapartito, dando a 
questo il valore di una alleanza che 
governi il cambiamento necessario a 


garantire alla società, italiana una 
nuova fase di sviluppo. In questo 
quadro il riconoscimento del ruolo 
delle forze laiche e socialiste è più 
aperto che nel passato, e l’apprezza¬ 
mento del riformismo del PSI è chia¬ 
ro». Il parere di Martelli è pienamen¬ 
te condiviso da Pietro Longo, che 
tuttavia mantiene ancora qualche 
piccola riserva sulla questione del 
ruolo che De Mita avrebbe assegnato 
al PCI: a giudizio di Longo il leader 
democristiano sovradimensiona un 
po’ troppo — anche «se in modo più 
articolato del passato» — la questio¬ 
ne comunista; dal momento che 
«non è caduto il richiamo all’essen¬ 
zialità del PCI in un'ipotesi di ricam¬ 
bio al sistema di potere democristia¬ 
no». Questo tuttavia non appanna la 
buona opinione di Longo sui passag¬ 
gi più concretamente politici della 
relazione, e soprattutto su quelli che 
mostrano «una difesa piuttosto fer¬ 
ma dell’attuale governo». 

Anche il segretario liberale Zano¬ 
ne è d’accordo sul punto fondamen¬ 
tale di giudizio: il rapporto al con¬ 
gresso rappresenta un rilancio forte 
del pentapartito. De Mita ha parlato 
dell’alleanza non «cercando di fare 
una fotografia ma di proiettare tutto 
il film, collocandola cioè nella sua 
giusta dimensione, che non può non 
essere una dimensione dinamica, di 
evoluzione, di cammino strategico». 

Tutto questo non è bastato a pla¬ 
care l’irritazione di Giovanni Spado¬ 
lini per il fatto che De Mita non a- 
vrebbe riconosciuto al suo partito 


uno spazio e un compito sufficiente- 
mente prestigiosi nella scena politi¬ 
ca italiana. «La relazione — ha detto 
il segretario repubblicano — confer¬ 
ma un'impostazione essenzialmente 
bipolare, su cui non pos siamo con¬ 
sentire: si tende a inquadrare la lotta 
politica come un affare tra DC e co¬ 
munisti». Spadolini ha aggiunto che 
i repubblicani non sono mai stati 
fautori deH’alternativa e che proprio 
non vorrebbero «che fosse ora la DC 
a favorire un alternatlvismo fondato 
su due blocchi contrapposti e alter- 
nativlsti». 

I giudizi dei dirigenti del penta¬ 
partito sono dunque tutti centrati 
sulla lettura del rapporto di De Mita 
in chiave di schieramenti di governo. 
Più attenti invece alle parti sociali e 
istituzionali della relazione, i com¬ 
menti dei sindacalisti e dei rappre¬ 
sentanti della Confindustria. Si dice¬ 
va di Merloni, che ha detto di aver 
avvertito i segnali di «una svolta po¬ 
sitiva nel modo di porsi rispetto ai 
problemi dell’occupazioneedel lavo¬ 
ro». Una svolta — spiega Merloni — 
nel senso di «un abbandono dell’assi¬ 
stenzialismo». Che vuol dire? Il capo 
degli industriali è chiarissimo: basta 
con la difesa tout-court dell’occupa- 
zione.e hasta coi salari alti degli oc¬ 
cupati. Da troppo tempo — aggiunge 

— i partiti politici italiani avevano 
insistito su questa linea. 

Se ha ottenuto gli applausi di Mer¬ 
loni, De Mita ha dovuto però subire 
le critiche secche di Camiti. È vero 

— ha detto il leader della CISL — 


che c’è stata nelle parole del segreta¬ 
rio della DC una maggiore attenzio¬ 
ne ai problemi del rapporto tra socie¬ 
tà e Stato, e tra dialettica sociale e 
sintesi politica. Ma De Mita non ha 
tratto le necessarie conseguenze: 
«nel senso che nella sua relazione 
non c'è nessuna esplicita assunzione 
del metodo della concertazione, per 
il governo dell'economia e delle poli¬ 
tiche sociali, e cioè del modo concre¬ 
to per governare con il consenso». È 
una polemica piuttosto esplicita ver¬ 
so la tesi demitiana sulla necessità di 
ridimensionamento del sindacato, 
delle sue prerogative, dei suoi poteri. 

Da sinistra i giudizi sulla relazione 
sono tutti negativi. Riferiamo a par¬ 
te della dichiarazione del presidente 
dei deputati comunisti Giorgio Na¬ 
politano. Il segretario del PdUP, Lu¬ 
cio Magri, ha detto di avere l’impres¬ 
sione che insieme al 6% dei voti De 
Mita abbia perso anche una linea di 
riscossa: «Mi pare che sia tornato a 
quella vaghezza che una volta i doro- 
tel usavano per coprire una solida 
gestione del potere, e invece oggi ser¬ 
ve a coprire semplicemente una ras¬ 
segnata gestione del declino». 

Un plauso, probabilmente non 
gradito, infine, dal missino Almiran- 
te: «De Mita ha ammesso che non 
può esserci ghettizzazione nei nostri 
confronti. Evidentemente il 26 giu¬ 
gno ha insegnato qualcosa alla DC. 
Noi ringraziamo, prendiamo atto e ci 
proponiamo nuovi successi». 

Piero Sansonetti 


I primi passi del congresso 

E a mezzanotte 
tutti convocati: 
vanno in pista 
le correnti 

Fanfani, presidente dei lavori, si pren¬ 
de la rivincita sui fischi di due anni fa 


ROMA — Due anni fa provo¬ 
cò quasi una sommossa, a- 
desso, quando alle 16 in pun¬ 
to lo chiamano a presiedere 1 
lavori, riceve un applauso. 
Amintore Fanfani se ne 
compiace: »E* la seconda vol¬ 
ta che ho questo onore». Leg- 
e un telegramma inviato a 
ertini. Annuncia gli invita¬ 
ti italiani (tutti i partiti me¬ 
no DP, per riplcca) e stranie¬ 
ri. La delegazione comunista 
è guidata da Enrico Berlin¬ 
guer (con Napolitano, Chìa- 
rante, Giglla Tedesco e Rus¬ 
so). Ci sono tutti gli altri lea¬ 
der dei partiti. Manca solo 
Craxi, che ha mandato l due 
vice, Martelli e Spini. Il pri¬ 
mo ad arrivare è Spadolini. 
Va allo stand dei libri e degli 
opuscoli, prenota testi e 
chiede con cortesia uno 
«sconticino». Ecco Lama. 
Qualcuno lo indica, ma si so¬ 
vrappongono commenti en¬ 
tusiasti sulla scenografia 
della grande sala circolare. 
Domina l’azzurro, c’è un e- 
norme scudocrociato incli¬ 
nato verso il parterre: Fanfa¬ 
ni anni fa tolse alla scritta 
LIBERTAS la S, De Mita ha 
fatto aggiungere una E color 
verde (sta per Europa). Il se¬ 
gretario attacca le300cartel- 
le — parlerà quasi cinque 
ore, con una pausa di dieci 
minuti — a platea ancora 
piena solo per metà. I 1.220 
delegati se la prendono cal¬ 
ma, molti verranno per il fi¬ 
ne settimana. Forse li hanno 
influenzati i titoli dei giorna¬ 
li e il tam tam interno: De 
Mita non ha di fatto avversa¬ 
ri. Il congresso è scontato, 
non promette colpi di scena 
o tumulti. Si vedrà. Per ora, 
prima giornata, chi arriva 
dalle cento periferie del par¬ 
tito. resta entusiasta dei 10 
mila garofani bianchi, dei 
mazzi di mimose, del sotto¬ 
fondo musicale di Bennato, 
dei grandi schermi a destra e 
a sinistra del palco, dei gio¬ 
chi col laser sui pannelli ce¬ 
lesti. Pochi gli striscioni, solo 
napoletani e avellinesi fanno 
tifo. L'ovazione al capo è in¬ 
tensa ma breve. 

Facce tranquille, clima 
fiacco, attesa bassa per il di¬ 
scorso-fiume di De Mita. Ma 
vive cosi la DC il suo perìodo 
dì crisi profonda? Senza 


scarti, senza tensione? Pare 
di sì. Il leader attende la con¬ 
sacrazione, in cinque ore 
racconta ai suoi, agli alleati, 
agli avversari e al Paese la 
ricetta per il futuro. «Ho a- 
scoltato una relazione enci¬ 
clopedica», sentenzia Publio 
Fiori, «ma che non dice nulla 
su cosa ha fatto e cosa non 
ha fatto la segreteria uscen¬ 
te. Così verrà fuori un con¬ 
gresso senz’anima». 

Discuterà lo scudocrocla- 
to i suoi mali, o chiuderà gli 
occhi sulle cause che l’hanno 
portato, otto mesi fa, alla 
bruciante sconfitta elettora¬ 
le? Nella sala, nelle aulette 
riservate, nei crocicchi, si re¬ 
spira quest’aria. Una donna 
al bar sorseggia il caffè nel 
bicchierino di carta e dice: 
■Temo che faremo accade¬ 
mia in sala e tanti incontri 
riservati». Stavolta non ci so¬ 
no neppure gli «esterni», gli 
intellettuali e i de di spirito o 
di tessera impegnati nella 
società: hanno si diritto di 
parola, ma rispetto all’82 
non gli danno potere di vota¬ 
re. 

Mentre De Mita va avanti, 
si agitano commenti e battu¬ 
te e si scopre che il problema 
più sentito è questo: ci sarà il 
■listone» o no? Sta qui il dis¬ 
senso. qui si solleva il dibat¬ 
tito incrociato dentro i vari 
gruppi, tra una cordata e 1’ 
altra. Si annunciano le pri¬ 


me riunioni notturne. Si ro¬ 
vesciano sui tavoli le dichia¬ 
razioni di big e portavoce, 
come in un puzzle. Il mosai¬ 
co te loricostruiscono così. 
De Mita vincerà, è sicuro, ma 
come? Il suo antagonista di 
partenza, Scotti, fa circolare 
una dichiarazione di guerra: 
punto al 30% dei delegati. 
Alza il tirò, forse, perche ri¬ 
schia il peggio. Colpa del «li¬ 
stone», appunto, dell’ipotesi 
cioè che si arrivi ad un voto 
simultaneo per eleggere il 
segretario e contemporanea¬ 
mente per nominare il nuovo 
Consiglio nazionale. Se sarà 
così, il ministro è tagliato 
fuori. Sulla carta, parte dal 
5%. Una miseria, contro i 
numeri che — li ha forniti 
Cabras — hanno Piccoli, An- 
dreotti e Fanfani e l’area Zac 
(una maggioranza del 70%) e 
gli ex battuti di due anni fa 
— Forlanl, Colombo, Donat- 
Cattln (circa il 30%)- Ma die¬ 
tro la ridda di cifre — ognu¬ 
no ha qualcosa da corregge¬ 
re e da limare — si nasconde 
un interrogativo politico. 
Silvia Costa, giovane diri¬ 
gente della SPES, lo presen¬ 
ta così: «Forlani e la vecchia 
minoranza appoggeranno 
De Mita, ma è ancora incerto 
il limite politico e di gestione 
del partito che imporranno 
al segretario». Ecco quindi 
che mentre l’area Zac, Bisa- 
glia. Colombo (vuol diventa¬ 


re presidente del consiglio 
nazionale, si dice) e parte del 
dorotel spingono per l’opera¬ 
zione »llstone», Forlanl recal¬ 
citra e temporeggia, gli an- 
dreottlani sono contrari, Do- 
nat-Cattìn è ancora perples¬ 
so. Non è in gioco 11 destino 
di Scotti, dal loro punto di 
vista, ma 1 diversi equilibri di 
potere nel «pateracchio» che 
si profila al vertice della DC. 

In questa schermaglia, si 
spiegano e si possono leggere 
anche le battute a botta cal¬ 
da sulla relazione congres¬ 
suale. I mezzi silenzi di un 
critico Scotti (parlerà dome¬ 
nica mattina), gli elogi con¬ 
tenuti del forlaniani (Pran- 
dlni), le caute perplessità ci¬ 
frate di Piccoli e le mezze pa¬ 
role dei seguaci di Andreottl 
(interverrà martedì). La 
macchina del Palasport si è 
messa in moto, l’attenzione 
si sposta sin dalle prime ca¬ 
denze sulla dialettica e sulle 
alleanze di schieramenti. 
Anche un congresso dimes¬ 
so, senza bagarre, non si sot¬ 
trae alla storia democristia¬ 
na. «La domanda è: quanto 
Forlani vincolerà De Mita? 
Come più alto esponente del 
governo, può capeggiare una 
lista di gruppo e rifiutare 
quella unitaria? Moro, era 
allora presidente del consi¬ 
glio, nel 76 Io fece ma vinse 
lui il congresso», argomenta 
Palombi, un seguace roma¬ 
no di Donat-Cattìn. E come 
si schiererà (parla oggi) Zac- 
cagnir.l, che vuole «unità 
non unanimità»? Riuscirà 
Scotti a tenere in fila I suol 
stessi sponsorizzatori (Sarti, 
Mazzola)? Se Bisaglia an¬ 
nuncia che è presto per fare 
previsioni finali, ha in serbo 
sorprese?0 bleffa soltanto? 

Ma sono angosce che non 
conoscono i «fans» di De Mi¬ 
ta, paghi del risultato scon¬ 
tato. Prima che 11 loro leader 
salisse sul podio il suo 
«staff», euforico («essere rie¬ 
letti così, dopo la batosta del 
26 giugno!»), aveva già fatto 1 
conti: sarà il XVII segretario 
ed entrerà neH’Olimpo. Ac¬ 
clamato due volte. Come De 
Gasperì. Come Fanfani. E 
come Piccoli. 

Marco Sappino 


Gli israeliani assediano un villaggio 

Si parla di tregua 
ma in Ubano si 
continua a sparare 

Furiosa rappresaglia dopo che un attentato con lanciarazzi 
aveva colpito le truppe di Tel Aviv nel centro di Sidone 



BEIRUT — Marines USA trasportano munizioni in una zona vicino «ll'aeroporto. per imbarcarle 


Dal nostro inviato 

BEIRUT — Il mediatore 
saudita Bandar Ben Sultan 
ha annunciato la scorsa not¬ 
te da Damasco l’entrata in 
vigore di un cessate il fuoco 
per le 11 di ieri mattina, ma a 
mezzogiorno si sparava con 
tutte le armi, lungo la «linea 
verde», su un fronte di varie 
centinaia di metri, e perfino 
il transito attraverso il cro¬ 
cevia del museo (passaggio 
ufficiale fra le due Beirut) è 
stato ostacolato dai tiri di ar¬ 
mi automatiche e di mor¬ 
taio. Il copione libanese, in¬ 
somma. è stato ancora una 
volta rispettato: si parla di 
tregua e si continua a spara¬ 
re. La vicenda ha assunto i 
toni di un piccolo giallo: nes¬ 
suno è in grado di dire se la 
tregua ci sia stata davvero e 
sia stata subito violata, op¬ 
pure se sia esistita soltanto 
nella dichiarazione unilate¬ 
rale del principe Ben Sultan. 
Gli stessi combattenti sulla 
■ linea verde» hanno dato ri¬ 
sposte contraddittorie: uno 
ha risposto senza esitazioni 
che «si c’è la tregua» anche se 
a nemmeno duecento metri 
si sentiva sparare una mitra¬ 
gliatrice; un altro ha rispo¬ 
sto. alzando le spalle, «mac¬ 
ché tregua», anche se quel 
settore del fronte era assolu¬ 
tamente tranquillo. Nel po¬ 
meriggio i tiri di artiglieria 
sembravano aver ceduto il 
passo alle armi automatiche 
c si poteva dunque parlare, 
sempre secondo il clichè li¬ 
banese, di «violazioni spora¬ 
diche». Per farsi un’idea del 
clima di incertezza, del resto, 
basta ricordare che la tregua 
sarebbe la 195* in nove anni 
di guerra civile (ma qualcu¬ 
no sostiene che siamo già so¬ 
pra le duecento). 

L’annuncio della tregua è 
stato dato dal principe Ban¬ 
dar Ben Sultan a tarda notte, 
dopo una riunione di ben 
sette ore con il ministro degli 
Esteri siriano Khaddam, 
presente l’altro mediatore 
saudita. Rafik Harin. reduce 
dai suoi incontri a Beirut. 
Gli abitanti della capitale li¬ 
banese l’hanno saputo ieri 


sulle navi delia Sesta Flotta 

mattina, dai giornali e dalle 
prime edizioni dei giornali 
radio, ed hanno salutato la 
notizia con un sospiro di sol¬ 
lievo. dopo un'altra nottata 
caratterizzata non solo da 
scontri accaniti ma anche da 
un intenso bombardamento 
sui quartieri residenziali, 
con un bilancio di 12 morti e 
27 feriti (alle 5,30 fra il nostro 
albergo e la «linea verde- i 
colpi di cannone e di mortaio 
cadevano fino al ritmo di 
due al minuto). Ben Sultan si 
è detto «lieto, di poter an¬ 
nunciare la tregua perchè «è 
per noi molto importante 
salvare vite umane». Richie¬ 
sto se il cessate il fuoco fosse 
in rapporto con una qualsia¬ 


si intesa di carattere politico 
ha precisato: •So, non ha 
niente a che fare con questo. 
È solo un accordo di cessa¬ 
zione del fuoco. Ora — ha 
concluso — posso tornare a 
casa» (ma resta comunque a 
fare la spola fra Damasco e 
Beirut Rafik Harin). 

Senonché l’incertezza è 
cominciata pratiramente 
subito dopo la lettura dei 
giornali. Alle esplosioni della 
notte era subentrata, è vero, 
una relativa calma; ma i rap¬ 
presentanti delle diverse for¬ 
ze in campo affermavano 
concordemente di non essere 
al corrente di nulla. «Non ci 
riguarda, non mi hanno 
nemmeno consultato», ha 


detto della tregua il leader 
sciita Nabih Bcrn; e un por¬ 
tavoce delle «forze libanesi» 
(falangisti) affermava di 
•non essere informato su 
una presunta tregua-. 

In ogni caso alle 11 tutti 
tendevano l’orecchio per cer¬ 
care di capire come andava¬ 
no !e cose sulla -linea verde». 
La situazione sembrava cal¬ 
ma, un fragoroso boato che 
si è sentite alle 11,30 in tutta 
Beirut era dovuto ad avio¬ 
getti israeliani che avevano 
superato il muro del suono 
nel cielo della città. Poi a 
mezzogiorno dalla zona del 
museo si è sentita una laffi- 
ca. quindi una seconda, poi 
un colpo di mortaio: e nel gi¬ 


ro di pochi minuti ii fragore 
della battaglia prendeva ii 
sopravvento sui rumori del 
traffico. Più tardi, come si è 
detto, i tiri perdevano di in¬ 
tensità. Ma mentre mi reca¬ 
vo al centro stampa e mentre 
poi trasmettevo questa cor¬ 
rispondenza, si sono sentite 
distintamente, non lontano, 
alcune cannonate in arrivo e 
1 soldati della sesta brigata 
-erano impegnati ad erigere 
una nuova protezione di sac¬ 
chetti di sabbia sotto le fine¬ 
stre dell’edificio. 

Quali conclusioni trame? 
In attesa di chiarimenti, T 
impressione corrente è che la 
tregua sia stata per così dire 
un «atto di forza» dei sauditi 
e dei siriani per affrettare i 
tempi di un negoziato, ma 
che le parti in campo siano 
comunque disposte a osser¬ 
varla, a patto che se ne di¬ 
scutano con loro i termini; in 
tal senso i tiri più o meno 
sporadici potrebbero essere 
un modo, forse un po’ origi¬ 
nale, di «dire la propria». 

Ma intanto la situazione si 
è bruscamente riscaldata nel 
Sud Libano, dove il villaggio 
di Maarakah (sciita) è stato 
preso di assalto dagli israe¬ 
liani e dove in pieno centro 
di Sidone un attentato con 
lanciarazzi contro le truppe 
di Tel Aviv ha provocato, se¬ 
condo la radio libanese la 
morie di cinque soldati. A 
J.Iaarakah, presso tiro, i sol- 
| dati israeliani erano entrati 
| per fare delle perquisizioni; 
la folla li ha presi a sassate e 
ciò ha provocato, secondo i 
corrispondenti locali, una 
furiosa reazione: tiro di armi 
automatiche sui dimostranti 
— con un bilancio, secondo il 
leader sciita Serri, di 3 morti 
e 23 feriti — e quindi assedio 
del villaggio che è stato bloc¬ 
cato (come altri in passato) 
ermeticamente da un cordo¬ 
ne di truppa. Nemmeno ai 
soldati e ai medici dell’ONU 
è stato consentito l'accesso, 
malgrado a Maarakah ci sia 
un presidio del battaglione 
senegalese deU'Unifil. 

Giancarlo Lannutti 


Raymond Eddè: queste le scelte 
per trovare un’intesa nazionale 


Raymond Eddè può essere 
un uomo chiave di una nuo¬ 
va intesa nazionale in Liba¬ 
no. Cristiano maronita, ap¬ 
partenente a una delle fami¬ 
glie storiche libanesi (suo 
padre Emile, aveva fondato 
nel 1936 il Blocco nazionale 
ed era stato uno dei maggiori 
uomini politici libanesi), si è 
sempre opposto all’egemo¬ 
nia delle Falangi di Gemayel 
in campo cristiano ricercan¬ 
do un consenso intercomu- 
nitario sulla base delia co¬ 
struzione di uno Stato laico e 
democratico, unito e sovra¬ 
no. Odiato dall’ala cristiano- 
falangista, di cui aveva du¬ 
ramente denunciato l’al¬ 
leanza con Israele, Eddè non 
è mai stato tenero neppure 
con le interferenze siriane 
nella vita politica libanese. 
Oggetto di diversi attentati, 
è da alcuni anni in volonta¬ 
rio esilio a Parigi. Gii chie¬ 
diamo quali possono essere 
oggi le condizioni di una 
nuova intesa nazionale. 

— La Siria ha recentemen¬ 
te presentato ad Amin Ge¬ 
maci. tramite la media¬ 
zione saudita, un piano in 
quattro punti in cui si chie¬ 
de tra Taltro l'abrogazione 
senza condizioni dell’accor¬ 
do israelo-Iibanese del 17 
maggio scorso. Lei come 
voluta questa ipotesi? 
Certo, l’accordo del 17 
maggio 1982 non è un accor¬ 
do per il ritiro israeliano dal 
Libano, ma' in sostanza un 
trattato di pace tra Libano e 
Israele. E il Libano non può 
permettersi di fare un tratta¬ 
to di pace con Israele, prima 
della Siria o della Giordania. 
Il mio punto di vista è che 
per il ritiro israeliano è suffi¬ 
ciente attenersi alla conven¬ 
zione di armistizio israelo-Ii¬ 
banese del 1949. Essa preve¬ 
deva una forza di 1.500 uo¬ 
mini per parte per il control¬ 
lo dai due lati delia frontiera. 


Perché 
abrogare 
l’accordo del 
17 maggio 1982 
«È Israele che 
deve andarsene 
per primo, 
subito dopo 
toccherà 
alla Siria» 

più una forza di osservatori 
dell’ONU che ancora esiste. 
Dato che questa convenzione 
è tuttora vigente ed è stata 
ribadita da ben sei risoluzio¬ 
ni del Consiglio di sicurezza, 
non c’è bisogno di un nuovo 
accordo con Israele. In ogni 
caso, raccordo del 17 maggio 
va abrogato. Ma non può a- 
brogarlo il presidente liba¬ 
nese, che del resto non lo ha 
mai ratificato, il presidente 
deve rinviare l’accordo al 
Parlamento, chiedendo di a- 
brogarlo ai deputati che lo a- 
vevano approvato. 

— La Siria ha anche fatto 
sapere a Gemayel che non 
si può mettere sullo stesso 
piano il ritiro israeliano e 
quello siriano dal Libano, 
come sembrava prevedere 
la proposta presentata da 
Gemayel tramite i sauditi. 
Per me è evidente che de¬ 
vono essere gii israeliani 1 
primi a ritirarsi. Israele è il 
nemico del Libano, è. il no¬ 
stro nemico comune. È stata 
Israele a invadere il Libano 
violando la convenzione di 
armistizio e tutte le successi¬ 
ve risoluzioni dell’ONU. Le 
Nazioni Unite, con la risolu¬ 



Raymontì Eddè 


zione 509 del giugno 1982, 
hanno chiesto il ritiro imme¬ 
diato esenza condizioni delle 
truppe israeliane. Ma una 
volta che gli israeliani si sia¬ 
no ritirati, sono le truppe si¬ 
riane che devono ritirarsi dal 
Libano. Oggi anche queste 
truppe sono truppe di occu¬ 
pazione. Prima si poteva fare 
dei distinguo. Si poteva par¬ 
lare di occupazione israelia¬ 
na e di presenza siriana, dato 
che quest’ultima aveva una 
base legale negli accordi di 
Riyad e del Cairo del 1976, 
nel quadro della forza araba 
di dissuasione. Ma proprio 
quegli accordi prevedevano 
che il presidente libanese po¬ 
tesse chiederne il ritiro. E 
Gemayel Io ha fatto tre mesi 
fa, con una lettera ufficiaie 
indirizzata al presidente si¬ 
riano. Da allora non c’è più 
base legale per la presenza 
miliare siriana in Libano. 
Ma insisto, è Israele che si 
deve ritirare per prima per¬ 
ché la Siria non può accetta¬ 
re di ritirarsi fino a quando 
l'esercito israeliano si trova 
a 25 chilometri da Damasco- 
La soluzione, per il ritiro, 
può essere rinvio dei caschi 


blu dell’ONU. 

— Ma Sliamir ha sostenuto 
ancora Taltro ieri a Bruxel¬ 
les che Israele non intende 
ritirare le sue truppe per¬ 
ché deve difendere le popo¬ 
lazioni della Galilea dalle 
possibilità di attacchi pale¬ 
stinesi. 

È una barzelletta. É un ar¬ 
gomento che non tiene In al¬ 
cun modo. Con i missili at¬ 
tuali si può bombardare il 
territorio della Galilea a par¬ 
tire dalla Siria o dalla Bekaa, 
anche se l’esercito israeliano 
rimane nel Sud del Libano. 
La realtà è un altra. Fin dal 
1919 l’agenzia ebraica riven¬ 
dicava confini fino al fiume 
Lithani, in Libano. Israele 
non ha mai abbandonato 
questa rivendicazione. 

— I leader drusi e sciiti 
hanno chiesto, per una so¬ 
luzione di unità nazionale, 
le dimissioni di GcmayeL 
Ma la Siria non le ha chie¬ 
ste. Qual è la sua posizione? 
Gemayel ha fatto due er¬ 
rori gravissimi. Ha ordinato 
all’esercito di bombardare 
prima le popolazioni civili 
druse, poi i quartieri di Bei¬ 
rut ora abitati prevalente¬ 
mente dagli sciiti. Gemayel 
può anche restare, ma a con¬ 
dizione di giungere a una in¬ 
tesa con i drusi e gli sciiti. 
L’esercito libanese non può 
essere uno strumento esclu¬ 
sivamente »cristiano». E quel 
che ne è rimasto è solo uno 
strumento di' parte. Quello 
che è necessario è un gover¬ 
no e un esercito di unità Ra¬ 
zionale, sulla base della lai¬ 
cizzazione della vita politica. 
Si tratta di separare la Chie¬ 
sa dallo Stato, ma anche la 
moschea dallo Stato. Del re¬ 
sto, la costituzione scritta li¬ 
banese è Tunica costituzione 
laica della regione. 

Giorgio Migliardi 


I 
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Cirillo: le gravissime scoperte del Comitato parlamentare 


Si scriveva SISMI, si leggeva SIFAR 


La sensazione più grave è quella del -già visto-. Già visto 
con il SIFAR di De Lorenzo e delle schedature illegali. Già 
visto con il SID di Miceli e delle trame nere. La riforma, il 
ripulisti (completo?) di uomini dalle tentazioni golpiste, lo 
sdoppiamento dei servizi segreti in due branche — il SI¬ 
SMI, militare, e il SISDE, civile —. l'istituzione di nuovi 
meccanismi di controllo, non sono bastati a impedire che, 
almeno m un certo periodo, si riformasse una metastasi che 
presenta le stesse facce di sempre: deviazioni dai compiti 
istituzionali, strutture parallele dedite ai cosiddetti -lavori 
sporchi• (-Dirty jobs-, dicono gli americani, che se ne in¬ 
tendono), l'uso privato o di parte, insomma, di organismi 
che lo Stato, cioè noi tutti, paghiamo per difendere il regi¬ 
me democratico da minacce interne o esterne. Puntual¬ 
mente si scopre che gli •anticorpi- non solo non hanno 
funzionato — e sarebbe già grave — ma si sono addirittura 



Ciro Cirillo 


trasformati in -virus-. La relazione sulle -deviazioni verifi¬ 
catesi nell'attività del SISMI durante il sequestro dell’asses¬ 
sore della Regione Campania Ciro Cirillo» (dizione ufficia¬ 
le), iniiata a Crasi dal Comitato parlamentare di controllo 
sui servizi segreti, mette il governo e il Parlamento di fronte 
ad una questione mollo seria. Il Comitato parlamentare 
avrebbe accertato, infatti, che la conduzione da parte del 
SISMI delle losche trattative con i vertici della camorra e 
delle br non rappresentò una deviazione occasionale ed 
eccezionale — ancorché inammissibile — dai compiti isti¬ 
tuzionali dal servizio segreto militare, ma fu lo sbocco - na¬ 
turale• della conduzione di un organismo di per sé predi¬ 
sposto, attrezzato, a gestire faccende poco pulite. Il SISMI, 
in altre parole, era dotato di una •struttura parallela », che 
rispondeva a interessi del tutto privati, oltre che torbidi. 

Correva l’anno '81. Al vertice del servizio c’cra il generale 


Giuseppe Santovito, tessera P2 n. 1630, grado di-maestro ». 
morto poche settimane fa di cirrosi epatica. Xegli uffici del 
SISMI, prima della destituzione di Santovito. la facevano 
da padroni loschi figuri come il faccendiere Francesco Pa¬ 
zienza, che è risultato legato alle più gravi trame politico- 
finanziarie degli ultimi tempi e ora è • latitante- negli Stati 
Uniti. Xello relazione del Comitato parlamentare (redatta 
dal repubblicano Libero Gualtieri) verrebbero ricostruiti di¬ 
versi episodi del -caso Cirillo- finora inediti, che hanno 
avuto per protagonista una pattuglia di 007 dotata di -li¬ 
cenze - duvvero speciali, tra cui quella di elargire a crimina¬ 
li della peggiore specie promesse di impunità che nessun 
potere dello Sforo avrebbe potuto mai formulare. 

Questa relazione rappresenta una grande novità. Per più 
di un motivo. Innanzitutto è la prima volta che — dopo il 
susseguirsi di molle versioni mendaci — un documento 
ufficiale mette finalmente a nudo gli estremi gravissimi 
dello scandalo Cirillo. In secondo luogo, ci troviamo di fron¬ 
te ad un’analisi molto allarmata del contesto in cui è potuto 
maturare quel -caso-: non si parla solo di uno scandalo, ma 
della -deviazione- di un intero organismo dello Stato. Co¬ 
me avvenne col SID, come col SIFAR. E lo scenario non è 
meno fosco del passato: ai -golpisti puri- si sono sostituiti 
mestatori di professione legati a quel crocevia di poteri 


criminali, mafiosi e occulti che era la Loggia P2. 

E significativo che la relazione preparata dal senatore 
Gualtieri sia stata approvata da tutti i membri del Comita¬ 
to parlamentare, democristiani compresL Entro una deci¬ 
na di giorni il presidente del Consiglio Craxi, nella sua 
qualità di responsabile della politica informativa e di sicu¬ 
rezza, dovrà incontrarsi con il Comitato per far conoscere le 
proprie valutazioni. Successivamente, le gravi scoperte 
contenute nella relazione inviata a Palazzo Chigi non po¬ 
tranno non essere riferite aWintero Parlamento. E a quel 
punto andranno combattute due tentazioni facilmente 
prevedibili: quella di scaricare ogni cosa sul ruolo del gene¬ 
rale Santovito, testimone muto, e quella di minimizzare 
l’accaduto richiamandosi alle garanzie che fortunatamente 
oggi può offrire il vertice dei servizi segreti, rinnovato dopo 
il ciclone P2. Per sradicare la metastasi delle •deviazioni-, 
infatti, non solo occorre che sia fatta chiarezza fino in fon¬ 
do, ma è necessaria anche un’altra condizione, tanto ele¬ 
mentare quanto -inedita-: i responsabili devono pagare, 
tutti. Qualcuno ha dimenticato, forse, che dopo i rispettivi 
* scivoloni-, De Lorenzo e Miceli poi hanno potuto sedere in 
Parlamento? 

Sergio CriscuoS 
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m IPgISSIfgO PlAftiO / Si prepara la settima Conferenza delle donne comuniste 


Flusso, riflusso. Parole 
semplici, consolatorie che 
hanno accompagnato gli ul¬ 
timi anni della storia del mo¬ 
vimenti, della storia di que¬ 
sto paese. Secondo queste In¬ 
terpretazioni un movimento 
fluisce quando Irrora le piaz¬ 
ze d’Italia, giorno dopo gior¬ 
no, senza pause. Il riflusso si 
ha quando l’acqua Invece si 
ritira e si rimane a giudicare, 
con freddezza e cinismo, la 
battigia. L'una fase segue V 
altra con metodicità, come le 
maree. Il movimento delle 
donne è stato. In questi anni, 
raccontato così, come una 
sequenza Ininterrotta di c- 
sploslonl e ritirate. A dipin¬ 
gere così la vicenda delle 
donne éstata una certa lette¬ 
ratura funzionale ad un di¬ 
segno politico, culturale, ad 
una delle Idee forza di questo 
Inizio degli anni ottanta: la 
riduzione della complessità, 
la suggestione della sem¬ 
plificazione. 

Il movimento, In questa 
visione, si determina quasi e- 
scluslvamente PO marzo 
quando le donne scendono In 
piazza con le mimose, I giro¬ 
tondi e gli striscioni rosa. I 
riflettorisi accendono per fe¬ 
steggiare Il ritorno del •mo¬ 


vimento» del quale, dopo po¬ 
che settimane, et si affretta a 
descrivere II riflusso. 

Il movimento delle donne 
è stato Invece II più straordi¬ 
nario fenomeno politico di 
questi dieci anni di vita Ita¬ 
liana. Al di là del numero 
delle manifestazioni, Il mo¬ 
vimento ha scomposto e ri¬ 
messo In discussione conso¬ 
lidate certezze, culture cri¬ 
stallizzale, un modo di vive¬ 
re e Intendere la politica e la 
cultura e II rapporto di que: 
ste con la vita quotidiana. E 
vero ciò che dice II documen¬ 
to »con II movimento di libe¬ 
razione delle donne la di¬ 
mensione della soggettività 
e del quotidiano entra nella 
politica: è questa una novità 
per la stessa tradizione del 
movimento operalo ». 

Ma novità ancor più scioc¬ 
cante ó stato II veder irrom¬ 
pere c trasformare la stessa 
vita quotidiana dal valori e- 
spressl dal movimento. Qua¬ 
le movimento può rivendica¬ 
re a sé di essere penetrato co¬ 
sì nel profondo della società 
da sconvolgere le geometrie 
Ineguali del rapporti tra I 
sessi, da mettere In discus¬ 
sione persino le stesse forme 
e I comportamenti dell’amo¬ 
re? Le porte delle case sono 


Uno straordinario 
movimento che 
non ha flussi 
e riflussi: c’è 


state spalancate da questo 
straordinario processo la cui 
complessità e portata forse 
cl sfuggono, proprio perchè 
racchiudono forme di comu¬ 
nicazione c capacità di pene¬ 
trazione tnusuall per la tra¬ 
dizione nel «nostri movimen¬ 
ti». 

Slamo certi, come certa 
letteratura, spesso scritta 
dagli uomini, che questa 
straordinaria spinta sla e- 
saurita o rifluita? Quello di 
questi anni non è stato solo II 
progressivo slittamento del¬ 
le opinioni, ma II movimento 
che più ha conquistato sul 
plano del diritti civili, delle 


condizioni dell’emanelpazlo- 
ne e liberazione. Anche In 
anni di sconfitte e difficoltà 
generali. Il movimento delle 
donne ha vinto, forte della 
profondità delle sue radici. 
Ecco perchè mi sembra 
straordinariamente giusta 
l’Idea della Conferenza delle 
donne comuniste, che hanno 
costituito in questi anni la 
parte più avanzata del pro¬ 
cesso di rinnovamento del 
partito, di fare Intendere che 
•la lotta di emancipazione e 
liberazione, non significa so¬ 
lo lotta per la parità e ugua¬ 
glianza con l’uomo, ma an¬ 
che lotta per affermare II va- 


ìore della diversità dell’esse¬ 
re donna ». Una diversità vis¬ 
suta come coscienza di sé, 
come cultura. MI vorrei fer¬ 
mare solo per un attimo alla 
soglia di questo problema 
che II documento affronta, 
me lo si permetta, con un po’ 
di genericità. 

E In atto un processo 
drammatico di riduzione 
delle possibilità di comuni¬ 
care cultura In questo paese. 
La storia di questi mesi è se¬ 
gnata dalla crisi di molti 
giornali (anche delle donne, 
come «Orsa minore• e «Noi 
donne»), dall’asfissia di pic¬ 
cole c medie case editrici, 
dalla contrazione delle pos¬ 
sibilità produttive del cine¬ 
ma, da una paurosa omolo¬ 
gazione verso II basso del 
programmi televisivi. Spesso 
le donne e I loro movimenti 
si sono occupate del prodot¬ 
to, dell'immagine che I me¬ 
dia fornivano delle donne 
stesse. Se si provasse a capo¬ 
volgere Il ragionamento, ad 
affrontare II nocciolo duro 
della organizzazione Indu¬ 
striale e legislativa di un si¬ 
stema che lasciato a se stes¬ 
so, non governato armonica¬ 
mente, finisce con II mortifi¬ 
care I settori più deboli della 


popolazione? C’è anche un 
Immenso patrimonio e biso¬ 
gno di comunicazione che e - 
merge dall’universo delle 
donne. Non è un caso che tra 
le poche testimonianze visi¬ 
ve del dramma di questi anni 
difficili, vi siano proprio due 
straordinari prodotti Ideati e 
realizzati da donne: Il »Pro- 
cesso per stupro» e »Glì anni 
di piombo», di Margareth 
Von Trotta. Due films sulla 
violenza e II terrorismo, sul 
privato e II pubblico. Films 
dentro 11 reale, nell'Incrocio 
di fuoco delle contraddizioni 
drammatiche del decennio 
trascorso, films pieni di co¬ 
raggio e di dubbi. Prodotti 
anch'cssl.dl quello straordi¬ 
nario movimento che. In una 
molteplicità di espressioni, 
ha determinato una parte ri¬ 
levante della storia e della 
cultura di questi dieci anni, 
ha mutato comportamenti 
diffusi, ha Imposto alla stes¬ 
sa sinistra nuovi linguaggi e 
nuove attenzioni. Quel mo¬ 
vimento che non è fluito e 
non è rifluito. Che c'è, anco¬ 
ra oggi, con le sue peculiari 
manifestazioni e 1 suol pecu¬ 
liari silenzi. 

Walter Veltroni 


Il rapporto tra crisi dello Stato sociale, di quel particolare 
Stato sociale segnato dal sistema dì potere democristiano, c 
questione femminile è uno »snodo» essenziale per una politi¬ 
ca di trasformazione sul quale molto opportunamente si sof¬ 
ferma Il documento della VII Conferenza delle donne comu¬ 
niste. Questo rapporto ha una valenza politica generale e 
sollecita l'intero nostro partito ad una riflessione c ad una 
azione politica nuove. 

Una prima questione, su cui occorre ancora Insistere, è la 
risposta da dare alla politica •secondo cui prima viene la 
ripresa produttiva e poi lo sviluppo della politica sodale». 
L'Indirizzo concreto dell'azione di governo si muove In que¬ 
sta direzione. Ma la questione è oggetto anche del dibattito 
nella sinistra, e riemerge talvolta al nostro Interno. 

Eppure è proprio dalla crisi dello Stato soclo-asslstenztale 
che emerge II nesso non dissolubile tra economia e politiche 
sodali. Per reperire risorse necessarie alla ripresa dello svi¬ 
luppo si riducano, si sostiene , le spese per I servizi e le presta¬ 
zioni sociali. Il •rigore» è ridotto ad una questione di conti, 
all’osservanza di leggi della scienza economica, contrapposte 
ad altri aspetti, culturali, di comportamenti sodali e politici, 
che Incidono In particolare sulle condizioni di vita delle don- 
needelfa famiglia; aspetti che vengono liquidati come •socio¬ 
logia». E questa separazione concettuale e pratica che, Invece, 
si deve contrastare. 

C’c un Intreccio e una Interdipendenza, Infatti, tra Inter¬ 
venti nell’economia, nel servizi, nel mercato del lavoro e la 
funzione di mediazione tra bisogni umani, che mutano e si 
ampliano, e risorse, che diminuiscono, che svolgono la fami¬ 
glia e le donne. Su questo Intreccio agiscono l’inflazione e le 
politiche di restrizione — I tagli al salario, all’occupazione, 
alla spesa sociale — che scaricano sulla famiglia e sulle don¬ 
ne funzioni di tenuta sodale, specie nel Mezzogiorno, data la 
scarsità delle strutture sodali pubbliche. In sostanza le at¬ 
tuali politiche dello Stato assistenziale agiscono In modo dif¬ 
ferenziato verso Igruppi sociali, favorendone alcuni danneg¬ 
giandone altri. 

Le donne finiscono per vivere la crisi dello Stato sodale in 
termini più vasti e profondi, anche rispetto agli uomini, perii 
ruolo che esse svolgono nel mondo del lavoro (lavoratrici 
permanentemente precarie) e nella •società del servizi» (come 
utenti e come lavoratrici), e perciò si Incontrano con la crisi 
dello Stalo sodale In forme molteplici e determinanti la loro 
complessiva condizione di vita. Tanto più che In questi anni. 


Politiche sociali: 
hanno ragione le 
donne, non si può 
tornare indietro 


per l’azione del movimento femminile e di sinistra , sì sono 
strappati Importanti risultati (vecchi e nuovi servizi sodali, 
leggi per la parità, ccc.), oggi messi In discussine dalla crisi; 
ma sono cresciuti anche nuovi bisogni, tra cui la domanda di 
lavoro qualificato che non è solo funzione della Integrazione 
del reddito familiare, ma di una spinta di autonomia e libera¬ 
zione; e sono divenuti critici l problemi del funzionamento 
del servizi pubblici. 

Si pone perciò l’esigenza di una Iniziativa che non sla 
schiacciata sulla semplice difesa, pure necessaria, del servizi 
tradizionali, ma che guardi alle politiche sodali, alle scelte 
economiche e alle culture che Investono l’Intera condizione 
delle donne. 

Una risposta le forze conservatrici la danno, per esemplo 
restituendo alla famiglia II suo tradizionale ruolo di «cassa di 
compensazione » e rilanciando 11 ruolo del privato e del mer¬ 
cato anche nel campo del servizi. Di fronte alla Incapacità del 
servizio pubblico di rispondere al bisogni personali e colletti¬ 
vi. si è diffusa l'idea che le strutture privale (tra esse In primo 
luogo la famiglia), meglio garantirebbero la soddisfazione di 
quel bisogni, oltre a corrispondere alla vitalità di una società 
civile (vedi le analisi del CENSIS) soffocata dalla sclerosi 
delle strutture pubbliche; una vitalità che si coniuga con 


certa sociologia di matrice cattolica, sul bisogni degli Indivi¬ 
dui. che contiene aspetti positivi (Il ruolo dcll’assoclazionl- 
smo volontario), ma che può essere usata dalle forze che nella 
DC sostengono le politiche neocorporativc liberiste per 
smantellare le strutture dello Stalo sociale, che vanno rifor¬ 
mate ma non demolite. 

La nostra risposta dovrebbe articolarsi su due puntl.l) or¬ 
mai c’è una battaglia politica aspra, che riguarda II post¬ 
ulato assistenziale, che mette In discussione le esigenze più 
profonde del movimento femminile e il suo ruolo di forza di 
rinnovamento della democrazia italiana, e c'è una questione 
del diritti del cittadini, non solo di salvaguardia degli strati 
più deboli. Si tratta perciò di rilanciare una battaglia cultu¬ 
rale e politica, se non vogliamo restare In una posizione su¬ 
balterna rispetto all’attacco che viene mosso alle politiche 
sociali. 2) Riformare le strutture e I servizi pubblici In modo 
che corrispondano al bisogni antichi e nuovi delle persone e 
della collettività, superando, con una gestione sociale attenta 
a questi problemi, un rapporto con gli utenti anonimo e sper¬ 
sonalizzante. 

Da tutto ciò emerge l’esigenza di una proposta di politica 
economica e sociale che guardi alla crisi dello Stato sociale e 
assistenziale, non separi l'economico dal sociale e quindi non 
consideri la questione femminile come settore, ma come un 
problema che attraversa orizzontalmente tutta la politica, la 
cultura, la famiglia, Il lavoro, i valori. 

In secondo luogo c ormai urgente un rinnovamento cultu¬ 
rale e politico, del governo di Comuni e Regioni, partendo 
dalle profonde trasformazioni avvenute negli ultimi 10 anni. 
Il nostro partito è all’altezza, nel concreto, di queste novità? 
Della centralità che la questione e II movimento femminile 
hanno nella risposta che II movimento operalo e democratico 
deve dare alla crisi dello Stato sociale e alle politiche e agli 
Indirizzi politico-culturali che vengono da forze che ne vo¬ 
gliono uscire con soluzioni conservatrici? Anche In questo 
occorre verificare se le Indicazioni del XVI Congresso sono 
divenute concreta Iniziativa politica del partito. 

Marcello Stefanini 

segretario regionale PCI ^Marche 


«L’obiettivo principale che 
la VII Conferenza intende 
raggiungere è quello di co¬ 
struire su basi più ampie e 
rinnovate un’identità col¬ 
lettiva delle donne comuni¬ 
ste sulla politica di emanci¬ 
pazione-liberazione; è que¬ 
sta la condizione Indispen¬ 
sabile—». Mi fermo qui. An¬ 
ch’io — come molte, vedo — 
ne trovo piuttosto «Intrigan¬ 
te» questa storia dell’identi¬ 
tà colletUva. 

Credo sia ormai larga¬ 
mente condivisa l’Idea che 
gli anni Ottanta hanno reso 
evidente la crisi delle Identi¬ 
tà collettive, che è Insieme 
la crisi di tutti gli «lsml», co¬ 
me dice Sabino Acquaviva, 
e la crisi di tutte le visioni 
del mondo totali o totaliz¬ 
zanti. Si parla di frantuma¬ 
zione o, se preferite, di se¬ 
gmentazione della società, 
come dice 11 Cens's. Qualcu¬ 
no preferisce parlare di neo- 
corporativismo, punto e ba¬ 
sta. Io in genere diffido di 
chi ha sempre In tasca uno 
schema pronto per tutti gli 
usi. Però capisco che Io 
sgretolamento delle Identità 
collettive sla motivo di 
preoccupazione per t grandi 
partiti di massa, perché li¬ 
bera soggettività ed energie, 
muta radicalmente II pano¬ 
rama che cl circonda, ma 
comporta anche rischi e- 
normL 

Tra I rischi cui va Incon¬ 
tro un grande partito o una 
grande Istituzione In un pe¬ 
riodo di slmili scompagina¬ 
menti, vorrei Includere II re¬ 
vival di una sorta di tenta¬ 
zione millenarista, che scat¬ 
ta come reazione di difesa. 
Cè poco da scandalizzarsi, è 
quanto sta succedendo alla 
Chiesa cattolica. Questo pa¬ 
pato ha scelto di affrontare 


la crisi dell’Identità colletti¬ 
va della Chiesa come comu¬ 
nità dei credenti, facendosi 
«minoranza». Una minoran¬ 
za forte e consapevole, sal¬ 
damente legata alla riaffer- 
mazione del propri arcaici 
ancoraggi: la coscienza cri¬ 
stiana occidentale è oggi di¬ 
visa e angosciata, e la Chie¬ 
sa ha scelto con la certezza 
antica di un messaggio 
semplice e un po’ rozzo (ba¬ 
sti pensare a tutta la faccen¬ 
da degli anticoncezionali) di 
farsi «minoranza Ideologi¬ 
ca» qui per poter diventare 
— forse — egemonica nel 
paesi dell’Est o del Terzo 
mondo. 

A dir la verità non sono 
molte le strade per affronta¬ 
re la crisi di una identità 
collettiva: o cl si fa, appun¬ 
to, «minoranza ideologica» o 
si colgono le «irrefrenabili 
domande di libertà» che 
vengono dalia complessità 
sociale e cl si propone di go¬ 
vernarle. Certamente non 
per lasciarle immodifacate 
ma inserendovi dinamiche 
nuove. Imboccare decisa¬ 
mente questa strada, però, 
comporta la convinzione 
profonda che !e soggettività 
vanno valorizzate, non omo¬ 
logate e represse; che è ne¬ 
cessario far vivere non una 
ma molte autonomie; e 
comporta la difficoltà di co¬ 
struire una sola sintesi e la 
necessità di articolare più 
sintesi. Penso che oggi darsi 
una Identia collettiva voglia 
dire fare I conti con tutto 
questo. 

E su questo terreno le 
donne sono «terra di frontie¬ 
ra». Perché hanno vissuto 
sulla loro pelle e prima di al¬ 
tri la crisi della politica; per¬ 
ché rappresentano una con¬ 
traddizione permanente, a 


La crisi delle «identità collettive» e le strade 
per affrontarla - Come cogliere le «irrefrenabili 
domande di libertà» che vengono dalla società 
e come governarle - Un «ponte» tra vecchio e nuovo 
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LETTERE 


ALL’ UNITA' 

L’espressione sconcia 
di un vecchio magistrato 
che fa la spesa 

Signor Giorgio Benvenuto, 

le parole sconce mi danno fastidio, non già 
da un punto di vista etico sibbene da quello 
culturale ed estetico. 

Visto, però, che tra t tanti esaltanti eventi 
storici caratterizzanti l'attuale presidenza 
del Consiglio, vi è anche quello dell’ufficiali¬ 
tà dello sconcio, mi vorrà perdonare se an¬ 
ch'io. una tantum, mi adeguo al nuovo Indi¬ 
rizzo che, del resto, ha non lontani preceden¬ 
ti storici nel nostro lessico politico, avuto 
riguardo a quel fortunoso periodo ancorato¬ 
si ai destini dell'Italia dalla fine della prima 
guerra mondiale e che esaurì la sua carica, 
nel modo in cui la esaurì; alla fine della 
seconda. 

Ilo letto la sua intervista, pubblicata nel 
numero del 17 febbraio della Nazione. Eb¬ 
bene. in coerenza con la premessa, mi con¬ 
senta di dirle che è l’ora di finirla di « pren¬ 
dere per il culo» il popolo italiano lavoratore 
e che non è dignitoso continuare a farlo co¬ 
me, in effetti, ella fa, nell'intervista, sforzan¬ 
dosi di convincere gli allocchi che dalla « fre¬ 
gatura» de! governo la classe lavoratrice 
trae sensibili benefìci economici. Non scher¬ 
ziamo con le cose serie. 

Ha mai fatto la « spesa ». come faccio lo? 
Penso di no: la sua alta carica sindacale non 
consente tanto oltraggio alla dignità che le è 
propria, sarebbe una volgare diminutio capi- 
tis. 

Comunque, sa quanto è aumentato il pane 
a Roma, aove occasionalmente mi trovo e te 
scrivo? In febbraio di 270 tire il kg, nella 
pezzatura di maggior consumo: la « rosetta». 
Aritmetica alla mano. 270 lire per 30 giorni 
fanno lire 7100 al mese: la nuova contingen¬ 
za è assorbita dal solo pane, in una famiglia 
media. E gli altri aumenti, che vi sono già 
stati, dove li mettiamo? 

Le sarei grato se volesse, da par suo. chia¬ 
rire Il mistero esoterico del numeri. Non uso 
il termine esoterico a caso, in quanto l’elabo¬ 
rato della presidenza, per il mio modo di 
intendere I numeri, mi indurrebbe addirittu¬ 
ra a travalicare l'effetto della parola sconcia 
di cui sopra. 

Perché vogliamo aggiungere al danno la 
più vergognosa delle beffe? Si è voluto quel¬ 
lo che si è voluto, bene; ma si abbia il pudore 
di tacere. 

aw. Grand'uff. FILIPPO ROMANI 
presidente onorario Corte d’appello (Roma) 

I due tempi 

Cara Unità. 

/ governi, per l verbi italiani conoscono 
solo due tempi. Il presente, per I lavoratori 
dipendenti: *Tu paghi» (e subito, con decre¬ 
to). E il futuro per tutti gli altri: •Tu paghe¬ 
rai»... Quando? 

NATALE ROSATI 
(Gcnzano - Roma) 



differenza di altri soggetti, 
rispetto a qualunque pacifi¬ 
cazione o desiderio di totali¬ 
tà totalizzanti. Perché se è 
vero che la frantumazione 
rispecchia la crisi del Welfa- 
re, qui si giocherà la partità 
più grossa: si vedrà se gli 
sbocchi della crisi saranno 
nel senso di maggiori spazi 
di libertà o in senso autori¬ 
tario. 

Di più. Credo che l'espe¬ 
rienza storica del movimen¬ 
to delle donne rappresenti 
per la sinistra — se saprà e 
vorrà vederlo — un pente 
tra le vecchie Identità collet¬ 
tive e le Identità emergenti, 
che a mio parere hanno co¬ 
me dato costitutivo la diffe¬ 
renza. Per il movimento o- 
peralo abituato a dar valore 
all’uguaglianza è stato diffi¬ 
cile Imparare la diversità 
come valore, speriamo non 
sia altrettanto difficile fare 1 
conti con la differenza. Anzi 
con le diHerenze: ricono¬ 
scerle, dargli cittadinanza e 
diritto di parola, non temer¬ 
le come una Iattura ma va¬ 
lorizzarle come una ricchez¬ 
za èli primo passo — di que¬ 
sto mi sono convinta — per 
potersi dare oggi una identi¬ 
tà collettiva. 

Le esperienze politiche 
visssute in questi anni da 
migliala di donne sono un 
patrimonio di una ricchezza 
«norme. Ecco, a me piace¬ 
rebbe che nel partito l’auto¬ 
nomia delle donne si giocas¬ 
se sul terreno della speri¬ 
mentazione, del laboratorio 
politico e che la Conferenza 
fosse una sede di questa ri¬ 
cerca. L’audacia — credo — 
alle compagne non manca. 
E, per le mediazioni, c’è 
sempre tempo. 

Annamaria Guadagni 

direttrice di «Noi donne» 


| «Dicevano di lei che la vita 
l’avrebbe premiata...» 

Cara Unità» 

a spingermi a scrivere è stata la lettera di 
Daniela di Genova. Ho capilo tutta l’ama¬ 
rezza che c'è in lei per le condizioni di disoc¬ 
cupata. senza speranza di trovare un lavoro. 
Si sa quanti giovani si trovano come tei; solo 
che ormai di questa drammatica plaga non si 
fa caso nemmeno più- 

io ho una figlia di 23 anni che a suo tempo 
si diplomò alle magistrali col massimo del 
voli. I professori dicevano di lei che era •una 
perla» e che la vita l'avrebbe premiata. Eb¬ 
bene. è stata talmente premiata che in due 
anni che è iscritta come supplente ha lavora¬ 
to solo sette giorni. Non è diffìcile immagi¬ 
nare che continuando di questo passo tra 
venti anni sarà ancora una supplente. 

La delusione per lei è stala forte, perché 
era partita con l'intenzione di dare qualcosa 
di nuovo in una scuola che sta veramente in 
agonia. Ora non crede più in niente, si trova 
in uno stato di abbandono e anche la salute 
va male ma non gliene importa niente. 

Vorrei tanto che questi ragazzi si unissero 
e con le lotte facessero capire al politici che 
con le chiacchiere non si mangia; e chi ha 
portato II Paese in questo caos ha il dovere di 
cominciare sul serio a fare qualcosa per risa¬ 
narlo. 

GINA SPEZIALE 
(Roma) 

Pochi funzionari di Zona 
sanno esercitare bene 
l’«arte della levatrice» 

Signor direttore, 

la lettera di Celso Metti di Langhirano 
apparsa mercoledì 15 u.s. c intitolata: •Tut¬ 
to il lavoro viene scaricato sul funzionari di 
Zona ». ha colto un punto debole, a mio pare¬ 
re. dell'organizzazione di Partito. 

Condivido la sostanza della critica all'Isti¬ 
tuzione del funzionario di Zona che. in sinte¬ 
si, si può riassumere nell'impossibilità per 
questo compagno di agire sempre e bene in 
quelle situazioni in cut l’azione della Sezio¬ 
ne è carente. 

Trascuro il lato amministrativo, anche se 
assai rilevante e oneroso per un partito come 
Il nostro, e cerco di analizzare il vantaggio 
politico che potrebbe offrire un funzionario 
nella Zona. Ho potuto constatare di persona 
e con l contatti coi miei colleghi di lavoro, 
che Tesperienza del segretario di Zona non è 
il toccasana per responsione della nostra li¬ 
nea politica; anzi, oserei dire che nella mag¬ 
gioranza dei casi è negativa. 

L'ha già detto il compagno di Langhirano: 
non producono cultura. Ed è proprio questo 
il nocciolo della questione. 

Un funzionarlo di questo tipo è ovvio che 
possa diventare un burocrate, che si sostitui¬ 
sca alle Sezioni carenti di iniziativa pollice, 
che indichi la strategìa da adottare Sezione 
per Sezione e che di conseguenza, non cono¬ 
scendo persone, usi, costumi, possa cadere 
nel più piatto conformismo; e che in definiti¬ 
va si adatti allo •statu quo», esercitando le 
sue funzioni con eccessivo formalismo. In 
buona fede s'intende. Ma ciò procura disa¬ 
stri. 

Sono certo che le dovute eccezioni esistono 
nel Sermldese. in quanto esistono Sezioni 
che dispongono di quadri impegnati e validi; 
ma nella maggioranza dei casi (nel destra 
Secchia abbiamo T80% dei Comuni sotto i 
5000 abitanti) la situazione non brilla per 
capacità autonoma di realizzazione di una 
linea politica che si innesti nella realtà so¬ 
cio-economica delle diverse località. 

Per concludere, lo dico sì al funzionario di 


Zona valido da! punto di vista culturale, nel¬ 
l’accezione più vera del termine, sottolinean¬ 
do nel contempo che le sue cognizioni, la sua 
sensibilità e la sua esperienza debbano esse¬ 
re tali da sollecitare II dibattito politico in¬ 
sieme con l'efficienza organizzativa della se¬ 
zione, evitando la preoccupazione di crearsi 
un ambiente acritico, quindi disponibile alle 
sue direttive. 

Il funzionarlo dì Zona non deve essere 
concepito come colui che elimina per la se¬ 
zione la complessità del nostri obiettivi e può 
permetterle di adagiarsi nell'inerzia, ma co¬ 
me l'operatore del Partito che sa esercitare 
l'arte della levatrice (o maieutica) di socrati¬ 
ca memoria. 

ANTONIO BELLUCCI 
(Sermide - Mantova) 

Lettera aperta al Papa 
degli obiettori di coscienza 
della «Caritas» di Bari 

Signor direttore, 

te chiediamo di pubblicare questa lettera 
aperta a S.S. Giovanni Paolo li in visita pa¬ 
storale a Bari. 

«Santo Padre, siamo un gruppo di cattoli¬ 
ci baresi che si sforzano di essere fedeli al 
"Discorso della montagna” e hanno deciso di 
dare la loro testimonianza di fede obiettando 
alla violenza, presente sotto tanti aspetti nel¬ 
la nostra società. 

• Così quando la Patria ci ha chiamati a 
svolgere il servizio militare abbiamo concre¬ 
tizzalo le nostre convinzioni obiettando all' 
esercito e a tutta la logica inumana che die¬ 
tro esso si nasconde, alfine di servire l'uomo. 

• Il nostro impegno per l’uomo non è limi¬ 
tato al solo periodo di ferma ma è una scelta 
di vita a costante servizio degli ultimi, con¬ 
tro una società fondata su scelte di morte; 
peccati che gridano vendetta al cospetto di 
Dio. 

•Noi. non violenti ed antimilitaristi, slamo 
convinti che tra questi peccati rientra la cor¬ 
sa agli armamenti che è "una delle plaghe 
più gravi dell'umanità e danneggia in modo 
intollerabile i poveri". Ed è proprio su que¬ 
sto tema che cl rivolgiamo alla Santità Vo¬ 
stra perché la Sua voce su tali problemi sia 
chiara, inequivocabile, tra tutti gli uomini e 
nella Chiesa. 

«Pensiamo che il tempo della chiarezza 
sta giunto e che debba concretizzarsi nell'in¬ 
vito ad una decisa presa di coscienza collega¬ 
ta all'utilizzazione della sola arma a noi 
consentita: l'amore al nemici e la preghiera 
rinnovatrice, cui contraddicono Invece la di¬ 
fesa dello «status quo» a tutti l costi e l’equi¬ 
librio del terrore che genera paura. 

• Questo noi vivamente attendiamo perché 
si ponga fine alla confusione attuale genera¬ 
ta dalle diverse posizioni assunte in merito 
dal vari episcopati, che non fanno che creare 
divisioni all'interno della Chiesa disorien¬ 
tando e scandalizzando il Popolo di Dio. 

•È impossibile costruire la civiltà dell'a¬ 
more continuando, triforme diverse, a dare 
consenso alla logica della guerra, a chi la 
prepara, a chi la scatena: è giunto il tempo di 
esprimere il nostro essere autenticamente 
Chiesa e quindi servitori, annunciatori e co¬ 
struttori del Regno che è Pace, Giustizia, 
Fraternità. 

•Pertanto noi chiediamo alla Vostra Bea¬ 
titudine di incoraggiare lo spirito ed i metodi 
della non violenza attiva, che è difesa della 
giustizia con le stesse armi della giustizia». 

•Il Signore et doni la sua pace». 

Antonio DI PASQUALE, Salvatore SCACCO 

c altre 20 firme di obiettori della «Caritas» (Bari) 

In quali orari un operaio 
può procurarsi 
Bot, Cct e Btp? 

Caro direttore. 

su//'Unità del 12 febbraio ho letto la lette¬ 
ra deI signor Lino Versarl di Faenza: «Sui 
"depositi fiduciari” raccolti "porta a porta” 
(consigliarsi bene)». La lettera dà chiara¬ 
mente a intendere che la gente è ingenua o 
quantomeno ignorante in materia. Ma le co¬ 
se non stano esattamente così, perché spesso 
chi finisce in questi raggiri è gente che non ha 
altra soluzione. 

Io. per esemplo, sono un operalo metal¬ 
meccanico: per motivi di lavoro non posso 
usufruire del servizio bancario (quindi nien¬ 
te per I famosi Bot. Cct o Btp). perché tutte le 
banche sono chiuse di sabato (giorno in cui 
noi operai non lavoriamo). Quindi al piccolo 
risparmiatore •operaio» non rimane che ser¬ 
virsi dell'ufficio postale, che rilascia un li¬ 
bretto di risparmio con tinte resse del 6%. o 
i buoni fruttiferi con interessi del 9 55 ; questo 
malgrado la svalutazione galoppante che si 
ha in Italia. 

Bisogna, pertanto, dedurre che le banche 
in Italia sono solo al servizio del ceto medio 
o terziario e del capitalisti: ma non ceno 
degli operai i quali, spesse volte, per non 
subire i trattamenti umilianti delle Poste ita¬ 
liane sono indotti a affidarsi a gente che, non 
di rado, sono dei truffatori. 

Che lo sappia non i stala fatta nessuna 
proposta, da parie dei partiti né del sindaca¬ 
ti. perché le banche siano aperte al pubblico, 
come gli uffici postali, anche di sabato (re¬ 
cuperando in settimana), affinché anche noi 
operai possiamo usufruire del servizio. 

COSMO DI CRESCENTE 

( Licinia) 

La posizione di Wollemborg 

Caro Macaiuso. 

Roberto FieschL trovandosi evidentemen¬ 
te in difficoltà nel quadro della nostra pole¬ 
mica. ricorre ancora alla vecchia tattica di 
cercar di spostare il terreno della discussio¬ 
ne. Concordo comunque sulTopportunità di 
non prolungare ancora il dibattito e mi limi¬ 
to quindi a respingere nettamente f asserzio¬ 
ne ai Fieschi secondo la quale avrei ammes¬ 
so una prevalente responsabilità americana 
nella corsa agli armamentitema fondamen¬ 
tale della nostra polemica. 

Come sanno i lettori del TU nith, ho soste¬ 
nuto esattamente il contrarlo sin dal mio pri¬ 
mo intervento, provocato dalla faziosità an¬ 
tiamericana di Fieschi in proposito. E ho 
citato fatti concreti e documentati da cui e- 
mergono invece chiaramente le responsabili¬ 
tà, iniziali e anche successivamente assai pe¬ 
santi e preponderanti, dei dirigenti sovietici 
— a cominciare dal rifiuto della proposta 
(Piano Baruch), avanzata dagli Stati Uniti 
nel 1946 quando avevano il monopolio in 
materia, di porre lo sviluppo del l'energia nu¬ 
cleare sotto controllo intemazionale, rifiuto 
che silurò la prima e miglior occasione per 
risparmiare al mondo (e quindi alla stessa 
URSS) la corsa agli armamenti atomici 

LEO J. WOLLEMBORG 
(Roma) 


1 


1 









SABATO 

25 FEBBRAIO 1984 


l’Unità - CRONACHE 


Quattro rapinatori 
assaltano nella notte 
il treno Torino-Milano 


MILANO — Il trono espresso Torino-Milano-Venezia c stato as¬ 
salito ieri notte da quattro banditi ohe hanno rapinato quattro 
parchi contenenti tallita, titoli o obbligazioni, anche gioielli, 
ingentissimo il bottino. Il conxoglio ateta lasciato 'Forino alle 
22.30. Fra atteso alla Centrale di .Milano per le 23.30. La rapina 
e scattata mentre il treno, superata la stazione di .Magenta, 
stava percorrendo una zona di campagna prima di immettersi 
nei centri industriali dell’hinterland milanese. Non e stato ac¬ 
certato quando i banditi siano saliti a bordo. 

Il cajwitreno, che era tranquillamente seduto ad uno scrittoio, 
c stato colto di sorpresa: -Portaci al vagone postale», gli hanno 
intimato minacciandolo con le pistole. Sulla carrozza con i calo¬ 
ri alcuni lavoratori erano intenti a smistare i pacchi da conse¬ 
gnare alla stazione di .Milano, ormai vicina. Nessuno dei postini 
si è accorto che, dietro la porta a vetri, il capotreno faceva segno 
di aprire. I banditi hanno allora tambureggiato sul vetro con 
una pistola: dall’interno del vagone postale; temendo per la 
sorte del capotreno, i lavoratori hanno aperto. ! rapinatori han¬ 
no scelto ì plichi a colpo sicuro, hanno riconosciuto quasi senza 
esitazione quattro dispacci -speciali» (sono pacchi clic possono 
contenere qualsiasi oggetto, purché prezioso) e alcuni altri pli¬ 
chi -espressi», l'no dei rapinatori ha poi azionato il segnale di 
allarme e il treno si e arrestato, dopo una breve frenata, nei 
pressi di un quadrivio: un incrocio di strade secondarie che 
conducono in tutte le direzioni. I-a Kscoposto, l’ufficio ispettivo 
delle poste, sta cercando di accertare l’entità del bottino: i -plichi 
speciali - sono assicurati, ma il risarcimento scatta solo in caso di 
smarrimento. La rapina invece rientra nei casi di -forza mag¬ 
giore- por i quali le poste non rispondono. 

g. lac. 


11 dibattito con la 
prostituta: il ministro 
incontra gli studenti 

ItOM \ — Faccia a faccia del ministro Falcucci cor gli studenti 
e i docenti della scuola di Castelmaggiore. Tema: il dibattilo 
sulla prostituzione organizzato dalla scuola bolognese e al quale 
avrebbe dov uto partecipare anche una prostituta. Dibattito pri¬ 
mo negato poi -declassato» dalle ore mattutine a quelle pomeri¬ 
diane, sempre per desiderio del ministro. Oggi, la senatrice Fal¬ 
cucci e una delegazione di studenti, docenti, genitori della scuo¬ 
la bolognese (accompagnati dall’onorevole comunista Ix'da Co¬ 
lombini) hanno smesso di parlarsi indirettamente attraverso le 
colonne dei giornali e i comunicati alle agenzie e si sono incon¬ 
trati. Senza ricavarne molto, per la verità. Mentre infatti stu¬ 
denti e docenti di Castelmaggiore spiegavano che da ben cinque 
anni organizzano con successo la -settimana didattica alternati¬ 
va» al mattino con dibattiti ed esperti esterni, e che quindi non 
av eva senso il -diktat» ministeriale, dall'altra parte la senatrice 
Falcucci confermava che, per carità, a scuola si può discutere di 
tutto, senza tabu. 

•■Ma perché, allora — ha chiesto Fon. Colombini — tutte le 
volte che si solleva il problema dell’educazione sessuale, a Itoma 
come ad Ancona o a Bologna, il ministro interviene sempre per 
bloccare, rimandare, sopprimere?*. Silenzio, risposte vaghe del 
ministro che si ripete quando la parlamentare comunista chie¬ 
de come mai da mesi e bloccato il progetto di legge sull’educazio¬ 
ne sessuale. Il resto e stato un tentativo dei ragazzi di spiegare 
che quel dibattito proibito non prevedeva la -prostituta in catte¬ 
dra», ma un dialogo a piu voci con un sessuologo, un magistrato, 
un sociologo e, appunto, la prostituta. Ma la risposta e la stessa: 
-Queste cose si fanno al pomeriggio». Dopo un’ora, il dialogo si 
è chiuso. 



Schizzo di Michelangelo in URSS 

MOSCA — Nella biblioteca dell’Università di Tartu, in URSS, è 
stato ritrovato un disegno a carboncino e china di Michelangelo 
Buonarroti. Secondo gli esperti si tratta di uno schizzo prepara» 
torio per l’affresco del «Giudizio Universale- 


«Volevano 

uccidere 

Fioroni» 


ROMA — I dirigenti di «Auto¬ 
nomia» avevano progettato F 
assassinio in carcere di Carlo 
Fioroni perché temevano che 
il «professorino» parlasse e 
coinvolgesse l’organizzazione 
nel sequestro e nella morte 
dell'ing. Carlo Saronio. La ri¬ 
velazione è stata fatta nell’au¬ 
la del Foro Italico, dove 6 pro¬ 
seguito il processo «7 Aprile», 
da Rocco Iticciardi, il portalet¬ 
tere di Varese considerato un 
infiltrato dei carabinieri nelle 
formazioni armate, condan¬ 
nato a cinque anni per banda 
armata al termine del proces¬ 
so di Milano per la morte di 
Walter Tobagi. La deposizione 
di Ricciardi, potrebbe rivelarsi 
importante nel giudizio non 
solo per la circostanza rivelata 
sul caso Saronio, ma soprat¬ 
tutto per le conferme da lui 
fatte circa un ruolo di direzio¬ 
ne e di organizzazione delle 
frange della lotta armata svol¬ 
to da Toni Negri, Franco Tom» 
mei ed altri imputati. 


Orvieto e Todi: il 
Senato prende tempio 
Per ora 20 miliardi 


ROMA — Finalmente della Rupe di Orvieto si c discusso alla 
Commissione Lavori pubblici del Senato (la scorsa settimana il 
relatore, il socialdemocratico Maurizio Pagani, non si era pre¬ 
sentato). La proposta di legge (primo firmatario il comunista 
Dario Valori) é stata presentata dai senatori umbri. Ieri il relato¬ 
re ha posto una serie di osservazioni. Egli, infatti, giudica ecces¬ 
siva la spesa prevista (t32 miliardi) per rifinanziare le leggi del 
*78, ’81 e ’82. Comunque, già il Bilancio ha fatto sapere che, per 
il 1981, la disponibilità è di soli 20 miliardi di cui una parte 
destinati a Todi, cosi conio prevede la legge finanziaria. Altri 25 
miliardi, per ciascuno dei due anni (1985 c 198(i), sono indicati 
nelle note di variazione al bilancio dello Stato. Probabilmente, lo 
ha riconosciuto il comunista Franco Giustinclli, la proposta di 
legge risente in qualche misura del fatto di essere uguale a 
quella presentata e non approvata nella passata legislatura, 
mentre la situazione si è modificata. Fra però importante pre¬ 
sentarla ed è necessario approvarla rapidamente, pur con qual¬ 
che già individuata modifica, per far fronte alle necessità più 
che impellenti del consolidamento della Rupe. Giustinclli e An¬ 
derlini hanno proposto una struttura permanente per la sorve¬ 
glianza sia della Rupe sia del colle di Todi e per la loro manuten¬ 
zione. Senza interrompere l’esame del provvedimento, hanno 
sostenuto che la commissione potrebbe effettuare un sopralluo¬ 
go per rendersi direttamente conto della necessità degli inter¬ 
venti. Ma sia il relatore sia lo stesso vicepresidente della Com¬ 
missione — il de Pietro radula, che presiedeva — non sembrano 
avere molta fretta. Si sono dichiarati consapevoli dell’urgenza, 
ma hanno anche precisato che bisogna evitare soluzioni fretto¬ 
lose, che è necessario un «adeguato approfondimento». 


Riprende lentamente la circolazione in Francia, respira l’economia 


Dopo otto giorni ripartono i TIR 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — L’incubo di camion selvaggio è finito. Dopo otto 
giorni di blocchi stradali e di «operazioni lumaca», che oltre 
alla circolazione rischiavano di paralizzare progressivamen¬ 
te l'attività economica e commerciale del paese, le due orga¬ 
nizzazioni corporative degli autotrasportatori, la FNTR e 
t'UNOSTRA, hanno invitato ieri mattina a togliere gli sbar¬ 
ramenti In tutta la Francia. A questo invito tardivo si è giunti 
dopo una notte di discussioni tra i dirigenti delle due corpo- 
razioni, incapaci di dare ormai un senso al proseguimento ad 
oltranza di un’agitazione che si rivelava sempre più ingiusti¬ 
ficata e avventuristica. È in effetti con una falsa ragione che 
i leaders sindacali, contestati e sconfessati dalla stessa base, 
hanno motivato la fine dello sciopero: le dichiarazioni fatte 
giovedì sera alla televisione da Delors, primo ministro ad 
interim in assenza di Mauroy. La volontà affermata di «mi¬ 
gliorare le capacità competitive» dei trasporti stradali e la 
promessa di facilitazioni di finanziamenti per questo «settore 
prioritario e produttivo» sarebbero stati il «gesto» atteso per 
porre fine all’agitazione. 

In sostanza però le dichiarazioni di Delors non aggiunge¬ 
vano nulla di nuovo alla linea di condotta seguita dal gover¬ 
no c dal ministro dei Trasporti, Fiterman, in questi giorni. 
Fin dal 21 febbraio era stata data soddisfazione ai camionisti 
sulla loro rivendicazione più urgente (quella per ia quale 
aveva preso le mosse lo sciopero selvaggio), vale a dire le 
facilitazioni di dogana ai valichi alpini, bestia nera degli au¬ 
totrasporti internazionali. Si sarebbe poi dovuto discutere 
con calma degli altri problemi della categoria: detassazione 
del gasolio e finanziamento delle modernizzazioni delle a- 
zicnde di trasporto. Il governo non ha ceduto sulle rivendica¬ 
zioni corporative padronali (prolungamento degli orari di 


Le corporazioni degli 
autotrasportaton 
cedono alle proposte 
del governo francese 

guida e alleggerimento delle norme di sicurezza a protezione 
del traffico e degli autisti) messe in maniera ultimativa sul 
piatto della bilancia mano a mano che si ampliava la stretta 
dei blocchi. 

La realtà è che il movimento Innestato dalle due corpora¬ 
zioni sui problemi di frontiera si andava sfilacciando, non 
solo per stanchezza, ma perché sì facevano sempre più chiare 
le vere cause dell’oltranzismo padronale, i contrasti tra gli 
interessi dei padroni del trasporto e le condizioni di vita degli 
autisti che sarebbero risultate certamente intaccate se il go¬ 
verno avesse ceduto alle richieste della FNTR e della UNO- 
STRA. Erano poi risultati quantomeno sospetti certi appoggi 
e complicità esterne ad un movimento cui si voleva fare 
assumere una precisa tinta politica antigovernativa e le mi¬ 
nacce e i tentativi di trascinare nella battaglia altre corpora¬ 
zioni, rivolgendosi alla «solidarietà, delle Camere di Com¬ 
mercio e dell’Industria. Un atteggiamento che rischiava di 
aggravare in maniera esplosiva le difficoltà economiche che 
cominciavano già a farsi sentire In vari settori: le industrie 
prive di rifornimenti di materiali, gli approvvigionamenti dei 
mercati, l’assottigliamento degli stock. Una serie di danni di 


cui non si è ancora fatto 11 conto ma che peseranno certa¬ 
mente sulla economia del paese. Ancora ieri le fabbriche 
automobilistiche lavoravano a ritmo ridotto; decine di mi¬ 
gliaia di salariati erano ancora in cassa integrazione tecnica 
a salario decurtato del •10%; il settore ittico nei porti bretoni 
e normanni in difficoltà; le pompe di benzina vuote in varie 
regioni. 

Il governo può comunque ritenersi soddisfatto di aver sa¬ 
puto imboccare e mantenere la via giusta. Quella su cui ha 
insistito ieri il Primo ministro, della «fermezza, senza esclu¬ 
dere l’apertura». Il che non diminuisce la difficoltà di fare 
fronte a una contestazione corporativa di tipo poujaidista 
che porta in sé sempre ilgerme di un contagio ad altre corpo- 
razioni in un clima politico non dei più distesi quale è quello 
che vive oggi la Francia. Il governo di Parigi dovrà affronta¬ 
re ora anche l’aspetto europeo del conflitto. Mauroy ha con¬ 
fermato ieri che la Francia e favorevole alla proposta olande¬ 
se di una riunione del ministri europei dei trasporti per anda¬ 
re verso un alleggerimento delle formalità doganali. La pre¬ 
sidenza francese della CEE, ha detto, si sforzerà di mettere In 
opera questi orientamenti. Il presidente della Commissione 
europea, Gaston Thorn ha chiesto l’adozione urgente delle 
proposte fatte dalla Commissione stessa per semplificare il 
passaggio alle frontiere: documento di dogana unico, paga¬ 
mento dell’IVA non più alle frontiere, ma nei singoli paesi, e 
l’alleggerimento dei controlli del cittadini di paesi della Co¬ 
munità. A partire dal primo gennaio 1985 dovrebbe entrare 
in vigore nella CEE una serie di nuove disposizioni per ridur¬ 
re de! 30-50 percento il tempo necessario ai passaggi di fron¬ 
tiera per gli autotrasportatori. Ai governi francese, italiano e 
greco che intendono applicare queste nuove disposizioni sol¬ 
tanto nel 1987, si chiede di riesaminare le loro posizioni. 

Franco Fabiani 


Lento e ordinato il risveglio dei «bisonti» 

Una fila di TIR che si perde a vista d’occhio di qua e di là del Monte Bianco - Sembra scongiurato il pericolo di un enorme ingorgo 
creato dalle migliaia di mezzi in sosta forzata da giorni e giorni - Chiari segnali di strumentalizzazione politica del problema 


Dal nostro inviato 

COURMAYEUR — Tutti a 
casa. la guerra è finita. Dalle 

10 di ieri mattina il traforo 
del Monte Bianco, li chilo¬ 
metri di arteria infartata per 
dicci giorni dallo sciopero 
durissimo dei camionisti 
francesi, ha ripreso a pom¬ 
pare sangue prezioso per tut¬ 
ta l'economia europea. Sella 
notte il goierno di Mitter¬ 
rand c i sindacati degli auto- 
trasportatori hanno firmato 
l'armistizio Per migliaia di 
camionisti termina un hi- 
lacco forzato che stai a tra¬ 
sformandosi m un incubo. 

Secondo gli ultimi rileva¬ 
menti. i • bisonti - bloccati in 
Val d’Aosta crino circa 
1.500. sul versante francese 
quasi 3 mila. Dalla dogana 
italiana, all'imbccco del tun¬ 
nel. guardando a valle si ve¬ 
de la fila dei TIR prolungarsi 
a perdila d'occhio: Io stermi¬ 
nato serpente si scuote e co¬ 
mincia a muoversi, a sgran¬ 
chirsi dopo un lungo torpore. 
.Ve/ primo pomeriggio di ieri 

11 traffico nei due sensi era 
ancora lentissimo ma quasi 
fluido, anche perchè molti 
camionisti che a\e\ar.o ab¬ 
bandonato i containers in 
doppia fila scendendo con le 
motrici irrso la pianura so¬ 
no slattai icrtiti dai colleghl 
e sono immediatamente tor¬ 
nati a riprendersi la • soma • 
abbandonata. 

Si temei a mollo questo 
momento, la paura era che 
quasi 5 mila TIR, ripartendo 
tutti assieme, avrebbero pro¬ 
vocato il più memorabile in¬ 
gorgo della storia. Invece le 
operazioni di • rianimazione » 
di questo immane branco 


meccanico (che in autostra¬ 
da formerebbe una fila lun¬ 
ga da Milano a Tonno) si 
stanno rivelando più agevoli 
e rapide del previsto. Fa pia¬ 
cere poter scrivere, una volta 
tanto, che tutti i poteri pub¬ 
blici c privati, qui in valle, si 
sono rivelati all'altezza della 
situazione: durante il blocco 
fornendo un'assistenza ge¬ 
nerosa ed efficiente ai ca¬ 
mionisti bloccati (pasti c al¬ 
loggio gratis negli alberghi, 
gasolio a chi ne era rimasto 
sproi visto): e adesso, in que¬ 
ste ore, risolvendo innume¬ 
revoli problemi logistici. 
Una pattuglia della polizia di 
frontiera e due della stradale 
fanno la spola nel tratto di 
strada che va dal valico a 
Courmayeur. sbrogliando 
gli eventuali nodi della circo¬ 
lazione; tre furgoni-officina 
della IVECO sono arrivati da 
due giorni da Torino per pre¬ 
stare assistenza (gratuita) al¬ 
le numerose motrici (di tutte 
le marche) rimaste con le 
batterie scariche o con i freni 
bloccati o vittime dei tanti 
problemi dovuti alla lunga 
sosta, assai musuale per 
questi mas'odonti abituati 
ad un uso continuativo. 

Diverse le testimonianze 
dei primi camionisti in arri¬ 
vo dalla Francia. Sfatti dalla 
fatica e dalla tensione, rac¬ 
contano che la situazione, 
dall'altra parte, era pesantis¬ 
sima. Pochi vneri, niente o- 
spila li tà negli alberghi e un 
continuo accavallarsi di voci 
incontrollabili e m parte in- 
spi^gabili. che attribuivano 
tuffa la responsabilità del 
blocco alla dogana italiana. 
•Xon sapevamo più a chi cre- 


■ - 





dere. Quando non erano i ca¬ 
mionisti in sciopero, era la 
polizia a non farci passare», 
raccontano. -Dopo qualche 
giorno che eravamo li, ci sia¬ 
mo resi conto che la questio¬ 
ne era grossa ed era pura¬ 
mente politica. Tutti diceva¬ 
no che volevano far cadere il 
governo. E devo dire che la 
polizia, impedendo agli stra¬ 
nieri di passare di qua, aveva 
tutta l’aria di voler ingrossa¬ 
re il casino. Perfino questa 
mattina nessuno, neanche 
un cane, si è degna to di vent¬ 
re ad a vvertirci che lo sciope¬ 
ro era finito. Semplicemente, 
visto che i blocchi non c’era¬ 
no più, abbiamo provato a 
passare ». 

Von si contano i camion 
costretti a tornare sui propri 
passi perchè il carico era a- 
variato. La cosa, tra l’altro, 
ha creato un problema in più 
alla frontiera: una cinquan¬ 
tina di camionisti italiani di- 
. retti m Olanda e in Belgio 
ranchi di cibo e rimasti bloc¬ 
cati dieci giorni sul versante 
francese, non potendo prose¬ 
guire il viaggio per conse¬ 
gnare merce andata a male 
hanno do\ uto tornare indie¬ 
tro: ma alla frontiera italia¬ 
na hanno presentato docu¬ 
mento di esportazione, e in 
teoria non avrebbero potuto 
far rientro in Italia con il ca¬ 
rico a bordo. Per fortuna, do¬ 
po una telefonata ad Aosta, ì 
finanzieri sono riusciti a 
sbloccare la situazione. 

Lo sciopero dei funzionari 
della dogana non dovrebbe 
influire più di tanto sulla ra¬ 
pidità dell'operazione rien¬ 
tro. Infatti, pur mantenendo 


lo stato di agitazione, hanno 
deciso che garantiranno il 
servizio per il traffico nor¬ 
male 2-1 ore su 24, mentre per 
l camion che devono sdoga¬ 
nare la merce (circa il 30% 
del traffìco complessivo), ef¬ 
fettueranno solo l'orario 
contrattuale, dalle 8 alle 14. 
È certo, comunque, che nel 
caso che anche per Io sdoga¬ 
namento si creasse una si¬ 
tuazione di emergenza, la 
Regione ricorrerebbe alla 
precettazione. 

E adesso, posto che entro 
le prossime 24 ore tutto do¬ 
vrebbe tornare normale, non 
resta che valutare i danni. 
Incalcolabili. Un •padronci¬ 
no » di Verona, tornato in Ita¬ 
lia con un carico di verdura 
da buttare, spiega che la per¬ 
dita per la sola merce è di 
quasi 20 milioni; più i danni 
per i viaggi non effettuati in 
questi giorni di sosta forzala. 
•Per molti di noi — mormora 
con le lacrime agli occhi — 
una volta tornati a casa Pu¬ 
nico modo per recuperare I 
quattrini perduti sarà ven¬ 
dere il camion ». 

L’assicurazione, infatti, in 
caso di sciopero non paga. 
Ha promesso di pagare il go¬ 
verno francese, che ha rila¬ 
sciato a tutti i camionisti con 
ia merce avariala un docu¬ 
mento in cui si certifica che 
la responsabilità non è stata 
loro. Ma quando? Per adesso, 
tutti i TIR in entrata e in u- 
scita dalla Francia possono 
•consolarsi » con 2 mila fran¬ 
chi (100 mila lire) di risarci¬ 
mento. Una goccia in un ser¬ 
batoio bucato. 

Michele Serra 


BOLZANO — I doganieri italiani hanno ormai sospeso lo «ciopero 
•degli straordinari- da parecchie ore. ma la situazione al salico del 
Brennero continua a rimanere drammatica. Sul versante au-triaco 
del passo la colonna di autocarri fermi ormai da almeno quattro 
giorni è lunga 18 ehilometri Una seconda coda di 14 chilometri si 
e fermata al confine con la Germania. Sul versante italiano le 
corrie dell’autostrada sono intasate di TIR e camion II traffico 
lunatico si svolce senza grosse difficoltà, ma viene dirottato sulla 
statale Normale da ieri pomeriggio, invece, fa situazione al valico 
di Resia Ai camiom-ti m sosta, in questo bivacco che dura da 
giorni, ieri la Croce Rossa ha distribuito i primi pacchi viveri e 
bevande calde. 

E il blocco continua e continuerà almeno fino alla mezzanotte di 
lunedi: com ha deciso il comitato d'intesa che rè"es'ìtB gè autoin- 
sportaton italiani, tedeschi, austriaci, olandesi e di altre nazionali¬ 
tà che hanno inscenato la clamorosa protesta come ritorsione all'a¬ 
gitazione dei doganieri italiani. Ciò che sembra aver esasperato 
ulteriormente gli animi dei camionisti è la rassicurazione fornita 
fino all’ultimo momento dal governo sulla situazione al Brennero 


Brennero, doganieri 
nuovamente al lavoro 
ma il blocco continua 

Protesta contro l’atteggiamento del gover¬ 
no italiano - Oggi Consiglio dei ministri 


•Tutto è normale» si è detto per giorni mentre in quelle stesse ore 
la fila dei camion in arrivo e in partenza dall'Italia cominciava ad 
allungarci. 

In una lettera inviata al Presidente dei Consiglio e ai ministri 
dei Trasporti e delle Finanze, il Comitato chiede che i fatti venga¬ 
no valutati con ; 1 massimo senso di responsabilità per evitare che 
la situazione degeneri e censur3 il metodo seguito dalla direzione 
delle dogane. 

La richiesta del Comitato è che sia garantito nel futuro il servi¬ 
zio doganale anche a questo valico di confine con il passaggio dei 
controlli alle dogane interne, dove è possibile trasferire personale 
dilla Guardia di Finanza 

Stamani si riunisce il Consiglio dei ministri, che dovrebbe deci¬ 
dere una diminuzione de! prezzodel gasolio per gli aut ot ras porta- 
.on e dovrebbe anche adottare un disegno di legge per il potenzia¬ 
mento delle dogane e delle imposte dirette. len Grazi ha dichiara¬ 
to che »il Consiglio dei ministri adotterà disposizioni per favorire 
una soluzione del problema. In ogni caso —ha aggiunto Crasi — 
nel prossimo futuro il governo italiano intende assicurare il funzio¬ 
namento dei servizi alle frontiere». 


Sollevata la questione di costituzionalità 


Sentenza BR di Genova, 
sui dissociati ia Corte 
dice: «leggi affrettate» 

Ventidue condanne - Secondo i giudici la attuale legislazione sui 
pentiti non consente di fare concretamente giustizia in alcuni casi 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Dopo quattro 
giorni di camera di consiglio, 
la corte d’assise ha concluso 
nel primo pomeriggio di ieri 
l’ultimo grande processo su¬ 
gli «anni di piombo» a Geno¬ 
va; lo ha fatto con una inte¬ 
ressante e complessa senten¬ 
za-ordinanza che, per una 
serie di contenuti innovativi, 
entra con forza nel vivo del 
dibattito sul problema del 
•dissociati» dal terrorismo. 

Proseguendo, infatti, un 
discorso iniziato con una or¬ 
dinanza del dicembre scorso, 
i giudici genovesi sollevano 
dubbi sulla legittimità costi¬ 
tuzionale dell’articolo 1 della 
«legge Cossiga». dell'articolo 
3 della «legge sui pentiti», e 
dell’articolo 280 del Codice 
penale, sostenendo che la 
•frettolosità della legislazio¬ 
ne d’emergenza» non solo 
impedisce l’adeguamento 
delle pene al fatti concreti, 
ma provoca, in qualche caso, 
effetti del tutto paradossali. 

Torniamo al processo e 
sintetizziamolo in cifre: 35 
imputati, di cui 7 latitanti, 
accusati del sequestro dell’ 
armatore Piero Costa (rapito 
il 12 gennaio 1977 e rilasciato 
il 3 aprile successivo, dietro 
pagamento di un miliardo e 
mezzo di riscatto) e delle 
quindici gambizzazioni «fir¬ 
mate» dalle Brigate Rosse a 
Genova tra il primo luglio 
1977 e il 16 agosto 1981; tra i 
ferimenti quello del compa¬ 
gno Carlo Castellano, allora 
membro del Comitato regio¬ 
nale del Pei (oggi del Comi¬ 
tato centrale) e dirigente del- 
l’Ansaido. 

Il pubblico ministero Lui¬ 
gi Carli aveva chiesto tre as¬ 
soluzioni per insufficienza di 
prove e 32 condanne, per ol¬ 
tre tre secoli e mezzo di car¬ 
cere complessivamente. La 
corte ha comminato 22 con¬ 
danne: 25 anni di reclusione 
a Mario Moretti, 2-1 anni a 
Rocco Micaletto e al latitan¬ 
te Livio Batstrocchi; 20 anni 
ciascuno a Lauro Azzolini, 
Franco Bonisoll. Francesco 
Le Bianco, Luca Nicolotti; 16 
anni a Bruno Seghetti, Pro¬ 
spero Gallinari e Lorenzo 
Carpi (latitante); 15 anni a 
Calogero Diana e Leonardo 
Bertuiacci (latitante); 10 an¬ 
ni a Barbara Balzaranl (lati¬ 
tante); 9 anni a Luigi Novelli 
e Francesco Sinchlch; 3 anni 
e due mesi a Enrico Cresta; 1 
anno e mezzo a Lorenzo La 
Paglia e Antonio Savasta; 1 
anno ad Angela Scozzafava; 
7 mesi, in continuazione, a 
Gianluigi Cristiani; 8 mesi, 
in continuazione, a Edoardo 
Gambino; 6 mesi, in conti¬ 
nuazione, ad Enrico Fenzi. 

Fenzi che, insieme a Bai- 
strocchi. Nicolotti, Mieaiet- 
to, Azzolini. Bonisoli, Moret¬ 
ti e Lo Bianco, era specifi¬ 
camente imputato dell’at¬ 
tentato al compagno Castel¬ 
lano; e tutti e òtto sono stati 
condannati a versare mille 
lire, il simbolico risarcimen¬ 
to danni chiesto dal compa¬ 
gno Castellano, costituitosi 
parte civile con il professor 
Scaparone di Torino e l’av¬ 
vocato Verri azza di Genova. 

Degll altri 13 imputati 9 
sono stati assolti; per gli ulti¬ 
mi quattro la corte ha solle¬ 
vato le questioni di illegitti¬ 
mità costituzionale: si tratta 
di Fulvia Miglietta (dissocia¬ 
ta), Maria Giovanna Massa 
(pentita), Carlo Bozzo (su¬ 
per-pentito) ed Enrico Por¬ 
sia, latitante in Francia da 
dove ha manifestato il desi¬ 
derio di uscire dalla spirale 
della clandestinità, e accusa¬ 
to solo di partecipazione ad 
un attentato dimostrativo 
(spari notturni contro le fi¬ 


nestre del Consorzio autono¬ 
mo del porto). 

Dunque quattro posizioni 
processuali diverse, sulle 
quali si articola l’ordinanza 
elaborata dal presidente Li¬ 
no Monteverde c dal giudice 
a latere Renato Pastorino. 
Vediamola. In questo pro¬ 
cesso la Miglietta, la Massa e 
Bozzo sono accusati di avere 
partecipato ad una gambiz¬ 
zazione. cioè — in base all’ 
articolo 280 e alla legge Cos¬ 
siga — di avere attentato al¬ 
l’incolumità personale della 
parte lesa, con finalità di ter¬ 
rorismo e dì eversione dell’ 
ordine democratico. 

Le risultanze del giudizio 
porterebbero per loro tanto 
alla dichiarazione di colpe¬ 
volezza quanto alla conces¬ 
sione di attenuanti, sia gene¬ 
riche, sia per la dissociazione 
dalla lotta armata, sia per la 
collaborazione (eccezionale 
di Bozzo) con la giustizia. 
Quanto al Porsia, per la mi¬ 
nima entità del fatto, per la 
giovane età, per 11 distacco 
dall’esperienza della lotta 
armata, secondo la corte me¬ 
riterebbe le attenuanti gene¬ 
riche. 

Ma, afferma l’ordinanza 

— in conseguenza del mec¬ 
canismo introdotto dall’arti¬ 
colo 1 della legge Cossiga — 
le generiche non sono di fat¬ 
to applicabili a nessuno dei 
quattro; la Miglietta non può 
beneficiare della sua disso¬ 
ciazione e — questo è l’aspet¬ 
to interpretativo più inedito 

— gli stessi «pentiti» Bozzo e 
Massa non possono godere 
delle attenuanti previste per 
la collaborazione con la giu¬ 
stizia, perché Imputati di 
fatti commessi dopo l’entra¬ 
ta in vigore della legge Cossi¬ 
ga (6 febbraio 1980). 

Legge che Impedisce che 
qualsiasi attenuante, sia e- 
quivalente o prevalente sull’ 


aggravante delle finalità di 
terrorismo; nessuna atte¬ 
nuante, in altre parole, può 
Incidere concretamente sul¬ 
la determinazione della pe¬ 
na; Enrico Porsia, per fare 
un esempio, non potrebbe In 
alcun modo essere condan¬ 
nato a meno di quattro anni 
e mezzo di reclusione. 

Se poi gli esempi si cercas¬ 
sero al di fuori del processo 
di Genova, gli effetti di una 
applicazione rigida del rigi¬ 
do meccanismo delle aggra¬ 
vanti «dovrebbero» essere 
addirittura dirompenti: ba¬ 
sta pensare ai clamorosi de¬ 
litti commessi dalle Br In I- 
talia dopo il 6 febbraio 1980, 
per calcolare le possibili con¬ 
seguenze sulla situazione di 
«perititi» più o meno illustri. 

È evidente che In alcuni 
casi, ad esemplo quello del 
super pentito Barbone, 1 giu¬ 
dici hanno trovato il modo 
per aggirare l’ostacolo giuri¬ 
dico. 

Ma, a parere dei giudici 
genovesi, gli aggiramenti 
non bastano ad innescare la 
•mina vagante» di queste in¬ 
congruenze legislative, non 
solo per quanto riguarda i 
«dissociati», ma anche in re¬ 
lazione a qualche piccolo o 
grande «collaboratore». Il 
dubbio è che venga violato 
anche più In generale il prin¬ 
cipio di uguaglianza sancito 
dalla Costituzione; Il giudice 
— scriveva la stessa corte già 
nella precedente analoga or¬ 
dinanza — che si trovasse di 
fronte, per un medesimo de¬ 
litto, una persona adulta e 
un minore, oppure una per¬ 
sona capace di intendere e di 
volere e una affetta da vizio 
di mente, si troverebbe co¬ 
stretto, dalla norma conte¬ 
stata, ad applicare a tutti la 
stessa misura di pena. 

Rossella Michienzi 
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LA SITUAZIONE — L'Italia è sempre interessata de una vasta area « 
bassa pressione atmosferica netta quale si inseriscono perturba rioni 
provenienti dal Mediterraneo occidentale e diretta verso levante. La 
co n dizi on i generali del tempo si mantengono orientata verso 3 brutto. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali cielo molto nuvolo¬ 
so o coperto con nevicate sulla fascia alpina e piogge in pianura. 
Durante 3 corso della giornata tendenza alla variabilità sul sartore 
nord-occide n tale. Sun'Italia centrale cielo molto nuvoloso o coperto 
con piogge che suda fascia tirrenica possono assumere localmente 
carattere temporalesco. Nevicate suda cime piò site del monti Appen¬ 
nini- Suflltmlia meridionale nuvolosità irregolarmente distribuita a 
tratti accentuata ed accompagnata a piogge e temporali a tratti alter¬ 
nata a limitate zona di sereno. Temperatura senza notrvofi variazioni 
al nord in leggero aumento si centro e al sud. (INO 
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A colloquio con i religiosi umbri di ritorno dagli Stati Uniti 


I frati: «A Reagan abbiamo 

consegnato proposte di pace» 

AI presidente USA, apparso «partecipe e commosso», hanno rinnovato l'invito ad 
incontrare Cernienko ad Assisi - Ricevuti anche da De Cuellar, segretario dell'ONU 


Dal nostro Inviato 

ASSISI — «I missili? N’o, non 
abbiamo parlato di missili con 
il prcsiden»e Reagan, anche se, 
è ovvio, non solo non ci devono 
essere nel mondo armi nucleari 
ma neppure pistole e fucili.. 

Padre Michele Giura, Vica- 
riodel Sacro convento di Assisi, 
è appena tornalo dagli Stati U- 
niti, ma già si sta preparando 
per il prossimo viaggio che i 
frati conventuali niinori inten¬ 
dono fare in Unione Sovietica. 
L'obiettivo è sempre lo stesso: 
portare un messaggio di pace. 
•La nostra missione in America 
— dice padre Giura che faceva 
parte della delegazione di fran¬ 
cescani partita da Assisi il 13 
febbraio scorso — ha avuto un 
grande successo, che è andato 
al di la di ogni aspettativa. E 
non solo perché siamo stati ri¬ 
cevuti da Reagan e dal segreta¬ 
rio generale deH’ON’U. De 
Cuellar, ma soprattutto perché 
il nostro messaggio è stato ac¬ 
colto da tanta gente. A comin¬ 
ciare da quella che abbiamo in¬ 
contrato in aereo, e che incurio¬ 
sita dalle nostre tonache, con 
sopra una targhetta, dove c’era 
scritto “Assisi-pace", ci ha 
chiesto cosa andassimo a fare 
negli USA. Molte persone ab¬ 
biamo incontrato a San Franci¬ 
sco, a Los Angeles, a Washin¬ 
gton. E spesso ci siamo sentiti 


dire: “E molto bello quel che 
state facendo. Ma voi siete 
matti, però, se sperate che Rea¬ 
gan vi riceva".. 

Partiti da Assisi un po’ alla 
ventura francescana (.11 nostro 
viaggio non è stato finanziato 
da nessun potente, ma solo da 
una famiglia che vuole mante¬ 
nere l’anonimato e che ha per¬ 
duto il proprio figlio, un giova¬ 
ne molto sensibile ai terni della 
pace, dice padre Giura) i frati 
di Assisi sono stati sempre fi¬ 
duciosi di potere incontrare, ni 
termine del loro viaggio, il pre¬ 
sidente Reagan. «Abbiamo fat¬ 
to decine e decine di telefonate 
prima di essere ricevuti alla Ca¬ 
sa Bianca — dice il padre vica¬ 
rio del Sacro Convento — ci 
siamo rivolti a consoli e amba¬ 
sciatori. Alla fine abbiamo po¬ 
tuto parlare con Reagan, al 
quale abbiamo rinnovato l’invi¬ 
to, già fatto nel luglio scorso dai 
francescani al termine del loro 
capitolo generale, a venire ad 
Assisi per incontrarsi con il ca¬ 
po di stato sovietico.. .Reagan 
— prosegue padre Giura — ha 
detto che valuterà con grande 
interesse questa possibilità. 
Con noi è stato di un’attenzio¬ 
ne che ci ha sorpreso. Alcune 
persone che stanno molto vici¬ 
ne al presidente degli USA ci 
hanno riferito che non avevano 
mai visto Reagan cosi partecipe 


e perfino commosso. Ci è sem¬ 
brato molto colpito dal france¬ 
scano messaggio di semplicità e 
di umanità. Molto bello è stato 
anche l’incontro con il segreta¬ 
rio generale dell'ONU De Cuel¬ 
lar. Addirittura, i giornalisti 
che si trovavano nella sede del¬ 
le Nazioni Unite ci hanno detto 
che per la prima volta all’ONU 
si parlava di pace e non di guer¬ 
ra.. 

Ed i missili, la folle corsa al 
riarmo? In questi giorni, in Ita¬ 
lia è in corso un importante re¬ 
ferendum, nell'ambito del qua¬ 
le già centinaia di migliaia di 
persone hanno espresso il loro 
no fermo e deciso aU'installa- 
zione dei Cruise a Corniso... 
•No — risponde padre Giura — 
con Reagan non abbiamo par¬ 
lato di questo. Noi crediamo 
che per realizzare la pace occor¬ 
ra innanzitutto che gli uomini 
si incontrino tra loro come fra¬ 
telli. Anche se, insisto, nessun 
tipo di arma deve esserci sulla 
faccia della terra». 

Ed ora cosa succederà, padre 
Giura, dopo questo vostro viag¬ 
gio negli USA? «Non ci illudia¬ 
mo che una presenza come la 
nostra possa cambiare le sorti 
dell’umanità. Noi andiamo se¬ 
minando pace. Speriamo che 1' 
esempio di Francesco possa il¬ 
luminare, unire la gente. Fran¬ 


cesco riusci a conciliare il lupo 
con la natura umana, e senza 
fare prediche a nessuno, con la 
sua vita, è riuscito a cambiare 
gli altri.. 

Padre Michele Giura ci parla 
della missione effettuata in A- 
merica, in una saletta del Sacro 
Convento, il complesso attiguo 
alle due basiliche di San Fran¬ 
cesco, quella Inferiore e quella 
Superiore. È proprio qui che 
nell’ottobre scorso i frati con¬ 
ventuali minori si incontrarono 
con il segretario generale del 
PCI. Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, accogliendo un invito, 
tanto cortese quanto inaspetta¬ 
to, rivoltogli da padre Vincenzo 
Coli, .Custode* (massimo espo¬ 
nente cioè) di questa comunità 
unica al mondo, si fermò a 
pranzo coi francescani. .È stato 
un incontro — ricorda padre 
Giura — condotto con grande 
semplicità. Un incontro che a 
noi è piaciuto. Saper parlare 
con tutti, al di là del credo reli¬ 
gioso, politico, è buona premes¬ 
sa per la realizzazione della pa¬ 
ce». 

«Venga un giorno a pranzo 
da noi, così potremo proseguire 
il discorso., ci dice salutandoci 
padre Michele Giura, nello stile 
che è proprio di questi messag¬ 
geri di pace. 

Paola Sacchi 



ASSISI — Padre Vincenzo Coli, custode del Sacro Convento, 
durante l'incontro con Enrico Berlinguer nell'ottobre scorso 


Per il referendum 
a Napoli e Firenze 

ROMA — Si intensifica, in tutto il paese, la mobilitazione per 
il referendum autogestito sul missili e sull’opportunità che 
sia il Parlamento a indire una consultazione popolare. Due 
importanti manifestazioni sono previste per oggi: la prima a 
Firenze, al palazzo dei Congiessi, dove il referendum verrà 
lanciato ufficialmente con l’intervento di Ernesto Balducci, 
Luciana Castellina, Enzo Enriquez Agnolettl e Aldo Tortorel- 
la. La manifestazione prende 11 titolo di «Domande sulla pa¬ 
ce», e sarà seguita alla sera da una veglia popolare. La secon¬ 
da si svolge a Napoli, all’Hotel Mediterraneo alle 17. Il rettore 
dell’università partenopea Carlo Ciliberto, il senatore Fran¬ 
cesco De Martino. Il senatore Raniero La Valle c 11 prof. 
Vittorio Silvestrini (presiederà 11 giornalista Ermanno Corsi) 
discuteranno su .Sovranità, democrazia e referendum». 


Giovanni Bergamaschi indica agli investigatori il luogo dove uccise la suocera 

L’ex bancario confessa: «Le ho uccise io» 

Fu assassinata prima della moglie e della figlia - Ruspa e martello pneumatico per scavare nel terreno dove era stata sep¬ 
pellita la donna che era stata uccisa in una baita sul Monte Croce - Il corpo della vittima non è stato ancora trovato 


Dal nostro inviato 

LEFFE (Bergamo) — Le ri¬ 
cerche dei poveri resti di An¬ 
nunciata Brignoli, uccisa dal 
genero Giovanni Bergama¬ 
schi nel luglio 1978, sono Ini¬ 
ziate Ieri alle 15. Interrogato 
nella mattinata dal sostituto 
Antonio Di Pietro, l’ex ban¬ 
cario ha confessato di avere 
ucciso suocera, moglie e fi¬ 
glia. Alle 14 ha lasciato il 
carcere dì via Gleno. a Ber¬ 
gamo. ed è stato portato alla 
caserma dei carabinieri di 
Gandino, accolto da una pic¬ 
cola folla di curiosi. Mezz’ora 
dopo il «mostro* di Leffe si è 
rituffato in un'auto de» cara¬ 
binieri. che si è diretta sul 
posto in cui Bergamaschi a- 
veva sepolto la suocera. 

Le indicazioni di Berga¬ 
maschi hanno colto di sor¬ 
presa gli inquirenti, i quali e- 
rano convinti che la «tomba 
segreta, di Annunciata Bri¬ 
gnoli fosse il prato attiguo 
ad una baita sul Monte Cro¬ 
ce, un rifugio dove l’anziana 
donna era solita recarsi per 
brevi periodi di vacanza. In¬ 


vece Bergamaschi ha fatto 
fermare l carabinieri circa 
700 metri prima, lungo la 
strada che da Leffe conduce 
al Monte Croce, attraverso la 
vaile Rossa. 

«È qui sotto-, ha detto l’ex 
bancario al magistrato, indi¬ 
cando il pietrisco, ricoperto 
di terreno di riporto, accanto 
ad un terrapieno. .Ma non 
sono in grado di indicarvi il 
punto preciso: quando l’ho 
sepolta il terrapieno non esi¬ 
steva». 

Infatti — conferma la 
gente di Leffe — la morfolo¬ 
gia del terreno è profonda¬ 
mente cambiata. Dice un vi¬ 
gile urbano: «Prima su quel 
terreno sorgeva un cascina¬ 
le, che è stato demolito due 
anni fa. Il proprietario ha co¬ 
struito li muretto, che ora 
sostiene il terrapieno fatto di 
macerie del vecchio casola¬ 
re». Le ricerche sono apparse 
subito più ardue del previsto. 
Gli operai del Comune erano 
arrivati con ì baditi. I! magi¬ 
strato ha chiesto l'intervento 
di una ruspa. Il pesante esca- 
vatore, lo stesso c'ne il lunedì 
della scorsa settimana era 


stato usato per scavare nei 
giardino di casa Pezzoli (i 
corpi di Giannina Pezzoli e 
della sua bimba Aurora era¬ 
no stati trovati, nel sottosca¬ 
la) dopo le prime manovre è 
stato costretto a spegnere il 
motore: il terreno, ghiaccia¬ 
to fino ad una profondità di 
80 centimetri, non veniva in¬ 
taccato dai denti della ruspa. 
Niente da fare. Nel frattem¬ 
po — erano ormai le 18 — 
Giovanni Bergamaschi è 
stato condotto lontano dall’ 
attenzione dei curiosi, una 
quarantina di persone. 

Le ricerche sono riprese u- 
n'ora più tardi. Stavolta è 
entrato in funzione un mar¬ 
tello pneumatico, sotto il fa¬ 
scio di luce di un potente ri¬ 
flettore alimentato da accu¬ 
mulatori elettrici. 

Ironia della sorte: il luogo 
delia sepoltura non dista più 
di quindici metri dal roccolo 
di caccia di un vigile urbano 
di Leffe. Fino a tarda sera 1 
lavori di scavo erano in cor¬ 
so. Sui volti degli inquirenti 
la speranza di condurre a 



Giovanni Bergamaschi 


termine «l’atto istruttorio» 
con celerità, ha lasciato via 
via il posto alla delusione. E 
tra la folla non sono mancati 
i commenti Ironici: «Vedrai, 
quello là sta prendendo in gi¬ 
ro tutti quanti un’altra vol- 
ta*. 

Ma io stesso Bergamaschi 
non aveva ormai alcun inte¬ 
resse a mentire: nella sua 
confessione-fiume, l’ex ban¬ 
cario aveva infatti rivelato le 
circostanze in cui aveva uc¬ 
ciso la suocera. Non nella ca¬ 
sa di Leffe, come pensavano 
alcuni parenti stretti della 
donna scomparsa, ma nella 
baita sul Monte Croce. Evi¬ 
dentemente, dopo il delitto, 
il killer aveva trasportato il 
cadavere di Annunciata Bri¬ 
gnoli di notte (la zona è in¬ 
fatti deserta) per nasconder¬ 
lo in una località al di sopra 
dei sospetti. 

Ancora ignoto il movente 
del primo delitto: secondo 
indiscrezioni l'imputato a- 
vrebbe parlato di un rappor¬ 
to di rancori e di odio ormai 
consolidato nei confronti 
della suocera. 

Ora a Leffe, tra le molte e 


Incontrollate voci che circo¬ 
lano, si dice anche che Gian¬ 
nina Pezzoli, pochi mesi pri¬ 
ma di essere uccisa, avrebbe 
rivelato ai parenti che non si 
sentiva sicura accanto a suo 
marito, perché sospettava 
che proprio lui fosse l’assas¬ 
sino di sua madre. Come si 
ricorderà Annunciata Bri¬ 
gnoli era scomparsa nei tre 
giorni in cui Giovanni Ber¬ 
gamaschi era rientrato dalle 
ferie anticipando la moglie e 
la bimba. Dopo il ritrova¬ 
mento nel Iago d’Iseo del ca¬ 
davere di una donna (feb¬ 
braio 1981), i rapporti tra i 
due coniugi, già compromes¬ 
si dal sospetti, erano andati 
in frantumi. Abitavano nella 
stessa casa, ma vita separata 
di giorno e di notte. Finché 
l’ex bancario, nel timore 
sempre più concreto di esse¬ 
re scoperto, fece ricorso ai 
due nuovi, atroci delitti, per 
nascondere il primo omici¬ 
dio. A tarda sera le ricerche 
sono state interrotte. Ri¬ 
prendono questa mattina. 

GiovanniLaccabò 


Dal nostro inviato 

CASTIGLIONCELLO — A 
Salate seno stati venduti deci¬ 
ne di migliaia di home-compu- 
ter, altre decine di migliaia so¬ 
no stati prenotati ma le indu¬ 
strie costruttrici non sono an¬ 
cora riuscire a consegnarti. In¬ 
tanto, intorno a computer e in¬ 
formatica fioriscono le miste 
specializzate e le iniziarne 
pubblicitarie: senza il compu¬ 
ter, è il messaggio, non potrai 
mai essere padrone del wo fu¬ 
turo. E in Italia siamo soltanto 
all'inizio di un processo che si 
preannuncia lungo e carico di 
implicazioni: personal-compu¬ 
ter in migliaia di case, oltre che 
negli uffici, personal-computer 
e corsi di informatica nelle 
scuole: come accade da anni in 
Svezia e negli VSA. come sta 
accadendo in Francia e in In¬ 
ghilterra. Siamo preparati a 
questa rivoluzione? E il bambi¬ 
no. il più •esposto-. il più -im¬ 
preparato*. il più .indifeso., co¬ 
me reagirà ? Ma il problema è 
veramente il bambino oppure è 
l'adulto, ccn i suoi condiziona¬ 
menti psicologici e culturali, e 
con la sua paura di perdere il 
potere sui bambini? 

Il problema oltre che attua¬ 
lissimo è estremamente seno. E 
forse proprio per q vesto, il con - 
vegno sul •Bambino tecnologi¬ 
co » organizzato a Castighoncel- 
lodal CGD (coordinamento ge¬ 
nitori democratici> sta avendo 
un successo che va oltre ogni 
aspettativa. Ersno previsti 
3-À00 partecipanti, invece — 
malgrado la pioggia e gli scio¬ 
peri ferroviari abbiano costret¬ 
to a incredibili deviazioni — ne 
sono arrivati almeno 1500. Si 
dovevano riunire in una sala 
de ' restaurato castello Pasqui- 
ni, e invece all'ultimo momen¬ 
tosi è dovuto scegliere un ten¬ 
done da circo: molto, molto più 
freddo^ ma anche più capiente. 
Insieme a genitori e insegnanti, 
in quella sala-convegni così in¬ 
solita si sono riuniti informati¬ 
ci, docenti di psicologia e socio ¬ 


Educatori, genitori al convegno CGD 

Chi ha paura 
del «bambino 
informatico»? 

Videogiochi, computers, meccanismi elet¬ 
tronici nella quotidianità dei nostri figli 


logia, pedagogisti: non solo ita¬ 
liani. ma anche stranieri, tan¬ 
tissimi Troppi i nomi impor¬ 
tanti per elencarli. Cominciato 
ieri mattina, il convegno (orga¬ 
nizzato anche grazie a! contri¬ 
buto del comune di Rcnignano 
Marittimo, della Provincia di 
Livorno e della RegioneTosca- 
na) finirà domani pomeriggio. 
E probabilmente senza conclu¬ 
sioni. E non solo perché il di¬ 
scorso è soltanto all'inizio, ma 
anche perché dai primi inter¬ 
venti è apparso subito chiaro 
che. al di là di un giudizio, quel¬ 
lo che conta, adesso, è sdram¬ 
matizzare. riportare la questio¬ 
ne alle sue valenze reali. 

Paura degli adulti, se detto. 
Me di che cosa? Di una follia 
tecnologica imposta dalla pub¬ 
blicità? O di una moda che pas¬ 
serà rapidamente? L'allarme di 
oggi, ha detto per esempio il 
professor Mauro Letng. ha ra¬ 
dici antiche, è un allarme per la 
novità. Rousseau non si scagliò 
contro le fiabe dicendo che era¬ 
no dannose? E più tardi non ce 
la siamo presa con i giocattoli, 
persino con la innocentissima 
bambola?Stessa battaglia con¬ 
tro i fumetti, poi contro la tv. I 
nostri figli, ci siamo chiesti per 
anni, non saranno, idiotizza ri.? 
La paura ritorna adesso, ccn i 


videogiochi e con i mini-com¬ 
puter. Ma ì bambini, ha detto 
Laeng. hanno sempre -metabo¬ 
lizzare-. assorbito tutto, senza 
eccessivo danne, il bambino ha 
resistito; anzi, proprio attra¬ 
verso quelle esperienze forse è 
cresciuto. E quello che per noi è 
un vero e proprio sconvolgi¬ 
mento, per lui c del tutto natu¬ 
rale. Laeng. docente all'Uni¬ 
versità di Roma e membro del¬ 
la commissione che ha elabora¬ 
to i nuovi programmi della 
scuola dell'obbligo. ha anche 
detto che c'è un preciso collega¬ 
mento tra le diverse fasi dello 
sviluppo del bambino e quelle 
del progressivo approccio alla 
mini-elettronica. Che cose il 
video-gioco tascabile se non 
una riproduzione dei giochi che 
i bambini più piccoli fanno con 
gli oggetti, alla scoperta de! 
rapporto tra cause ed effetti, 
tra gesti e spostamento delle 
cose? 

Sella seconda fase, quella i- 
conico-immaginativa (e il vi¬ 
deo-gioco tascabile è già di¬ 
menticato in chissà quale ango¬ 
lo della casa) ecco che entrano 
in campo video-giochi più com¬ 
plicati, quelli che si fanno inse¬ 
rendo una cassetta nel televiso¬ 
re ed utilizzando una prima. 


semplice tastiera. È la fase del¬ 
la competizione, dell'auto-af- 
fermazione. Viene poi la fase fi¬ 
nale, quella del video-gioco fat¬ 
to con lo home-computer, è la 
fase della manipolazione, della 
elaborazione dei concetti. E il 
bambino, anzi l'adolescente in 
questo caso, invece di essere 
-programmato », comincia egli 
stesso a programmare il com¬ 
puter. Ecco che i grandi segreti 
del mondo entrano a far parte 
delle sue conoscenze: -warga- 
mes- e la possibilità di far salta¬ 
re i « cervelloni • del Pentagono, 
insomma, si avvicinano. Ma a 
parte il film, va tutto bene dun¬ 
que? Probabilmente no. proba¬ 
bilmente la pur apprezzatissi- 
ma relazione di Laeng ha la¬ 
sciato in ombra alcuni proble- 
1 mi che invece non sono secon- 
j dati. Ben venga, per esempio, il 
computer, ma in quale realtà, 
in quale scucia, si colloca que¬ 
sto mostro in fondo benefico? E 
quali condizionamenti esercì- 
J rano le società produttrici r.eli' 
imporre questo o quel compu¬ 
ter? E il computer stesso, con 
quale logica, per quali tipi di 
finalità è stato costruito? Si è 
pensato veramente agli usi che 
potrà avere nell’aiuto della di¬ 
dattica? 

Forse anche per questo, l'al¬ 
tro relatore, il prof. Corrado 
Bòhm, anche lui docente all'U¬ 
niversità di Roma, dopo aver 
fatto una distinzione ira infor¬ 
matica e computer (una logica, 
la prima, della quale il secondo 
può anche essere uno strumen¬ 
to non sempre indispensabile), 
ha parlato della necessità di 
una -cul’ura di base che metta 
in giusta luce la nozione di pro¬ 
gramma. di autoritmo e di 
struttura di dati, indipenden¬ 
temente da quella del compu¬ 
ter .. Questo servirebbe -a far 
capire la qualità del contributo 
informatico allo sviluppo dell’ 
attuale e futura civiltà e per¬ 
metterebbe di risolvere la mo¬ 
mentanea crisi decisionale-, 

Gianni Palma 


Chiesto dalla Regione un finanziamento 

Napoli, via al primo 
‘progetto-obiettivo’ 
contro la droga 

Iniziative analoghe per ora solo a Tori¬ 
no e Firenze - I rapporti con i medici 


NAPOLI — Ha preso il via il 
primo progetto obiettivo per la 
tossicodipendenza delITtalia 
meridionale, il terzo in tutto il 
paese (gli altri sono in corso a 
Firenze e a Torino). 

II progetto ha richiesto un 
ampio lavoro di studio sul terri¬ 
torio e sulla popolazione di 
Soccavo e Pianura, i due quar¬ 
tieri napoletani che rientrano 
neli’area dell’Unità sanitaria 
39 che lo ha elaborato. A con¬ 
clusione di questa analisi la de¬ 
cisione di organizzare il proget¬ 
to con la collaborazione di tutte 
le forze sociali e culturali ope¬ 
ranti nella zona, finalizzandolo 
in particolar modo ad opera di 
prevenzione dandogli carattere 
di intervento permanente. Per 
questo motivo la gestione deli’ 
operazione è stata affidata al 
servizio di epidemiologia ed e- 
ducanone sanitaria della USL 
39 e il lavoro degli operatori sa¬ 
nitari che hanno elaborato il 
progetto si avvale della collabo¬ 
razione di un comitato di parte¬ 
cipazione, del quale fanno par¬ 
te medici, farmacisti, rappre¬ 
sentanti del comitato di gestio¬ 
ne delia USL-, ma anche opera¬ 
tori sociali, insegnanti, rappre¬ 
sentanti degli enfi locali e delle 
organizzazioni culturali e ri¬ 


creative di Soccavo e Pianura. 
Hanno aderito, infine, anche i 
parroci del quartiere e i giovani 
delle associazioni cattoliche. 

II comitato di partecipazione 
si è già riunito due volte, e il 
progetto è già operativo anche 
se la Regione non ha ancora ri¬ 
sposto alla richiesta di finan¬ 
ziamento di 500 milioni avan¬ 
zata dalla USL. Tra le iniziati¬ 
ve in corso va segnalato il semi¬ 
nario permanente con gli inse¬ 
gnanti scolastici dedicato dal 
Provveditorato agli studi. 

il progetto obiettivo si pro¬ 
pone un intervento articolato 
in tre «aree.. L’area sanitaria, 
per la creazione di rapporti con 
i medici e i farmacisti di Socca- 


Grave lutto 
del compagno Galli 

E’ morto Bruno Galli, fratello 
del compagno Gino Galli del Di¬ 
partimento Stampa Propagan¬ 
da della Direzione del Pc». Ave¬ 
va 56 anni. I funerali si svolge¬ 
ranno a Perugia oggi alle 15, 
partendo dall'ospedale. Alla fa¬ 
miglia da parte dei compagni 
della Direzione e dell'Unità 
commosse e fraterne condo¬ 
glianze. 


Congedi 
militari 
facili: 
saliti a 
diciannove 
gli arresti 

TORINO — Sono saliti a di¬ 
ciannove gli arresti eseguiti 
nell’ambito dell'inchiesta 
del sostituto procuratore to¬ 
rinese Antonio Rinaudo sul¬ 
la fiorente compravendita 
dei congedi militari. Oltre al 
colonnello Gaetano Guasta- 
disegni, comandante dell’o¬ 
spedale militare romano del 
«Celio» (il personaggio più il¬ 
lustre finora ammanettato), 
sono caduti nella rete della 
Magistratura altri «pezzi 
grossi» dalle cospicue rela¬ 
zioni e dagli ancor più consì¬ 
stenti conti in banca. 

Sono stati resi noti ieri i 
nomi di otto degli arrestati. 
Tra essi quello più importan¬ 
te è quello di Attilio Capra 
Da Nìele, un noto commer¬ 
cialista di Como imputato di 
associazione per delinquere 
e corruzione. Secondo l’ac¬ 
cusa l’uomo, che disponeva 
di solidi collegamenti con il 
ministero della Difesa, era in 
grado di far sapere agli inte¬ 
ressati nel giro di mezz’ora 
l’esito delle pratiche di eso¬ 
nero dalla .naja.. Sembra 
che al Capra spettasse un 
ruolo di «supervisore* sui 
congedi e sugli avvicina¬ 
menti da concedere. 

Chi faceva da tramite tra 
il gruppo torinese e il com¬ 
mercialista comasco era Se¬ 
bastiano Pironti, G3 anni, un 
maresciallo di fanteria in 
pensione che lavorava al di¬ 
stretto di Torino. Ricco sfon¬ 
dato, aveva quasi un miliar¬ 
do in depositi bancari, titoli 
di credito c beni immobiliari. 
A lui appartenevano 640 mi¬ 
lioni in Bot depositati in una 
cassetta di sicurezza di una 
banca cittadina. 

Ugualmente ricco li ser¬ 
gente maggiore Carmine Pe¬ 
coraro, 30 anni, così come 
molti degli arrestati. Le ma¬ 
nette sono scattate anche ai 
polsi di Sebastiano Conio, 51 
anni, cardiologo, di Felice 
Girolamo Lucà, o2 nnni. me¬ 
dico condotto di Nichelino, 
del maresciallo Filippo Cic¬ 
cione, 68 anni, di Antonio 
Vailetta, 48 anni, appuntato 
del carabinieri, membro del¬ 
la Commissione ospedaliera 
militare e di sua moglie Ma¬ 
ria Capezzuto, 33 anni. 

Gii inquirenti stanno ora 
controllando una quaranti¬ 
na di giovani che avrebbero 
usufruitodegli esoneri illeci¬ 
ti. Quasi tutti i corruttori ar¬ 
restati precedentemente so¬ 
no stati posti in libertà prov¬ 
visoria senza cauzione. 

L’attività della organizza¬ 
zione durava verosimilmen¬ 
te da alcuni anni, con guada¬ 
gni di miliardi. Fra i casi ac¬ 
certati si conosce quello di 
un meccanico che ha pagato 
quattro milioni per essere 
avvicinato a casa, o quello 
del figlio di un imprenditore 
che ha sborsato 16 milioni 
per il congedo. Diversi, a se¬ 
conda della durata, erano 
poi 1 prezzi delle .convale¬ 
scenze*. 


vo e Pianura, con il presidio per 
le tossicodipendenze della USL 
38 (al quale fa capo anche la 
USL 39) e con il CMAS (la 
struttura di coordinamento dei 
presidi sanitari). Tutto questo 
al fine di facilitare e rendere 
più rapido l’iter burocratico dal 
CMAS alla farmacia che forni¬ 
sce la morfina ai tossicodipen¬ 
denti in terapia di svezzamen¬ 
to. 

D'altra parte, senza cadere 
in progetti fumosi e irrealizza¬ 
bili, i responsabili dell'iniziati¬ 
va sostengono che l'orienta¬ 
mento a tale fine di finanzia¬ 
menti degli enti locali decen¬ 
trati, le iniziative delle associa¬ 
zioni culturali presenti nel 
quartiere (ARCI, Calderone, il 
Gruppo Proposta di Pianura) e 
il contributo degli assistenti so¬ 
ciali possono servire a far na¬ 
scere punti di aggregazione e di 
riferimento per chi cerca di u- 
scire dal .tunnel». 

La terza area di intervento è 
relativa all’assistenza degli ex 
tossicodipendenti che si avvia¬ 
no al «inserimento nel quoti¬ 
diano. A questo aspetto del 
progetto è destinata gran parte 
del finanziamento richiesto alla 
Regione, per la necessità di 
creare una struttura che possa 
accogliere un limitato numero 
di disintossicati per volta in 
modo da permettere loro il 
riavvicinamento alla cita nor¬ 
male. 

In tema di iniziative di medi¬ 
cina preventiva, intanto si è co¬ 
stituita a Napoli la sezione re¬ 
gionale campana dell’Associa- 
zione italiana di educazione sa¬ 
nitaria. Nel corso dell'assem¬ 
blea costitutiva e stato anche 
eletto il consiglio direttivo re¬ 
gionale che promuoverà, tra J’ 
altro, per l'anno in corso una 
serie di iniziative per Io studio e 
la diffusione deH’educazionc 
sanitaria e la promozione della 
salute. 

Angelo Lomonaco 
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Sfuggito alla cattura il boss 
del delitto Dalla Chiesa 


CATANIA — Ad un posto di blocco, un’autopattuglla della 
polizia di Catania ha creduto di riconoscere Nitto Santapao- 
la, il capogang accusato d’aver organizzato il commando che 
trucidò Dalla Chiesa: solo dopo un lungo e drammatico inse¬ 
guimento, l'auto s’è fermata. L’uomo accanto al guidatore 
era scomparso. L'autista era il nipote dei boss, Aldo Ereola- 
no, 24 anni. Gli hanno trovato in macchina una .38. ed una 
«7,65 bifilare», stesso tipo d’arma usata per uccidere 11 5 gen¬ 
naio scorso il giornalista Pippo Fava. 

Inquirente: indagini a Vienna 
sulle «vie» della tangente Eni 

ROMA — Il vicepresidente dell’Inquirente sen. Francesco 
Martorelli e il sen. Claudio Vltalone, relatori In commissione 
sul procedimento ENI-Petromin, sono rientrati da Vienna 
dove si erano recati per condurre accertamenti relativi alla 
nota vicenda. Sui risultati dell’indagine 1 due relatori hanno 
mantenuto 11 più stretto riserbo. Si sa comunque che 11 viag¬ 
gio a Vienna è da mettere In relazione all'Ipotesi formulata 
da un testimone ascoltato dall’Inquirente secondo la quale 
parte delle tangenti sarebbe servita, attraverso il gruppo fi¬ 
nanziarlo Montana di Vienna, ad acquistare azioni della so¬ 
cietà «Acqua Pia Marcia- di Roma. Si lavora, insomma, intor¬ 
no ad un'ipotesi di riciclaggio della tangente eoilegata al 
contratto petrolifero tra l’ENI e la Petromin. 

I 70 mila del SIULP protestano 
per il contratto congelato 

ROMA — Gli oltre 70 mila dipendenti della polizia che fanno 
riferimento al SIULP (il sindacato unitario) sono in stato di 
agitazione per la mancata attuazione del loro primo contrat¬ 
to, firmato, dopo una lunghissima trattativa, alla fine dell’ 
anno scorso. Mercoledì si svolgeranno assemblee in tutti gli 
uffici e reparti deila polizia in preparazione di manifestazioni 
pubbliche che si svolgeranno domenica 4 marzo in tutti 1 
capoluoghi di regione; martedì 6 marzo delegazioni di tutte le 
regioni manifesteranno davanti al Senato in occasione del 
dibattito in parlamento. Le iniziative — ha spiegato ieri il 
segretario del SIULP, Francesco Forleo — sono state decise 
perché «gli accordi faticosamente raggiunti non sono stati 
ancora minimamente attuati nonostante il preciso e formale 
impegno assunto dal governo il 15 dicembre dello scorso 
anno*. 

La mafia insegue, uccide e 
sfregia un boss in Germania 

BONN — La morte di Agostino Badalamenti (44 anni), un 
italiano ucciso la sera del 20 febbraio scorso a Solingen a 
nord di Colonia, per la polizìa tedesca è dovuta a una vendet¬ 
ta all’interno dì una cosca maliosa. Secondo gli investigatori 
tedeschi Agostino Badalamenti sarebbe stato un omonimo e 
fedelissimo di Gaetano Badalamenti — «boss storico» — lati¬ 
tante da tre anni. L’ipotesi del regolamento di conti c confer¬ 
mata dal modo in cui è stato ucciso Agostino Badalamenti, 
un operalo metalmeccanico da tre anni a Solingen dove vive¬ 
va molto appartato rispetto alla comunità italiana. La sera di 
lunedì scorso due o tre sconosciuti, dopo un breve alterco, gii 
hanno inferto numerosi colpi di coltello alla testa, al collo e 
alle spalle e poi gli hanno sparato un colpo di pistola alla 
nuca. Prima di allontanarsi i sicari gli hanno infranto i denti 
e infilato un coltello tra le guance. 

2 marzo: scioperano i medici 
delle cliniche private 

ROMA — La Confederazione italiana del medici deli’ospeda- 
lità privata (CIMOP) ha proclamato per il 2 marzo lo sciopero 
della categoria dipendente da case di cura private convenzio¬ 
nate in segno di protesta per le .pregiudiziali, addotte dalla 
controparte alia prima del contratto di lavoro. La CIMOP ha 
anche proclamato azioni sindacali a livello regionale per i 
prossimi giorni. 

Perché la RAI non risponde? 

La RAI ha celebrato un'altra settimana all'insegna della disin¬ 
formazione. I casi di faziosità, parzialità, persino di manipolazio¬ 
ne. sono numerosi e clamorosi, tutti documentabili. Il TG2. ad 
esempio, non ha ancora spiegato come un suo redattore abbia 
potuto affermare che Berlinguer, nelle conclusioni del Comitato 
Centrale, si sia rivolto •finanche alle forze di destra ». E che dire del 
GR2? Questa testata ha trasmesso, qualche giorno fa, una solenne 
protesta del suo comitato di redazione contro le critiche mosse dai 
consiglieri d’amministr3zione Pirastu, Tecce e Vecchi, minaccian¬ 
do finanche di trascinarli in tribunale con l'accusa di diffamazio¬ 
ne. Liberi di farlo, si vedrà. Ma perché il GR2 non ha riferito una 
sola parola della dichiarazione resa dai tre consiglieri? 

Il fatto è che — nonostante impegni e promesse — il servizio 
pubblico continua nel metodo vergognoso di fare da cassa di riso¬ 
nanza all'esecutivo, tradendo i suoi doveri verso i cittadini che 
pagano il canone. Tanta cocciuta perseveranza fa ritenere che si 
tratta non tanto di una squallida parentesi legala alle polemiche 
sul costo del lavoro, ma di una svolta grave che si sta cercando di 
imprimere al sistema dell’informazione — cominciando dalla RAI 
— per rendere più stringente il controllo del potere politico domi¬ 
nante sul contenuto dei messaggi. 

I consiglieri d'amministrazione comunisti hanno sollevato più 
volte la questione con la direzione generale e la presidenza della 
RAI. Il gruppo comunista ha chiesto una riunione straordinaria 
della commissione di vigilanza fgià /Issa fa per giovedì) e la convo¬ 
cazione di Tavoli e Agnes, non solo per ascoltare spiegazioni ma 
per sapere quali correzioni urgenti l'azienda intende attuare per 
una informazione degna di questo nome, che non cancelli infere 
componenti deila società. In questi ultimi 15 giorni la RAI ha 
scavato un abisso tra se sfessa e il paese. Ma bisogna sapere che 
cosi facendo, mentre rende qualche servizio a padrini e padroni, il 
servizio pubblico prepara con le sue stesse mani il proprio, defini¬ 
tivo declino. 


Il partito 


Convocazioni 

Il comitato direttivo dei senatori comunisti i convocato merco¬ 
ledì 29 febbraio alle ore 9,30. 

• • • 

L'assemblea dei senatori comunisti è convocata giovedì 1. 
marzo alte ore 15,30. 

Consiglio nazionale FGC1 

Il consiglio nazionale della FGCI è convocato per i giorni 29 
febbraio e 1. marzo. La riunione avrà inizio mercoledì 29 alle 
ore 9,30 presso la Direzione del PCI. I punti all'ordine del 
giorno sono: 1) l'iniziativa dei giovani comunisti nello scontro 
sociale per difendere gli interessi delle nuove generazioni; 2) 
temi e iniziativa sull'associazionismo studentesco: 3) proposte 
per una rivista promossa dati* FGCI: 4) varie. 

Manifestazioni 

OGGI - Gavino AngKis, Trento; Antonio Bassofino. Chiavari 
(Genova); Paolo Bufaimi, Cotleferro (Roma): Giuseppe Chia¬ 
rente, Milano; Gerardo Chiaromonte, Cagliari: Adalberto Mi¬ 
nucci. Siena; Massimo D’Alems, Bari; Achille Occhetto, Bolo¬ 
gna; Alfredo Rcichlin, Reggio Emilia; Lalla 1 rupia. Torino: Aldo 
.Tortorella, Firenze; Tullio Vecchietti, Roma (Sez. Tor Verga¬ 
ta): Luciano Violante, Sanremo; R. Bianchi. Varese: A. Boidri- 
ni, Monza (Milano); Angela 8ottari, Ravenna; Bianca Bracci 
Torsi, Rimini; P. Buttazzoni, Gorizia; F. Calvanese. Salerno; 
Nedo Canetti, Ca sarsa (Bergamo); A. Cipria ni. Gallipoli (Lec¬ 
ce); $. Dameri. Siena: M. Dascagno, Agrigento; L Ferraguti. 
Pistoia; Lina Fibbi, Trieste; RaffeeBa Fioretta. Ancona; Vasco 
Giannotti, Roma (Sez. Ponte Mitvio); M. T. Granati. Verbania: 
Grazia Lobate, Genova; Lucio Libertini, Napoli; M. T. Li Gatti. 
Siracusa; Perla Luva, Massa Carrara; A. Napoli. Montana (Ro¬ 
ma); A. Pasquali. Pesaro; Licia Porcili. Parma; Marisa Rodano. 
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Intensi contatti per salvare la riunione di Bruxelles 


Divisi verso il vertice CEE 


Diffìcili 
colloqui 
tra Kohl 
e Mitterrand 


Fra il presidente del consiglio i- 
taliano e il cancelliere tedesco 
solo generiche affermazioni di 
«volontà politica» - Ma sulle 
questioni concrete della Comu¬ 
nità (risorse, bilancio, agricoltu¬ 
ra) il dissenso resta netto - Bru¬ 
sche rimostranze tedesche all’I¬ 
talia sulla questione Brennero 


Craxi a Bonn 
non smuove 
Fintransigenza 
dei tedeschi 
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Mitterrand 


Dol nostro corrispondente 

PARIGI — Cena di lavoro, 
ieri sera all’Eliseo, tra Mit¬ 
terrand e il cancelliere tede¬ 
sco Kohl che aveva preso I’ 
aereo per Parigi subito dopo- 
l’inconcludente incontro con 
Craxi a Bonn. Mei menù le 
pietanze amare della incapa¬ 
cità dei dieci di intendersi 
sull’eterno dossier che ha vi¬ 
sto fallire numerosi vertici c 
sul quale rischia di fallire 
anche quello del 19-20 marzo 
a Bruxelles. Mitterrand è 
tornato con il classico pugno 
di mosche dal giro d’Kuropa 
che lo ha portato nelle ulti¬ 
me tre settimane da una ca¬ 
pitale all’altra della CEE e 
Kohl è arrivato ieri sera a 
Parigi dopo un incontro con 
Craxi conclusosi con l’accor¬ 
do sulla sola constatazione 
che «un fallimento del verti¬ 
ce di Bruxelles del 19 marzo 
sarebbe catastrofico*. Quan¬ 


to ai problemi sul tappeto, 
politica agricola, montanti 
compensativi, contributi e 
spesecornunitarie, nessuno 
sembra veramente parlare 
della stessa cosa. È quindi 
per lo meno dubbio che Kohl 
abbia potuto parlare con il 
suo interlocutore francese 
con la serenità ostentata tre 
settimane fa a conclusione 
dol suo incontro di Edenko- 
ben. Le proposte fatte in 
quella occasione da Mitte- 
rand a Kohl concernenti la 
riforma del funzionamento 
del mercato comune, costi¬ 
tuiscono, secondo Bonn, it 
progresso che però non porta 
con se nulla di decisivo. E 
anche se ci si era detti soddi¬ 
sfatti allora di vedere Parigi 
accettare di porre un limite 
alle spese comunitarie e una 
gradualità nello smantella¬ 
mento dei montanti com¬ 
pensativi tedeschi, si fa capi¬ 


re oggi negli ambienti gover¬ 
nativi di Bonn che ogni otti¬ 
mismo sarebbe «molto pre¬ 
maturo*. In ogni caso sta per 
Mitterrand che per Kohl con 
questo secondo incontro nel 
giro di tre settimane si cerca 
di ribadire il ruolo particola¬ 
re che il duo Parigi-Bonn 
vuole avere nella comunità e 
che questo asse resta una co¬ 
stante della politica delle 
duo capitali. In queste ulti¬ 
me settimane sia Parigi che 
Bonn non hanno mancato di 
lanciarsi reciproci segnali in 
questa direzione. Alla Fran¬ 
cia. che tenta da qualche 
tempo di rilanciare il dibatti¬ 
to sulla difesaeuropea. Kohl 
ha risposto giorni fa davanti 
all’assise della Bundeswehr 
rivelando il suo proposito di 
lanciare, dopo le elezioni eu¬ 
ropee, un nuovo tentativo di 
unificazione politica dell’Eu¬ 
ropa «con qualche amico po- 


I litico*. E confermando la sua 
i volontà di far avanzare la 
! politica di difesa europea a 
| partire dall’asse franco tede- 
i sco. A Bonn Parigi, per parte 
sua, ha offerto il suo appog¬ 
gio in sede UEO proponendo 
l’altro ieri di togliere le ulti¬ 
me restrizioni imposte alla 
RFT In materia di arma¬ 
menticlassici all’indomani 
della sconfitta nella seconda 
guerra mondiale.A qualche 
giorno dalla visita di Kohl a 
Parigi il governo tedesco ha 
poi deciso di finanziare, con 
il concorso di un miliardo e 
mezzo di marchi, lo sviluppo 
del futuro aerbus A 320. Un 
gesto certamente apprezzato 
a Parigi ma non in grado evi¬ 
dentemente di riempire ii 
fossato che ancora resta sul 
dossier all’ordine del giorno 
del vertice di Bruxelles. 

Franco Fabiani 


Dal nostro inviato 

BONN — Nessun accordo, nessuna in¬ 
tesa, nessun passo avanti. Anche a spre¬ 
merla come un limone, questa visita di 
Craxi a Bonn, tutta incentrata sui pro¬ 
blemi «Iella CEE (due colloqui «molto 
intensi» con il cancelliere Kohl e uno 
scambio di vedute tra i due ministri de¬ 
gli Esteri) non pare aver prodotto di più 
di una riaffermazione della necessità 
de! rilancio dell’integrazione politica. 
Riaffermazinne che sembrerebbe ovvia, 
ma che forse non lo è poi tanto, visto 
che. stando olle dichiarazioni rese dal 
portavoce italiano mentre era in corso il 
primo incontro giovedì sera, il rilancio 
politico i tedeschi lo vedrebbero «in ter¬ 
mini piuttosto riduttivi rispetto ai pro¬ 
getti italiani». Craxi, in verità, conver¬ 
sando con i giornalisti sull’aereo che lo 
riportava a Roma, ha assicurato dì aver 
registrato un «impegno molto serio, da 
parte di Kohl sulle prospettive politiche 
della Comunità, ma si sa che tra il dire e 
il fare, in fatto di questioni comunitarie, 
più che il mare c’e di mezzo l’oceano. 11 
fatto più concreto che è emerso dai col¬ 
loqui. con l’ordine del giorno non aveva 
nulla a che fare, il cancelliere, spronato 
da una campagna di stampa dai toni 
esasperati e da colorite rimostranze del 


leader bavarese Strauss, ha bruscamen¬ 
te contestato al capo del governo italia¬ 
no il caos che si è creato al Brennero in 
conseguenza dello sciopero bianco dei 
doganieri. Ancorché a ritardare la nor¬ 
malizzazione, dopo la revoca dell’agita¬ 
zione, fossero, ieri, i camionisti tedeschi 
e austriaci, Kohl ha perentoriamente 
chiesto, e prontamente ottenuto, un im¬ 
pegno del presidente del consiglio ita¬ 
liano a garantire che la cosa non si ripe¬ 
terà. Che questa fase di intense e diffici¬ 
li consultazioni per salvare un minimo 
di prospettiva al vertice CEE di Bruxel¬ 
les (19-20 marzo) si sta svolgendo pro¬ 
prio mentre un bel pezzo di Europa è 
bloccato dai TIR e varcare una frontiera 
è tornato ad essere un problema serio, 
ha un suo significato simbolico che non 
è proprio di buon auspicio. Lo hanno 
rilevato sia Craxi che Kohl, in uno dei 
rari spunti d'interesse di una conferen¬ 
za stampa (tenuta ieri mattina, prima 
che Craxi ripartisse per Roma e Kohl 
volasse a Parigi a incontrare Mitter¬ 
rand) altrimenti vuota di qualsiasi con¬ 
tenuto concreto. Sui punti che, almeno 
nelle intenzioni italiane, dovevano esse¬ 
re t’argomento centrale della discussio¬ 
ne. infatti, i due cani di governo sono 
scivolati via eludendo le domande più 


imbarazzanti. Gli unici riscontri concre¬ 
ti (le dichiarazioni del portavoce giovedì 
e uno scambio di battute sull’aereo ver¬ 
so Roma) hanno comunque indicato che 
il disaccordo è notevole. Sul problema 
delle risorse e dei contributi il centrode¬ 
stra di Bonn non sente ragioni. La sua 
«filosofia del rigore», per quanto riguar¬ 
da gli esborsi, non ammette nessuna lar¬ 
ghezza giacché la Germania federale (il 
ministro delle Finanze Stoltenberg lo ri¬ 
pete un giorno 6Ì e un giorno no) affida 
gran parte della propria vantata ripresa 
ni risanamento del deficit interno. 
Bonn, anzi, continua ad insistere sulla 
richiesta dì un tetto al proprio contribu¬ 
to. Il che è l'esatto contrario dell'idea 
italiana di un ampliamento delle risorse 
che sia la base materiale di altre politi¬ 
che comunitarie oltre quella agricola. 
Su quest’ultima, l’impressione è che 
Kohl non abbia ceduto di una virgola. 
Circostanza che ha dato un colore vaga¬ 
mente polemico all’accenno, fatto da 
Craxi, alla .contraddizione tra l’alto li¬ 
vello industriale tecnologico dei paesi 
europei» e la miseria di un contenzioso 
che si avvilisce dietro al prezzo e alla 
produzione del latte. Fermo restando il 
fatto che, se non verrà risolta la contro¬ 
versia sul latte continuerà a bloccare 


tutto, rendendo vana la profezia di Cra¬ 
si secondo la quale nell'Europa-Di-Do- 
mani «questi problemi ci sembreranno 

f iiccini». Per farla breve, l’incontro non 
ìa segnato passi avanti, anzi. Una volta 
tanto — ha detto Craxi — eviteremo di 

R arlare di «completa identità di vedute». 

fon ostante ciò, però, la volontà di su¬ 
perare con un salto politico la .lista di 
Atene, (ovvero i contrasti che fecero fal¬ 
lire quel vertice) farebbe soffiare, ora, 
secondo il capo del governo italiano, un 
•vento di ottimismo» verso Bruxelles. B 
perché mai? Perché c’è una «oggettiva» 
spinta a compromessi .che tutti vedono 
come assolutamente necessari». L’idea è 
che il 19 e il 20 marzo si ricompongano i 
punti più controversi della «Usta di Ate¬ 
ne» e che il vertice successivo, a giugno, 
apra la .seconda fase», quella del rilan¬ 
cio. Può darsi che a Bruxelles si riesca 
ad evitare la rottura clamorosa di Atene 
(a pochi mesi dalle elezioni per il parla¬ 
mento europeo tutti saranno attentissi¬ 
mi ad evitarla), ma le divaricazioni a- 
perte all’interno della Comunità ap¬ 
paiono oggi, anche alla luce dell’incon¬ 
tro Craxi-Kohl, talmente profonde che, 
se non si cambia strada, eventuali intese 
sono destinate ad avere vita grama. 

Paolo Soldini- 


NICARAGUA 


Ecco come 
saranno 
le elezioni 


URSS 


Cernenko capo 
del Consiglio 
di difesa 


ARGENTINA Parla Grinspun, ministro dell’Economia nel governo di Alfonsin 


Debito estero, risanamento, riforme 
le tappe di un Paese da ricostruire 

A Roma per partecipare ad un seminario suliMnterscambio - Le difficoltà incontrate nei primi due me¬ 
si di democrazia - Il nodo deirindebitamento: 45 mila milioni di dollari che non possiamo pagare 


MANAGUA - Il Consiglio di 
Stato ha iniziato la dbcu-sione 
sulla legge elettorale che, a 
quanto si è potuto apprendere, 
dovrebbe essere varata entro il 
prossimo mese. I nicaraguensi, 
come ha annunciato nei giorni 
scorsi Daniel Ortega si reche¬ 
ranno alle urne il prossimo I 
novembre. La decisione di anti¬ 
cipare la competizione elettora¬ 
le — prevista in un primo mo¬ 
mento per il 19S5 — ha colto di 
sorpresa molti osservatori ed 
ha riacceso un vivace dibattito 
all'interno del paese. 

Ma come sara la nuova legge 
elettorale? Ancora è troppo 
presto per dirlo. Ma alcune in¬ 
discrezioni già ci sono e le novi¬ 
tà non sono davvero poche: an¬ 
che perché — è liene ricordarlo 
— il Nicaragua durante la di¬ 
nastia tirannica del Somoza 
non ha inai conosciuto una li¬ 
bera competizione elettorale. 
Per prima cosa — comunque — 
in concomitanza con la decisio¬ 
ne del .Consiglio supremo elet¬ 
torale. di aprire l’iscrizione dei 
registri elettorali, il gov< rno di 
Managua dovreblie dichiarare 
la fine dello stato di emergi r.zn 
(ciò dovreblie avvenire intorno 
al 6 maggio prossimo) e quindi 
l’eliminazione di quelle torme 
di censura che attualmente pe¬ 
sano sulla stampa 

Qjesta importante decisione 
è stata annunciata dai coman¬ 
danti sandinisti Daniel Ortega 
e Bavardo Arce ad un’ampia 
delegazione deilTntcrnazionale 
socialista presente a Managua 


per il 50' anniversario della 
morte di Sandino. Ortega, par¬ 
lando poi con un gruppo di 
giornalisti ha anche aggiunto 
che «se perderemo le elezioni ri¬ 
metteremo il potere nelle mani 
dei vincitori-. 

In Consiglio di Stato, co¬ 
munque. si prevede una discus¬ 
sione molto accesa sul proble¬ 
ma del voto ai giovani che han¬ 
no compiuto il sedicesimo anno 
di età. I-a proposta del Fronte 
sandinista e infatti fortemente 
criticata dagli altri partiti di 
opposizione Una grossa novità 
c'e anche per quanto riguarda 
le forze armate. I militari, in¬ 
fatti, non potranno essere elet¬ 
ti; cosi come esclusi dalle liste 
saranno tutti i magistrati della 
Corte suprema, i membri degli 
organismi elettorali, e i presi¬ 
denti degli organismi statali. 

1 partiti che vorranno pre¬ 
sentare propri candidati e liste 
dovranno raccogliere cinque¬ 
mila firme; chi non otterrà il 3 
per cento dei voti non avrà di¬ 
ritto ad essere presente nel par¬ 
lamento. composto da 90 depu¬ 
tati. che entro due anni dovrà 
varare la nuova costituzione. 
Per quanto riguarda, infine. ìa 
propaganda elettorale, lo Stato 
garantirà uno spazio uguale per 
tutti i partiti alla televisione c 
aila radio pubblica. 

Per ogni partito che presen¬ 
terà candidati sara garantito 
un finanziamento di 600.000 
dollari Oltre a questo finanzia¬ 
mento. ogni raggruppamento 
politico potrà raccogliere fondi 
dentro e fuori il paese. 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Il nuovo segretario generale del PCUS, Constantin 
Cernenko, sarebbe già stato nominato presidente del Consiglio di 
difesa del’URSS, a soli dieci giorni di distanza dalla sua nomina 
alla massima carica del partito. L’informazione è stata data dal 
capo di stato maggiore dell’esercito e primo vice ministro della 
difesa, maresciallo Nikolaj Ogarkov. in un ricevimento svoltosi 
giovedì scorso nella «casa degli ufficiali, di Mosca. 

La carica — che colloca Cernenko alla guida suprema della 
difesa nazionale — sembrerebbe essere appannaggio automatico 
piuttosto del segretario generale che del presidente del Presidium 
del Soviet supremo, visto che'anche nel caso di Andropov essa 
venne attribuita (o, meglio, si ebbe notizia della sua avvenuta 
attribuzione) prima dilla nomina a presidente del Presidium. L’ 
anno scorso era stato il ministro della difesa Ustinov a rivelare, 
incidentalmente, che Andropov era presidente del Consiglio di 
difesa in un articolo sulla «Pravda». pubblicato all'inizio di maggio. 
Anche Breznev aveva assunto questa carica, ma Io si era saputo 
molto tempo dopo che egli era diventato segretario generale. For¬ 
me e procedure di questa carica sono fissate dall'art.121 paragrafo 
14 della Costituzione dell'URSS che atfida al Presidium del Soviet 
supremo il compito di «procedere alla costituzione del Consiglio dì 
difesa dell’UHSS» e di «ratificare la sua composizione». 

Della sua composizione poco si sa attualmente, mentre al tempo 
dì Stalin es*a ero stata resa nota nelle sue grandi linee e includeva, 
oltre al ministro della difesa, i comandanti delle più importanti 
zone militari in cui era suddiviso il territorio sovietico, oltre ad un 
certo numero di «civili., le cui funzioni amministrative avevano in 
vario modo relazione con i problemi della difesa. Si ritiene proba¬ 
bile che anche oggi la sua composizione obbedisca a criteri analo¬ 
ghi. I.e sue riunioni non vengono tuttavia mai rese pubbliche, 
nemmeno a posteriori. 

Si ha comunque ragione di ritenere che, visto il dettato costitu¬ 
zionale. il Presidium del Soviet supremo si sia riunito in questi 
giorni per assegnare a Cernenko la qualifica di presidente di que¬ 
sto organismo di decisiva importanza. Tuttavia (a sottolineare 
ancora una volta l'estreina aleatortetà delle procedure in atto in 
URSS) va rilevato che. nei giorni successivi all'elezione di Cemen- 
ko — e fino ad oggi — non risulta che alcuna riunione del Presi- 
dium si sia svolta. Sembra interessante notare che la rapidità con 
cui la nuova funzione e stata comunicata al grande pubblico è assai 
superiore a quella adottata pe r Breznev e poi per Andropov. 

Giuiietto Chiesa 


ROMA — «Nessun bilancio, 
è presto. Due mesi di gover- 
ro democratico sono una 
goccia nel diluvio di proble¬ 
mi dell'Argentina. Però noi 
siamo ottimisti». Bernardo 
Grinspun, ministro dell'eco¬ 
nomia della Repubblica ar¬ 
gentina, membro del gover¬ 
no di Raul Alfonsin eletto 
democraticamente i! 30 otto¬ 
bre dell'anno scorso dopo ot¬ 
to anni di dittatura militare, 
è a Roma per partecipare ad 
un seminario economico del- 
l’Ipalmo. Al primo uomo di 
governo venuto in Italia do¬ 
po il passaggio di poteri ab¬ 
biamo chiesto di darci un 
quadro della fase di transi¬ 
zione delicata che l’Argenti¬ 
na attraversa. *11 mio paese 
— risponde Grinspun — vive 
la più grave crisi della sua 
storia, è distrutto e lacerato. 
Quei che tentiamo di avviare 
oggi è un processo di recupe¬ 
ro della libertà, della convi¬ 
venza civile, della pacifi¬ 
cazione sociale. Inoltre, è un 
paese povero. Una volta l’Ar¬ 
gentina era tra i dicci paesi 
più ricchi del mondo. Oggi 
ha un debito estero di 45 mi¬ 
la milioni di dollari, nel 1983 
l'inflazione è arrivata al 400 
per cento. Sono solo alcuni 
dei dati tremendi dai quali 
siamo partiti». 

Lei ha parlalo di pacifi¬ 
cazione sociale, di ritorno alla 
convivenza civile. £ una chia¬ 


ra allusione all'esigenza di far 
giustizia sulla sorte di decine 
di migliaia di desaparecidos, 
gli oppositori politici liquidati 
cosi durante la repressione dei 
militari. Le ricende argentine 
sono divenute note in Italia 
grazie alla tenace azione di de¬ 
nuncia che i familiari di scom¬ 
parsi hanno svolto per anni. Si 
sa che tra loro ce ora sconten¬ 
to. o almeno insoddisfazione, 
per i metodi scelti dal governo 
nell’inchiesta sulla repressio¬ 
ne. 

•Ristabilire uno Stato di 
diritto non significa perpe¬ 
tuare un clima di guerra ci¬ 
vile. Noi intendiamo proce¬ 
dere nella massima chiarez¬ 
za. C’è una commissione d’ 
inchiesta, i primi risultati si 
sono visti: numerosi, autore¬ 
voli responsabili sono stati 
arrestati. Sono militari, deve 
giudicarli un tribunale mili¬ 
tare. Esiste comunque la 
possibilità di un ricorso fina¬ 
le in sede civile. Ma noi non 
possiamo correre il rischio di 
trasformare l’esigenza di 
giustizia in una caccia indi- 
scriminata che ritarderebbe 
o impedirebbe la ricostruzio¬ 
ne del tessuto sociale di cui 
l’Argentina ha estremo biso¬ 
gno». 

La cosiddetta legge di «de¬ 
mocratizzazione sindacale», 
da poco approvata dal Parla¬ 
mento, è un altro grande po¬ 


mo di discordia. È stata defini¬ 
ta « autoritaria » dai vertici dei 
sindacati peronisti; il dibattito 
in aula ha rischiato di diven¬ 
tare una rissa; fuori, in piazza, 
quindicimila lavoratori mani¬ 
festavano al grido di «Abbasso 
la dittatura radicale ». Perché 
il governo ritiene fondamen¬ 
tale una legge che ha scatena¬ 
to l'opposizione peronista? 

«Le manifestazioni sinda¬ 
cali sono le benvenute in un 
paese dove c’è libertà d’opi¬ 
nione. Tant’è vero che, qual¬ 
che giorno dopo, in cinquan¬ 
tamila hanno manifestato ?. 
favore della legge. Che è ne¬ 
cessaria subito perché si 
tratta di restituire ai lavora¬ 
tori un organismo eletto de¬ 
mocraticamente dai lavora¬ 
tori, che ne esprima i biso¬ 
gni, che difenda i diritti pro¬ 
fessionali, e non, com’è at¬ 
tualmente, una struttura ac¬ 
centrata e autoritaria, stru¬ 
mento di pressioni e di pote¬ 
re, ostaggio di un partito». 

E come intende it governo 
di Alfonsin affrontare la rifor¬ 
ma delle forze armale? In que¬ 
sto caso, il processo di demo¬ 
cratizzazione appare assai dif¬ 
ficile e non ci sarà una demo¬ 
crazia stabile finché i militari 
si ritengono una forza d'occu¬ 
pazione. 

«È una questione delicata; 
bisogna dire però che le vi¬ 
cende di questi ultimi anni 


— dalla guerra delle Malvine 
alla straordinaria ripulsa 
popolare, al fallimento eco¬ 
nomico — hanno scosso, ad¬ 
dirittura minato, certe sicu¬ 
rezze e prepotenze delle ge¬ 
rarchie militari. Anche qui, 
si tratta di procedere co¬ 
struendo una democrazia 
forte, con una Costituzione 
moderna e da rispettare, una 
grande circolazione d'idee, 
una più aperta preparazione 
di base. Pensiamo che le 
scuole di formazione dei mi¬ 
litari siano un punto chiave 
per modificare mentalità e 
pregiudizi. Ci sono poi alcuni 
santuari da rompere e mo¬ 
dificare, ad esempio togliere 
i complessi industriali dalle 
mani del potere militare». 

Alfonsin ha cominciato con 
un giro in Europa la sua cam¬ 
pagna elettorale, nel discorso 
di insediamento ha sottolinea¬ 
to la volontà di stabilire stretti 
rapporti e con l’Europa e con 
gli altri paesi latino-america¬ 
ni. Come si va concretizzando, 
con quali scelte, questa inten¬ 
zione? Voi avete un pesante 
contenzioso aperto cbn la 
Gran Bretagna dopo la guerra 
delle Falkland e negli Stati fi¬ 
niti un creditore temibile e po¬ 
co tenero. 

«Se noi vogliamo costruire 
una democrazia stabile dob¬ 
biamo risanare l’economia 
nazionale. Il piano di svilup¬ 


po che dovrebbe essere av¬ 
viato a gennaio del 1985 si 
basa sull’aumento della pro¬ 
duttività e sulla riduzione , 
del debito estero. Alcune ma¬ 
novre sono Interne: ridurre 
la spesa pubblica, tagliando 
sulle spese improduttive . 
gonfiate dalia dittatura mili¬ 
tare e non su quelle destinate 
a migliorare le condizioni di • 
vita della gente, colpire l'e¬ 
vasione fiscale che è del 60 
percento, ridurre il costo del 
denaro. Per quanto riguarda 
il debito estero, l’Argentina 
ha bisogno dell’aiuto degli 
altri paesi democratici per 
farcela ad onorare i suoi im¬ 
pegni. Questo è un problema • 
di tutti i paesi in via di svi- ’ 
luppo che hanno un debito ! 
complessivo di 700 milioni di 
dollari di interessi. Uno squi¬ 
lìbrio crescente e insoppor¬ 
tabile, che bisogna modifi¬ 
care. L’Argentina conta mol¬ 
to sulla CEE, e non soltanto 
come interlocutore politico 
democratico che consenta di 
spezzare il bipolarismo USA- ; 
URSS, ma anche come ele¬ 
mento equilibratore dell’eco¬ 
nomia mondiale. I primi 
contatti li abbiamo presi, 
guardiamo con fiducia al fu¬ 
turo. Il nostro è un paese di 
grandi risorse c capacità 
produttive, il risanamento è 
possibile». 

Maria Giovanna Maglie 


Protesta URSS per l'attentato a New York 

WASHINGTON — l a-rt>a$c-a:j so* et ca a Wash ngion ha protestato erer- 
gcarr.entc per I atteeta’o co~p.jTo re:'a rotte tra e-e-co'ei e g-ovei cor.tfo 
■I complesso che osp *a <a de'egsiooe se* -tea a-i ONU re' popolare g-iartie- 
re ce*-yarchese «Jet Ero-» 

Cile, grande manifestazione a Santiago 

SANTIAGO — Oltre Cirg.-n-i’a gc*a-j co-—ruos’< socia''ìli Oeiia so ss-a 
cristiana. «Jet Mlft e «Jet MAPU ha-.-io partecipato a Santiago «Jet C 'e a-J una 
mamfestjz-one per celebrare * ers^o Ce. a foraar*jre«JeZaCen:ra'e 

unta de» lavoratori (CUTI 

Cile, arrestati quattro esponenti DC 

SANTIAGO — lapolrziact'er.ahà arrestato rcn a San A'-ctao ( tOO ch.'omrtn 
da Santiago) quattro esponenti Ce' a OC «cc-sab à> * ;’az ore oe:-e tegg «Jt 
sicurezza interna detz> Stato 

Sciopero a Bilbao per l'uccisione del Casas 

Br.BAO — W paese basco spag-x^o è staro ter» pya’ 773?o te cto sciopero ci» 
protesta contro I cxn >c kì-o cJcl sena tot e socia'sia Er-'»qve Casas 

El Salvador, ucciso parlamentare della destra 

SAN SALVADOR — Atomi sconoscati arrr.at. ha-mo uccìso a cote» a 'arrr * te 

fuoco «I (Seputato Ismael Aya'a Ec^evarr»* òe* PAiSA un partito t* destra 

Sì riunisce il gruppo di Contadora 

CtTTÀ DEI PANAMA — R ir n<srro deg"; este'* pzname.tse. OytJen ©-tega 
Cfcxan. ha annunciato che < Quattro paesi «Jet yuppo Ccntadora (Cotomfc-a. 
Mess*co. Venezuela e Pana—-al sr rtrarranno a Città «Jet Panama dai 2 7 al 19 
febbraio prosvmo II guppo «Jr Ccntadcra è impegnato re'a ..cerca t> una 
soluzione negoziala dei corditi che lacerano la teger-e cent.oamencana 

Perez Oe Cuellar in Ungheria 

BUDAPEST — Il manten.menro «Jet «J-aogo fa paesi a sistemi socali «Jverst 
per un miglioramento de) cima interrar or a'-e e per la ndozone deg*i arma¬ 
menti è stato auspicato da* erigerti qo'Ki imq-eres' nei corso d- ina v-s ta 
a Budapest del segreta.o genera'? «Je "e Hazon» Un te. Ja.-er Perez De 
CueRar 


Nostro servizio 

AMSTERDAM — Nelle scorie 
settimane si è tenuto il congres¬ 
so del Partito comunista olan¬ 
dese (CPNl, una a««:«e lunga e 
combattuta che conclude anni 
di dura lotta interna, in cui è 
stata mes^a in discussione l'i¬ 
dentità e l'autonoma del parti¬ 
to c il suo ruolo in rapporto alla 
forte tensione pohticj che ca¬ 
ratterizza la società olandese. 

Al termine del dibattito, si è 
armali a definire un testo di 
tesi che r.on e più basato sul 
princip’o unico de! marxismo. 
rn3 sulle diverse teorie ed opi¬ 
nioni di onentamento marxista 
che sono state elaborate in que¬ 
sti anni attorno al funziona¬ 
mento della società capitalista 
e alla necessità delia battaglia 
per il socialismo La linea del 
panno ha accolto-come sua 
pane fondamentale i principi 
del femminismo, r.conosccndo 
l'esistenza nella società delia 
contraddizione di sesso e della 
conseguente oppressione e lot¬ 
ta delle donne. 

Altri temi del dibattito, il 
centralismo democratico e la 
•superionta. del marxismo. S j 
qu-st'ultima questione ha in>i- 
snto il gruppo definito degli «o- 
rizzontali». i quali temono che 
la combattività tradizionale dei 
CPN e la sua posizione all'in- 
temo dei movimento comuni¬ 
sta intemazionale si indeboli- 


OLANDA 


Così un partito comunista 
ha adottato il femminismo 


scano e scivolino in un indistin¬ 
to riformismo socialdemocrati¬ 
co. 

L'altro gruppo, detto dei 
«rinnovatori», ha sostenuto che 
ti marxismo-leninismo è troppo 
rigido e superato come base 
teorica e analitica per spiegare 
e raccogliere le nuove e molte¬ 
plici contraddizioni della socie¬ 
tà contemporanea. Essi riten¬ 
gono necessario un nuovo più 
aperto atteggiamento che ten¬ 
ga conto dei problemi e della 
costeliazione di forze della sini¬ 
stra olandese per uscire dal l'i¬ 
solamento r.el quale il CPN si 
trova in questo momento. Una 
porte dei «rinnovatori» del 
CPN ha lanciato, insieme ad un 
gruppo di membri di altri par¬ 
titi di sinistra, il PSP (Partito 
socialista pacifista) e il PR 
(Partito radicale), l'idea di una 
apertura a sinistra p>er una col¬ 
laborazione che po>*a even¬ 
tualmente portare alla forma¬ 
zione di un unico partito a sini¬ 


stra dei socialdemocratici del 
PVdA (Partito del lavoro), il 
PVdA è il maggior partito d'O- 
landa. ed è sempre stato co- 
stretto a cercare un rapporto 
con la democrazia cristiana p*r 
formare le coalizioni di gover¬ 
no. 

Una parte dei «rinnovatori* 
si domanda, in altre parole, se 
sia ancora piossibile e necessa¬ 
ria resistenza di un pianilo co¬ 
munista, che d'altronde, nella 
concretezza dell’azione politi¬ 
ca. non si differenzia dagli altri 
pianiti minori della sinistra. 
Una collaborazione strutturale 
con le altre forze di sinistra sa¬ 
rebbe del resto oggi facilitata 
dall'abbandono da parte del 
CPN del principio del centrali¬ 
smo democratico e del marxi¬ 
smo. Tale abbandono non viene 
concepito come un (tasso op¬ 
portunistico. ma come manife¬ 
stazione di necessarie realismo, 
soprattutto dopo aver superato 


la identificazione con i pianiti 
comunisti del blocco orientale 
ed averne perso il sostegno. 

È stato il ritardo nel supera¬ 
mento dello stalinismo che ha 
piortato il CPN dal 10 p»er cento 
dei consensi elettorali nell'im¬ 
mediato doptoguerra al 2,8 per 
cento nel ’59. Nel 1962 il parti¬ 
to ottenne un aumento dei con¬ 
sensi dopo aver assunto una 
posizione autonoma nei con¬ 
fronti dell’Unione Sovietica al 
momento della rottura con la 
Cina. La nuova pxasizione di 
maggiore autonomia facilitò, 
negli anni 60, ravvicinamento 
di importanti gruppi di giovani 
e di intellettuali. Seguirono an¬ 
ni tormentati di dibattito in¬ 
terno, che portarono ad una 
grave sconfitta elettorale nel 
’77, la quale venne attribuita 
dai gruppi più tradizionalisti 
(quelli che oggi si definiscono, 
appunto, gli «orizzontali») alla 
influenza che giovani ed intel¬ 
lettuali avevano esercitato su! 


partito, portandolo, secondo 
loro, a rovesciare le tradizionali 
scelte di valori e allontanando¬ 
ne i lavoratori. 

Secondo i «rinnovatori», al 
contrario, il partito si è tropp» 
lentamente liberato del proprio 
Passato stalinista ed ha quindi 
perso l'occasione per costruire 
un rapporto con più ampie aree 
della popolazione e con altri 
pianiti della sinistra, spazzando 
il legame esclusivo con settori 
della classe operaia ormai in via 
di estinzione a causa delta crisi 
economica e delle trasforma¬ 
zioni tecnologiche. 

Altro punto di scontro nel 
congresso è stata la politica c- 
conomiea e sociale, particolar¬ 
mente per quanto riguarda la 
riduzione deU'orario di lavoro e 
soprattutto il finanziamento di 
questa riforma. Una parte dei 
quadri opierai ha rifiutato di 
mettere in discussale il salario 
del capo famiglia, mentre le 
femministe e i «rinnovatori» 
collegano la necessità di una di¬ 
visione drastica del lavoro con 
quella di una spartizione del 
reddito. Questa spartizione può 
essere realizzata solo indivi¬ 
dualizzando al massimo il siste¬ 
ma dei redditi. Su tutte queste 
scelte, occorrerà ora vedere se e 
come il partito riuscirà a mobi¬ 
litarsi. 

Marta Van Hengel 
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» L’avvenire della sinistra (editoria¬ 
le di Gerardo Chiaromonte) 

i Le basi del nuovo sindacato (arti¬ 
coli di Pietro Barcellona, Lina 
Tamburrino, Bruno TVentin) 

» La DC a congresso. Il rinnova¬ 
mento mancato (di Giuseppe 
Chiarante) 

1 Concordato: a ciascuno il suo (di 
Carlo Cardia) 

Dossier droga/2 Bari 
L’età del malessere 

• articoli e interventi di Giusi Del 
Mugnaio, Paolo Boccara, Pino 
Cadaleta, Gianni Di Cagno, gli 
operatori del Cmas di Bari 

Originalità di Sandino, un leader 
del terzo mondo (di Antonio Melis) 

Stato, nazione, partito, nel dibat¬ 
tito jugoslavo (di Stefano Bianchi¬ 
ni) 

Critica della ragione nucleare (di 
Furio Cerutti) 

Il tempo del progetto non è finito 
(intervista a Filiberto Menna) 

Processo per Eruzione (di Phobos) 
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Il dollaro ha perduto altre 17 lire 
Riparte l’inflazione negli USA: 7,2% 

Montano le crìtiche alla politica economica di Reagan ed il presidente della banca centrale Volcker polarizza gli oppositori - Zio 
Sam «il più grande debitore del mondo»? - Il marco supera le 620 lire: ci sono timori per un’eventuale speculazione sulla lira 


Merlotti telegrafa 
alle battette ma il 
caro-denaro resta 


ROMA — La Borsa di New 
York ha registrato Ieri una 
ripresa dell’1% ma II dollaro 
ha consumato fino In fondo 
la settimana del ribassi per¬ 
dendo altre 17 lire. L’annun¬ 
cio che l’inflazione è in ripre¬ 
sa, con l’aumento dello 0,6% 
del prezzi al consumo per 
gennaio (7,2% annuo), ag¬ 
giunge carburante al critici 
dell’amministrazione Rea¬ 
gan. I rincari fanno male an¬ 
che perché colpiscono di più 
i consumi di base: più 1.0% 
l’alimentazione, più 0,7% la 
sanità, più 0,5% gli alloggi. 

E chiaro che quando è ini¬ 
ziato, due settimane fa, l'at¬ 
tacco alla politica economica 
di Reagan — coincidente col 
ribasso del dollaro — l’au¬ 
mento del prezzi per il mese 
di gennaio era già noto a 
quanti hanno accesso nelle 
sacrestie del governo finan¬ 
ziano. Di questo si è discus¬ 
so, negli incontri del ban¬ 
chiere centrale Paul Volcker 
con gli esponenti del gover¬ 
no, senza trovare accordi. La 
denuncia e la resistenza di 
Volcker polarizza i critici 


che, come il presidente di 
«Data Resources* Otto E- 
cksteln, lo Incitano a tenere 
stretta la moneta afferman¬ 
do che se 11 banchiere deve 
tener conto del governo, tut¬ 
tavia «non è una prostituta 
politica-, cioè non può pre¬ 
starsi a qualunque coniuga¬ 
zione. 

Walter Heller, ex consi¬ 
gliere del presidenti Kenne¬ 
dy e Johnson, rincara la dose 
dichiarando: «Perché la Ri¬ 
serva federale dovrebbe a- 
scoltarll? Ognuno capisce 
che Reagan non comprende i 
rapporti economici e il suo 
ministro del Tesoro è l'uomo 
meno consistente a Washin¬ 
gton». L’accusa di fondo è la 
stessa: Reagan smette di 
combattere l’inflazione a 
mano a mano che si avvici¬ 
nano le elezioni. Apparente¬ 
mente lo scontro si è scate¬ 
nato dopo che Reagan ha 
annunciato di ripresentarsi 
candidato alla presidenza. In 
realtà oggi molti toccano 
con mano gli aspetti contro¬ 
producenti del caro-dollaro, 


MEDIA UFFICIALE OEI CAM8I UIC 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco Svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

lo strumento con cui è stato 
finanziato l’enorme aumen¬ 
to delle spese militari senza 
far sentire ai contribuenti il 
morso delle Imposte. 

Uno scenario del tempi 
della guerra in Indocina si 
ripete. Lo sbocco, allora, fu 
la svalutazione del dollaro il 
15 agosto 1971 con l’inizio di 
un decennio di tortuose e in¬ 
cessanti manovre per ripor- 
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tarsi in posizioni di forza in 
contrasto con la tendenza ad 
uno sviluppo multipolare 
dell’economia mondiale. 
Questa è storia, ma la preoc¬ 
cupazione che Reagan stia 
portando gli stati Uniti ver¬ 
so una nuova condizione di 
debolezza internazionale è 
cronaca di oggi. Molti organi 
di stampa, ultimamente 
• Businesweek», hanno pro¬ 


spettato la possibilità che «lo 
Zio Sam possa divenire uno 
dei più grandi debitori del 
mondo-. In effetti, le proie¬ 
zioni attuali mostrano che 
nell’65 gli Stati Uniti avran¬ 
no un disavanzo di capitali 
con l’estero che potrebbe ar¬ 
rivare a 100 miliardi di dolla¬ 
ri. Un disavanzo per In prima 
volta dal 1917: come la con¬ 
clusione di quel ciclo storico 
che fu definito dell’imperia¬ 
lismo. 

Data l’estensione e la forza 
dell’economia statunitense, 
non esistono certo problemi 
di solvibilità. Anzi, sembre¬ 
rebbe anche logico che l’eco¬ 
nomia più ricca ceda capitali 
alle economie più povere. 
Però questa prospettiva 11 - 
duce lo spazio por la politica 
di potenza, rende oggettive 
esigenze di cooperazione c di 
sviluppo di istituzioni finan¬ 
ziarie collettive a livello 
mondiale. Esattamente ciò 
contro cui combattono le oli¬ 
garchie finanziarie statuni¬ 
tensi che hanno portato 


Reagan alla presidenza. 

Perciò lo scontro, benché 
emerso con ampiezza solo da 
poche settimane, ha ac¬ 
quistato subito asprezza e to¬ 
ni politici generali. Gli eco¬ 
nomisti che ieri parlavano 
sommessamente dell’indebi¬ 
tamento del Tesoro USA ora 
invitano ironicamente Rea¬ 
gan ad -arrostire galline col 
fuoco del disavanzo-. 

Gli effetti sull'Europa so¬ 
no quelli attesi, col marco 
che sale verso il limite di o- 
scillazione con la lira (626 li¬ 
re), per ora senza drammi. Il 
ribasso del dollaro riduce per 
l'Italia il costo del petrolio e 
di molte materie prime. Do¬ 
vrebbe aiutare a ridurre l’in¬ 
flazione. Il problema è come 
evitare di perdere questo 
vantaggio con lo scatenarsi 
di reazioni speculative sulla 
lira. La gestione della -fron¬ 
tiera valutaria-, molto lassi¬ 
sta, è sostituita in questo 
momento dal forte Interesse 
pagati sui buoni del Tesoro. 

Renzo Stefanelli 


ROMA — I! presidente della Confindu- 
strìa ha spinto la «guerra dei telex» alle 
ultime conseguenze: dopo le missive all’ 
Assobancaria è toccato ieri alle singole 
banche ricevere il loro telex di deplorazio¬ 
ne. Unico ad essere risparmiato — chissà 
perché... — è il ministro del Tesoro, Goria: 
tanto per non cambiare abitudini, ha 
•speso- due punti di riduzione del costo 
del denaro allo sportello della Banca d’I¬ 
talia per ottenere la riduzione di uno solo 
allo sportello delle banche. 

Nel nuovo telex Vittorio Merloni, anzi¬ 
ché deplorare la cresta fatta dai banchieri 
persino sulla manovra dei tassi ufficiali, 
esprime il suo apprezzamento per una «li¬ 
nea di tendenza possibile» che vede nelle 
decisioni odierne. Quale tendenza se il 
tasso «primario» delle banche resta supe¬ 
riore dell’1,5% a quello di sconto e il tasso 
massimo ben 7 punti percentuali sopra? 

Unica richiesta concreta di Merloni ai 
banchieri è quella di specificare che la ri¬ 
duzione si applichi a tutti i tipi di opera¬ 
zione e che sia immediatamente operativo 
per tutta la clientela. Infatti ci sono dei 
«furbi», come li prof. Remo Cacciafesta 
presidente della Cassa di Risparmio di 
Roma, che spaccia una riduzione di due 

f iunti, salvo precisare che si applicherà so- 
o ai mutui ed alle operazioni di fido in 
conto corrente. Del tutto insoddisfatte. 
Invece, le organizzazioni degli esercenti 


attività commerciali. 1 piccoli operatori 
individuali sono esclusi — salvo i casi di 
consorziazione — dal tasso primario e pa¬ 
gano tassi del 20-22% nel migliore dei ca¬ 
si. 

Nella gran commedia di una riduzione 
dei tassi che non è tale — perché lo sconto 
è sceso di più, perché l’inflazione è scesa 
di più — recita l’on. Emilio Rubbi che, 
dopo avere ventilato un imprecisato in¬ 
tervento «d'autorità» sui tassi, ha ritenuto 
di dover precisare all’Agenzia Italia che la 
sua era una «ipotesi al limite, da ultima 
spiaggia*. L’ipotesi più certa è che ci tro¬ 
viamo di fronte a mere soeculazionl pro¬ 
pagandistiche. L’on. Rubbi sa benissimo 
che il decreto che ha ridotto il tasso di 
sconto poteva contenere misure tali da 
sollecitare la riduzione del costo del dena» 
ro in ben precise direzioni. Le norme sulla 
riserva obbligatoria e gli sportelli di scon¬ 
to e risconto esistono apposta per dare 
contenuti alla manovra nell’autorità mo¬ 
netaria che il Tesoro esercita insieme alla 
Banca d’Italia. Se governo e ministri si 
sono dimenticati, peccando di ingenuità 
nel loro rimettersi ai banchieri, possono 
rimediare subito convocando il Comitato 
interministeriale per il credito ed il ri¬ 
sparmio per emanare una solenne diretti¬ 
va. 


Altissimo annuncia un futuro di super-rigore 


CASTELGANDOLFO — il decreto sul costo del 
lavoro non è che un primo passo, il futuro sarà 
all'insegna del super rigore. 11 ministro Altissimo 
si presenta al convegno su -Strategie e Strutture 
per l'elaliorazione e l'attuazione della politica in- 
dustriale*. organizzato daU’ENl, con una relazio¬ 
ne che non lascia spazio ad equivoci. Dice subito: 
•Occorre voltare pagina e non ripetere più gli 
errori commessi nella siderurgia- e poi: «E nostra 
ferma intenzione ridimensionare i settori indu¬ 
striali non competitivi.. 

Craxi ha inviato un telegramma di saluto in 
totale sintonia con la relazione del ministro dell’ 
Industria. -Il governo — scrive il presidente del 
Consiglio — è cosciente che troppo spesso il so¬ 
stegno pubblico è stato finalizzato al manteni¬ 
mento in vita di attività senza prospettive-. 

Altissimo e Craxi, all'unisono, hanno, dunque, 
annunciato la linea dei tagli per quelli che riten¬ 
gono essere -i rami secchi-. 

Il ministro dell'Industria ha promesso che la 
strategia del super rigore verrà, però, controbi¬ 
lanciata dal piano di sviluppo per i settori del 
futuro: -Entro il mese di marzo presenterò un 
programma di reindustrializzazione e di nuova 
politica industriale che. insieme ad una forte e- 
spansione delle nuove tecnologie, consentirà nei 
prossimi anni la creazione di 3 milioni di nuovi 
posti di lavoro-. Come, quando e dove Altissimo 
non lo ha detto. In una relazione ricca di dati non 
ha trovato lo spazio di spiegare un po' meglio 
questo pinne miracoloso. Ha ricordalo solo che 
.-=e nel nostro paese fossimo riusciti a mantenere 
il tasso di sviluppo tecnologico degli Stati Uniti e 
del Giappone avremmo già due milioni di occu¬ 
pati in più-. Quanto al futuro delle centinaia di 
migliaia di lavoratori che. a seguito del taglio dei 
•rami secchi- verranno espulsi dalle fabbriche, il 
ministro spiega che verrà creato -un ombrello 


Dopo la scala mobile 
tocca ai «rami secchi» 

Il ministro al convegno dell’ENI: «Ridimensionare i settori non 
competitivi» - Anche Craxi in sintonia con queste posizioni 



Giorgio La Malfa 


Renato Altissimo 


sociale-, ina non sarà più possibile -stabilire un 
rapporto tra retribuzione e posto di lavoro-. I 
di-occupati, insomma, ci saranno, ma verranno 
pagati. 

Giorgio La Malfa, anche lui relatore al conve¬ 
gno di Castelgandolfo. non si c lanciato in previ¬ 
sioni; ha preferito, invece, criticare la politica 
industriale portata avanti nel nostro paese negli 
ultimi 40 anni. I guai più grossi — secondo il vice 
segretario del FRI — nascono dalla confusione 
legislativa esistente in Italia. Ci sono — ha detto 
— 30 provvedimenti classificabili come leggi di 
politica industriale e governo e Parlamento non 
possono non porre all'ordine del giorno il proble¬ 
ma della semplificazione. -La difficoltà e la len¬ 
tezza delle procedure — ha osservato ancora — 
costano care e favoriscono la corruzione». Poi 
una serie di proposte: ritorno ad una politica 
basata sulle infrastrutture, separazione degli in¬ 
terventi sui settori in crisi da quelli a sostegno di 
nuove iniziative, procedure automatiche che ri¬ 
ducano la discrezionalità dell'amministrazione, 
riduzione ad un unico ente di indirizzo (CIPE) 
dei vari comitati interministeriali. 

Sabino Cassese ha messo in dubbio che in Ita¬ 
lia ci sia una strategia di politica industriale, ma 
«ammesso che esista vi sono poi degli strumenti 
per attuarla?.. E ancora: «La distanza fra disegno 
legislativo ed attuazione, tra tempi programmati 
e tempi necessari, tra obiettivi e risultati è una 
delle caratteristiche più appariscenti della polì¬ 
tica industriale italiana-. 

Massimo Severo Giannini nega, infine, che sia 
possibile razionalizzare la politica industriale nel 
nostro paese. Dal parlamento e dai sindacati pro¬ 
vengono, infatti, spinte contrastanti di cui non si 
può non tenere conto. 

Gabriella Mecucci 


Nelle grandi imprese 
meno 5% di occupati 

Il record negativo spetta al settore chimico farmaceutico (6-7% in 
meno) - Aumentano le ore lavorate per ogni singolo dipendente 
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Dal nostro corrispondente 

VARFvSE — La proprietà del gruppo Agusta (Efim) ha chiesto, in 
un incontro col sindacato svoltosi giovedì scorso, la cas«a integra¬ 
zione per numerosi rèparti ed uffici de>»li otto stabilimenti facenti 
parte del gruppo. II provvedimento dovrebbe interessare per la 
precisione FAgusta di Cascina Costa. la Siai Marchetti di Sesto e 
Vergiate, la Caproni di Vizzola Ticino (tutte e tre in provincia di 
Varesel, la FOMB di Benevento e la Elicotteri Meridionali di 
Frosinone. Non risulterehliero invece toccate dal provvedimento 
le fabbriche O.MI rii Roma. IAM di Brindisi e quella di Anagni. In 
totale sono state richieste 2 milioni e 100 mila ore di -scarico di 
lavoro, per quest'anno, a cominciare dal mese di aprile, equivalen¬ 
ti circa al lavoro di 1.900 dipendenti. In realtà ad essere interessati 
della cassa integrazione sarebbero ben 5.000 dipendenti dato che 
dovreblie essere effettuata con una sorta di rotazione. Ma qual è 
stata la risposta del sindacato? -il modo in cut il gruppoo Agusta 
si è presentato all'incontro desta molte preoccupazioni — dice il 
compagno Castano della segreteria regionale rlOM — e lascia 
molte perplessità Infatti non è stato fornito un credibile scenario 
strategico in cui collocare questa scelta-. Questa manovra sembra 
infatti finaiizzata unicamente ad un risanamento finanziario dell' 


Il gruppo Agusta 
chiede 2 milioni 
e 100 mila ore dì 
cassa integrazione 

azienda, dato necessario e certo, ma senza una strategia di rilancio 
che fornisca prospettive reali per il futuro. «Il sindacato — conti¬ 
nua Castano — pensa che date le dimensioni del gruppo e l’entità 
della crisi le forze politiche ed istituzionali non possono rimanere 
insensibili. E necessario definire una strategia di rilancio del setto¬ 
re areonautico perchè non vada disperso un importante patrimo¬ 


nio tecnologico-. Come si è visto la provincia di Varese è quella che 
ospita le maggiori tra le aziende dei gruppo ed il PCI ha raccolto 
l'invito del sindacato prendendo posizione sulla vicenda. «Ancor 
più grave della richiesta di cassa integrazione — dice il compagno 
Dettoni della segreteria provinciale — è il vuoto di programmi e di 
strategia con cui la direzione del gruppo si è presentata all'incon¬ 
tro. Questo la dice lunga non solo sui limiti e gli errori della 
direzione Agusta, ma sullo staio di confusione in cui è ormai 
lasciato l’intero settore aereonautico-. 

Il PCI si è espresso da tempo, avanzando una proposta di rias¬ 
setto proprietario cioè la costituzione di un polo unico che superi 
la concorrenzialità tra Aeritalia (IRI) ed Agusta (Efim) indicando 
anche alcune linee portanti di una politica di sviluppo industriale. 
•I fatti ci hanno dato razione — continua Dettoni — la situazione 
di crisi in Agusta non dipende unicamente da errori di gestione o 
dalla congiuntura economica ma è soprattutto figlia della logica 
perversa che ha fatto delFindustria aereonautica dei territori da 
spartire tra feudi di partito-. 

Paolo Bernini 


ROMA — La -ripresina», 1* 
aumento di qualche punto 
nella produzione, non basta 
a riassorbire la manodopera 
espulsa dalle fabbriche. An¬ 
zi. l’industria continua ad 
abbassare i livelli d’occupa¬ 
zione. L’ultimo dato è stato 
fornito ieri dalITstat: a no¬ 
vembre dcll'83, i posti di la¬ 
voro nei grandi stabilimenti 
(quelli che hanno almeno 
cinquecento dipendenti) era¬ 
no diminuiti del cinque e 
uno per cento rispetto allo 
stesso mese dcll’82. Per esse¬ 
re ancora più chiari: in un 
anno le grandi industrie 
hanno licenziato un operaio 
ogni venti. 

E il trend recessivo ha ri¬ 
guardato un po’ tutti i settori 
produttivi. Qualche cifra. II 


record negativo spetta alle 
Industrie chimico-farma¬ 
ceutiche: in un anno hanno 
espulso il sei e sette per cento 
del propri dipendenti. I livel¬ 
li d’occupazione si sono no¬ 
tevolmente ridotti anche nel 
comparto della costruzione 
dei mezzi di trasporto: meno 
sci e cinque per cento. Nelle 
fabbriche meccaniche il calo 
è stato del cinque e sei per 
cento, in quelle tessili del 
cinque e tre, in quelle metal¬ 
lurgiche del cinque. La per¬ 
centuale più bassa spetta al¬ 
le fabbriche di prodotti ener¬ 
getici dove i dipendenti si so¬ 
no ridotti solo dell’uno per 
cento. 

La tendenza negativa va 
avanti dall'inizio dell'83. O- 
gni mese — ricordiamolo. 


stiamo parlando solo delle 
grandi imprese — 1 posti di 
lavoro si sono ridotti di uno 
zero e tre per cento. 

Calano gli occupati, ma 
aumentano i carichi di lavo¬ 
ro per ogni singolo dipen¬ 
dente. L’indice delle ore la¬ 
vorate mensilmente per ope¬ 
raio, infatti, che aveva regi¬ 
strato nella seconda metà 
dcll’82 una notevole flessio¬ 
ne. ha evidenziato nell’83 
sintomi di ripresa. Inson¬ 
nia, meno dipendenti hanno 
lavorato di più. Un ultimo 
dato, stavolta di fonte Iseo: 
negli ultimi dicci anni le Im¬ 
prese con più di 500 addetti 
hanno ridotto l’occupazione 
del 16,2% contribuendo così 
per il 50% al calo complessi¬ 
vo dell’occupazione. 


Dell’ENI-SARAS 
se ne parlerà 
a Montecitorio 


ROMA — Temerà ir. Parla¬ 
mento la vicenda del contratto 
ENI-SARAS per le re-e del 
greggio -butifel-: e sara lV-cca- 
sione per una più generale di¬ 
scussione della politica di ap¬ 
provvigionamento petrolifero 
dell'ENI e della perdurante as¬ 
senza di un piano di raffinazio¬ 
ne. i deputati comunisti hanno 
presentato infatti alla Camera 
una interpellanza rivolta ai mi¬ 
nistri delle Partecipazioni sta¬ 
tali e dell'Industria con cut. ri¬ 
fece nd ce -1 ad una loro analoga 
iniziativa di quattro anni fa e ai 
successivi comportamenti 
(•ambigui e reticenti-) del go¬ 
verno. poneono tre questioni 
fondamentali. 

La prima questione è quella 
di un giudizio definitivo del go¬ 
verno sulle discordanze circa la 
resa effettiva del petrolio affi¬ 
dati dall'ENI alla SARAS per 
la raffinazione. In luogo di rese 
possìbili dell'ordine del 90 ’ • in 
gasolio e benrina, la SARAS re¬ 
stituiva all'ENI poco piu del 
60 f « in prodotti pregiati, spac¬ 
ciando tutto il resto per oiio 


combustibile. Per evitare- con¬ 
testazioni. non è il ca«o di pre¬ 
vedere nei contratti in conto la¬ 
vorazione clausole dt adrzua- 
memo delie rese al prtce.—o di 
innovazione degli impianti e 
dei sistemi di rattinazione’’ 

La seconda quest ione nsuar- 
da il giudizio da dare sulla SA¬ 
RAS e sul suo ruolo r.el sistema 
nazionale di ratfìnazione dei 
greggi leggeri. Non è giunto il 
momento di predisporre in 
tempi brevi un piano nazionale 
di raffinazione che preveda l'u- 
tilizzaztone al meglio di tutte le 
raffinerie italiane, sia quelle 
dell'EN'i e sia quelle con cui F 
ente di Stato ha un rapinino 
contrattuale, come ia privata 
SARAS? 

La terza questione posta dal¬ 
l'interpellanza (di cui sono pri¬ 
mi firmatari Giorgio Marcio!- 
ta, Gian Luca Terrina Feroni e 
Gian Franco Borghtnil riguar¬ 
da le ipotesi del governo circa 
l'ut illazione del greggio-butt- 
fel. nel ciclo petrolchimico in 
relazione al nuovo assetto del 
settore e alle crescenti respon¬ 
sabilità attribuite all’ENI. 


Trasporto fermo per aumento gasolio 

ROMA — L'aumento del prezzo del gasoi-o. GPL e metano per avitotrazone. 
a seguito dett'aumento del prezzo de! petrol-o determinerà. 3 metà marzo, un 
nuovo fermo del trasporto mere* Sigle strade ital.ane L'agitazione è già stata 
indetta dare organizzazioni di categoria Unico mezzo per scongvarla è 
i adozione di m.-sure di compensanone in questo senso c ara stato, m Sena¬ 
to. co preciso impegno dai mostro dell'industria, lavora d-satteso I corrun»- 
Sti. net corso deca discussane su* decreto IVA. hanno *ts*stito. con una 
dichiararlone di Sergo Pollastre^ col governo perchè provveda a! piu presto 
ad emanare tata rmsixe compensative non sego per aoerrp-ere ad in .irpegno 
formalmente assunto, ma anche come gesto <4 buona volontà rei confronti 
oei'a categoria deg» autostrasportatoci 

Incontro PCI - Lavoratori Maraldi 

ROMA — R ai-or esentanti dei lavoratori del gruppo Maral® s- sona -ncortra-i 
■eri afe Botteghe Osctre con » co-npagn. Borghi* e Podestà deia sezoce 
economo a de! PCI E emersa dax n:onro la necessità di scorvyvrare iena 
sbocco negativo a- a gestore corniti ssanale de! gruppo che scade per legge 
.1 pross-mo 4 aprile 

Australia, il computer e i sindacati 

SYDNEY — n sindacato de, meta-t jgoi austrataar» (rappresenta oltre mezzo 
miope <4 lavoratori) terrà sotto contro.» i prezzi dei prodotti d prima necessi¬ 
tà con l'avito di un sofisticato computer. 

Sussidio disoccupazione in una sola volta 

SYDNEY — Il governo federai austra'ano sta snudando la posvtoètà <4 
erogare a suss-do annusa <4 d soccupazcme m una soia volta, a» scopo <4 
evitare U«d soccupaz-ooe crono a» 1. sistema avrebbe gà dato buon risi/tati 
■n Francia 

Forse una centrale digitale della SIP 

ROMA — La • ATT-Pn.'ps Teeocmjr.<aror» SpA» proporrà aia S'P i msta' 
lazooe *n Itali » d< una cen-ra-e (4 comrr-utazone telefonica La cer.tr afe Og-ta-e 
darebbe ottimi risultati su! piano de ta cpiatatà de! vervuvo e deca ecocwr-c-’à 
de.la gestione 

Contingenza statali, va tassata 

ROM A — I dipendenti stata*! che ha-no presentato domanda per ta revttu- 
z-cme dei! ifiPEF pagata sur a sca-'a mobile non hanno armeno per a mome-to 
nessuna spe-a-za <4 vedere acco-te le loro «stanze LO afferma «I m ruspo Oel-e 
Finanze. Visentin,, m una crcoure 


È ufficiale: 
il disavanzo 
dello Stato 
ammonta 
a 88 mila 
168 miliardi 


ROMA — Il disavanzo ufficiale 
del 1953 e stato di tv5 miÌ3 e 16-5 
miliardi di lire. I deli del conto 
riassuntive del Tesoro saranr.o 
riportati in un supplemento 
straordinario della Gazzella 
Ufficiale. La gestione di bilan¬ 
cio deilo scorso anno, dunque, 
ha fatto registrare entrate per 
177.705 miliardi contro spese 
pari a 250 mila 590 miliardi. II 
disavanzo è stato quindi di 73 
mila 1S5 miliardi- Ad essosi ag¬ 
giunge un saldo passivo delle o- 
perarioni di tesoreria di 14 mila 
953 miliardi. 

La copertura degli 85 mila e 
168 miliardi è stata realizzata 
con il ricorso a operazioni a ter¬ 
mine medio-lungo sul mercato 
interno per 68 mila 872 miliar¬ 
di; con il ricorso a prestiti esteri 
per 2 nula 616 miliardi: e infine 
con mezzi di tesoreria per 16 
mila 680 miliardi. Da segnala¬ 
re, tra le operazioni di tesore¬ 
ria. l'emissione di buoni dei te¬ 
soro che hanno raggiunto i 15! 
mila 211 miliardi, contro i 
140.140 miliardi deli'62. 


Difficile 
successione 
a Merloni, 
Pininfarina 
dice no alla 
«nomination » 


ROMA — Continuano gii scon- 
iri e le tensioni aH'interr.o della 
Confindustna per la successio¬ 
ne all'attuale presidente. Mer¬ 
loni. Sergio Pininfarina ha fat¬ 
to sapere di non essere disponi¬ 
bile ad accettare la -nomina¬ 
tion». Pininfarina. parlamenta¬ 
re europeo eletto nelle liste li¬ 
berali. avrebbe dovuto costitui¬ 
re il -terzo incomodo, per evita¬ 
re uno scontro diretto tra Man¬ 
nelli e Lucchini. E in effetti 
proprio per scongiurare questa 
eventualità (che, qualunque 
fosse la soluzione, lascerebbe 
un pesante segno alFintemo 
dell’unità confindustriale) sta 
lavorando in queste ore il -co¬ 
mitato dei tre saggi-. I risultati 
a dire il vero non sono stati fin 
qui incoraggianti e il forfait di 
Pininfarina aggiunge nuovi ele¬ 
menti di tensione e di divisio¬ 
ne. 

L'industriale dell'auto ha 
motivato il suo -no- con gli im¬ 
pegni aziendali (specie dopo 1’ 
accordo con gli americani) e 
pubblici (è presidente della fe¬ 
derazione degli industriali pie¬ 
montesi! 


Con un terminale, i dati 
del Tesoro in Parlamento 

Camera e Senato avranno finalmente la possibilità di verificare 
i flussi reali di bilancio - Collegamento ultimato entro Testate 


ROMA — Camera e Senato sa¬ 
ranno molto presto collega;: 
con i siatemi informativi delia 
ragioneria generale dello Stato 
Le prime due fasi scatteranno 
entro pochi mesi, a maggio sarà 
stabilito il collegamento relati¬ 
vo alla gestione dei capitoli di 
spesa del bilancio; ed entro set¬ 
tembre quello riguardante i da¬ 
ti informativi sui fondi globali e 
il controllo sulla copertura dei 
provvedimenti legislativi. La 
decisione è stata presa e i tempi 
fissati a conclusione di un ciclo 
di riunioni dei due presidenti 
del Parlamento, Nilde Jotti e 
Francesco Cossiga, con il mini¬ 
si ro del Tesoro Giovanni Goria. 

L’avvio di un collegamento 
con i terminali del Tesoro — 
per consentire appunto alle Ca¬ 
mere di conoscere in tempi rea¬ 
li la situazione degli impegni e 
delle erogazioni — risolve una 
questione aperta dalle sinistre 
nel '78. quando fu varata la ri¬ 
forma della contabilità dello 


Stato, e salda un obbligo a cui il 
governo era tenuto per legga 
daI!'S2 ma al quale si era sin qui 
sottratto accampando i pretesti 
piu vari e inconsistenti 

In questione era infatti la 
possibilità di una verifica effet¬ 
tiva dell'operato del governo e 
di controllo sui flussi reali di 
bilancio; se e quanto effettiva¬ 
mente speso e incassato. In 
questo senso, le decisioni prese 
ieri sono un primo, importante 
passo in direzione di quella tra¬ 
sparenza dei conti che è indi¬ 
spensabile al Parlamento (in 
primo luogo alle commissioni 
Bilancio) per esercitare real¬ 
mente il suo controllo sull'ese¬ 
cutivo e il =uo diritto-dovere di 
programmare la spesa pubblica 
e, attraverso questa, di interve¬ 
nire sull’andamento dell'eco¬ 
nomia nazionale. 

Nel commentare positiva¬ 
mente l'accordo, il segretario 
del gruppo comunista della Ca¬ 
mera Giorgio Macctotta ha rile¬ 


vato anzitutto come con le de 
cisioni prese ieri il Parlamento 
avrà a disposizione già ad au¬ 
tunno. e quindi in occasione 
della discussione del bilancio 
'85. dati particolarmente si¬ 
gnificativi che miglioreranno la 
qualità del lavoro legislativo 
Da qui la necessità, sottolinea¬ 
ta da Macciotta. che una volta 
superata la fase sperimentale, 
siano realizzati altri tre essen¬ 
ziali collegamenti con i termi¬ 
nali del Tesoro: quello relativo 
ai conti del settore pubblico al¬ 
largato (INPS, Comuni, Pro¬ 
vince, Regioni, USL, ecv.); e 
quello relativo alla disaggrega¬ 
zione dei singoli capitoli di bi¬ 
lancio. Un solo esempio, per 
chiarire la novità e il rilievo di 
quel che accadrà: se è impor¬ 
tante per il Parlamento cono¬ 
scere in ogni momento quanto 
entra nelle casse dello Stato at¬ 
traverso FIRPEF, è ancor più 
importante sapere chi ha paga¬ 
to e in quale misura 

Giorgio Frasca Polara 
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«A Team»: un nuovo serial avventuroso da stasera su Retequattro 
George Peppard protagonista. Un gruppo di eroi ironici e rissosi 




«A Team»: nella foto George Peppard e Mr. «Tu 


È Fora dei reduci 


Stole pronti a tutto? E allora siete 
pronti anche alla nuova serie televisiva 
offerta da Rete 4 che parte stasera alle 
20.25. Avamposto della programmazio¬ 
ne televisiva, il sabato sera presto vedrà 
In concorrenza Al Paradise (Raluno), 
con Risalissimo (Canale 5) e, tra i duo 
varietà, questo *A Team» rischia di es¬ 
sere stritolato. A meno che non riveli 
straordinarie qualità, come sembrereb¬ 
bero preannunciare gli strepitosi Indici 
di gradimento raggiunti in America. 

Vediamo di che si tratta. I protagoni¬ 
sti sono quattro (quelli che compongo¬ 
no appunto II «team*, il gruppo) più 
uno, anzi più una, che 11 segue e scrive 
su d! loro, essendo giornalista. 1 nostri 
quattro eroi non sono poliziotti, non so¬ 
no medici c non sono petrolieri. Sono 
invece quattro ribaldi avventurieri, ris¬ 
sosi, sconsiderati e pronti a tutto, pur di 
guadagnarci. Tutti e quattro reduci dal 
Viet Nam. non hanno guadagnato me¬ 
daglie sul campo, anzi sono stati impri¬ 
gionati dalle autorità militari per una 
colpa non commessa. Cosi, fuggitivi 
sempre inseguiti dall’esercito, si presta¬ 
no ad ogni genere di impresa mercena¬ 


ria, purché impossibile. Il «cervello» del 
gruppo è Annlbal, cioè George Peppard, 
biondo eroe di avventure sentimentali 
hollywoodiane, ora imbolsito e pronto 
come altri divi ad essere dato in pasto 
alle grandi fauci televisive. Dal suo per¬ 
sonaggio cinematografico lo separano 
molti anni e qualche chilo, ma ha con¬ 
servato un certo fascino e ha guada¬ 
gnato l’ironia che mancava all’»uomo 
che non sapeva amare». 

Accanto al biondo protagonista ci so¬ 
no: Mr. T. (si chiama proprio così: è il 
gigante nero che faceva il cattivo in Ro- 
cky III); Dwight Schultz, Dìrk Benedict 
e Melinda Culea. 

Tutti i personaggi sono molto deli¬ 
neati, perché l'affezione che riusciremo 
a provare per ognuno di essi contribui¬ 
rà in gran parte all’audience della serie. 
Anche se il vero motore dell’interesse 
del pubblico dovrebbe essere l'inverosi¬ 
mile quantità di mirabolanti avventure 
che i nostri eroi devono vìvere sotto i 
più lontani cieli della terra. In queste 
avventure inverosimiglianza e ironia 
mettono In secondo piano la violenza: 
macchine che si capovolgono, mitra¬ 
gliate, case che crollano, urla e strepiti!, 


ma non si vede mai una goccia di san¬ 
gue. Affinché non sia turbata la nostra 
digestione serale. 

Abbastanza divertenti, veloci, ben 
sceneggiati, questi nuovi prodotti seria¬ 
li. rischiano di piacerci, ma dubitiamo 
forte che possano sfondare davvero nel 
cuore degli Italiani, messi come sono a 
crudele confronto con le curve abissali 
di Milly Carluccl e con la macchina di¬ 
spiegata dalla rivista RAI. 

Può essere pierò che i programmatori 
di Rete 4 abbiano calcolato tutto, nel 
puntare su questo «Team». Tanto che 
hanno pierfino Ingaggiato una squadra 
di piloti acrobatici che solcheranno i 
nostri cieli con le insegne di Rete 4 e dì 
•A Team» sulle ali. Si tratta della prima 
pattuglia acrobatica civile costituita in 
Italia. Tutti e quattro gli aviatori sono 
ex «Frecce tricolori» e continueranno a 
disegnare il cielo con le loro spericolate 
follie durante concorsi, manifestazioni 
sportive e gare. Non basta: sono già 
pronti I giocattoli ispirati ai protagoni¬ 
sti della serie e pierfino prodotti per la 
casa c la famiglia. Voi capite perciò che 
se il successo non ci sara, il tonfo sarà 
clamoroso. L'eco arriverà fino alla casa 
madre in California. 


Domenica „26 


CD Raiuno 

8.55 MESSA 

11.30 SEGNI DEL TEMPO 

11.50 RICHIE-RICH - Cartoni animati 

12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco 

13.30 TG1-NOTIZIE 

14-19.50 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 
14.50-15.45-16.50 NOTIZIE SPORTIVE 
15.00 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 

18.30 90* MINUTO 

19.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita di Strie A • Che tempo la 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA BELLA OTERO - Con Angela Molina. Mimsy Farmer. Harvey 
KeiteL Regia di José Maria Sànchez 

21.55 TELEGIORNALE 

22.05 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache e commenti Pugilato. 
Spinks-Davis Al termine* TG1 - NOTTE - Che tempo fa 

CD Raidue 

10.00 GRANDI INTERPRETI - Dirige Claudio Abbado 
11.00 PIU SANI. PIU BELLI - Sett,manale di salute 

11.30 UNA MOGLIE IN PERICOLO - Film di Massimo Neufeld. con Marie 
Glory 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30-19.45 BLITZ - Conduce Gianni Minà 
14.00 PICCOLI FANS - Conduce Fiammetta Flamini 
18.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita di Sene B 

18.50 TG2 - GOL FLASH 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 


23.20 OSE: INTELLIGENZA E AMBIENTE SOCIALE 
23.50 TG2 - STANOTTE 

D Raitre 

12.15 IN TOURNÉE - Eugenio Bennato in concertn 
13.05 RISO IN BIANCO - Nanni Moretti: atleta di se stesso 
14.10-17.10 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Coppa Davis: Gran Bretagna- 
Itatia Palermo' settimana ciclistica Capracotta. Campionato sci di 
(ondo. Trento. Set. Trofeo Topolino elusone: Cross intornartona’e 
LA LEGGENDA Ol ROBIN HOOD - Film di William Weighley e 
Michael Curtiz. Interpreli' Erro! Flynn. Olivia de Havilland 
TG3 

SPORT REGIONE - Intervallo con rBubbliesa 
CONCERTONE - Ants in Japan 
DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
LA FRONTIERA QUOTIDIANA - Un anno a Largo Valsabbo 
TG3 - Intervallo con: «Bubblies» 


gattoo. film con Ugo Tognazzi e Mariangela Melato: 22.40 «Dynasty». 
telefilm: 23.40 «La governante», film con Turi Ferro e Martine Bro- 
chard. 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati: 10.15 «Sabbie rosse», film con Kirk Douglas e 
Virginia Mayo; 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Strega per 
amore», telefilm: 13 Sport: Grand Prix: 14 «Dee Jay Television», con 
Claudio Cecchetto: 17.40 «Magnum P.I.». telefiltn; 18.40 «Supercar», 
telefilm; 19.50 «I puffi», cartoni animati: 20.25 «Il magico David Cop- 
perfiatd», varietà; 22.40 «Il generale dorme in piedi», film con Ugo 
Tognazzi e Mariangela Melato; 0.40 «Dolce veleno», film con Anthony 
Perkìns e Tuesday Weld. 

CD Telemontecarlo 

12 II mondo di domani, rubrica; 12.30 Selezione sport; 13.30 «Trilogia 
di Ludro». prosa con Ernesto Calindri; 16 Di Gei Musica; 17 «La pattu¬ 
glia dei dobermann al servizio della legge», di F. De Felitta; 18.05 «Il 
tesoro degli Olandesi», sceneggiato; 18.30 «Giovani avvocati», tele¬ 
film; 19.10 Notizie Flash; 19.20 «Il principe reggente», telefilm; 20.20 
«Capitol». sceneggiato; 21.20 «Lo sceriffo del Sud», telefilm; 22.15 
Incontri fortunati: 22.45 «Macario: storia di un comico»; - Notizie 
Flash. 

□ Euro TV 

9 «Andersen», cartoni animati; 9.30 «Tigerman». cartoni animati; 10 
«Lupin III», cartoni animati; 12 «Doc Elliot». telefilm: 13 Sport: Catch; 
18 «Lami», cartoni animati; 18.30 «Lupin III», cartoni animati; 19.30 
«Buck Rogers». telefilm; 20.20 «Il signore di Ballentrey». sceneggiato: 
22.10 «L’uomo di Laramie», film con James Stewart - Tutto cinema. 

CD Rete A 

9 «Erik il vichingo», film con Giuliano Gemma; 10.30 Un gioiello per 
tutti; 13.30 «Un vero sceriffo», telefilm; 14.30 «Firehouse Squadra 
23». telefilm: 15 «Rappresaglia (Sherman)», film con Guy Madison; 17 
«Anche i ricchi piangono», telefilm; 18.30 Telefilm; 19.30 «Anche i 
ricchi piengono». telefilm; 20.30 Film; 22.15 «Ciao Èva», show sulla 
coppia; 23.30 «La pista del brivido», film con Nick Adams e Jeanine 
Riley. 


' 20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 
20.30 CI PENSIAMO LUNEDI - Con Alida Chelh 

21.50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm con Dame! J. Travanti 
22.40 TG2 - STASERA 

22.50 TG2 - THENTATRÉ - Settimanale di medicina 


CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
JAZZ CLUB - Assolo- Albert Mangelsdorff 


CD Canale 5 


8.30 «Enos» telefilm - «Ralphsupermaxieroe» telefilm; 10.45 Sport: 
Basket; 12.15 Sport: Football americano; 13 Superciassiftca Show: 
14 «La bellissima estate», film con Senta Berger: 16 «Le avventure di 
Tom Sawyer». film con Tony Rallel e Michey Shaugnessy; 1B «Serpi- 
co», telefilm; 19 «The Jefferson», telefilm; 19.30 «Love Boat», tele¬ 
film: 20.25 «Alla conquista del West», telefilm: 22.25 «Flamingo 
Roed». telefilm; 23.25 «L'oppartamento dello scapolo», film con Terry 
Thomas: 1.25 «Fathom. bella, intrepida e spia», film con Tony Francio¬ 
sa e Raquel Welch. 


CD Retequattro 


9 «Storie buffe in Tv», cartoni animati: 9.15 «L'uomo ragno», cartoni 
animati; 9.45 «A Team», telefilm: 10.30 Sport: Ring; 11.30 Sport: A 
tuffo gas. cronache e curiosità motoristiche: 12 Sport: Calcio spetta¬ 
colo: 13 «Fascination». speciale bellezza, replica: 15.40 «Disney», 
cartoons special: 16.20 «Ciao. Ciao», programmi per ragazzi: 17.20 
«A Team», telefilm; 19.30 «Il mistero di Jiliian». telefilm: 20.25 «Il 
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Ugo Tognazzi (Rete 4. ore 
20.25 e Italia 1. ore 22.40) 



17.10 

19.00 

19.20 

19.40 

20.30 

21.30 
22.05 

22.30 
23.15 



«La bella Otero» (Raiuno. ore 20.30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. IO. 12. 13. 
17 02. 19. 21.54. 23: Onda Verde 
6.58. 7.58. 10 10. 10.58. 12.58. 
17. 18.58. 21.52. 22.58; 7.33 
Culto evangelico: 8 30 M»ror; 8 40 
Edicola del GR1; 8.50 La nostra «er¬ 
ra; 9.10 II mondo cattolico: 9.30 
Messa: 10 15 Vaietà: 11.50 Le 
piace il cinema 7 : 13.20 «Cab - An¬ 
ch'io»; 13.58 Onda verde Europa; 

14 Rad.ouno per tutti: 14.30-17.07 
Carta bianca stereo: 15.52 Tutto il 
calcio minuto per minuto: 18.30 
GR1 Sport: 1915 Ascolta si fa sera: 
19.20 Punto d incontro; 20 Concer¬ 
to di musica e poesia: 20.30 Stagio¬ 
ne linea' <11 pxata». di Vincenzo Belli¬ 
ni. 21.57 Quiz; 23.05 La telefonala. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30. 

8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15 30. 16 55. 18 30. 19.30. 

22 30: 8 15 Oggi è domenica: 8.45 


«Oltre la grande mtxagl-a cinese»: 
9.35 L'aria che tira; 11 I numeri uno. 
12 GR2 Anteprima sport: 12.15 Mil¬ 
le e una canzone: 12.45 Hit parade. 
14 Proryamroi regionali; 
14.30-15.52 Domenica Con no»; 
15-17 Domenica sport; 20 Momen¬ 
ti musicali: 21 «La volta che parlai 
col principe»; 22 «Arcobaleno»; 
22.50-23 28 Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO- 7.25. 9 45. 
11.45. 13.45. 18 45. 20.45; 6.55. 

8.30 II concerto; 7.30 Prima pagina; 

9.48 Domenica tre; 10.30 Concerti; 

11.48 Tre-A: 12 Uomini e profeti: 

12.30 Le Sonate di Alexander Scria- 
btn. 13 10 Viaggio di ritorno; 14 An¬ 
tologia di radiotre; 15 Concerto del 
pianista Glcnn Gould: 16.40 «Il ca¬ 
stello di Barbablù»; 17.40 Musica e 
computer: 18.20 Maurice Ravel. 19 
I sdisti de» Wiener Phillarmoniker: 
20 Spaziotre: 20 30 Concerto ba¬ 
rocco. 24.10 I concerti di Milano: 
73.20 II iazz 


Lunedi 



CD Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 SPECIALE PARLAMENTO - Or Gastone Favero 

15.30 OSE: LE CIVILTÀ DELL'EGITTO 
16.00 SECRET VALLEY - «Il cavallo danzante» 

16.30 LUNEDI SPORT - Commenti su fatti sportivi 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Settimanale economico 
18.00 L'OTTAVO GIORNO 

18.30 IL GIOVANE DOTTOR KILOARE - Telefilm con M»k Jer*ms 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA SIGNORA DEL VENERDÌ - Film di Howard Hawfcs. con Cary 
Grant. Rosalind Russell 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.15 UN'ANTICAMERA PER L'OSPEDALE 

23.50 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

CD Raidue 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 CHE FAI, MANGI? - Regia di Leone Mancini 
13-00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 I RE DELLA COLUNA - Telefilm con B.H Ouke 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti videogame;. 

16.30 OSE; LA NATURA RADIOGRAFATA 
17.00 IL WESTERN DI IERI E Ol OGGI - TetefJm 

17.30 TG2 - FLASH i 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE | 

18.15 SPAZIOUBERO - Qua : e tutela per i militar» e le toro famig'.t i 

18.30 TG2 - SPORTSERA ! 

18.40 CUORE E BATTICUORE - TeiehVn con Rober; Wagner 


METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 TG2 - SPAZIOSETTE - Fatti e gente della settimana 

21.25 LE SCONFITTE DI UN VINCITORE - Wmsron Churchill 
1928-1939 

22.35 TG2 - STASERA 

22.45 SERENO VARIABILE - Speciale neve Nord 

23.35 SORGENTE DI VITA 
24.00 TG2 - STANOTTE 

00.10 OSE: LEGGERE IL TEATRO - Teatro: Una cosa sena 

CD Raitre 

15.20 CEFALO: SETTIMANA CICLISTICA 
16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E^B 
18 25 L'OHECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEO! - Intervallo con: Bubbhes 
20.05 DSE: IL MEDITERRANEO - Influenza delle crvrltà sull'Italia 

20.30 LO SPETTACOLO PIÙ GRANDE - Dentro la pubblicità 

21.30 TG3 

21.40 DSE: DIETRO E OLTRE LO SPETTACOLO - La fiaba: lo spettacolo 
22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A eira di Aldo Biscardi 
23.15 TG3 

CD Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 II mal 
di testa, rubrica; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 «Help», 
gioca musicale: 12.15 «Bis», con Mike Bongiorno: 12.45 «Il pranzo i 
servito», gioco a premi; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «Gene¬ 
ral Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.50 
■Hazzard». telefilm: 1B «Il mio amico Arnold», telefilm: 18.30 «Po¬ 
pcorn». spettacolo musicale; 19 «The Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig 
Zag». quiz; 20.25 «Alla conquista del West», telefilm; 22.25 «Flemin- 
go Road». telefilm; 23.25 Sport- Football americano: 0.25 «La viac- 
cie». film con Jean Paul Beimondo e Claudia Cardinale. 

CD Retequattro 

8.30 «Ciao Cibo», cartoni animati: 9.30 «Casa dolce casa», telefilm. 
IO «La famiglia Fitzpatrick». telefilm; 11 «Sogno di Bohème», film con 
Kathryn Grayson c Joan Weldon: 12.20 «M'ama non m'ama», replica, 
varietà. 13.20 «Maria Maria», telefilm. 14 «Magia», telefilm: 14.50 



Cury Grant (Raiuno, ore 
20.30) 


«La guerra di Rossella O'Hara». film con Tony Curtis e Arold Gould; 
16.20 «Ciao, Ciao», cartoni animati; 17.20 «Goldia Gold», cartoni 
animati: 17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 «Marron Gla¬ 
cé». telefilm; 19.30 «M'ama non m'ama», gioco a premi; 20.25 «Mez¬ 
zogiorno e mezzo dì fuoco», film con Gene Wilder a Clenvon Little; 

22.15 Maurizio Costanzo Show; 1 Film. 

CD Italia 1 

8.30 «Hello Spank», cartoni animati; 8.50 «Carovana verso il West», 
telefilm; 10.15 «Catene», film con Yvonne Sanson e Amedeo Nazzari; 

12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12-30 «Strega per amore», telefilm; 

13 «Bim bum barn»; 14 «Operazione ladro», telefilm; 15 «Harry O'», 
telefilm; 16 «Bim bum barn»; 17.40 «La fuga di Logan», telefilm; 18.40 
«L'uomo da sei milioni dì dollari», telefilm; 19.50 «B tulipano nero», 
cartoni animati: 20.25 «Odio le bionde», film con Enrico Montesano e 
J. Rochefort; 22.30 «New York New York», telefilm; 23.30 «Samu¬ 
rai». telefilm; 0.30 «Frutto proibito», film con Ginger Rogers. 

CD Montecarlo 

12.30 Prego si accomodi...; 13 «Una ragazza in pericolo», telefilm; 

13.30 «Camilla», sceneggiato: 14.35 Check Up: 15.30 Cartoni; 17 
Orecchiocchio; 17.30 «Bolle di sapone», sceneggiato; 18.20 Bim bum 
bambino; 19.20 Gli affari sono affari; 19.50 cDetective Sehoof». tele¬ 
film; 20.20 Boxe; 21.20 «Barriera invisibile», film di E- Kazan con G. 
Pack e D. McGuire; 23.20 E adesso andiamo a rneommeiere. 

CD Euro TV 

7.30 «Lupin IU». cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 

11.15 «Toma», telefilm; 12 «Movin'on», telefilm; 13 «Tigennan». car¬ 
toni animati; 13.30 «Lupin UI». cartoni animati; 14 «Peyton Place», 
telefilm; 14.45 «Toma», telefilm: 18 clamò», cartoni animati; 18.30 
«Tigerman», cartoni animati; 19 «L'èncredibile Hutk». canoni animati; 
20 «Lupin m». canoni animati; 20.20 «fi signore di Ballentrey». sce¬ 
neggiato: 22.20 «fi momento dalla verità», rubrica; 23.15 «Tutrocine- 
ma». rubrica. 

CD Rete A 

9 «Mattina con Rete A»; 14 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 15 «La 
storia di Wsnda». film con Jd Clayburgh; 17 «Space Games». giochi a 
premi; 18 Cartoni animati- 18-30 «Un vero sceriffo», telefilm; 19 
«Anche i ricchi piangono», telefilm; 20.30 Film. 22-15 «Detective anni 
30». telefilm: 22.30 «La lunga faida», film; 23.30 «MiSa a una notte». 



Romolo Valli e Jean-Paul Beimondo (Canale 5, ore 0.25) 


□ RADIO 1 

CORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 11, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.02. 6.58. 7.58. 
9 58. 11.58, 12.58. 14.58. 16.58. 
18.58. 20.58. 22.58; 6 02 La 
combciaziooe museale; 7.15 GR1 
Lavoro. 7.30 Riparliamone con loro: 
8 30 GR 1 Sport; 9 Rado anch'io 
84; 10.30 Canzoni nel tempo. 

1110 «La luna e ■ falò»: 11.30 Top 
story: 12 03 Va Asiago Tenda: 
13.20 La diligenza: 13.28 Master; 
13.36 Ondaverde Europa. 15 03 Ti¬ 
cket: 16 II pagmone; 17 30 Raduni¬ 
no Eìtmgton; 18 05 DSE: I farmaci 
che sconvolsero 4 mondo; 18.30 
Musca S<*3: 19.15 Ascolta sita se¬ 
ra. 19 20 Audiobox; 20 Un hbro m 
una ottà; 20.30 Fra storia «.leggen¬ 
da: 21.03 Le fonti deca mosca: 
21 25 Dieci mmuti con...: 21 35 
Musica notte; 22 Stanotte la tua vo¬ 
ce. 23 05 la telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 30. 7 30. 

8 30. 9 30 11 30. 12 30. 13 30. 
15 30. 17 30. 18 30. 19 30. 


19.50. 22.30. 6 06 I gwrni; 7 Boi 
lettino del mare; 7.20 Parole di vita: 

8 LunetS sport: 8.35 Atta corte di re 
Artus: 9.10 Tanto 6 un goco: 10 
Speciale GR2: 10.30 Radiodue 
3131; 12.10-14 Tiasmissjofx regio¬ 
nali; 12.45 Discogame: 15 Radio ta¬ 
bloid. 15.30 GR2 Agricoltura: 
16.35 Due di pomeriggio: 18 32 «Il 
giadino di Aleuta»; 19.50 Speciale 
GR2 Cuftu-a: 19.57 Viene la s ira...; 
2 1 Radiodue sera jazz; 
2l.30-23.2BRad>odue3131 notte; 
22.20 Panorama parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 

9 45. 11.45, 13.45. 18 45. 20.45. 
23.53; 6.55. 8.30. 11 « concerto; 

7.30 Prima pagata; 10 Ora «D»; 
11.48 Succede n Italia: 12 Pome 
ngg» musicale: 15.18 GR3 Cultura: 

15.30 Un certo discorso; 17 DSE- 
Oltre le cokmne d'Èrcole; 17.30-19 
Spazotie musica; 21 Rassegna deOe 
riviste d'arte di Montepulciano 
1983. 21.55 II Monitore torni)ardo. 
22.25 Concerto del pianista Yixi 
B onkoff; 23 n pii. 23 40 lt raccori 
to 


Martedì 28 


□ Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pigre d.rTves;ia:rve 

12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo d. mezzocomo 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 II MONDO DI QUARK - Gli esqu n-«- 
15.00 CRONACHE ITALIANE - A cera di Fianco Catta 

15.30 DSE: LE MURA Df LUCCA 

16.00 CARTONI MAGICI - In viaggio con gfc ero» & cartone 

16.50 OGGI Al PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corvine Ctéry 
18.15 S°AZ10tlBEF0 - linone Associare** Sportive Popolari 

18.30 A GIOVANE DOTTOR KILDARE - Tetofisfn con Mark Jeokns 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personagcy 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TUTTO PER BENE - Di lug Prandefto. duetto da &A) Bosetti 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 DOLCE CINEMA - Or Francesco Borrofcr». Claude) Maserva 
22 55 MISTER FANTASY - D. Paolo Goccio 

23.50 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
24.00 OSE; SPIRALI - Di Michele Emmer 

CD Raidue 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagate dmosrabve 
12 00 CHE FAI. MANGI? - Rega d Leone Manco 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 I RE OELLA COLLINA - Telefilm con 8-1 OiAe 
14 30 TG2 - FLASH 

14.35-16 30 TANDEM - Attualità, gal», ospiti vrieogames 

16.30 OSE - BAMBINI ALL'OPERA - Quasi uh vtag^o nel mevxkarr.ma 
17.00 R. WESTERN DI IERI E DI OGGI - TeieMm 

17.30 TG2 - FLASH 
17.3S DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18 40 CUORE E BATTICUORE - Te*-*,:.-) con Poteri Wagre» 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 



Giulio 8osetti (Raiuno. ore 
20.30) 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 IL ROMANZO Ol UN LADRO DI CAVALLI - Film d Abraham 
Potonsky, Interprete Yul Banner. £k WaHach 

22.15 TG2- STASERA 

22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.30 DI TASCA NOSTRA - A cura di Tuo Cortese 

23.25 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Con Jeremy Oyrie 

23.50 TG2 - STANOTTE 

CD Raitre 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dmostratrve 
16.00 DSE - LE MACCHINE E LA TERRA 

16.30 H. CONTE DI MONTECRISTO - Di Aiessando Dumas, con Andrea 
Giordana - Per la zona dei Lazo- la riforma sanitaria 

17.30 OSE - ESPERIMENTI Ol FISICA 

17.50 SPECIAL PAOLA MUSIAN1 

18.25 L’ORECCHlOCCHfO - Quasi un quo:**ano d nxscz 
19.00 TG3 

19 30 TV3 REGIONI - Intervallo cor. «Bubbbes» 

20.05 DSE - IL MEDITERRANEO - Influenza Orile cavità scA ltaéa 

20.30 3 SETTE - Indagar sur attualità 

21.30 J.S. BACH • I Concerti brandetxxghesi 
22-30 TG3 - Intervaao con: «Bubbkes» 

23.05 CRI8B • Con AI*) Oobre, Wtem Sunons 

CD Canale 5 

8.30 Buongiorn o Ita fi»; 9 «Una vita da vivere», s ce negg ia to: 10 L’arte 
deita maschera nella commedia dell'arte, attualità; 10.30 «Alice», 
telefilm; 11 Rubriche; 11.40 Help!, gioco musica!»; 12.15 «Bis», con¬ 
dotto da M. Bongiorno; 12.45 «H pranzo * servito», con Corrado; 

13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm: 

15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», t elefilm ; 
18 «tl mio amico Arnold», telefilm; 18.30 «Popcorn», spettacolo musi¬ 
cale: 19 «Giorno per giorno», telefilm. 19.30 eZig Zag». gioco a qui; 

20.25 «Love boat», telefilm. 22.20 «DeRas». telefilm, 23.20 Sport; 
Boxe. 1.20 Film «Volo su Marte», con Cameron MitcheD. 

CD Retequattro 

8.30 eCiao Ciao», programma per ragazzi, cartoni animati. 9.30 «Casa 
dolce casa», telefilm. 10 eLt famiglia Fitzpatrick». telefilm. 11 Film 
«La storie di Pearl Whrte», con Betty Hutton. 12.20 «M'ama non 
m'ama», replica. Varietà: 13 20 «Maria Maria», telefilm. 14 «Magia», 
telefilm. 14 50 Film «la guerra di Rossella O'Hara* 12' parte). 16.20 


■ «Ciao Ciao», programma per ragazzi; 17.20 «Golde Gold», cartoni 
| animati; 17.50 «La famiglia Bradford», telefilm: 18.50 «Marron gla¬ 
cé», telefilm: 19.30 «M'ama non m’ama», gioco a premi: 20.25 clfn 
i mibone al secondo», con Pippo Baudo; 23 «Dynasty», telefilm; 24 
j Sport; ABC Sport: 0.30 Sport: ABC Sport. 

1 □ Italia 1 

8.30 «Hallo Spank». cartoni animati: 8.50 «Carovana verso a West», 
telefilm; 10.15 Film eTormento». con Amedeo Nazzari a Yvonne San¬ 
son; 12.15 Rubrica di fetolog ia ; 12.30 «Strega per amore», tele film : 
13 Bim Bum Barn; 14 «Operazione ladro», telefil m : 15 «llarry O'*. 
telefilm: 16 Bim Bum Barn: 17.40 ala fuja di Logan», t e l efilm ; 18-40 
«L’uomo de sei rrjitorù di doll a ri», t e le f il m ; 19.50 «H hdipano nero», 
cartoni animati; 20.25 «Simon à Simon», ie*ef*n; 21-25 «Drive In», 
spettacolo musicale. 23.50 Fan» «R segno di Venere», con Sopfua 
Loren. 

□ Montecarlo 

12.30 Prego si accom o di_: 13 cUna ragazza in pericolo», tele firn; 

13.30 « C e rnito », sceneggiato con G i u b e t te M a rin a; 14.25 Mangana¬ 
rla: 15.30 Cartoni; 17 Orecchiocchio; 17.30 eSoBe di s a po ne», sce¬ 
neggiato; 18.20 Bim bum bambino: 18.40 Shopping; 19.20 «GS affari 
sono affari»; 19.50 «Detective Sehoof». telefil m; 20.20 Spore Oggi 
basket; 21.45 Pianata moda; 22.15 Firn «La nuora (Nettar)», * K. 
N e rBev . 

□ Euro TV 

7.30 «Lupin cl». cartoni animati; 10.30 «Peyton Place». Mtefihn; 
11.15 «Toma», t e l efi l m ; 12 «Movins'on». telefilm; 13 «Tigerman». 
cartoni animati ; 13-30 «lapin M», cartoni animati; 14 «Peyton Piece», 
telefilm; 14.45 «Capitani a re», con Henry Fonda a John Coi ierrino; 18 
clamò», cartoni animati; 18.30 «Tigerman». cartoni animati.- 19 «l'rn- 
CIedibile HvHfc». telefilm: 20 «Lupài Bt». cartoni animati; 20.20 FBm 
•Per chi suona to campana», con Gary Cooper e Ingrid Sergmen; 22.20 
Sport: Catch; 23.15 Tutto cinema. 

□ Rete A 

9 Mattini con Reta A; 14 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 15 Film 
«Una moglie giapponese?», con Gastone Moschm e PaiA Esser; 17 
j «Space Games», giochi a premi; 18 Cartoni animati; 18.30 «Datectiv» 
! anni 30», telefilm: 19 30 «Anche i ricchi piengono». tetofam; 20.30 
1 Film. 22.15 «L'ora di Kitchcock». telefilm: 23.30 fdm «Le spie che 
! cadde del ciclo, con Lea Major*. 



Pippo Baudo (Rete 4. ore 20.55) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. IO. 11, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
Onda «arde: 6.02. 7.53. 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 

18 58. 20 58. 22.58; 6 05 La 
ccmbronone musiate: 7.15 Gftl 
lavoro: 7 30 Edcofa del GR I: 9 Ra¬ 
do anch’io: 10.30 Canzor» nel tem¬ 
po: 11.10 «La tona e • fatò»; 11.30 
Top story; 12 03 Via Asogo Tenda; 
13 20 La degenza: 13.28 Master: 
13 56 Onda verde Eiropa; 15.03 
Radoirto per tutti: 16 1 pagnone; 
17.30 Radono EAngton: 18 05 
Sparatbero: 18 30 Musca sera: 

19 15 Ascolta si fa sai: 19 20 Au- 
dcfeoi. 20 Oe venti. 20 50 B leg¬ 
go. 21 03 La gostra. 21 25 Deci 
mnuti con : 2135 Mvsca notte. 
22 Stanotte I» tua voce. 22 50 Oggi 
ai P»>amemo. 23 05-23 58 la tele¬ 
fonati 

□ RADIO 2 

giornali radio 6 os. 6 30 . 

7 30. 8 30. 9 30. 11 30 12 30. 


13 30. 15.30. 16 30. 17.30. 

18 30. 19.30, 22.30; 6 I gon; . 
7.20 Parole d vita; 8 DSE: Inietta. . 
come, perché...: 8.45 «Ala corte di • 
re Amisi»; 9.10 Tanto è in poco; • 
10 Specole GR2 sport; 10.30 Ra¬ 
dodue 3131; 12.10-14 Trasmssro- ' 
m regonai: 12.45 Dtscogame; 15 
Rado tabloid: 16.35 rDue d pome- 
figgo»: 18.32 Le ore deRa musica: 
19.50 Viene la sera: 21 Radodue 
sera jazz; 21.30-23.29 Radodue 
3131 ; 22.20 Panorama parlamenta¬ 
re. 

□ RADIO 3 

giornali rado 6 . 45 . 7 . 2 $. 

9 45. 11 4$. 13.45.15.15. f8.45. 

20 45. 23 53. 6 55. 8 30. 11 » 
concaio. 7 30 Pome pagro: IO 
OratD»: 11.48 Succede mltaka: 12 
Pomaiggo nxmeato. 15 18- GR3 
ct/nra 15 30 Un certo dscorso. 

17 DSE- Stona del costume, j 
17 30-19 Spaziotre 21 Rassegna 
d»1e riviste. 21 10 La sconta. 

21 40 Musiche d Gfedi. Debussy. 
Chabnel. 22 05 Jacques Lscau. 

23 05 ■ tazz. 23 40 R racconto 


' 4 * 

i 























—’ À Jk *. 4 " 


□ Raiuno 


10.00*11.4S TELEVIDEO * Pagine dimostrative 
12.00 TGl-FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo di mettogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 IL MONDO 01 QUARK • A core di Piero Angela 
16.00 MAZINGA eZa - Cartone animato 

15.30 DSE: INTERVENTI CONSERVATIVI SUI MONUMENTI 
16.00 CARTONI MAGICI - In viaggio con gli eroi di cartone 

16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduca Corinne Cléry 
10.00 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD • SUD CHIAMA NORD 

18.30 IL GIOVANE DOTTOR KILOARE - Telefilm con Mark Jenkins 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO * CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRIBUNA POLITICA - Conferente stampa OC 
21.20 TEST - Presenta Emilio Fede 

22.60 TELEGIORNALE 

23.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.05 MERCOLEDÌ SPORT * TG1 NOTTE - Oggi al Paramento • Che 
tempo fa 

O Raidue 

10.00*11.45 TELEVIDEO • Pagine dimostrative 
12.00 CHE FAI, MANGI? • Regia di Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 I RE OELLA COLLINA • Telefilm con Bill Duke 

14.30 TG2-FLASH 

14.35*16.30 TANDEM • Attualità, giochi, ospiti, videogames 

16.30 DSE: IL CORPO UMANO • «E nato un bambino! 

17.00 IL WESTERN 01 IERI E DI OGGI - Telefilm con Lee J. Cobb 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 

18.15 SPAZIOLIBERO • Unione cattolica italiana insegnanti medi 

18.30 TG2 * SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm con Robert Wagner 


O Raiuno 


10.00*11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO, RAFFAELLA? • Spettacolo di mezzogiorno 
13.26 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 OSE: GLI ANNIVERSARI - Alfredo Casella 

16.00 CARTONI MAGICI - «In viaggio con gli eroi di cartone! 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG 1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinne Clóry 
18.00 TUTTILIBRI • Settimanale di informazione 

18.30 IL GIOVANE OOTTOR KILOARE - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TE LO DO IO IL BRASILE - Appunti di viaggio di Beppe Grillo 

21.40 TELEGIORNALE 

21.60 LE NOVE SINFONIE * Oi Ludwig van Beethoven 

23.25 TGl NOTTE * OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


G Raidue 


10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Mancini 
13.00 TG2 * ORE TREDICI 

13.30 I RE OELLA COLLINA - Telefilm con Bill Duke 

14.30 TG2-FLASH 

14.35*16.30 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, videogames 

16.30 OSE: UNA DIFESA NEL NOSTRO SANGUE 
17.00 IL WESTERN DI IERI E DI OGGI • Telefilm 

17.30 TG2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 

18.30 TG2 * SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm con Robert Wagner 
METEO 2 * Previsioni del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 


METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.45 TG2 * TELEGIORNALE 
20.30 COLOMBO - Telefilm con Peter Falk 
22.06 TG2 STASERA 
22.15 PRIMO PIANO - Ospedali mutili 

23.05 DEDICATO AL BALLETTO - Riflessioni di Margot Fonteyn 
24.00 TG2- STANOTTE 


Q Raitre 


10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.00 DSE - IL TONO DELLA CONVIVENZA 

16.30 IL CONTE 01MONTECRISTO - Oi Alessandro Oumas. con Andrea 
Giordana. Regia ui Edmo fenogho 

17.15 OSE - RITRATTI 01 FILOSOFI DEL NOVECENTO - «Antonio 
Gramsci!, con Ingrao. (Per la zona del Lazio: «la riforma sanitaria*) 

18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con: «Bubblics> 

19.35 VITA DA SCIENZIATO - Incontro con Danilo Mamardi 
20.05 OSE: IL MEDITERRANEO - Influenze delle civiltà sull'Italia 

20.30 VERA CRUZ - Film di Robert Aldnch. Interpreti: Gary Cooper, Burt 
Lancaster 

22.10 DELTA SERIE- Il cervello umano 
23.00 TG3 

Q Canale 5 

8.30 Buongiorno Italie; 9 «Una vita da viverea. sceneggiato; 10 «Gio¬ 
care al vocabolario!, rubrica; 10.30 «Alicei. telefilm; 11 Rubriche; 
11.40 «Help», gioco musicalo; 12.15 «Bis», con Mike Bongiorno; 
12.45 «Il pranzo è servito!, con Corrado; 13.25 «Sentieri!, sceneggia¬ 
to: 14.25 «Generei Hospital!, telefilm; 15.25 «Una vita da vivere!, 
telefilm; 16.60 «Hazzardi. telefilm; 18 «Il mio amico Arnold*, telefilm; 

18.30 Popcorn, spettacolo musicete; 19 «The Jefferson!, telefilm; 

19.30 «Zig Zega. gioco a quiz; 20.25 «Kojaka. telefilm; 22.20 «Dal¬ 
las». telefilm; 23.20 Canale 5 News; 0.20 all grande saferis. film con 
Robert Mitchum e Elsa Martinelli. 


G Retequattro 


8.30 «Ciao ciao», programma per ragazzi; 9.30 «Casa dolce casa», 
telefilm; 10 «La famiglia Fitzpatrick», telefilm; 11 «Mae West*, film 
con Ann Jillian; 12.20 «M'ama non m'ama», gioco a premi (replica); 
13.20 «Maria Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14.50 «La storia 
di Buster Keaton». film con Oonald O'Conncr: 16.20 «Ciao ciao», 
programma per ragazzi; 17.20 «Goldie Gold», cartoni animati; 17.50 



Peter 

20.30) 


(Raidue. 



20.30 MIXER - Cento minuti di televisione 

21.50 SARANNO FAMOSI - Telefilm con Oebbie Alien 
22.40 TG2-STASERA 

22.50 TG2 - SPORTSETTÉ - Tel Aviv: pallacanestro. Maccaby-Bancoro- 
ma 

TG2- STANOTTE 


O Raitre 


10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.00 OSE: IL TONO OELLA CONVIVENZA 

16.30 IL CONTE DI MONTECRISTO - Oi Alessandro Dumas con Andrea 
Giordana. Regia di Edmo Fenoglio 

17.40 DSE: GIOCHIAMO CON LAMPO. TUONO E ARCOBALENO - Por 
la zona del Lazio: La riforma sanitaria alla prova 
18.10 CENTO CITTA D'ITALIA * Como 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Intervallo con; «Bubbhes» 

20.05 OSE: IL MEOITERRANEO - Influenza delle civiltà sull'Italia 

20.30 RISO IN BIANCO - Nanni Moretti: atleta di se stesso 

21.30 TG3 - Intervallo con: «Bubbliesi 

22.05 IL KIMONO SCARLATTO - Film di Samuel Fuller. con Gienn Cor- 
bett e James Shigeta 

23.25 ROCKONCERTO - «Rockpop in concert», con Scorpioni 

D Canale 5 

8.30 Buongiorno Italie: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; IO tll 
bonsai», rubrica; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 aHelpI». 
gioco musicale; 12.15 «Bis», con Mike Bongiorno; 12.45 «Il pranzo è 
servita», con Corrado; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General 
Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 
«Hazzard». telefilm; 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 «Po¬ 
pcorn», spettacolo musicate; 19 «Giorno per giorno», telefilm; 19.30 
«Zig Zeg». con Raimondo Vinnello; 20.25 «Superflash», con Mike 
Bongiorno: 23 «Dallas», telefilm; 24 Sport: basket. 


□ Retequattro 


Antonio Fattorini (Raitre, ore 
20.30) 


8.30 «Ciao Ciao», cartoni animati: 9.30 «Casa dolce casa», telefilm; 
IO «La famiglia Fitzpatrick». telefilm; 11 «Autobiografia di Jane Pit¬ 
tatane. film con Cicely Tyson e Odette; 12.20 «M'ama non m’ams». 
replica; 13.20 «Maria Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14.S0 


«La famiglio Bradford», telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 

19.30 «M'ama non m'ama», gioco a premi; 20.25 «Cuba», film con 
Sean Connery e Brooke Adams: 22.50 Telefilm; 23 Sport: Slalom; 24 
Sport: A tutto gas (replica); 0.30 Film. 

G Italia 1 

8.30 «Hello Spank», cartoni animati; 8.50 «Carovane verso il West», 
telefilm; 10.15 «I figli di nessuno», film drammatico; 12 «Gli eroi di 
Hogsn». telefilm; 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 »Bim Bum 
Barn»; 14 «Operazione ladro», telefilm: 15 «Harry O'.». telefilm; 16 
«Bim Bum Barn»; 17.40 «La fuga di Logan», telefilm; 13.40 «L'uomo da 
sei milioni di dollari», telefilm: 19.50 «Il tulipano nero», cartoni anima¬ 
ti; 20.25 «O.K. Il prezzo è giusto», con Gigi Sabenl; 22.20 «Il cav. 
Cestente Nicosia demoniaco: ovvero Drecula in Brlanza», film con 
Landò Buzzanca; 0.30 «Il generale mori all'albe», film con Gary Coo¬ 
per. 

D Montecarlo 

12.30 Prego si accomodi; 13 *240 Robert*, telefilm: 13.30 «Camilla», 
sceneggiato; 14.20 Delta; 15.30 Cartoni; 17 «Orecchiocchlo»; 17.30 
«Bolle di sapone», sceneggiato; 18.20 Bim bum bambino; 18.40 Shop¬ 
ping - Tetemenù; 19.20 «Gli affari sono affari»; 19.50 «Detective 
School», telefilm: 20.20 TMC Sport; 23 Formula due. 


□ Euro TV 


7.30 «Lupin III», cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 
11.15 «Toma», telefilm; 12 «Movin'on». telefilm; 13 «Tigerman». car¬ 
toni animati; 13.30 «Lupin III», cartoni animati ; 14 «Peyton Piece», 
telefilm; 14.45 «Capitoni e re», sceneggiato; 1B «Lamù», cartoni ani¬ 
mati; 18.30 «Tigerman», cartoni animati; 19 «L'incredibile Hulk», tele¬ 
film; 20 «Lupin III», cartoni animati; 20.20 «Fctcon Cresta, telefilm; 
22.20 «Agente Pepper», telefilm; 23.15 Tutto cinema. 

D Rete A 

9 Mattina con Rete A: Spettacolo, giochi, rubriche, vetrine, mercati¬ 
no; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Anche i ricchi piangono», 
telefilm; 15 «L'assedio di Fort Point». film con Ronald Reagan e Ronda 
Fleming. Regia di Lewis Foster; 17 «Spece Games», giochi e premi; 1B 
Cartoni animati; 18.30 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 19.30 «Anche I 
ricchi piangono», telefilm: 20.30 Film; 22.15 «Detective anni 30». 
telefilm; 23.30 «America. AmericB dove vai?», film con Robert Foster 
e Verna Bloom. Regia di Haskell Wexler. 


«La bionda di quest'anno», film con Ltoyd Bridges; 18.20 «Ciao Ciao», 
cartoni animati; 17.20 «Goldie Gold», cartoni animati; 17.50 iLa famì¬ 
glie Bradford», telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm: 19.30 «M'e- 
ma non m'ama», gioco a premi; 20.25 Film; 23.30 Sport: «Ring»; 0.30 
Film. 

□ Italia 1 

8.30 «Hello Spank». cartoni animati; 8.50 «Carovana verso il West», 
telefilm; 10.15 «Angelo bianco», film con Amedeo Nazzeri e Yvonne 
Sanson: 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Strega per amore», 
telefilm: 13 Bim bum barn; 14 «Operazione ladro», telefilm; 15 «Harry 
0‘». telefilm; 16 Bim bum barn; 17.40 «La fuga di Logon», telefilm; 
18.40 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 19.50 «Il tulipano 
nero», cartoni animati; 20.25 «Cielo di piombo ispettore Callaghen», 
film con Clint Eastwood: 22.30 «Letto a tre piazze», film con Totò e 
Peppino De Filippo; 00.30 Sport: Calcio Mundial. 

D Montecarlo 



U Montecarlo 

12.30 «Prego si accomodi...»; 13 «240 Robert», telefilm; 13.30 «La 
trappola originale», sceneggiato; 14.40 Di tasca nostra; 15.30 Carto¬ 
ni; 17 Orecchiocchio: 17.30 «Lesamours de la Belle Epoque», sceneg¬ 
giato; 18.20 Bim bum bambino; 18.40 Shopping-Telemenù: 19.20 Gli 
affari sono affari; 19.50 «Detective School», telefilm; 20.20 Sport: 
Oggi motori; 21.20 «La bella di Mosca», film con F. Astaire - Notizie 
Flash. 

□ Euro TV 

7.30 «Lupin III», cartoni animati: 10.30 «Peyton Place», telefilm: 
11.15 «Toma», telefilm; 12 «Movin'on», telefilm; 13 «Tigerman». car¬ 
toni animati; 13.30 «Lupin III», cartoni animati; 14 «Peyton Place», 
telefilm; 14.40 Diario Italia; 14.50 «Capitani e re», sceneggiato; 18 
«Lamù». cartoni animati; 1B.30 «Tigerman». cartoni animati; 19 «L'in¬ 
credibile Hulk». telefilm; 20 «Lupin III», cartoni animati: 20.20 «Quan¬ 
do la coppia scoppia», film con Enrico Montesano; 22 «Charlie's An¬ 
gela», telefilm; 23.15 Tutto cinema. 

G Rete A 

9 Mattina con Rete A: 14 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 15 
■All'inferno e ritorno», film con Audie Murphy e Marshall Thompson; 
17 «Space Games». giochi a premi; 18 Cartoni animati; 18.30 «Dete¬ 
ctive anni '30». telefilm; 19.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm: 

20.30 Film; 22.15 «L'ora di Hitchcock», telefilm; 23.30 «Il cammino 
delle stelle», film con Rosemary Clooney. 


«Q&D» (Raiuno, ore 21.45) 

□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 11, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
Onda Verde 6.03. 7.5B. 9.5B. 
11.58. 12 58. 14.58. 16.58, 
18 58, 20 58, 22.58; 6 06 La 
comb.nanone musicale: 7.15 GR1 
Lavoro; 7.30 Edicola del GR1: 9 Ra¬ 
dio anch'io 84; 10.30 Canzoni nel 
tempo; 11 GR1 Spazio aperto; 
11.10 «La luna e i (alò». 11.30 Top 
story; 12 03 Via Asiago Tenda; 
13 20 La diligenza; 13 28 Master: 
13 56 Onda verde Europe; 15.03 
Habitat: 16 II paginone: 17.30 Ra- 
diouno Ellmgton; 18 Obiettivo Euro¬ 
pa. 18 30 Musica seta: 19.15 A- 
scolta si fa sera, 19.20 Aud.obo* 
urbs: 20 Operazione teatro: 21.03 
«Il corricoloi; 21.25 Dieci minuti 
con ..: 21 35 Musica notte; 22 Sta¬ 
notte la tua voce. 22 50 Oggi al Par¬ 
lamento. 23 05-23 28 La telefona- 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 05. 6 30. 


7.30. 8.30. 9.30, 10. 11.30. 

12.30. 13.30. 15.30. 17.30. 

18.30. 19.30. 22.30; 6.02 I giorni; 

7.20 Parole di vita; B DSE; Infanzia 
come e perché: 8.45 «Alla corte di re 
Artusii; 9.10 Tanto è un gioco; IO 
Speciale: 10.30 Radiodue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.45 Discogame: 15 Radio tabloid: 
15.30 GR2 Economia; 16.35 «Due 
di pomeriggio»; 18.32 Le ore della 
musica; 19.50 GR2 Cultura; 19.57 
Il convegno dei cinque: 20.45 Viene 
la sera...; 21 Rsdiodue sera jazz; 
21.30-23.28 Radiodue 3131 notte: 

22.20 Panorama parlamentare. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9 45. 11.45. 13.45. 15.15. 18 45. 
20.45. 23.53: 6 Preludio: 6 55. 
8 30. 11 il concerto; 7 30 Prima pa¬ 
gina: 10 Ora «D»: 11.48 Succede in 
Italia: 12 Pomeriggio musicale; 
15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un certo 
discorso: 17-19 Spaziotre. 21 Ras¬ 
segna delle riviste. 2 1. IO Ritratto di 
Brahms: 22.15 Pagine da «Il te delle 
bambole»: 22.30 America caast lo 
coast: 23 II iazz: 23.40 II racconto. 



«Il kimono scarlatto» (Raitre, ore 22) 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO. 7. 8. 10. 11.12. 
13. 14. 15. 17. 19. 20.55. 23. On- 
da verde: 6.02. 6.58. 7.58. 9.58. 

11.58. 12.58. 14.58. 16.59. 

18.58. 20.58. 22.58. G.02 La 
combinazione musicale; 7.15 GR1 
lavoro: 7.30 Edicola del GR1: 9 Ra¬ 
dio anch'io: 10.30 Canzori nel tem¬ 
po: 11.10 «La luna e i falò»; 11.30 
Top story: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13 20 La diligenza: 13.25 Master; 
13.56 Onda verde Europa: 15.03 
Megab-t; 16 II pagtnone; 17.30 Ra- 
diouno Ellmgton: 18 05 Canzoni; 
18.30 Musica seta; 19.15 Ascolta 
Si fa sera; 19.30 Orchestra deser- 
tum; 20 «Tre di picche»; 20.30 Va¬ 
rietà: 22 Stanotte la tua voce; 22.50 
Oggi al Parlamento: 23.15 La telefo¬ 
nata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 7.30. 

8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
1E 30. 16.30. 17.30. 19.30. 


22.30; 6 06 I giorni; 7.20 Parole di 
vita; 8 OSE. Infanzia come e perché: 
B.45 Alla corte di re Attuai; 9.10 
Tanto é un gioco: 10 Speciale GR2: 
10.30 Radmdue 3131; 12.10-14 
Trasmissioni regionali: 12.45 Disco- 
game: 15 Radio tabtoid; 15.30 GR2 
Economia; 16.35 «Due di pomerig¬ 
gio»; 18.32 Le ore della musica; 
19.50 DSE: Parliamo di giochi elet¬ 
tronici; 20.10 Viene la sera...: 21 
Radiodue jazz: 21.30-22.28 Radio- 
due 3131 notte; 22.20 Panorama 
parlamentare. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.16. 18.45. 

, 20.45. 23.53. 7. 8.30. 11 II con¬ 
cetto; 7.30 Prima pagina; IO ora 
«0»; 11.48 Succede in Italia; ^Po¬ 
meriggio musicale; 15.18 GR3 Cul¬ 
tura: 15.30 Un certo discorso: 17 
DSE: C'era una volta; 17.30-19 
Spaziotre: 18.45 GR3 Europa; 21 
Rassegnacene riviste; 21.10 «Julius 
Caesa»; 23.45 11 racconto di mezza¬ 
notte. 


f 


G Raiuno 


10-11.46 TELEVIDEO * Pagine dimostrative 
12.00 TGl - FLASH 

12.05 PRONTO RAFFAELLA? * Spettacolo di mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 IL MONDO DI QUARK * A cura di Piero Angela 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità cultixafi 

15.30 OSE: VITA DEGLI ANIMALI - «Le Cure parentali», (fi Hugh Oavies 
16.00 CARTONI MAGICI - In viaggio con gii eroi del canone; «TopoBno 

story». Prod.: Walt Disney 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TGl - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP-Conduce CorinneOéry 
18.15 SPAZIOLIBERO - Rafia nostra; «Un ambiente per l'uomo» 

18.30 IL GIOVANE OOTTOR KILOARE - Telefilm con Mark Jenkins 
19.00 ITALIA SERA • Con Enrica Bonaccortì e Mino Damato 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 RIVALITÀ EROICA - Film (fi Howard Hawks. Interprete Joan Cra- 
wford, Gary Cooper 

24.00 TGl NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.10 DSE: A CIASCUNO IL SUO - Spagna: 4 peto deBa storia 

G Raidue 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine «Smostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? * Regia (fi Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 I RE DELLA COLLINA - Telefilm 

14.30 TG2- FLASH 

14.35*16.30 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, videogame* 

18.30 OSE: MATERIALI DIDATTICI - OBIETTIVO SU... - L «soia greca¬ 
nica 

17.00 IL WESTERN Di IERI E DI OGGI - Telefilm 

17.30 TG2 -FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI OEL TEMPO 


•RKi 


G Raiuno 


10.00 VADO A VEDERE R. MONDO, CAPISCO TUTTO E TORNO 
10.50 8. TENENTE SHERIOAN* Con Ubaldo Lay 

11.45 MKHELE CASCCLLA - «La vita comanda a 90 ann» 

12.00 TGl-FLASH 

12.05 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH 

12.35 fUCME MCH - Oi Henna • Barbera 
12-65 CALCIO: TURCMA4TAL1A 

13.45 TELEGIORNALE 

14.45 PRISMA - Settnuruk (fi «aneti 

15.15-18.30 ATLETICA LEGGERA; CAMPIONATI EUROPEI 
-17.00 TGl-FLASH 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.35 LE RAGIONI OELLA SPERANZA 

18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per tette sere 

18.00 FORTE F0RT7SSN4O TV TOP - Conduce Sammy B*t>ot 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - OC TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AL PARADISE - Con Alca ed Eten Ketsier. Bornie Bianco 

21.65 TELEGIORNALE 

22.05 TAM TAM - Attuasti del TGl 

22.55 PARTITA 01 PALLACANESTRO 

23.40 TGl NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.60 TENNIS: GRAN PREMIO DI MADRID 


G Raidue 


A-- -’ > ' 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 NATA D’AMORE - Di Duccio Tessati da Uala. Interpreti; Barbara 
Nascimbcne, Mattia Sbragia 
22.25 TG2- STASERA 
22.35 ABOCCAPERTA - Di Gianfranco Funan 
23.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.45 TG2 - STANOTTE 


G Raitre 


10.00 TENNIS: GRAN PREMIO DI MADRID 

14.30 MUSIC IN CAGE - Di Diego Pepe 
15.00 OSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 

15.30 DSE: GIOCANDO S'IMPARA - Proviamo con t sassi 

16.00 IL CONTE 01 MONTECRISTO - Di Alessandro Oumas. Con Andrea 
Giordana. Regia di Edmo FenogHo 

17.00 TENNIS: GRAN PREMIO OI MADRID • (Per la zona del Lazio; 

Prevenne e curare: la riforma sanitaria) 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO 

19.00 TG3 - Intervallo cor.: Bubbbes 

19.35 ORIZZONTE'90-Regia (fi Ez» Trussoni 

Z0.30 UGO FOSCOLO ANTONIETTA FAGNANI ARESE - Con Antonio 
Fattorini. Regia (fi Massimo Scaglione 
21.45 CSE: IL MEOITERRANEO - Influenza delle civiltà sutritalia 
22.15 TG3 - Intervallo con: Bubblies 

22.50 TUTTO MUSCO - Set serate con Angelo Musco attore 

Q Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vìvere», sceneggiato: 10 «Le 
colf dì colora», rubrica; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 
«Help», gioco musicale: 12.30 «Bis», con Mike Bongiorno; 12.45 «Q 
pranzo è servito», con Corrado; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
eGenerel Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da viverea. sceneggiato; 

16.50 «Hazzard», telefilm: 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 
Popcorn, spettacolo musicale; 19 «The -Jefferson», telefilm; 19.30 
■Zig Zag», con Raimondo Vienello; 20.25 «Ciao gente», con Corrado: 

22.50 «Dattas». telefilm; 23.50 Sport: Il grande Rugby; 0.50 Film 
«Mandato di uccidere», con Patrick O'Neil. 


G Retequattro 


S.30 Ciao Ciao, cartoni animati: 9.30 «Casa dolce case», telefilm; 10 
«La famiglia Fitzpatrick». telefilm; 11 Film «Autobiografia di Jane 
Pittman» (2* partei; 12.20 «M'ama non m'ama», replica; 13.20 «Maria 
Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14.50 Film «La bionda (fi que- 


10.00 GKMM D'EUROPA - Oi Gastone Favwo 

10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
10.46 R. SABATO - App un t a mento in dr«na 

12.30 TG2 START > Muoversi: come e perché 
13.00 TQ2 - ORE TREDICI 

13.30 T62 - SELLA ITALIA - Città, paesi, ixx-um. cesa 
14.00 OSE • SCUOLA APERTA 

14.30 TG2* FLASH 

14.36 SABATO SPORT - Tonno Ocksmo 

15.20 CAVALCA E SPARA - Fin di George Sfertnim interpreti; John 
Wayne. Ray Comgan 

16.15-15.30 SERENO VARIABILE e a SiSTEMONE 



«Dynasty» 

20.25) 






TG2-FLASH 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TG2 - SPORTSERA 

CUORE E BATTICUORE - Telefilm Con Robert Wagner 
METEO 2 - PREVISIONI OEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 

LA DONNA OELLA DOMENICA - Firn <> Luigi Comenom. Inter- 
prete Marcato Mastra»**. Jacquefene S.-ssei 
TG2 - STASERA 

IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo deta notte 
UN CINESE A SCOTTANO YARD - Telefkm. Con Davd Y.p 
TG2 STANOTTE 


G Raitre 




Jacqueline 
ore 20.30) 


Bisset (Raidue. 


10.00 INCONTRO SUL FUTURO - Conduce Paolo Frajese 

12.30 A LUCE ROCK - Uragano WT>o 
13.40 LA CHIRURGIA MAX ALOÈ ACCI ALE 

14.25 DSE IL TONO OELLA CONVIVENZA 

14.SS RUGBY: FRÀNCIA-INGHILTERRA - Torneo 5 Nazioni 

16.30 DSE RACCONTIAMO LE CITTA: PISA 

17.00 IL POZZO E A PENDOLO - Ftlm di Roger Corman 

18.25 IL POLLICE - Procyamm» visti e da vedere 
19.00 TG3 - Intervato con: Bubbfces 

19.35 GEO: L'AVVENTURA E LA SCOPERTA - Di Folco QuK. 

20.15 PROSSIMAMENTE - Prosami™ per sette sere 

20.30 TUTTO MUSCO • Sei serate con Angelo Musco attore 
21.4S MOOA IN ITALY • Conducono Gwdo Vergar* e Luoa Castagna 

22.35 TG3 - «(nervato con: Subbie* 

23.10 01 GEI MUSICA - The Band of Jock s 

G Canale 5 

9 *Mlaude», telefilm; 9.30 «Arcibaldo», telefilm; 10 «Giorno per gior¬ 
no». telefilm: 10.30 «Alice», telefilm; 11 «Lou Grani», telefilm: 12 
telefilm; 13 «> pranzo è servito», gioco a premi. 13.30 telefilm. 14.30 
Film «Dietro lo specchia», con James Mason; 16.30 telefilm; 17.30 
«Record», settimanale sportivo; 19 «Giorno per giorno», teiefifm; 

19.30 «Zig zeg». con Reimondo Vienello; 20.25 «Rtsatissim»», con 
Massimo Boldi. Mdty Carioca; 22.25 «Super Record», settimensle 
sportivo; 23.25 Film «Aquile neB'ènfmito». con James Stewart. 


st'anno», (2* parte); 16.20 Sport: Slalom: 16.45 Ciao ciao, cartoni 
animati; 17.20 «Goldie Gold», cartoni animati; 17.50 «La famiglia 
Bradford», telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M'ama 
non m'ama», gioco a premi: 20.25 «Dynasty». telefilm; 22.45 Sport: 
Caccia al 13; 23.15 Film; 0.45 Film. 


G Italia 1 


8.30 «Hello Spank». cartoni animati; 8.50 «Carovane verso il West», 
telefilm; 10.15 Film «Chi A senza peccato...», con Amedeo Nazzari; 
12.15 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Strega per amore», tele¬ 
film; 13 Bim Bum Barn; 14 «Operazione ladro», telefilm; 15 «Harry O’». 
telefilm: 16 Bim Bum Barn; 17.40 «La fuga di Logan». telefilm; 18.40 
«L'uomo de sei milioni di dollari», telefilm; 19.50 «Il tulipano nero», 
cartoni animati; 20.25 Film «Chissà perché— capitano tutte a me», 
con Bud Spencer; 22.30 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 

23.30 Film «Dove vai tutta nuda?», con Maria Grazia Buccelle a Toma» 
Milian. 


G Montecarlo 


12.30 Prego si accomodi..; 13 «240 Robert», telefilm; 13.30 «La 
trappola originale», sceneggiato; 14.30 Check up: 15.30 Cartoni; 17 
Orecchiocchlo; 17.30 «Les amours de la Belle Epoque», sceneggiato; 
18.20 Bim bum bambino; 18.40 Shopping: 19.20 Gli affari sono affari; 
19.50 «Detective School», telefilm; 20.20 Sport: Ouasigol; 21.20 Film 
«Governante rubacuori», di W. Long; 22.40 Figura, figure, figure. 


G Euro TV 


7.30 «Lupin tll», cartoni animati: 10.30 «Peyton Place», telefilm; 
11.15 «Toma», telefilm; 12 «Movin'on». telefilm; 13 «Tigermen*. car¬ 
toni animati; 13.30 «Lupin Iti», cartoni animati; 14 «Peyton Place», 
telefilm; 14.45 «Capitani e re», con Henry Fonda e John Corredine; 18 
•lamù». cartoni animati; 18.30 «Tigermen», cartoni; 19 «L'incredibile 
Hutk». telefilm: 20 «Lupin iff». cartoni animati; 20.20 Film «Corruzione 
al Palazzo di Giustizie», con Franco Nero e Fernando Rey; 23.15 Tutto 
cinema, rubrica. 

G Rete A 

9 Mattina con rete A: 14 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 15 Film 
«La grande carovane», con Vera Ralston; 17 Spece Games, giochi a 
premi; 18 Cartoni animati; 18.30 «L'ora di Hitchcock», telefilm; 19.30 
■Anche i ricchi piangono», telefilm; 20.30 Film; 22.15 «Ciao Èva», 
show; 23.30 Film «In due è un'altra cosa», con Bing Crosby. 


G Retequattro 


I 8.30 «Ciao Ciao», cartoni animati; 9.30 «Casa dolce casa», telefilm; 
10 «La famiglia Fitzpatrick». telefilm; 11 Farti: 12.20 «FantasHendia». 
telefilm; 13.20 «Maria Marie», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14.45 
Sport: Caccia al 13: 16.20 Sport: ABC Sport: 16.40 Sport: Vincente • 
piazzato; 17.20 «Goldie Gold», cartoni animati; 17.50 «Le famiglia 
Bradford», telefilm; 16.50 «Marron Glacé», telefilm: 19.30 «B mistero 
di Jillian». telefilm; 20.25 «A Team», telefilm; 22.20 «Dynasty». tele¬ 
film; 23.30 Sport; Calcio spettacolo; 00.20 Farri. 

G Italia 1 

8.30 «HeOo Spank». cartoni animati; 8.S0 «Carovane verso 3 West», 
teiefftm; 10.15 Fflm «Torna», con Amedeo Nazzari e Yvonne S e ns o ri ; 
12 «Angeli volanti», telefilm: 13 Bim bum barn; 14 Spore Sottocane- 
suo - Sport; Caldo Mundial 16 Bim bum barn; 17.40 «Musica ét»; 
18.40 «Simon & Simon», telefilm; 19.50 «Q mio amico Arnold», tele¬ 
film; 20.25 • Supercsr», telefilm; 21.30 «Megnum P.L», tetefikn; 

22.30 «Drive In» (replica); 00.30 «Dee Jay Tetevi si o o ». con Cl eut fi o 
Cecche tto. 


G Telemontecarlo 


12.30 Campionato Europeo di Atletica; 18.40 Shopping - T elem e nù - 
Bianco, rosso, rosato; 19.10 Notizie Flash; 19.20 «I principe reggen¬ 
te», telefilm; 20.20 «Capitol». sceneggiato; 21.20 «Le brigete del 
tigre», telefilm; 22.15 Film «Gli occhi della notte» Si T. Young. con A. 
Hepburn - Notiziario. 

Q Euro TV 

7.30 «Lupm IH», cartoni animati; 12 «Agente Peppera, telefilm; 13 
Sport; Catch: 18 «Lsmù», cartoni animati: 18.30 eTìgermen». cartoni 
animati; 19 «L’Incredibile Hulk». telefilm; 20 «Lupin RI», cartoni anima¬ 
ti; 20.20 FPm «Pioggia», con Rita Hayworth e José Ferrar; 22.20 
Sport: Catch. 23.15 Tutto cinema; 23.20 Rombo TV. 


O Rete A 


S Martin»ta con Rete A: 13.30 telefilm; 15 Film «Ho «posato un 
demonio», con Betty Hutton; 17 «Space Games»; giochi e premi 18 
Cartoni animati; 18.30 «Caftan». telefilm. 19.30 telefilm; 20.30 F3m: 
22.15 «L'ora di Hitchcocka. telefilm; 23.30 FPm «Compagni di viag¬ 
gio». 



«Nata d'amore» (Raiuno. ore 20.30) 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO; 6. 7, 8, IO. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; Onda 
verde; 6 02. 6 56. 7.58. 11.58. 

12.58. 14,58. 16.58. 18.59. 

20.58. 22.58: 6.05 Le combinazio¬ 
ne musicale; 7.30 GR1 Lavoro: 7.45 
Edicola del GR 1; 9 Radio anch'io; 

10.30 Canzoni nel tempo; 11 CHI 
spazio aperto: 11.10 «Le luna e i 
falò»; 12.03 Via Asiago Tenda: 
13 20 La diligenza; 13.36 Master; 
13 56 Onda verde Europa; 14.30 
DSE: «H fumo»; 15 03 Radiouno per 
tutti; 16 II pagnone. 17.30 Radòn- 
no EBmgton. 18 Europa spettacolo; 

18.30 Mosca sera. 19.15 GR1 
mcndomoion; 19.25 Ascolta si le 
sera. 19.30Aud«ho*; 20 «(Scappel¬ 
lo a tre punte»; 20.30«CaroLnedeila 
lacrime!. 21.03 Stagiona solforica, 
dvige Moshe Atzmon; 22.50 Oggi »! 
Parlamento; 23 05-23.28 la telefo¬ 
nata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 6 30. 
7 30. 8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 
13 30. 15 30. 17 30. 18 30. 


19.30. 22.30; 6 02 I giorni; 7 20 
Parole di vita; 8 DSE: Infanzia, come 
e perché; 8.48 Ada corte di re A/fu¬ 
si: 9.10 «Tanto é un gioco»; IO Spe¬ 
ciale GR2; 10.30 Radiodue 3131; 
12.10 - 14 Trasmissioni regionali; 
12.45 Disfogarne: 15 Radio tabloid; 
15.30 GR2 economia; 16.35 «Duo 
di pomeriggio»; 18.32 «Il caso Ma¬ 
scagni»; 19.50 GR2 cultura; 19.57 
Viene la sera: 21 Radio Sara jazz; 
21.30-23.28 Ra<*odoe 3131; 
22.20 Panorama parlamentare. 


G RADIO 3 


GIORNALI RAO IO. 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18 45. 

20.45. 23.53; 7-8.30- 11 II con¬ 
certo; 7.30 Prima pagaia: IO Ora 
«O»; 11.48 Succede in Itafca; 12 Po¬ 
meriggio museale; 15.18 GR3 cul¬ 
tura; 15.30 Un certo discorso; 17 
Spararne: 19 l concerti d Napoli, 
doga Franco Caracciolo: 21 Rasse¬ 
gna deto riviste; 22. IO Vili cantiere 
d"arte A Montepulciano; 21.35 Spa¬ 
ziotre opuuone; 22.05 Musiche di 
Schubwt. Ravel e 6arte*: 23 d iazz; 

I 23 40 II racconto di mezzanotte 






«Dee Jay Televisione (Itali* 1, ore 0.30) 


G RADIO I 

GIORNALI RADIO: 6 02. 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
Onda Ver da: 6.02. 6.58. 7.58. 
9.58. 11.58. 12.58. 14.56. 16.50. 
18 58. 20 58, 22 58. 6 OS La 
combvwione mutcM: 6.46 Ieri ai 
Parlamento; 7.15 Oc* parta i Sud. 
7.30 Edcota dei GR 1 ; 9 Onda verde 
•week-end. 10.15 Black-out; 10 55 
Asiansco musiate: 1J GR I lettere a 
spazio aperto: 11,10 Incontri musi¬ 
cali; 11.44 «La lanterna magea»; 
12 26 ■ perscnag^o deta stona: G. 
Gusti: 13 Estrazioni del lotto - Cal¬ 
ao: TcrcHa-ftaka: 13 56 Onda verde 
(tropi. 15 03 Veneti. 15.30 Dop¬ 
pio goco. 17.30 Autorado: 18 G- 
LrettrvO E tropi. 18 30 Muscafcnen- 
re vo*er. 19 15 Star. 19 25 Ascoi- 
ta si la sera: 19 30 Musato musica¬ 
te. 20 Black-out. 20 40 Ci siamo an¬ 
che noe 21 03 «S» come salute: 
21 30 Giato sera. 22 «Stasera a 
Muggii 22.28 Teatrino- «n cèco 
su, maccheroni». 23 05-23 28 La 
telefonata 

Q RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 
7 30. 3 30. 9 30. 11.30. 12 30. 


13 30. 16 30, 17.30. 18.20. 

19 30. 22.30; 6 02 * labrrco: 8 
OSE: Gocate con noe 8.05 DSE: In¬ 
fanzia come e perché; 8 45 M*e e 
un canzone: 9.06 Spariotoertr. Sn 
Pacato Utero acntton Rafcara; 9 32 
Hdzapoppng: IO Speciale GR2 - 
Moiri; 11 Long pCaymg hit; 
12.10-14 Tr eswnà oni maona*: 
12.45-15.45 Ha parade; 15 Un 
cuor nel pianoforte: 15 30 GR? Pa¬ 
lamento Etropeo: 16.32 E s tr az ioni 
dei torto: 18.37 Spedale GH2 - A 
ycottura: 17.02 Mito • un* canzo¬ 
ne; 17.32 Invito a teatro: 19.10 in¬ 
sieme museale: 19.50-22.50 «Oa 
sabato a sabato»; 21 Siamone anfo¬ 
re». Elwsi Inb*»; 22.30 Soaettmo 
dei mar*. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13 45.15.15. 18.45. 
20.45. 23 53; 6 55-8.30-10 30 « 
concerto: 7.30 Pnma pagri»* IO ■ 
mondo <W economia: 12 Pomeng- 
yo musale; 15.18 Controspcn. 
15 30 Fo* concerto 16 30 L'arte m 
questione; 17-19.15 Spaziotre: 21 
Rassegna dtto riviste. 21 10 Franz 
Schubwt; 2210 Kessetoer musi 
ktage; 23* Jazz. 23 63 ntórc d cu» 
si paria 
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Fa piacere constatare che 
gli scrittori di talento, nono¬ 
stante le censure in vita e 
quelle dei critici patentati 
dopo la morte, finiscono 
sempre con l'imporsi e col 
trovare, con i loro nuovi let¬ 
tori, le cure editoriali che 
hanno meritato. Il tempo è 
galantuomo. Oggi, questa 
resurrezione, tocca a uno dei 
nostri maggiori romanzieri 
dell’ultimo Ottocento, Fede¬ 
rico De Roberto, assurto alla 
gloria della •Plèiade • italia¬ 
na. i « Meridiani • di Monda- 
dori. Con i suoi • Romanzi, 
Novelle e Saggi• (35.000 lire) 
abbiamo, a cura di Cario 
Madrignani, quasi tutta la 
sua •opera omnia• In un’ele¬ 
gantissima veste tipografica. 

Spesso accade che la for¬ 
tuna di un libro si porti die¬ 
tro quella di un altro, che era 
stato dimenticato. Cosi si è 
ricominciato a parlare dei 
• Viceré » di De Roberto dopo 
il successo del * Gattopardo ». 
Quale che sia il giudizio che 
si voglia dare su tale relazio¬ 
ne, è stato un bene: le strade 
delle resurrezioni editoriali 
sono spesso infinite come 
quelle della Provvidenza; e 
ora il lettore sensibile e di 
buona volontà può effettiva¬ 
mente riscoprire un capola¬ 
voro. E che capola voro: le ul¬ 
time pagine di questo ster¬ 
minato romanzo, quelle che 
raccontano l’irresistibile a- 
scesa dell'ultimo rampollo di 
una stirpe feudale nel mon¬ 
do della politica italiana 
post-unitaria, dicono infini¬ 
tamente di più di qualsiasi 
spietato resoconto giornali¬ 
stico sul torbido mondo delle 
competizioni elettorali. Mac¬ 
chiacela più Balzac;entram¬ 
bi narrati con l’occhio im¬ 
passibile c onnipresente del 
Dio flaubertiano. 

Ecco: Flaubert. Non c’è 
dubbio che il grande scritto¬ 
re francese abbia agito su De 
Roberto in maniera determi¬ 
nante. Lo testimoniano, se 
non altro, le pagine che gli 
vennero dedicate, con quell’ 
acutezza e quella partecipa¬ 
zione di chi vagheggia un 
modella. Nel suo romanzo 
* L’illusione ». De Roberto cer¬ 
cò la sua •Bovary Italiana; 
con i • Viceré • scoperse che 






Mondadori pubblica nei Meridiani \ ? 

«Romanzi, novelle e saggi» di Federico\ ; 
De Roberto, uno scrittore un po’ ^^tff 
troppo dimenticato. Ma invece è stato \ 
uno dei maggiori autori 
del nostro Ottocento e cercò 
di creare una Bovary tutta italiana 
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Flaubert d’Italia 


Flaubert gli poteva essere 
maestro nello stile, e lo as¬ 
sunse a mentore del suo stes¬ 
so narrare: maestoso e cru¬ 
dele come un fiume in piena 
che sìa sempre lì li per strari¬ 
pare. Torbide come l’acqua, 
le pagine dei « Viceré » scorro¬ 
no con l’andamento che sbi¬ 
gottisce e impaura, da1 quale 
si vorrebbe fuggire e non si 
può. 

Tutto accade e nulla acca¬ 
de. Gli anni si volgono, la 
storia procede, il mondo 
cambia. Quando ci si accor¬ 
ge del passato è perché il pre¬ 
sente si è fatto diverso; se- 
nonchè si tratta di una di¬ 
versità che non persuade, 
che lascia interdetti e che. 
soprattutto, ha deluso e de¬ 
lude. È davvero mutato 
qualcosa?, ci si chiede. Op¬ 
pure — immutata la sostan¬ 
za: la violenza, l’iniquità, il 
sopruso, la stoltezza umana 
— tutto è rimasto come pri¬ 
ma? E sino a quando? Ah!, la 
Rivoluzione!L'unità d'Italia! 

De Roberto ha ambientato 
la storia della sua famiglia 
patrizia, della sua stirpe più 
che nobiliare, vicereale, in 
Sicilia. Ma il passaggio sici¬ 
liano, nel senso di Verga, è 
assente. Il puntiglio, il fasto, 
il senso dell’onore e del pote¬ 
re. del dominio e dell’arro¬ 
ganza, dell’ostinazione e del¬ 
la cupa pervicacia sono i se¬ 
gni eterni, assoluti e senza 
luogo, della razza abituata al 


dominio, c che lo pretende 
come un’eredità e un privile¬ 
gio indiscutibili. Questa raz¬ 
za, religiosa in volto e perfi¬ 
da dentro, esiste ancora. Es¬ 
sa continua a vivere, a domi¬ 
nare e ad esigere in questo 
millenoveccntottantaquut- 
tro: pensiamoci. 

Più che a Verga, allora, il 
ricordo del lettore va a un al¬ 
tro grandissimo del nostro 
Ottocento, al milanese Ales¬ 
sandro Manzoni- Va a quelle 
sue pagine spietate, terribili 
e vere in cui viene destritto 
come la gentilezza di un cuo¬ 
re innocente, quello di Ger¬ 
trude. sia assassinato dalla 
Ragion familiare di un pa¬ 
dre, anch’esso principe, an- 
ch'essopiù che nobiliare, an¬ 
ch’esso nutrito, nei suoi cupi 
c scespiriani silenzi, di un 
•dovere • orrendamente disu¬ 
mano: il mantenimento del¬ 
la potenza di famiglia. In no¬ 
me di tale dovere, che gli uo¬ 
mini rispettano, le leggi san¬ 
tificano e al quale le folle s’ 
inchinano, si compiono i de¬ 
litti, si dà via libera alla paz¬ 
zia, si fa la storia del mondo. 

La storia, ha detto Hegel, 
calpesta più di un fiore inno¬ 
cente lungo il suo cammino. 
Di questa seria verità De Ro¬ 
berto. forse senza volerlo, ha 
dato una calorosa rappre¬ 
sentazione, tanto più doloro¬ 
sa ed amara quanto più og¬ 
gettiva e impassibile. L'ulti¬ 
mo dei Viceré, abbandonato 
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Un ritratto di Gustave Flaubert a 9 anni. In alto: Federico De Roberto 


Dopo tanti agenti segreti tutti muscoli e sesso 
ora anche «Segretissimo» ha scoperto che una 
«spy-story» non è solo evasione: ecco Falco 
Rubens, il personaggio creato da Andrea Santini 

Questa spia ha 
fatto il ’68 


Da anni tiro pagnotta e 
companatico facendo il revi¬ 
sore per la Arnoldo Monda- 
dori Editore. Ho Ietto, corret¬ 
to. rivisto e manipolato ro¬ 
manzi gialli, neri, di fantasy 
e di fantascienza, di avven¬ 
tura e di spionaggio. Sono 
quindi, se non un esperto, 
certo un lettore -attento» di 
un genere letterario tanto 
snobbato dalla Critica (con 
la C maiuscola), quanto a- 
mato e consumato da una 
fascia consistente di pubbli¬ 
co popolare (ovviamente con 
la p minuscola). 

Siamo nel campo, vado 
per stereotipi categoriali e 
categorici, della letteratura 
d'evasione, del libro da volo, 
da treno, da tram, da viag¬ 
gio. da spiaggia, da sala d’a¬ 
spetto, da fila, da coda, da 
letto disimpegnato, da prato 
stravaccato, un libro che 
spesso, finito, si getta e chi 
più ne ha più ne metta. Sono 
quindi d’accordo con Vitto¬ 
rio Spinazzoia quando dice, 
in un articolo-saggio sul- 
r-Unità-, che questo genere 
letterario ha, proprio nel suo 
essere popolare e di massa, 
un valore -...non solo edito¬ 
rialmente, ma culturalmen¬ 
te apprezzabile- anche se in¬ 
ficiato e vanificato da conte¬ 
nuti che si rifanno a quel 
tanto — ed è tanto — di vio¬ 
lenza gratuita, di sesso a 
spanne, di sciovinismi bece¬ 
ri. di superomismi, di con¬ 
servatorismi; a queH'insieme 
infine di -...paccottiglia bie¬ 
camente regressiva- che 
spesso, ma non sempre, in¬ 
forma queste letture quindi¬ 


cinali. Auspica Spinazzoia, e 
io con lui, l'avvento di propo¬ 
ste più qualificate (Westlake 
per i gialli. Le Carré per le 
spy-story. Douglas Adams 
per la fantascienza) e, possi¬ 
bilmente. affrancate da una 
sorta di dipendenza colonia¬ 
le nei confronti del made in 
USA che propone e impone 
alla nostra cultura di massa 
la merce -.-.culturalmente e 
ideologicamente peggiore-. 

Il Segretissimo 988 Monda- 
dori. intitolato «A volo di fal¬ 
co- di Andrea Santini, In edi¬ 
cola in questi giorni, al prez¬ 
zo di duemila lire (Iva com¬ 
presa) è, credo, la giusta ri¬ 
sposta a quanto detto sopra. 
Per la prima volta nella lun¬ 
ga vicenda editoriale della 
spy-story quindicinale, il 
massimo editore nazionale 
•rischia- un autore italiano. 
E non è rischio da poco fn un 
mercato dove America, 
Francia e Inghilterra l’han¬ 
no sempre fatta da padroni. 
Per la prima volta il protago¬ 
nista — comunque bello, al¬ 
to, forte, virile e virilmente 
attrezzato — è un essere ap¬ 
prezzabilmente -umano» e 
quindi sfaccettato, contrad¬ 
ditorio, complesso, articola¬ 
to. Per la prima volta il pro¬ 
tagonista ha un back¬ 
ground -di sinistra-, è un 
-sincero- democratico, si 
batte per un'Europa unita e 
contro Io strapotere delle 
multinazionali che affidano 
alla CIA (sezione -sporchi 
trucchi-) tutta una serie di 
piacevoli incombenze desta¬ 
bilizzanti tese alia conquista 
di nuovi mercati-monopoli 


nel Terzo, Quarto e Quinto 
mondo. Tutto questo è certo 
iì nuovo e il diverso di una 
scommessa editoriale che, 
spero, non si fermi al suo pri¬ 
mo tentativo. 

Due noie sul libro. Il rac¬ 
conto è svelto, sciolto e pia¬ 
cevole. Il taglio è asciutto e si 
rifa abbondantemente all’e¬ 
sperienza giornalistica dell’ 
autore. Andrea Santini è 
giornalista di -Paese Sera». 
Per anni ha fatto l’inviato 
-d’assalto-: i grandi scandali, 
i complotti di Palazzo, Io 
spionaggio, incontri segreti 
con le -barbefinte- e i «gola¬ 
profonda-: storie che spesso 
non possono finire sui gior¬ 
nali e che lui ha opportuna¬ 
mente inserito in questa sua 
fatica come -humus- sul 
quale si dipana la vicenda. 
•A volo di falco» non è il suo 
primo libro. NeII’81 ha scrit¬ 
to con Massimo Felisatti la 
storia di un giornalista che si 
trova coinvolto in un intrigo 
di generali morti, di traffi¬ 
canti d’armi, di finanzia¬ 
menti occulti e di spie. Era 
intitolato «Agave» e vince il 
Premio Cattolica. -Consu¬ 
mato il battesimo», dice San¬ 
tini in una sua scheda bio¬ 
grafica. »ho cominciato a 
pensare a un personaggio, 
una spia dei tempi nostri. Ed 
è nato Falco. Falco non è la 
classica spia. Viene da espe¬ 
rienze quanto meno olierno* 
tire. Ha addosso un po’ di 
sessantotto, delle esperienze 
di sinistra non ortodossa, 
una vita avventurosa alle 
spalle, degli ideali riposti in 
un cassetto ma non abban- 


Abolita la 
censura in 
Argentina 


BUENOS AIRES — Quando si 
dice restare indietro. Sono de¬ 
cenni che si sta discutendo 
(con proposte di legge e batta¬ 
glie) di abolire in Italia la cen¬ 
sura cinematografica, ed ecco 
che arriva daU’Argeiitina. il 
paese governato fino a ieri dai 
generali, la notizia clic il gran 
passo è stato fatto. Il governo 
di Alfonsin ha infatti appro¬ 
vato io scioglimento dcl- 
l’-Entc di qualificazione cine¬ 
matografica-. Con Craxi 
quanto dovremo attendere 
ancora? 


il fosco rituale medievale c 
spagnolesco, l’antica liturgia 
di un mondo ormai per sem¬ 
pre tramontato, si farà stra¬ 
da nell’ambiente delia prima 
Italia dopo l'unificazione at¬ 
traverso l’efficienza dei nuo¬ 
vi meccanismi borghesi; la 
corruzione calcolata, ii sa¬ 
piente sfruttamento delle 
passioni. la profanazione de¬ 
gli entusiasmi, il cinico gioco 
del numero. Alla crudeltà 
della violenza fisica sostitui¬ 
rà quella più raffinata deila 
manipolazione; all'aura pie¬ 
na di tenebrosa riverenza del 
potere tramandato per vo¬ 
lontà divina, quella che vie¬ 
ne, immediatamente e senza 
maschere, dal potere politico 
e affaristico; al cupo mistero 
delia personalità solitaria e 
isolata, Tintelligcnza e la 
spregiudicatezza di chi finge 
di scendere nelle strade e di 
stringere le mani del popolo. 
All'antica nobiltà di nascita, 
in una parola. Ita sostituito 
quella tutta nuova e attuale 
di chi può contare sui favori 
c la compiacenza di uomini 
stretti in •partito-. 

Solo la borghesia — hanno 
scritto Marx ed Engels nel 
loro celebre •Manifesto • — 
ha mostrato cosa possa com¬ 
piere l’attività dell’uomo. Af¬ 
fogati nell'acqua gelida del 
calcolo egoistico i sacri brivi¬ 
di dell’esaltazione devota e 
dell'entusiasmo cavallere¬ 
sco, solo essa ha messo lo 
sfruttamento aperto e spu¬ 
dorato, arido e diretto al po¬ 
sto di quello maschera to d'il¬ 
lusioni religiose e politiche. 
Ecco i - Viceré»; ecco la •sto¬ 
ria di una famiglia ». deila 
sua decadenza e della sua ri¬ 
nascita. II loro rampollo, vol¬ 
te per sempre le spalle al te¬ 
nebroso scenario venerato 
dalla superstizione e. dalla 
tradizione, studia con cinica 
freddezza la nuova età della 
rivoluzione industriale. Non 
più Palermo ma Parigi; non 
più la Sicilia ma l’Inghilter¬ 
ra. Come l’eroe di Balzac, ma 
con più fortuna di lui, potrà 
guardare al nuovo mondo e 
sfidarlo: •Ed ora. ai noi due/*. 
I Viceré sono morti; viva i Vi¬ 
ceré. 

Ugo Dotti 


donati». 

L’impianto del libro, nulla 
togliendo ai già detti ele¬ 
menti di novità, è comunque 
classico. SI rifa al professio¬ 
nismo serio di un Le Carré, 
di un Follet e, secondo me, al 
miglior De Villers; riferi¬ 
menti illustri e indiscutìbil¬ 
mente i più apprezzabili di 
questo genere letterario. Lo 
stesso Santini motiva la sua 
adesione a tanta classicità 
dicendo: »Io penso che il let¬ 
tore italiano abituato, per 
quanto riguarda questo tipo 
di letteratura popolare, ad 
autori anglosassoni, o in o- 
gni caso stranieri, non sia di¬ 
sponibile a cambiare di colpo 
abitudini ormai quaranten¬ 
nali. E penso che l’autore ita¬ 
liano debba tenere conto di 
questo, e non pretendere di 
violentarlo... In fondo è an¬ 
che questa la ragione per cui 
ho scelto la collana di ‘'Se¬ 
gretissimo”. Per avere la 
fKissibilitàdi raggiungere un 
grosso pubblico specializza¬ 
to e tentare di convincerlo, 
avventura dopo avventura, a 
piccoli passi, che Falco non 
ha niente da invidiare ai suoi 
illustri colleghi dal nome 
straniero*. 

Un’ultima cosa. Io ho Ietto 
il libro con la mente sciolta e 
goduta con cui mi avviene di 
leggere, di quando in quan¬ 
do, un Le Carré appunto, 
piuttosto che un Follet, un 
De Villers, un Cambrì o un 
Nemours. Ma c’è un ma. E 
ho cercato di farmene ragio¬ 
ne. Il libro di Santini ha un 
grande difetto che coincide 
con il suo incredibile pregio. 
Non è per niente -exasivo». 
Pur appagando testa e pan¬ 
cia — dovuto omaggio all’as- 
suefazione patologica verso 
questo tipo di lettura — alla 
fine fa pensare per quel tan¬ 
to, ed è tanto, che ti racconta 
di vicino, di prossimo, di ra¬ 
zionalmente possibile, di 
spesso probabile, di già acca¬ 
duto a volte. Ecco, questa pe¬ 
culiarità, così strana e intri¬ 
gante per il lettore, potrebbe 
risultare cosi »out», cosi «al¬ 
tra» per l'Editore da indurlo 
a chiedersi perché mai do¬ 
vrebbe abbandonare le •re¬ 
gressive» ma gratificanti 
certezze di un Bruce. 

Posso comunque sperare 
in una progressiva •recessio¬ 
ne» dei vari O.S.S. 117 viep¬ 
più Incalzati da presso dai 
nuovi Falco Rubens. Perché 
no? E chi ha mai detto, infi¬ 
ne. che non si possa «evade¬ 
re» riflettendo? 

Ivan Della Mea 



Un'acquafòrte di Gerolamo Mantelli tratta do un disegno di 
Leonardo 


Esposti a Milano mazzi di carte 
quattrocentesche e stampe 
che, nel corso dei secoli, hanno 
riprodotto le opere dell’artista 

Quando 
Leonardo 
giocava 
a carte 


MILANO — Il 26 maggio 1493. da Bereguardo, 51 duca di 
Milano Ludovico il Moro scriveva alla moglie Beatrice d’Este 
che aveva vinto una partita a carte: »E’ stato de grandissimo 
piacere... che havendo giocato cum coloro li hablati pelato et 
perchè mi rendo conto che giocati a botino (a soldi, ndr), m’è 
parso a ricordarvi a fare tenere bono cuncto (conto) del tutto 
acioché quando siati ritornata de qua, me possi havere quan¬ 
to tocharà a mi». Piccole miserie di un grande sovrano rina¬ 
scimentale! La moglie, là duchessa di Milano, ha vinto del 
danaro giocando a carte e il marito, duca e feudatario poten¬ 
tissimo, reclama una parte del guadagno, con un gesto che 
appare oggi, quanto meno, poco signorile, ma che non dove¬ 
va per altro, essere infrequente: con la faccia e gli scacchi. Il 
gioco delle carte costituiva uno degli svaghi prediletti della 
corte sforzesca. 

Con quali carte si giocava allora, alla fine del XV secolo? 
Alcuni degli antichi mazzi che ci sono pervenuti, quali 1 cele¬ 
bri Tarocchi dipìnti da Bonifacio Bembo ed esposti alla Pina¬ 
coteca Carrara di Bergamo, erano vere e proprie opere d’arte; 
eseguite con una cura e una ricchezza figurativa e coloristica 
degne delle tavole più preziose: probabilmente carte da guar¬ 
dare più che da usare; carte, già allora, da tenere in vetrina e 
da mostrare agli amici: opere eseguite per un colto giocatore- 
collezionista. Per giocare, invece, si adoperavano comune¬ 
mente mazzi più -andanti», molto simili agli odierni. Con 
carte decorate a silografia da maestri incisori specializzati^ 
Carte a due facce, una segnata con i numeri e i semi (per la 
cui esecuzione si riusavano per decenni le stesse matrici), 
l’altra invece, uguale per tutte le carte di un mazzo, con 
figurazioni mitologiche o allegoriche che venivano costante¬ 
mente aggiornate secondo il mutare del gusto figurativo. 

È quanto si deduce dalle carte quattrocentesche rinvenute 
fortunosamente a Milano, nel 1908, durante lavori di pulitu¬ 
ra delle antiche cisterne del Castello Sforzesco, esposte sino 
ad aprile nella Sala Viscontea del castello milanese In occa¬ 
sione dell’interessante mostra Leonardo e l’incisione. Stampe 
derivate da Leonardo e Bramante dal XV al XIX secolo. L'espo¬ 
sizione è curata da Clelia Alberici, che si avvale, per le schede 
del catalogo edito dalla Electa, del contributo di Mariateresa 
Chirico De Biasi. V» sono esposti quasi trecento fogli incisi, 
articolati in nove sezioni con le quali viene sviluppata una 
doppia problematica: la stampa antica dell'età di Leonardo, 
di ambito leonardesco e non, e la fortuna di Leonardo nei 
secoli, sino all’Ottocento, attraverso la riproduzione delle o- 
pere. Di fatto la mostra risulta una vera e propria storia della 
stampa antica, nel suo triplice ruolo di riproduzione delle 
immagini celebri (ii compito poi assolto dalla fotografia), 
d’invenzione autonoma e di sviluppo figurativo a fine docu¬ 
mentario o di altro genere, in ambito già proto-industriale 
(ad esempio, la fabbricazione dei mazzi di carte o l’illustra¬ 
zione dei libri). 

lì nome di Leonardo offre, in questo caso, poco più che uno 
spunto, malgrado la maggior parte dei fogli esposti risalga a 
sue invenzioni. Infatti,’come scrive la Alberici, per quanto il 
versatile artista abbia lasciato tra i suol appunti il progetto 
per una rivoluzionaria tecnica incisoriamoltosimilea quella 
dell’acquafòrte — sin dal 1504, dunque anticipando di un 
decennio le prime applicazioni note di questa tecnica —, egli 
non praticò personalmente quest’arte, né commissionò mal 
ad alcuno la riproduzione dei suoi disegni o dei suoi dipinti. 
Progettò pubblicazioni dei suoi trattati, che avrebbero ri¬ 
chiesto un corredo illustrativo a stampa, ma non ebbe poi 
mai il tempo o la voglia di dare ai suoi appunti la veste 
sistematica che l’edizione avrebbe richiesto. 

Maggiore interesse per la stampa dimostrarono altri mae¬ 
stri coetanei di Leonardo, talora specializzati nel settore co¬ 
me Zoan Andrea, le cui impudiche immagini degli Amanti e 
della Ragazza che denuda una donna, dellafine del XV secolo, 
attestano la libertà tematica che un artista poteva permet¬ 
tersi in questo settore meno legato della pittura o della scul¬ 
tura a doveri di decoro e convenienza, e che nel secolo succes¬ 
sivo un grande artista manierista come Giulio Romano a- 
vrebbe ancor più apertamente riaffermato con i suoi cicli dì 
stampe erotiche — vera e propria pornografia ad alto livello 

? ,ualitativo —, avidamente ricercate dai collezionisti quanto 
ieramente censurate dalla Chiesa romana. 

li maggior centro d’interesse della mostra è costituito dal 
gruppo delle tre opere bramantesche, le due Strade in pro¬ 
spettiva e il celeberrimo Interno di tempio con figure eseguito 
nel 1482 dal milanese Bernardo Prevedari da un disegno di 
Donato Bramante il cui nome compare inscritto nella campi¬ 
tura. Quest’ultima, senz’altro la più celebre incisione ad 
Quattrocento italiano, è nota in due sole copie: questa espo¬ 
sta alia mostra del Castello Sfoizesco, acquistata nel 1978 
dalla Civica Raccolta di Stampe Bertarelji, e una redazione 
conservata al British Museum di Londra. E un’opera capitale 


ItHlQ 1 ri «Hwt tfl*kf 1 *k V: ■ té:l 1 *;1I f*■ * kI 


secolo, costituendo un determinante fulcro della passione 
per la resa prospettico-architettonica diffusa per almeno un 

Q uarantennio tra i pittori milanesi, fulminati e soggiogati 
al grande esempio bramantesco. 

L’opera mantiene tutto il suo misterioso fascino anche per 
lo spettatore odierno, per la luce vibrante che accende le 
strutture decorate a bassorilievo di un grandioso tempio tar¬ 
do-antico in rovina; immane concavità scavata tra volte e 
pilastri rii diversi livelli altimetrici, dove un surreale monaco 
pietrificato è inginocchiato in preghiera davanti a una miste¬ 
riosa candelabra posta al centro della navata, mentre un 
corteo di cavalieri irrompe da destra dentro redlficio. 

Il significato delia scena non ha ancora trovato una spie¬ 
gazione esauriente. Descrive presumibilmente un episodio 
miracoloso relativo alla prima diffusione del Cristianesimo a 
Milano. Ma l'oscurità del soggetto non diminuisce la forte 
impressione estetica che riceviamo da questa magistrale di¬ 
mostrazione di una raffinatissima resa teatrale dello spazio, 
tipicamente bramantesca, e di cui il celebre architetto avreb¬ 
be dato ulteriore prova, durante la permanenza lombarda, 
nel famoso coro della chiesa di Santa Maria presso San Sati¬ 
ro a Milano posta all'imbocco della centralissima Via Torino; 
gioiello artistico della città, tanto noto agli studiosi quanto 
disertato dai turisti e dagli stessi milanesi. 

Nello Forti Grazztnl 
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Raiuno, ore 22,15 


Tarn Tarn 
su due 
fronti: 
Libano 
e TIR 


TIR e Libano: ecco i di;e argomenti alla ribalta in questi giorni 
ai quali Tarn Tarn stasera dedica i suoi servizi. Mario Foglietti ha 
seguito le ultime ore dei soldati italiani in Libano e si è imbarcato 
poi con il nostro contingente sulla nave del ritorno. Episodi-clou di 
questo «speciale.: l'addio dei giovani militari alla popolazione (ra¬ 
gazzini in testa) di Sabra e Chatila, i drammatici momenti di 
tensione fra sciiti e cristiani-maroniti al norto. e i racconti com¬ 
plessivi di questa dura esperienza da soldati dell’armata di pace, 
raccolti fra i militari ormai per mare, sulla via del ritorno. L’altro 
•fronte» di Tarn Tarn, come detto, è quello dei valichi che collegano 
l’Italia alla Francia: qui, in mezzo ai duemila camion bloccati, fra 
gli autisti rimastiacustodirli, Cerrato, giornalista della Rai torine¬ 
se, si è avventurato nel tentativo di scoprire qualche verità su 
questo spaventoso, gigantesco ingorgo. Quanto al terzo servizio 
proposto dal settimanale di attualità del TGl curato da Nino 
Criscenti, Giorgio Cazzella e Flora Favilla qualche incertezza se¬ 
gue fino allultimo: al 90'.i dovrebbe andare in onda un’intervista 
ai Candiano Falaschi con Giulio Andreotti e con il segretario del 
movimento de genovese sul tema del congresso democristiano. 


Raiuno, ore 20.30 

Ecco chi è 
Bonnie 
Bianco,star 
del «Paradise» 


Appuntamento al .Paradi¬ 
se.. Rivelazione del sabato sera, 
non c’è dubbio, è Bonnie Bian¬ 
co, la soubrette che la RAI è 
andata a cercarsi negli USA. E 
allora vediamo chi è questa ra¬ 
gazza che balla e soprattutto 
canta al tianco di Oreste Lio¬ 
nello. Maurizio Micheli, gemel¬ 
le Kessler e Harold Nicholas, 
sotto la regia di Antonello Fal- 
qui. Luogo e data di nascita: 
Greensburg, Pennsylvania, 19 
agosto 1963. Americana puro¬ 
sangue? No, la Bianco è oriun¬ 
da di Chieti. dove sono nati i 
suoi nonni paterni. Da tre anni 
questa show-girl, che in Ameri¬ 
ca ha fatto soprattutto spot 
pubblicitari e imparato danza 
hawaiana e canto, si muove in 
Italia. Da noi, ormai, sembra a- 
ver messo solide radici: a fine 
mese uscirà -Cenerentola '80-, 
un Film che ha girato al fianco 
di Pierre Cosso per la regia di 
Roberto Malenotti. E, in con¬ 
temporanea. tre dischi: un 45 
giri, dal film, un LP con l’intera 
colonna sonora e un Q-disc. che 
sfrutta .paradisi, e .ceneremo- 4 
le». 


Tre mesi a 
Genova con la 
«cultura-gay » 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Da lunedi fino al¬ 
la fine di maggio Genova ten¬ 
ta un non facile incontro con 
le «labbra che si parlano-, ov¬ 
vero «i iodici della comunica¬ 
zione omosessuale-. Teatro, ci¬ 
nema, scienza, poesia, libri, di¬ 
battiti per 31 'serate sparpa¬ 
gliate tra i bar e le paninote- 
che del ritrovo giovanile, le ci¬ 
neteche, il nobile e antico salo¬ 
ne del Consiglio provinciale di 
Palazzo Spinola. Saranno que¬ 
sti gli argormenti, i temi c i 
contenitori che forniranno 
strade e sentieri per la stimo¬ 


lante conoscenza e il confron¬ 
to fra una citta considerata, 
«chiusa e arretrata» e un fon¬ 
damentale settore della «di¬ 
versità» da tempo sulla via del¬ 
la liberazione. 

Si comincia con «lo ti berrò 
il mare», un lavoro di «teatro 
su teatro», cioè di intervento e 
di riflessione opera del centro 
universitario teatrale (CUT) 
sul copione di «Eclisse totale» 
dell’autore trentaseienne in¬ 
glese Christopher Ilampton, 
mai rappresentato in Italia, 
l.o spettacolo avra dieci repli¬ 
che in diversi bar e ritrovi del¬ 
la città. Seguirà (il 1“ marzo) la 
presentazione del libro «Lo 
schermo velato» che racconta 
l’epopea dell’omosessualità 
nel cinema hollywoodiano dai 
primi messaggi delle «mosset- 
te» effeminate di Stantio e Ol- 
lio. all’emarginazione e l’an¬ 
goscia di attori e registi omo¬ 


sessuali, ai primi sprazzi di li- 
berta, allo «sfondamento» de¬ 
gli ultimi anni. Il libro (edito 
da Costa e Nolan) e dell’ameri¬ 
cano Vito Russo per la tradu¬ 
zione di Maria Teresa Carbo¬ 
ne. 

La «Gava scienza» sara in¬ 
vece il filo conduttore di una 
serie di dibattiti su «omoses¬ 
sualità e scienza umana», che 
avranno luogo tra marzo e a- 
prile. Si parlerà di: omossesua- 
lita e fede (Gianni Bagct Boz¬ 
zo), e psicanalisi (Sandro Gin- 
dro di «Psicanalisi contro- ), e 
letteratura (Pier Vittorio Ton¬ 
delli, Francesco Gnerre, Ivan 
Toobaldelli). e cultura (Angelo 
Pe/zana, Enzo Cucco e Gio¬ 
vanni Dallortq). 

Ancora «Rendez-vous dietro 
lo specchio», viaggio attraver¬ 
so il cinema della regista fran¬ 
cese Chantal Akerman e «Sii- 
houettes -, poesie omosessuali 


lette, recitate e discusse da 
poetesse, critiche ed esperte. 
Infine, un laboratorio teatrale 
che lavorerà lungo tutto l’arco 
della manifestazione alla ela¬ 
borazione di un testo e alla 
messa in scena di un’opera 
teatrale sul ballerino russo Ni¬ 
jnskij. 

Durante la prima settima¬ 
na di marzo, Genova sara an¬ 
che sede (Cine Teatro Incon¬ 
tro) della prima nazionale del 
film «Taxi z.um klo» («Ai cessi 
in taxi») del regista omoses¬ 
suale tedesco Frank Ripploh. 
Un film che ha ricevuto grossi 
apprezzamenti dalla critica 
ma che è ancora bloccato dalla 
censura italiana e difficilmen¬ 
te avrà il visto per circolare 
nelle nostre sale. L’intera ma¬ 
nifestazione costerà 17 milio¬ 
ni. 

Massimo Razzi 


L’ih ter vista 


Raitre, ore 16.40 

Vincent 
Price, 
il signore 
della paura 


Signori, oggi è di scena la 
Paura. Oddio, è una paura tut¬ 
ta cinematografica, gentile, si¬ 
gnorile. dotata di una tonante 
voce shakespeariana e di due 
bellissime sopracciglie. In altre 
parole, è di scena Vincent Pri¬ 
ce. uno dei grandi, insieme a 
Boris Karloff, Christopher Lee, 
John Carradine. del cinema del 
terrore. Il film in questione 
(Raitre. ore 17,10) è I mi e i 
morti, che quel talentaccio di 
Roger Corman trasse nel 1960 
dal celebre romanzo di Edgar 
Allan Poe La casa degli Usher. 
Fu l’inizio di un fortunato ciclo 
•gotico*. Oggi, più che sessan¬ 
tenne. felicemente sposato con 
un’attrice inglese conosciuta 
sul set di L'abominevole dottor 
Phibes (un capolavoro del ge¬ 
nere horror spiritoso), amante 
della huona cucina e dell’arte 
(commercia in quadri). Price si 
gode saggiamente la pensione. 
Ogni tanto, poi. come nel caso 
del recente video Thriller di 
Michael Jackson, presta volen¬ 
tieri la sua voce spettrale e sta 
allo scherzo. Vedere per crede¬ 
re lo «special, a cura di Manuel 
De Sica che precederà il Film 
(alle 16.40). 


in 
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Fanny Ardant e Leonardo Treviglio in una %cena di «Desiderio» di Anna Maria Tato 

gnam È uscito «Desiderio» di Anna Maria Tato con Fanny Ardant 
E un viaggio nel Mezzogiorno dove si mischiano memoria e sessualità 

Desiderio di donna 


DESIDERIO — Regia: Anna Alaria Tatù. 
Sceneggiatura: Anna Alaria Tato e Vin¬ 
cenzo Cerami. Interpreti: Fanny Ardant, 
Leonardo Treviglio, Francesca De Sapio, 
Isa Danieli. Nunzio Gallo. Alarta Zoffoli, 
Francesca Rinaldi. Fotografia: Giuseppe 
Kolunno. Italia 1983. 

.L’incontro che tutti, almeno una volta, 
avete desiderato., annuncia maliziosetta la 
pubblicità del film. Il tanto sospirato in¬ 
contro sarcblte quello classico, tipo Ultimo 
tengo a Parigi, senza preliminari e scambi 
di indirizzo. E infatti nel manifesto si sta¬ 
gliano i corpi bagnati e frementi di Fanny 
Ardant illuminati dalla fotografia magica 
di Peppino Rotunno. E stato un attimo: 
poco prima, su quel tratto di costa pugliese 
pulita e scogliosa, la bella donna discinta 
correva turbata, come braccata da un gio¬ 
vanotto nerboruto e silenzioso; ma pof Lu¬ 
cia intuisce che Vincenzo non vuole farle 
del male. La corsa si conclude nel mare con 
un doppio tuffo. Il ragazzo quasi si lascia 
morire per passione. lei lo strappa alle ac¬ 
que. gli regala una travolgente boccata d' 
ossigeno e si lascia andare ad un abbraccio 
prolungato e sensuale. 

.11 grano è sapienza, vita e abbandono.: 
cosi la vecchia nonna Isa Danieli aveva in¬ 
terpretato un sogno (un profluvio di grano 
dorato e abbagliante) di Lucia. Già, sapien¬ 
za, vita e abbandono: come dire (ecco il 
signiFicato dell’amplesso acquatico) che se 
ci si «lascia andare alla violenza delle pas¬ 
sioni, alla vertigine dell'abbandono, alla 
paura dei propri abissi inconsci» (sono pa¬ 
role della psicoioga Simona Argentieri) d' 
amore non si muore. E infatti solo dopo 
tutto questo Lucia potrà finalmente scam¬ 
biare con Vincenzo — che sia sogno o realtà 
non importa — quella dolcezza e quella 
tenerezza a lungo represse. E solo dopo sa¬ 


rà pronta per prendere quel traghetto per 
la Grecia (dove l’aspetta il marito) dalla 
connotazione quasi simbolica. 

Desiderio di Anna Maria Tato è un film 
contraddittorio e spesso irrisolto, ma biso¬ 
gna dar atto alla regista di averci messo 
dentro coraggio e amore. Fin troppo, forse. 
Certo la troupe di lusso ereditata da Fellini 
(da Giuseppe Rotunno a Dante Ferretti, 
con l’aggiunta di Nicola Piovani) ha contri¬ 
buito non poco a .smaltare», a rifinire, a 
raffinare l'insieme del prodotto; eppure 
Desiderio appartiene per intero, nei difetti 
e nei pregi, aH’universo estetico-simbolico 
della Tato. A quel gusto per la scorribanda 
attraverso i segni, i sogni, le ansie e le me¬ 
morie di una condizione femminile molto 
ben identificabile. Non è questione di for¬ 
zature autobiografiche, ma come non rin¬ 
tracciare in Lucia (giornalista affermata 
che viene dal Sud e che vive a Parigi) qual¬ 
cosa della vicenda umana della Tato? Cosi 
come appare plausibile ritrovare rielabora¬ 
ti in quell’impasto antropologico di antiche 
credenze, ossessioni fantastiche, paure 
notturne (la «guria». lo spiritello della casa) 
pezzi di infanzia pugliese. 

Eppure non sta qui il punto. Perché De¬ 
siderio resta soprattutto un film sugli in¬ 
confessati (o inconfessabili?) desideri di 
una donna moderna e razionale. All’inizio 
il desiderio, o meglio la nostalgia, che spin¬ 
ge Lucia a restare un giorno di più a Brin¬ 
disi è qualcosa di piacevolmente indecifra¬ 
bile come lo sono i meccanismi della me¬ 
moria. Quella granita al limone saporita, 
quei pomodori rossi, quei vecchi giocattoli 
accatastati, quella madre repressa ancora 
piacente che avrebbe voluto fare la cantan¬ 
te lirica se il padre puttaniere non glielo 
avesse impedito... Fin li tutto bene. Poi. 
però, rincontro (è sogno? è realtà?) consu¬ 
mato col gagliardo garzone sul letto della 


Dopo l’offerta 
di Canale 5 alla RAI è 
scoppiato il «caso Raffaella 
Carrà»: parla la protagonista 

«Ma io non 
mi sento 
uno spreco» 
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locanda apre uno scenario di immense in¬ 
quietudini. Dopo l'pmore. lei prova disgu¬ 
sto. e fugge per trulli e campagne con una 
bambina verginale (un’altra proiezione di 
sé?) alla quale racconta tutto: tormenti an¬ 
tichi e recenti, tabù ancestrali, l'amore in¬ 
fantile per lo .scemo del villaggio» (che ha 
la stessa faccia del garzone), .l’uomo lupo», 
morto di epilessia durante una surreale fe¬ 
sta campestre, l’aborto della nonna. E un’ 
autoanalisi faticosa, ma anche il ritrova¬ 
mento di una parte sconosciuta di sé. 

Film quantomai ambizioso, che la Tatù 
contribuisce a .complicare», seguendo i 
flussi delle sensazioni, attraverso un uso 
incrociato del flash-back, delle coinciden¬ 
ze, delle .invenzioni» notturne, dei rampi 
rovesciati. Per non parlare dell’uso sofisti¬ 
catissimo dei colori (bianchi totali, abba¬ 
glianti. neri che annullano i contorni, rossi 
che macchiano), graduati da Rotunno con 
la consueta perizia. II risultato? il risultato 
è un mosaico di squisite immagine (espres¬ 
sive di per sé) al quale però non corrispon¬ 
de una sceneggiatura adeguata. Non si può 
suggerire tutto e sempre con l'alibi del 
viaggio onirico. E infatti più volte il copio¬ 
ne di Cerami-Tatò annulla passaggi narra¬ 
tivi forzati, insiste su bozzetti scontati 
(quel nonno socialista col fazzoletto rosso 
al collo e WAvanti perennemente in mano), 
o su filastrocche rituali mal servite dal dop¬ 
piaggio. È come se, innamorata dell’idea di 
fondo, Anna Maria Tatù avesse sacrificato 
via via non la tecnica, ma la grammatica 
del film. Ma non sonS peccati mortali. Il 
film incuriosisce e chissà che dentro il De¬ 
siderio di Lucia-Anna non ve ne siano altri 
che tutti noi abbiamo timore di rivelare. 

Michele Anseimi 

9 Al Mediolanum di Milano e ai cinema 
I Csprantca e Fiamma di Roma 
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ROMA — Raffaella è furio¬ 
sa. Ha appena concluso con 
il suo solito sorriso ed un ab¬ 
braccio a Pippo Baudo la sua 
trasmissione. Pronto. Raf¬ 
faella?: «Ho un rispetto trop¬ 
po grande e profondo per il 
pubblico, non fiosso permet¬ 
termi di mostrarmi con i 
nervi a fiordi pelle. Ma ho un 
mal di testa da impazzire. Io 
queste cose non le sopporto». 
•Queste cose» sono, ovvia¬ 
mente, le polemiche sui suoi 
guadagni. Raffaella Carrà si 
sente messa sotto accusa. La 
commissione parlamentare 
di vigilanza sulla RAI discu¬ 
te sugli sprechi dell’azienda 
e fa il suo nome. D’altro can¬ 
to il consiglio d’amministra¬ 
zione ha paura di perdere un 
asso nella manica, quella 
trasmissione da 11 milioni di 
telespettatori quotidiani in 
un’ora «morta», il mezzogior¬ 


no. Berlusconi ha già fatto 
più di un'ai-arice alla Carrà, e 
le cifre di cui si sente parlare 
in giro (sette-otto miliardi 
per un’esclusiva di tre anni) 
hanno messo in crisi la RAI: 
il consiglio d’amministrazio¬ 
ne non se la sente di ratifi¬ 
care un esborso cosi alto. 
«Sia ben chiaro: io non voglio 
sentirmi dire che spreco de¬ 
naro pubblico. È un’assurdi¬ 
tà. Anzi, è offensivo. Ed è of¬ 
fensivo sentir sparare cifre 
che non hanno niente a che 
vedere con la realtà, come è 
stato fatto in questa vicenda. 
Volevo decidere sul mio fu¬ 
turo a maggio, a fine tra¬ 
smissione: ma queste pole¬ 
miche accelerano le mie 
scelte. Voglio essere libera. 
Ed invece mi trovo nel mez¬ 
zo: dovrei lavorare gratis, 
perché è la televisione pub¬ 
blica? Oppure devo sentirmi 


una che "sperpera” il denaro 
dei contribuenti? A me que¬ 
sta situazione fa stare male». 

Raffaella si sente «attac¬ 
cata». Non ha piacere di par¬ 
lare con 1 giornalisti della vi¬ 
cenda. Terminata la tra¬ 
smissione ha scelto di .spari¬ 
re», ma alla fine risponde al 
telefono dopo la sua impe¬ 
gnativa ma -rassicurante» 
apparizione televisiva. 

•La questione — dice — 
non è che sono "contesa” tra 
la RAI e Canale 5: il proble¬ 
ma è un altro. È che io sono 
una che lavora al massimo. 
Mi impegno dodici ore al 
giorno, ed anche la domeni¬ 
ca, per preparare la trasmis¬ 
sione. Per me è una cosa 
molto faticosa. Invece si di¬ 
scute sui mìei compensi, 
nessuno pensa di andare a 
vedere le cose come stanno 
davvero, e di andare a con¬ 
trollare magari anche la mia 
cartella delle tasse. Ecco, io 
dovrei sentirmi sotto accusa 
se non pagassi le tasse: ma 
dopo ventiquattro anni di la¬ 
voro da professionista, 
quanto guadagno è un mio 
problema personale. Nessu¬ 
no pensa che per girare un 
film, in otto settimane, un 
attore guadagna tre volte 
quel che guadagno io. Nes¬ 
suno confronta il mio stipen¬ 
dio con quello di certe gìor- 
naliste del telegiornale ame¬ 
ricano, che prendono trenta 
volte il mio compenso. Io l’u¬ 
nica cosa che desidero è fare 
le cose con la mia testa. Non 
diventare un animale da 
mettere in vetrina». 

La Carrà si difende con fo¬ 
ga: »Ma non lo capiscono che 
se io ho un rapporto cosi 
buono con il pubblico, non è 
una questione dì soldi? Che 
mi amano sulla RAI come 
mi amerebbero su Canale 5? 
Io non sono una "donna di 
partito”, sono una donna che 
ha un impegno politico-so¬ 
ciale, e questo lo si vede nella 
mia trasmissione. Se la RAI 
non ha ditte-sponsor, se non 
ha gli spot pubblicitari, se 
non ha introiti diretti per la 
mia trasmissione insomma, 
non sono cose con cui debbo 
fare i conti io. Non voglio 
proprio entrarci in queste 
faccende amministrative. 
Ma non mi si venga a dire 
che prendo troppi soldi per 
"parlare un’oretta" è ingiu¬ 
sto». 

Ila da poco concluso con le 
sue telefonate in diretta con i 
telespettatori, uno dei lavori 
più «rischiosi» del fare-TV. 
Ha da poco congedato il mi¬ 
nistro De Michelis, il diretto¬ 
re dell’ANSA, i personaggi 
dello spettacolo che sono 
sempre ben contenti di farsi 
ospitare sulle poltrone di 
una trasmissione di successo 
come la sua. E adesso, che ha 
già alle spalle la boa delle 
«cento puntate» non vuole 
sentirsi «incastrata»: .Oltre¬ 
tutto incastrata in una si¬ 
tuazione politica, tutta in¬ 
terna alla RAI. Io non sono 
una "raccomandata", non 
ho tessere di partito: il mio 
successo l’ho costruito da so¬ 
la*. 

La trasmissione è stata, 
fin dalle prime puntate, un 
successo imprevisto. Non se 
lo aspettava nessuno. «Qui 
non c’è la magia del sabato 
sera, l’evasione, come in 
Fantastico 3, dove avevo 28 
milioni di telespettatori. Il 
mezzogiorno è un’ora in cui 
la gente non è in casa, ha da 
fare: tanto pubblico, eviden¬ 
temente, è venuto perché so¬ 
no credibile, i sentimenti, i 
problemi di cui parlo sono 
cose vere, sentite dalla gente. 
Io mi do una “quotazione di 
valore”: se sono un perso¬ 
naggio che la RAI pensa di 
non dover perdere, agiscano 
da uomini dt affari. Ma dopo 
tutti questi discorsi sugli 
sprechi, le mie decisioni le 
devo prendere in fretta. Io 
denaro pubblico non ne vo¬ 
glio "sprecare”». 

Sìlvia Garambois 


Rete 4, ore J6.40 

Le Olimpiadi 
di Sarajevo: 
«Slalom» fa 
un bilancio 


Programmi TV 


| Radio 






•Come organizzatori «portivi siamo i migliori del mondo-: lo dice 
Franco Carraro. presidente del CONI, parlando dello sport italia¬ 
no nel corso di .blalom*. in cui si fa un bilancio delle Olimpiadi di 
Saraievo. La puntata speciale di «Slalom- è interamente dedicata 
alla Nazionale azzurra e traccia un ritratto di tulli ì nostri «datori 
(nella foto) che. hanno gareggiato alle Olimpiadi. «Sport e pace*, 
proclama Carraro Ed è proprio il presidente Berlini ad affermare 
che i paesi dovrebbero combattere le loro guerre solo sul piano 
della competizione sportila.. 


Raiuno, ore 17,05 


Raidue, ore 22.25 


Prof, vigile, Gréco, Fumetto 
ci insegni e Bon-Bon: 
un po’ 3 donne 3 per 

d’educazione Paolo Mosca 


E nata un'altra materia sco¬ 
lastica: l’educazione stradale. A 
impartirla sono stati designati! 
vigili urbani, che saliranno sul¬ 
le cattedre delle scuole elemen¬ 
tari e medie di molte città ita¬ 
liane. Sono loro i protagonisti 
del .Sabato dello Zecchino», il 
varietà per bambini realizzato 
negli studi dell’Antoniano di 
Bologna a cura di Ezio Pecora, 
in onda oggi alle 17.05. Tema 
del giorno appunto, l’educazio¬ 
ne stradale. Ma lo .Zecchino, 
non trascurerà neppure la bici¬ 
cletta: dalla bici da turismo alla 
bici-cross, ecco il secondo argo¬ 
mento; ospite d’onore il cam¬ 
pione di ciclismo Vittorio A- 
dcrni. 


Juhette Gréco. la bella in ne¬ 
ro. l’ancora affascinante can¬ 
tante che porta su di sé il sapo¬ 
re delle vecchie, gloriose. »ca- 
ves. esistenzialiste, è l'ospite 
d’onore, anche stasera, al Cap¬ 
pello sulle lentitrè, lo spettaco¬ 
lo presentato da Paolo Mo«ca. 
La Greco (nella foto) ci canterà 
uno dei suoi celebri motivi, a 
fianco, com’è .costume, del 
Cappello, avrà due ragazze- 
spogliarello. Il cappello sulle 
ventitré, è chiaro, gioca sui 
contrasti: accanto alla Gréco 
ecco due artiste dello .streap» 
dai nomi vistosi, addirittura go¬ 
losi. Cloè Rosa Fumetto e Tru- 
kula Bon-Bon. 


Raiuno 

I PERCHÉ DELLO SPORT - La prontezza di riflessi .. 

JOE PANTERA - Regia di Paul Krasny 

TGl - FLASH 

LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH 

CHECK-L"? - Un programma d. medicina 

CHE TEMPO FA • TELEGIORNALE 

PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo 

IL DIAVOLO - Film d* Gian Paolo Poi doro Con Aperto Sordi 

ARTISTI D'OGGI: GIACOMO MANZU 

SPECIALE PARLAMENTO - Di Gastone Favero 

TGl - FLASH 

IL SA8ATO OELLO ZECCHINO 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Sammy Barbo! 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

AL PARADISE - Con Alice ed Ei'en Kesser Boon-e B-a'-co 

TELEGIORNALE 

TAM TAM - Attualità del TGl 

PARTITA DI CAMPIONATO DI PALLACANESTRO 
TGl NOTTE - CHE TEMPO FA 

Raidue 

GIORNI D'EUROPA - Oi Gastone Favero 

II SABATO - Appuntamento m drena 
TG2 START - Muoversi, come e perché 
TG2 - ORE TREDICI 

TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uomm. cose 

OSE - SCUOLA APERTA - Sett mena'e <* protremu educat.v 

TG2- FLASH 

SABATO SPORT - Coppa Davis Gran Bretagna-ftar-a 

TG2 • FLASH • ESTRAZIONI OEL LOTTO 

VEDIAMOCI SUL DUE - Oggi. * vstemore 

TG2 - SPORTSERA 

CUORE F. BATTICUORE - TetefJm 

TG2 - TELEGIORNALE 

DELITTO IN PIENO SOLE- Film d René Oément. Interpreti: Aia-n 
Oetoo. Marie Lataràt 
TG2 - STASERA 

IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Condotto da Paolo Mesca 
PUGILATO: ACARIES-SI8SON • segue TG2 STANOTTE 

Raitre 

AMERICA. AMERICA - Da New York a S3n Francisco e * Far West 

OSE CH1ARAVALLE MILANESE: LA VIGNA Si RINNOVA 

MONREALE: SETTIMANA CICLISTICA INTERNAZIONALE 

OSE RACCONTIAMO LE CITTA: MATERA 

CENTO CITTA D'ITALIA -Brindisi porta defl Oriente 

a SIGNORE DELLA PAURA: VINCENT PRICE 

I VIVI E I MORTI - FZm di Roger Corman Con Vincent Prce e 

a POLLICE - Programmi visti e da vedere 

TG3 - Intervallo con Bubfckes 

GEO: L'AVVENTURA E LA SCOPERTA 

TUTTO MUSCO - Sei serate con Angelo Musco attore 


I 21.45 TG3 - Intervallo con Buhbfces 

j 22.20 UN UOMO VUOL SAURE - Re^a di Herbert Balmann 
! 23.20 DI GEI MUSICA - The Band o< Jocks 

| CU Canale 5 

8.30 «Phytlis». telefilm: 9 «Maude». telefilm: 9.30 «Arcibaldo». tele- 
I film; 10 «Giorno per giorno», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 11 «Lem 
| Grani», telefilm; 12 «Simon Temptar». telefilm; 13 «Il pranzo è servi- 
| to». con Corrado^ 13.30 «Una famiglia americana», telefilm; 14.30 
; Film «La straniera», con Greer Garson e Dana Andrews: 16.30 «T.J. 
! Hooker», telefilm; 17.30 Sport: «Record»; 19 «Giorno per giorno», 
i telefilm; 19.30 «Zig zag». con VianeBo; 20.25 «Il compagno Don Ca- 
j mitlo». con Fernandel e Gino Cervi: 22.25 «Super Record»; 23.25 Film 
: «Il segreto degli Incasa, con Charlton Heston e Nicole Maurey. 


U Retequattro 


8 30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi: 9.30 Telefilm: 10 «la fami¬ 
glia Fitzpatrick», telefilm. 11 Film; 12.20 «Fantasilandia». telefilm; 
13.20 «Maria Maria», telefilm: 14 «Magia», telefilm; 14.50 Sport: 
Caccia al 13, replica; 15.15 Sport: Calcio spettacolo. 16.20 Sport: 
Vincente e piazzato: 16.40 Sport: ABC Sport. 17.20 «Cuore», cartoni 
animati; 17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 «Marron Gla¬ 
cé». telefilm. 19.30 «ft mistero di JiHian». telefilm; 20.25 «A Team», 
telefilm: 22.20 «Dynasty». telefilm. 23.20 Sport: Cateto spettacolo. 


□ Italia 1 


8.30 «Hello Spank». cartoni animati. 8.50 «Carovane verso ii West», 
telefilm: 10.15 Film «L'impareggoMe Godfrey». con Carole Lombard 
e William Powetl 12 «Angeli volanti», telefilm; 13 Bitn bum barn, 14 
Sport: Sottocanestro - Sporr Calcio Mundral. 16 Bón bum barn: 17.40 
«Musica èt» a cura di M. Seymandr, 18.40 «Simon & Simon», tetefém; 
20 «Charme Brown». cartoni ammali. 20.25 «Supercar», telefil m ; 
21.25 «Magnum P4.». telefilm; 22.30 «Drive In», varieté (repLca); 
00.15 «Dee Jay Televisicn. video music non stop». 


□ Telemontecarlo 


12.30 Sabato sport; 17 Animals; 17.50 Disco.mg. 18.40 Shopping. 
Telemenù; 19.20 «4 principe reggente», telefilm; 20.20 «Capitot». 
sceneggiato; 21.20 Calcio; Reai Madrid-BarceBona; 22.50 Film «Verso 
fora zero» ih S. Roncoroni con G. Pambieri e A. Vani. 


□ Euro TV 


7.30 «lupm DI», cartoni animati; 12 «Bue* Rogers». telefilm: 13 
Sporr Catch. 18 «lamù*. cartoni animati: 18.30 «Lupm IH*. cartoni 
animati. 19 «Tigerman». cartoni ammali; 19.30 «Buck Rogeis». tele¬ 
film; 20.20 Film «Mia moglie preferisce suo manto», con Jack Lem¬ 
mon. Betty Crable. Marge e Grower Champion. Regia di Henry Potter; 
22.10 Sport: Campionati di Catch. 23.10 Rombo TV. 


CD Rete A 


9 MittinaTi con Rete A. 13 30 al gatti d> Chsttancogs». cartoni ani¬ 
mati. 14 Accenda un'amaca. 14.30 Telefilm; 15 F4m «CromweB»; 17 
«Space Game*»; I gatti da Chattariooga*. cartoni animata; 18.30 «Fvre- 
house Squadra 23». telefilm; 19 «Anche • ricchi piangono», telefilm 
con Veronica Castro. 20 30 Film «La sp«a che cadde da! ciato»; 22.15 
«Caftan», telefilm. 23.30 FHrc «Suhterfuge» (guaito), con Gene Barry» 


Scegli li tuo film 

IN FIENO SOLE (Raidue. ore 20.30) 

Film estetizzante, costruito addosso alla bellezza e alla giovinez¬ 
za di Alain Delon e Marie Laforet. Anche se la storia è delittuosa, 
l’occhio della macchina da presa indugia su queste due presenze, 
indulgendo anche troppo alla loro solare attrazione. E un delitto di 
insidia piu ancora che un delitto passionale, quello che un giovane 
posero organizza sulla barca da crociera di un ricco amico. Sosti¬ 
tuitosi al padrone al timone, si insinua poi anche nel cuore della 
fidanzata, facendole credere che il suo uomo l’ha lasciata. Ma. 
come il diavolo dimentica i coperchi, anche questo assassino ha 
dimenticato qualcosa... Regia di René Clement (1960). 

IL DIAVOLO (Raiuno. ore 14.30) 

Deludente si aggio tra i luoghi comuni sulla Svezia e le donne 
compiuto daH’iperitaliano Alberto Sordi agli ordini del regista 
Gian Luigi Polidoro (1963). Ogni tentativo di approfittare della 
presunta disponibilità delle ssedesi fallisce per uno scalcagnato 
latin Ics er. 

I VIVI EI MORTI (Raitre. ore 17.10) 

Tra i vivi e i morii non c’e troppa differenza quando a parlarne 
è Edgar Allan Poe, seppure manomesso dal regista Roger Corman. 
Le macchine da presa si aggirano tra le rovine della casa degli 
Usher. dove gli ultimi discendenti trascinano la loro vita tra me¬ 
morie di orrori e orrori reali che ii rendono ipersensibili e infelicis¬ 
simi. Gli effettacci si sprecano per Vincent Price e gli altri inter¬ 
preti, costretti a trucchi eccessivi, espressioni scomposte e ghigni 
satanici tra fuoco, fiamme e macchine infernali. 

IL COMPAGNO DON CAMILLO (Canale 5. ore 20.25) 

Diretto da Luigi Comencini. questo film evita i peggiori luoghi 
comuni della serie, ma ci naviga proprio da presso. Peppone e don 
Camillo stavolta vanno in URSS per gemellare il loro paesino con 
una località russa. R prete naturalmente è sotto mentite spoglie, 
ma riuscirà upialmente a creare un po’ dì pandemonio. Protagoni¬ 
sti sempre alia grande Gino Cervi e Fernandel. 

UN MANDARINO PER TEO (Rete 4, ore 0.20) 

Della fortunata commedia musicale ecco un film con gli stessi 
protagonisti: Walter Chiari, Sandra Mondaini, Ave Ninchi, Ric¬ 
cardo Billi. Alberto Bonucci. La storia pone un interrogativo: sare¬ 
ste disposti a diventare ricchi e felici soltanto premendo un botto¬ 
ne. ma provocando così la morte di un lontano sconosciuto cinese? 
Se rispondete di si siete delle vere carogne e il film vi dimostrerà 
che avete anche sbagliato i vostri calcoli. 

L’IMPAREGGIABILE GODFREY (Italia 1, ore 10 15) 

Di questo film esistono due versioni.quella programmata per 
egei, del 1936. e un remake del 1959 (con David Niven e June 
Altisoni. Questa pellicola originale, dunque, tratta di un nobile 
austriaco che fa il maggiordomo a New York. Essendo immigrato 
illegalmente, per essere finalmente ammesso nella comune degli 
americani ven dovrà sposare una signora. Poiché costei è niente 
meno che Carole I-ombard il sacrificio è veramente piccolo. Il 
cameriere aristocratico è William Powell e il regista Gregory La 
Cava. 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO. 6 02. 7. 8. IO. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda Vede. 6 02. 6 58. 7.58. 
9 5B. 11.58. 12.58. 14.58. 16 58. 
10.59. 20 58. 22 58. 6 05 La 
combinarone musicale: 6.46 Ieri al 
Parlamento. 7.15 Qu* parla i Sud. 
7.30 Edicola del GR1: 9 Onda verde 
week-end. 10 15 Black-out: 10 55 
Asterisco musicale. 11 GR 1 lettere a 
spazio aperto; 1110 Incontri musi¬ 
cati; 11.44 «La lanterna magica»; 
12.16 «I personaggi delta storia». 

13 Estrazioni del lotto. 13 20 Ma¬ 
ster. 13.56 Onda verde Europa. 

14 03 Viia musicale ai computer; 
14.40 Master; 15.03 Varietà. 
16 30 Dopcm goco; 18 Obiettivo 
Europa: 18 30 Musealmente volley. 
19.15 Start; 19.25 Ascolta si la se¬ 
ra. 19.30 Mosaico museale. 20 
Black-out: 20.40 O siamo anche 
no.. 21.03 «S» come salute. 2"- 30 
Goto sera: 22 «Stasera a Muggia». 
22.28 Tutti» 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAD»; 6 05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9 30. 11.30. 12.30. 

13.30. 16 30. 17.30. 18.15. 

19 30. 22.30; 6 02 B latrsmto: 8 
OSE; Geeate con re»; 8 05 OSE; In¬ 
fanzia come e perché; 8.45 MiSe e 
una canzone: 9.06 Spazettoero; 
9 32 Hetzapoppmg: 10 Speciale 
GR2 - Motor.; 11 long playog hit. 
12.10-14 TrasRkSsen. regonafa; 
12.45-15.45 Hit parade; 15 Un 
cuor nel pianoforte: 15.30 GR2 Par¬ 
lamento Europeo; 16 32 Estrazioni 
del lotto: 16.37 Speciale GR2 - A- 
gneottura; 17.02 MAe e una canzo¬ 
ne: 17.32 Invito a teatro; «to schiaf¬ 
fo»; 19 05 Insieme museale: 
19 50-22.50 «Da sabato a sabato»; 
21 Stagione sefonea. 22.30 8oBet- 
hno del mare 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO; 6 45. 7 25. 

9.45. 11 45. 13 45. t5 15. 18 45. 
20 45. 23 53; 6 55 8 30 10 30 ■ 
concerto 7 30 Prima pagina. 10 II 
mondo dek economia. 12 Pomerig¬ 
gio musea*e. 15 18 Controsport. 
15 30 Fokconceric 16 30 L'arte m 
questione. 17-19 15 Sparotre. 21 
Le riviste. 21 10 Kasseler musèi» 
ge. 2 1 55 Fatti, documenti, perso¬ 
ne. 23 N Jazz. 23 53 n kbro 
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pentacoli 


Una stampa d'e¬ 
poca illustra una 
(asta danzante 
nell‘800. Quest* 
anno sarà il valzer 
il ballo preferito 
del Carnevale. In 
alto e in basso: 
maschere a Vene¬ 
ri» — 




ii Hit 


Nostro servizio 

\ F.NE7I V — l danzatori un 
provvi-aii, i ballerini della do 
meniti! forse se ne avranno a 
male Valzer e tango, rap dance 
e saltar! Ilo, hrcakinp e rumba 
*ono t difficili balli-guida del 
Carnevale di Venezia Un Car¬ 
nevale piu danzato dei prece¬ 
denti. ma, forse, proprio per 
questo imi selettivo. 

Alla Fenice, come negli sfar¬ 
zosi ricevimenti privati, nei 
Cnmpi come nel'e fi-tc d'alber 
go o a teatro, predominano le 
etichette u suggeriscono balli 
-a soggetto, si propongono 
maestri di cirimonia, si ingag 
ginno coreografi anche solo per 
il martedì grasso Lintlinazio 
ni e sfuggire allo sfogo disarti 
colato i sconnesso (che u sara. 
s’intmde e come di solito in 
Piazza San Marco) per rilan¬ 
ciare in grande stile turistico u* 
n'idea di Carnevale che balla 
.tiene-, ni passo con 1 tempi tec¬ 
nicistici che corrono. Ormai, si 
danza con cura persino in di¬ 
scoteca e allora perché non tra¬ 
sformare un tempio della musi 
cn come la Fenice in una grande 
sala da hallo per coppie selezio- 
natissime (trecentomda lire in 
due) e benvesMte 0 Un giro di 
valzer, un co-tumedi fine Otto¬ 
cento, la musica di Strauss c di 
Offenbach eseguita dall'orche¬ 
stra della Fenice sotto la bac 
chetta di Peter Maag e Carne 
vale e fatto II 3 marzo alle ore 
20 inizia una tradizione (lo di¬ 
cono » programmi) con lo «Fe¬ 
sta grande in Casa del Principe 
Orlowskv.. con un trionfo del 
valzer che si promette anche 
per i Carnevali a venire 

L’idea e bella, ma non del 
tutto originale Qualche chilo¬ 
metro pm in la della Fenice, il 
valzer e ritornalo a farla da pa¬ 
drone f-ia dall'inizio di feb¬ 
braio. la Staatsoper di Vienna 
ha aperto i suoi battenti a un 
compito pubblico in maschera. 
An-tocratici, ricchi e .narve- 
nus. si dividono il grande tea¬ 
tro, ma anche le feste private e 
pubbliche che per tutto il Car¬ 
nevale saranno siglate dal vai- 
zer e da un progetto di resurre¬ 
zione tur.stica dellex-capitale 
asburgica Tutto fa pensare che 
a Vienna si balli un valzer in 
stile Quello che. affermatosi 
definitivamente con il famoso 
Congresso (1814 e ’ló).»af>òan- 
dono i moumenti focosi, gli 
scambi di mano, i colpi di pie¬ 
di -. come scrive GinoTam nel¬ 
la ;ua monumentale Stona del¬ 
la danza, per sviluppare fanta¬ 
siosamente i caratteri davvero 
nuovi di queste danza nata dal 
pojiolo (ri-ale all’epoca medie¬ 
vale). ma imborghesitasi molto 
in fretta 

Alla Fenice, invece, il valzer 
si promette piu .sporco.. La 
musica, estrapolata dal secon¬ 
do atto del Pipistrello di 
Strauss, si dilaterà con inter¬ 
venti eterogenei La danza, 
dapprima eseguita sul patco- 
scentco da un gruppo di balleri¬ 
ni seIezionati«s-,mi secondo il 
di-egno del coreografo Rene 
Goliard. si aprirà al pubblico 
(sopra una grande piattaforma 
fatta costruire opposta), inter¬ 
calata da interventi di .topoli- 
ne». di ballerine esotiche, di 
danzatrici sulle punte. Ma cosa 
centrano le punte con il val- 
zer' 7 Secondo Giuliano Montal- 
do. regi-ta della -Festa grarde 
in Casa del Principe OrlowsKv. 
non si tratta di rimanere a tutti 
i costi abbarbicati alla tradizio¬ 
ne 

-Un pennato ad una festa 
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alassi Cominciano oggi 
i festeggiamenti carnevaleschi 
Protagonista è la danza, da 
quella della tradizione viennese 
al «breaking» di New York. Ma 
forse non tutti riusciranno a ballare 
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Calle per calle 
la grande 
festa di Venezia 
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Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Dove andare, cosa fare e quando: 
muoversi nel dedalo di appuntamenti che la 
grande regia del Carnevale veneziano di quest’ 
anno offre al v isitalore (sia al classico -guardo¬ 
ne-, sia a queH’oramai altrettanto classico tipo 
per il quale Carnet ale e. come la liberta, «parte¬ 
cipazione-) non sarà farde. C’è di che perdersi 
tra i coriandoli e l’eccitazione generale. Allora, 
lasciatevi andare c seguiteci. Oggi, ad esempio 
(dopo aver ceduto al sottile c conformistico ri¬ 
catto deiia maschera, o dopo aver riaffermato il 
v ostro diritto ad esibire un v olio nudo), aiutate 
voi e lo spettacolo in Piazza S. Marco: tra la 
basìlica dorata, le vecchie procuratie e il cam¬ 
panile di S. Marco, si aprono le danze, alle 15,30; 
potrete tirare fino alle 11 di notte prima di ripo¬ 
sare felici e provati dalla stanchezza c dal fred¬ 
do. Rincasate presto, però, perché domenica 
mattina, soprattutto se v i siete portati appresso 
i bambini, avete un appuntamento in uno dei 
luoghi piu magici di Venezia, in Campo del 
Ghetto dove, grazie alla collaborazione tra Co¬ 
mune di Venezia, Mondadori e Walt Disney 
Production potrete assistere (o partecipare?) al 
gran bailo di «Topolino e il Ferro d'Oro-, favola 
animala ideata ma non sceneggiata da uno che 
di Topolino ha letto tutto: l’assessore al turismo 
c allo sport della citta lagunare, Maurizio Ccc- 
coni. Giusto il tempo di ingoiare un boccone e 
di portarvi all’altro capo della città, in un altro 
misterioso ambiente v eneziano, l’ex chiesa di S. 
Lorenzo ai Greci dove potrete danzare accom¬ 
pagnati dai migliori gruppi folkloristici cubani 
c spagnoli; inizia alle 16 e non si sa quando 
finisce. Lunedì e un giorno un po' vuotino an¬ 
che per voi che. per un motivo o per un altro, 
non appartenere alla squisita schiera di coloro 
che al Carnevale di Venezia ci vengono solo per 
seguire teatro e Fenice. Potete approfittarne 
per visitare, a Palazzo Grassi, due mostre per¬ 
fettamente intonate: «L'arte della maschiera 
nella commedia dell'arte c i Dogi della moda 
(entrambe sono aperte al pubblico dalle 10 di 
mattina alle 19). curiosa iniziativa quest'ulti- 
ma che ha costretto i signori del madc in Italv 
e del madc in Francc a produrre strepitosi abiti 
carnevaleschi agganciati alla grande tradizio¬ 
ne v eneziana. Martedì, se av cte gambe, seguite, 
di pomeriggio, le troupe del teatro Daggide nel¬ 
la performance -caccia al tesoro straniero-, op¬ 
pure quella del teatro all’Avogana. 

.Mercoledì riposate, seguendo, se potete, gli 
spettacoli e i concerti offerti dalla Fenice e dal 


teatro Goldoni, perché giovedì sara dura. Mat¬ 
tinata parzialmente libera, ma pomeriggio 
stressante. Alte ore 15, in Piazza S. Marco, po¬ 
trete assistere al «taglio della testa al toro-, una 
laboriosa c spettacolare cerimonia preceduta 
da un corteo rigorosamente ricostruito dalla 
Compagnia della Calza «I Vnlichi- (pazzi, gene¬ 
rosi e simpatici organizzatori di feste) che met¬ 
terà assieme 300 non maschere ma figure stori¬ 
che ripescate dal ricco 500 veneziano. Dalle 15 
in poi (non correte, ci arrivate facilmente) in 
campo S. Angelo, sotto il tendone delle Strava¬ 
ganze spettacoli teatrali, musiche, danze e clo- 
vvnerie. In alternativa potete seguire una delle 
tante messe In scena del giorno, alcune delle 
quali abbastanza curiose perché siano godute 
anche da chi conosce il teatro, tra cui «L’assedio 
della Serenissima», rievocazione storica allesti¬ 
ta dal TAG al fontego dei Tedeschi, nei pressi di 
Rialto. Se la fantasia non v i aiuta a scegliere la 
maschera giusta per voi, potete chiedere consi¬ 
glio a Giulia Mafai (grande professionista) che 
' dalle 15 alle 20 in sala S. Leonardo a Cannare¬ 
gio e nell’atrio del teatro Ridotto a S. Marco 
guida il laboratorio di mascheramento già ap¬ 
prezzato negli anni scorsi. 

Venerdì: visitate, la mattina, il mercatino 
delle maschere in campo S. Maurizio e v i consi¬ 
gliamo, per la sera, olle ore 20,30. al teatro Ri¬ 
dotto, II recital del comico veneziano I ino Tol¬ 
tolo. 

Sabato, ci limitiamo a segnalarvi nello stu¬ 
pendo cortile dei Greci, una messinscena della 
cooperativa Teatro 7: «O Venezia benigna ai 
forestieri»; alternativo (nel caso cercaste l’hap- 
pcning) e il ballo delle Cortigiane in campo S. 
Polo alle ore 18, accompagnati dal Clemencic 
Consort. 

Domenica, ancora una volta in Piazza S. 
Marco per danzare; sarete in tanti, speriamo vi 
interessi, perche altrimenti avete sbagliato fe¬ 
sta e citta. Lunedì relativamente tranquillo, da 
dedicare a quegli spettacoli che non siete riu¬ 
sciti a vedere; una sola indicazione: al cinema 
Olimpia, sempre vicinissimi a Piazza S Marco, 
di sera -Al cinema col Diavolo-, escursus stori¬ 
co sulle rappresentazioni cinematografiche del 
diav olo. Martedì, si chiude in un crescendo con¬ 
tinuo di irov ale e di gags spettacolari: piantate 
le vostre tende in Piazza S. Marco, succederà di 
tutto: -foghi», «cori», «sighi» (grida) e danze fin¬ 
ché non muore Carnei al 

Toni Jop 


con diverse varianti del valzer 
perche la sti ssa musica di 
Strauss e molto aperta -, spie¬ 
ga il regista. • Questa sara una 
messa in scena divertente 
Molto guidata dal maestro di 
cerimonia, il Principe Orlo- 
wsky (personaggio dei Pipi¬ 
strello n d.r.), ma anche molto 
libera Un po’ nello stile delle 
grandi feste di Capodanno che 
si si algano in Cerniamo e in 
Inghilterra (fui dopo l'esibi¬ 
zione dei professionisti, t mae¬ 
stri di cerimonia, che possono 
essere personaggi molto tn vi¬ 
sta come Sir Laurence Oliuer, 
Peter O'Toole o Veramente 
Von Karajan, lasciano che tut¬ 
ti si esibiscano per dilatare al 
massimo il momento dell'in¬ 
tenzione musicale e coreogra¬ 
fica i- 

Grazie a questi illustri mo¬ 
delli, al Carnevale di Venezia . 
persino il più nobile .pas de 
ehnrge de l'amour», entrato 
tnonfnlmente nella letteratura 
con Goethe (il valzer e il hallo 
che fa scattare la scintilla foco¬ 
sa tra Lotte e Werther), diven 
torà un valzer .all'italiana. Ma 
non si illudano t faciloni per 
danzarlo bene, bisogna comun¬ 
que andare a scuola Un’ipotesi 
da scartare, per ora, nel caso si 
volessero imparare d breaking 
e la rap dar.ee che domineran 
no la .piazza, carnevalesca (in 
San Polo per il «Gran Baio del 
Foresto de Resto.. 25 e 26 feli 
hrmo) con ì New York Breakers 
imperniti direttamente dal 
Bronx. E un altro colini ferale 
in direzione dei danzatori della 
domenica 

Le rotazioni a terra e in aria 
le giravolte complete sulla testa 
(senza mani), t voli acrobatici, 
le spaccate a suon di i.ni'ica 
graffiata (lo scratching ) e par 
lata (il rap), sono cose che si 
possono permettere solo i neri e 
i portoricani che si allenano 
dalla più tenera età i figli di 
una generazione politicamente 
arrabbiata e separatista, oggi 
più propensi a dare di sé un’im¬ 
magine salutare e rassicurante 
I N’eiv York Breaker... come il 
Rock Stcadv Crevv di Fla- 
shdance o gli straordinari Di¬ 
namo Breakers, in questi gior¬ 
ni in Italia e gli altri epigoni o 
maestri, hanno scoperto che la 
loro danza .rompicollo* (brea¬ 
king viene da «break., rompe¬ 
re). nata nel ghetto, vissuta co¬ 
me espressione artistica tal 
quale t graffiti, lanciata dagli 
impresari yankee con almeno 
dieci anni di ritardo, è vendila 
le e esclusiva E hnnno ragione 
Non ci si provi ad imitarli, pena 
lo spauracchio di un letto d’o¬ 
spedale. 

Altro inimitabile hallo di 
questo datatissimo Carnevale 
e il tango argentino, proposto 
(dal 28 febbraio al 6 marzo al 
Teatro Molibran) nell’omoni¬ 
mo musical di Claudio Segovia 
e Hcctor Orezzob Ne abbiamo 
gm parlato in occasione della 
trionfale .prima, parigina al 
Festival d’Autunno, ma vai la 
pena di ricordare, per tutu gli 
sprovveduti, che questo tango 
passionale, tesissimo, fatto con 
lo strumento tipico — il bando- 
neon —, fitto di .figure, che si¬ 
mulano il coito, come dice Jor- 
ge Luis Borges, non è cosa che 
si possa facilmente vedere nelle 
nostre balere. In Tango Argen- 
tin si ripercorre la storia dei 
tango che dai conventillos di 
Buenos Aires, emigrò a Parigi 
incontrando le raffinatezze del 
liberty e raffinandosi a sua vol¬ 
ta Si ammirano danzatori dal¬ 
lo sguardo truce e seduttore, 
dai capelli luccicanti di brillan¬ 
tina, e danzatrici che rambtano 
volentieri la parte: ora prosti¬ 
tute ora borgnesi in rosso e ne¬ 
ro (i colori del sesso), ora par¬ 
tner più anonime in una imma¬ 
ginaria sala da ballo, ma sem¬ 
pre con la boi ca dischiusa in un 
sorriso che trascolora dalla ma¬ 
lizia alla perfidia, sempre pron¬ 
te a sferrare il colpo ammaha- 
tore. 

Come coparli' 7 La ricetta non 
c’è. Nelle nostre scuole $i ballo 
si insegna il tan»o italiano che è 
molto piu semplice e molto me¬ 
no spettacolare Rimane un 
consiglio Abbandonar.-: a un 
giro di vai zer, tentare il piu ab¬ 
bordabile spia (rotazione! del 
breaking e poi irrigidirsi nel 
tango Lasciatelo per ultimo in 
questo Carnevale, e un ballo 
che inganna: bisogna essere 
molto molleggiati e molto ag¬ 
graziati perfino per provare un 
abbozzo di casquc 

Marinella Guatterini 


Di scena 


A Roma tre 
atti unici di 
Aldo Nicolaj 

Ritratti 
di donne: 
la «regina», 
la puttana 
e la suicida 
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Erio Musino: uVivn lo regina» 


\ IVA LA REGINA, tre atti unici di Udo Nicolaj Regia c scelte 
niusiiah di 1 rio Masma Scene c costituii ili \nlc Dotti. Luci di 
Alfredo Zcccoh. Interpreti. Erio Masma, Renzo Dotti. Produ¬ 
zione Teatro Aperto. Roma, Piccolo I’iisco 

Tre ritratti femminili, vergati con pietosa cattiveria da un 
commediografo che, all’esplorazione del mondo delle donne, 
si è dedicato più v olte, su dlv ersi toni e gradi; e Interpretati da 
un attore 11 cui .travestimento* gioca non tanto la carta dell’ 
ambiguità quanto quella del distacco’ Insomma, noi dovrem¬ 
mo sapere bene che, alla ribalta, non cl sono figure muliebri 
•vere., ma personaggi creati per rappresentarle. 

Nel .pezzo, che da il titolo all’insieme, la mania di grandez¬ 
za della protagonista, non priva di componenti allucinatorie, 
consegue alla più classica delle frustrazioni coniugali e ses- 
suali(un solo contatto col niarito.dcl resto amante di compa¬ 
gnie maschili, e defunto sul campo delle proprie predilezioni, 
mentre la figlia, nata d.i quel fuggevole rapporto, fa in modo 
piu concreto le vendette materne, diventando una diva del 
genere «porno.) 

Non troppo dissimile è PAntonietta di Una loglio d angelo, 
il testo piu recente, che apre la serata. Casalinga inqiueta, e 
depressa impiegata delle poste, lasciata sola, fra quattro mu¬ 
ra, dal consorte e dai figli, giusto il giorno del suo complean¬ 
no, essa proietta le sue delusioni e la sua ansia di riscatto su 
un bizzarro tipo, affamato e stralunato, capitatole fra t piedi 
(alla lettera) m maniera furtiva, e che lei identifica come il 
suo celeste, ma non troppo solerte custode: febbrile fantasti¬ 
care che si spezza, poi, all’urto con la bruta realtà. 

Il meglio dello spettacolo e in fondo, tn Passaggio a Inello: 
dove un’aspirante suicida (o tale all’apparenza), dopo aver 
svillaneggiato il suo salvatore, convince lui a compiere il 
gesto estremo. Qui. l’insidia del patetismo (altrove avvertibi¬ 
le) si dissolve del tutto, o quasi, sebbene la cosa sia tirata un 
po’ per le lunghe E, guarda guarda, dietro ogni possibile 
spiegazione di quella che apprenderemo, alla fine, essere una 
sistematica pratica annientatrice, si scoprirà il \ occhio abiet¬ 
to profilo dello spinto di classe o di casta o di razza . 

Certe, la scrittura di Nicola) non ha la fermezza necessaria 
a «stilizzare, pienamente una materia che, di frequente, sca¬ 
de nell’ovvio, nello scontato, nel già visto e sentito. Non le 
manca, tuttavia, una disponibilità scenica che Masma, an¬ 
che come regista, valorizza con discreta efficacia, e alla quale 
dà poi 11 contributo della propria singolare prestazione. Ec¬ 
cellente «spalla» (muta In Una voglia d'angelo, parlante In 
Passaggio a livello, sempre assai espressiva), gli è a fianco 
Renzo Dotti. Studiate le luci, e la colonna sonora, che nella 
parte conclusiva fa esplodere, da un mangianastri portatile, 
con grottesco contrappunto, la voce strappalacrime, modello 
Anni Sessanta, di Connle Francis. 

Cordiali accoglienze, alla «prima» romana 

Aggeo Savioli 




Universale scienze sociali 


Giacomo Marramao 

Potere e secolarizzazione 

Le categorìe del tempo 

Una ricognizione interna al concetto di rivoluzione 
e al tema della secolarizzazione a partire da autori 
"rodali” come Weber. Ta'cott Parsors.’Luhmann e 
Cari Schmitt 
Lre 14 000 


nella stessa collana 

Graham Greene 

Il tenero omicida 

a cura di Marc Franfoise AHa:n 

Un uomo "oscuro", diviso doppio l intervista- 
autor.tratto di una personal.tà tra le p.ù accattanti 
deila letteratura mond’ale 

S CeO 


La toro situazione econo¬ 
mica è ormai insostenibile. 
Se non sopra-, i iene qualcosa 
di nuoto, a prima i era gli en¬ 
ti lirici sinfonici, a casse de¬ 
finiti-, amento asciutte, do- 
scanno (questa icita iera- 
mente) chiudere Innanzitut¬ 
to è da impedire che il rosso 
dei bilanci porti alla fine del 
1984, come i orrebbe la legge 
di finanziamento in vigore, 
al loro commissariamento. 
Certo non è pensabile che il 
goicrr.o soglia trovarsi fra le 
mani tredici aziende musica¬ 
li commissariate; pure, il 
problema della mus.ca non è 
nemmeno soie qu . 

Intanto sa capito che la 
cnsi degli enti linci è la più 
clamorosa, la più destabiliz¬ 
zante per l'entità economica, 
ma non è la più grave sol 
piano organizzatao- m ter¬ 
mini economici peggio se la 
passano le orchestre regio¬ 
nali. i teatri di tradizione, le 
società di concerto, le mani¬ 
festazioni promosse in questi 
anni (con grande intelligen¬ 
za. con grande successo) da¬ 
gli enti locali democratici 
La minaccia tocca quindi in 
primo luogo le forme di atti- 
sita cresciute c affermatesi 
negli anni Settanta come 
forme nuose e dinamiche di 
socializzazione della musica, 
di mscstimento del denaro 
pubblico nella musica, con 
reale possibilità di accresci¬ 
mento delia sua resa sociale. 
E ciò sa detto, sottolineato, 
perché altrimenti la stessa 
difesa degli enti linci finirà 
con l’essere la difesa rigida e 
concorrenziale (l’uno contro 


Enti lirici 


Se le cose non cambiano a primavera i teatri dell’opera resteranno a casse 
asciutte e chiuderanno. Lagorio promette da mesi di intervenire ma è ancora tutto fermo 

Ministro, la musica è finita? 



* 
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Un* scena del «Tsnnhausef* allestito per la Scala 


l'altro armato) dello statu 
quo, che é il miglior modo 
per essere sconfitti, o perché 
i più deboli Finiscono sconfit¬ 
ti. Più esattamente, e un tipo 
di difesa che soddisfa chi 
s-uoie abbandonare l'attuale 
modello di ss-iluppo estensi¬ 
vo, socialmente e geografi- 
carneo te cstensis-o. della sita 
musicale italiana, per opera¬ 
re tagli drastici propno alle 
strutture, sopprimendo enti 
linci ritenuti mutili, immi¬ 
serendo fino all'estinzione le 
attività concertistiche, sin¬ 
foniche, teatrali penfenche. 
E un disegno che esiste, che 
circola al ministero dello 
spettacolo, di cut suoi emis¬ 
sari hanno parlato anche a 
un recente consegno fioren¬ 
tino sulla musica, che rien¬ 
tra In un progetto compiessi- 
so di privatizzazione della 
nostra vita musicale 
Certo è che se la crisi c'è, ci 
sono anche proposte di rime¬ 
di che non convincono. Il mi¬ 
nistro Lagorio fa circolare 
da mesi la bozza di un pro¬ 
getto di legge quadro di fi¬ 
nanziamento dello spettaco¬ 
lo in genere, tanto s-istosa da 
nasconderne I pericoli e, infi¬ 
ne, l'inconsistenza Presede 


la cifra ai 1300 miliardi per 
musica, prosa, cinema, altre 
attività di spettacolo, da pa¬ 
lesarsi da un fonao costitui¬ 
to dai presenti di lotto e lot¬ 
terie Si sono accese molte, 
sventare speranze. Intanto 
nons:sa perched’un trattoli 
Tesoro, da sempre asaro net 
confronti dello spettacolo, 
dosrebbe dirottare su di «r sso 
una cifra cosi consistente (e 
del resto giusta), sottraendo¬ 
la a altre destinazioni cui fi¬ 
nora è andata. Il fatto che la 
legge Lagorio non sia ancora 
arrivata, da ottobre, in Con¬ 
siglio del ministri, fa credere 
quello che si sente dire, che il 
ministero del Tesoro è sordo. 
Ma anche non lo fosse, e sa¬ 
rebbe sperabile che final¬ 
mente aprisse le orecchie ai 
bisogni dello spettacolo, chi 
poi gestirebbe, c per chi, i 
1300 miliardi, la fetta cospi¬ 
cua destinata alla musica? 
Qui ci sono I pericoli. E pre¬ 
vista una gestione extra bi¬ 
lancio che dunque toglie alla 
musica (allo spettacolo) ogni 
certezza di finanziamento, o 
che rimette II finanziamento 
alla discrezionalità ministe¬ 
riale 

D'altra parte, e non a caso. 


forte è l’impulso dato al mec¬ 
canismo, di modello ameri¬ 
cano, della de fiscalizzazione 
per il privato che inietto nel¬ 
la musica, nello spettacolo, 
tanto da far pensare che una 
cosi ingente fetta di danaro 
pubblico sia diretta, nelle in¬ 
tenzioni, a creare le condi¬ 
zioni per aprire indiscrimi¬ 
natamente le porte agli ime- 
stimenti, e ai controlli, del!’ 
industria pruata nello spet¬ 
tacolo, nella musica. Occorre 
Invece regolare fa sponsoriz¬ 
zazione in maniera molto 
precisa, per impedire che 
gruppi e mteresi estranei si 
Impadroniscano delle attivi¬ 
tà musicali. 

Son va naturalmente sot¬ 
tovalutata l’intuizione di un 
ministro che comunque 
chiede per ia musica, per Io 
spettacolo, una cifra eiYefti- 
vamenfe adeguata alle ne¬ 
cessità. Crediamo però che si 
debba agganciare la batta¬ 
glia per un giusto finanzia¬ 
mento alla sua certezza e a 
una sua finalizzazione ntor- 
matnee coerente con lo svi¬ 
luppo già in atto della vita 
musicale Italiana Allora, 
per esempio, crediamo all’in- 
dmduazione dei diversi ruo¬ 


li degli enti linci, nel quadro 
di una riforma che parla dal¬ 
l’esistenza dello Stato delle 
autonomie per trovare nelle 
Regioni, negli Enti locali, i 
riferimenti di una ndefmi- 
zlone complessiva di tutte le 
attività, nprogrammate in¬ 
sieme secondo le esigenze so¬ 
ciali e territoriali dì musica. 
Si badi, sono cose già in atto, 
da sistemare e nlanciare. Al 
tempo stesso, e sono idee 
sommarie, occorrerà /issare 
per ogni istituzione gli orga¬ 
nici, a seconda (appunto) dei 
ruoli, e arrivare a un con¬ 
tratto di la v oro onnicom¬ 
prensivo che consenta ia ri- 
produzione radiotelevisiva, e 
fonografica . delle attività 
musicali pubbliche, senza un 
aggravio (oggi paralizzante) 
di costi; 

E intanto? Piuttosto che ai 
megaprogetti legislativi, 
preferiamo credere che al 
ministero cl si preoccupi di 
impedire l’imminente crack 
delle maggiori e minori isti¬ 
tuzioni. Dunque una legge 
che sani le passività dovute 
alle inadempienze dello Sta¬ 
to centrale, e che carichi su 
questo gli interessi passivi 
per gli anticipi bancari do¬ 
vuti ai suoi ritardi di eroga¬ 
zione. Un provvedimento 
che, se è davi ero in gestazio¬ 
ne, sarebbe doveroso, purché 
riguardi tutte le istituzioni, e 
non solo gli enti lirici, e pur¬ 
ché porti In sé elementi di a- 
pertura a una riforma ravvi¬ 
cinata e democratica delle 
attività musicali. 

Luigi Pestalozza 


Hermann Broch 

James Joyce 

prefazione di Hannah Arendt 

L opera di Jos,ce nell’anal.s: di uno dei maggiori 
scntton dei nostro secolo 
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Anna Oliverio Ferraris 

L’assedio della paura 

Crollo di certezze ideoloqxhc. vulnerabii.tà. 
\-oienza. tr.stab- 5 tà polii ca un'indagine sociologia 
sugli :r.cufci deli'uomo contemporaneo 
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di prossima pubbhcazione 

Storia della filosofìa 

diretta da N:co!ao Merker 

Tre millenni di stona del pensiero m un'opera 
realizzato da diciono autorevoli speciehsti 

volume I L’età antia e rr.ed evale 
volume 11 L’epoc3 della borghesia 
volume III La soc,età industriale moderna 
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SABATO 
25 FEBBRAIO 1984 


Dopo le forti frizi oni di gio v ed ì jera in Consignojunosdopero Truffa m g,. an( i e stile con timbri e sigilli di Stato fasulli 


ì 


Adesso in Campidoglio 
si cerca un chiarimento 

Passato (36 voti contro 35) un ordine del giorno presentato dal PSI e dai «laici» e vota¬ 
to dalla DC -1 gruppi di maggioranza: «Non è in discussione Fattuale quadro politico» 


I decreti del governo, gli scioperi c le manifestazioni di proto* 
sta. Le polemiche c anche le lacerazioni che ne sono seguite sono 
state ad arte portate giovedì sera anche nell'aula del consiglio 
comunale. Con un ordine del giorno presentato da PSI, PSDI, 
Piti e PI.!, sul quale sono confluiti i democristiani, dopo aver 
rinunciato ad un loro documento, è stato chiesto al consiglio di 
votare, in sostanza, la fiducia al governo Crasi e alla sua linea 
politica ed economica. Il documento e passato con 3G voti a 
favore e 35 contrari. 

II voto ha prodotto una frizione all’interno della maggioranza 
di sinistra che probabilmente non avi a, almeno per l’immediata 
futuro, ripercussioni sulla stabilita della giunta. I rappresentan¬ 
ti dGi parliti che compongono la maggioranza capitolina nei 
loro interventi hanno ribadito che con l'iniziativa non si voleva 
in alcun modo mettere in forse le attuale alleanze. 

Prima del volo di giovedì sera ha preso la parola il sindaco 
Vetcrc che ha sottolineato come i membri della giunta non 
hanno partecipato al dibattito che si e voluto concordemente 


mantenere nell’ambito di un confronto tra forze politiche. Vi è 
stato anzi un accenno esplicito — ha aggiunto il sindaco — da 
parte dei colleglli della maggioranza a due questioni precise: 
non è in discussione l’attuale quadro politico in giunta c non vi 
è un rilievo — allo stato dei fatti — nei confronti della politica 
della giunta per quanto concerne ì rapporti istituzionali. 

«I.e questioni esistono — ha proseguito l'etere — e non posso¬ 
no essere risolte da un voto. Occorre trovare la via per un chiari¬ 
mento se si vuole evitare il peggio. È necessario agire in questa 
direzione. Per mio conto continuerò a lavorare in questo senso 
fino a quando mi sarà possibile. 

La discussione che è in questo momento aperta nella giunta 
— ha concluso Vetere — sui temi dell’assetto dell’amministra¬ 
zione, del personale c sulla formazione del bilancio ’84 e il terre¬ 
no piu giusto per giungere non soltanto ad un chiarimento sul 
modo come l’esperienza può essere portata avanti, ma sulle scel¬ 
te che e necessario compiere nell’interesse della nostra citta. 
Questa discussione e iniziata, deve proseguire e concludersi ra¬ 
pidamente». 



Gli ultimi «diplomi» sequestrati dai carabinieri 


Davano diplomi 
per un milione 
Arrestati 2 prof. 

Gii attcstati venivano comprati soprattutto dai commer¬ 
cianti - Il raggiro scoperto dal Provveditorato agli Studi 


Mercoledì scorso si è svolta a 
Roma una manifestazione sin¬ 
dacale senza precedenti, per 
partecipazione, combattività, 
responsabilità dei lavoratori 
compatti nel rivendicare una 
direzione unitaria del movi- 
mento, coerente con la difesa 
dei loro diritti e degli interessi 
generali e democratici del pae¬ 
se. Chi c’era, ha visto e ha a- 
scoltato. Eppure manipolazioni 
e deformazioni incredibili e in¬ 
tollerabili della stampa e di va¬ 
ri esponenti politici e sindacali 
hanno, ancora uno volta, ripro¬ 
posto un interrogativo inquie¬ 
tante: si pensa davvero che di¬ 
storcendo o ignorando la realtà 
delle cose, e contrapponendo al 
vigore di un’ampia mobilitazio¬ 
ne di forze costitutive della de¬ 
mocrazia nel nostro Paese l’ar- 
roccamer.to e la chiusura miope 
delazione politica e di gover¬ 
no, possa esserci infine un •de¬ 
cisionismo. vincente e utile per 
l'Italia? No. Al termine di que¬ 
sto tunnel vi sarebbe solo l’esa¬ 
sperazione delle tensioni sociali 
ed il rischio che il decisionismo 
st trasformi irreversibilmente 
in autoritarismo. E allora non 
vi sarebbero né vincitori né vin¬ 
ti, né alcuna possibilità di risa¬ 
nare e rinnovare il Paese, ma 
solo una sconfitta per tutti, un 
colpo allo democrazia. 

Questa è la sostanza del con¬ 
fronto e dello scontro in atto: 
fra progresso e conservazione, 
fra democrazia e autoritarismo. 
Non si sfugge a questo, e non 
può sfuggire a questo nodo 
drammatico la sinistra nel suo 
complesso. L'anomalia, in que¬ 
sto passaggio, è proprio nel fat¬ 
to che la sinistra non è unita 
nell'analisi ni questa fase cru¬ 
ciale e anzi, in alcuni suoi com¬ 
parti fondamentali, si trovo im¬ 
pegnata a dirigere politiche ge¬ 
nerali, manovre tattiche e forze 
che in altri tempi (in Italia) o 
sotto altri cieli, (in Europa) le 
sono state o le sono oggi con¬ 
trapposte nella strategia e nel 
vivo del confronto polìtico e so¬ 
ciale. Per questa nostra soffer¬ 
ta ma ferma e consapevole ana¬ 
lisi. e non per un miope calcolo 
di parte, per questa nostra re¬ 
sponsabilità nazionale e demo¬ 
cratica. e non per tatticismo 
deteriore o pregiudiziale, ab¬ 
biamo assunto le nostre posi¬ 
zioni, e condurremo fino in fon¬ 
do la nostro battaglia in Parla¬ 
mento, nel Paese e qui a Roma. 
Per questo siamo fermissimi 
ma aperti al confronto, polemi¬ 
ci ma profondamente unitari a 
sinistra. 

Così vorremmo poter ragio¬ 
nare anche qui a noma, e di¬ 
nanzi alla gente, con i compa- 


«Un confronto, 
ecco quello 
che ci serve» 


gni socialisti, con i compagni 
del PSD!, con gli amici repub¬ 
blicani, e con tutte le forze so¬ 
ciali e politiche democratiche. 
E invece, alla serietà c alla re¬ 
sponsabilità dei nostri argo¬ 
menti e dei nostri comporta¬ 
menti. si è risposto finora an¬ 
che qui a Roma con la propa¬ 
ganda. con la manipolazione 
dei fatti, con la strumentalità 
che sfiora la provocazione. A 
chi ci definisce «sobillatori, o 
«forsennati, ci rifiutiamo di ri¬ 
spondere sullo stesso piano. 
Non vogliamo rinunciare peno- 
samente alla dignità dei nostri 
argomenti e delia nostra preoc¬ 
cupazione. Il compagno Teveri 
(che si firma .prosindaco di Ro¬ 
ma. sul .Messaggero, del 22 
febbraio), ci pone, in sostanza 
di fronte ad un .aut-aut.: o ri¬ 
nunciate alle vostre posizioni e 
alla vostra iniziativa, o dovrete 
rinunciare ad essere forza di 
governo a Roma. II tono e il li¬ 
vello del ragionamento non so¬ 
no rozzi, ma la sostanza è sem¬ 
pre la stessa. 

La base deila posizione è in¬ 
fatti: noi comunisti, .nipotini 
della III Internazionale., sta¬ 
remmo fomentando disordini e 
agitazioni selvagge unicamente 
allo scopo di abbattere il Go¬ 
verno del .rinnegato Kautskv» 
che, alla testa delle forze rifor- 
matrici dell'Italia degli anni 80, 
starebbe facendo tutta la sua 
parte per risanare e rinnovare il 
paese. Con ciò, dimostreremmo 
di non sapere e di non poter 
essere, neanche a Roma, forza 
di governo. 

Mi dispiace doverlo afferma¬ 
re. ma anche in questo siamo 
alla deformazione caricaturale 
e propagandistica della sostan¬ 
za della nostra posizione, dei 
fondamenti di fatto che, secon¬ 
do noi, la sostengono, della 
realtà della grande mobilitazio¬ 
ne di forze che sì intende, pe¬ 
raltro. .criminalizzare.. Non ci 
stiamo, non possiamo accettare 
passivamente le implicazioni 
che da questa impostazione si 
fanno derivare. In primo luogo. 


il collegamento meccanico che 
si pretende di operare fra i pro¬ 
blemi generali che travagliano 
il Paese e la sinistra, e le pro¬ 
spettive dell'azione di governo 
a Roma. In secondo luogo, e su 
questa base, quella sorta di mo¬ 
nito: o la smettete oppure se ne 
dovranno trarre le conseguenze 
per quanto riguarda l’alleanza 
tra le forze laiche e di sinistra a 
Roma. 

Tanto più che proprio ieri 1’ 
altro si è voluto dare un primo 
sbocco solenne e istituzionale a 
questa linea, fino all'approva¬ 
zione di misura (1 solo voto) in 
Consiglio Comunale di un Or¬ 
dine del giorno sostenuto da 
uno schieramento .pentaparti¬ 
to. (DC PSI PSDI PRI PLI) 
nel quale si esprimevano .piena 
solidarietà, al Governo nazio¬ 
nale e una denuncia unilatera¬ 
le, miope e criminalizzante del¬ 
le .agitazioni selvagge e incon¬ 
trollate. che si sarebbero svi¬ 
luppate a Roma in questi gior¬ 
ni. Le improprietà istituzionali, 
la provocatoria strumentalità 
politica e di contenuti che con 
questo atto si sono manifestate. 
Sono state già con forza da noi 
denunciate in Consiglio Comu¬ 
nale. 

_ Ma, al di là della vicenda in 
sé, la questione che è ormai a- 
perta è questa: si vuole percor¬ 
rere il cammino che l'insietne di 
questi atti sta delincando? Do¬ 
vremo. nei prossimi giorni, as¬ 
sistere ad un logoramento pro¬ 
gressivo e correre rìschi di para¬ 
lisi per una azione di governo 
ingabbiata da un frenetico suc¬ 
cedersi di atti di polemica pro¬ 
pagandistica meccanicamente 
sovrapposti alla vita politica e 
amministrativa della città e 
fondati sulla deformazione e 
sulla manipolazione delle posi¬ 
zioni nostre e dei dati della 
realtà? Di questo ha bisogno 
Roma, dinanzi alia sua crisi e 
alle sue prospettive di città e dì 
capitale che proprio pochi gior¬ 
ni fa il Consiglio Comunale, u- 
nanime. ha assunto su di sé e 
riproposto al Paese e al Gover¬ 


no? Non contano più l’espe¬ 
rienza comune condotta in que¬ 
sti anni, gli accordi sui conte¬ 
nuti dell'azione di governo ri- 
precisati nelle scorse settimane 
e che, insieme, le forze laiche e 
di sinistra sono chiamate a con¬ 
solidare attraverso la prossima 
discussione attorno al bilancio 
del Comune? 

Noi vorremmo poter conti¬ 
nuare a pensare quanto abbia¬ 
mo detto nel corso della nostra 
Assemblea Cittadina, e vor¬ 
remmo operare in quella dire¬ 
zione, verificando le condizioni 
per un rilancio e un adegua¬ 
mento coraggiosi dell’azione 
comune capace di fondarsi sul 
pilastro di un’espansione de¬ 
mocratica della partecipazione 
della città alla costruzione del 
suo futuro, del suo progresso, 
del suo sviluppo. Se, con la cit¬ 
tà, le forze laiche e di sinistra 
sapessero corrispondere a que¬ 
sta sfida, in questo sarebbe 
davvero la possibilità non di 
contribuire ad accrescere, ma 
di concorrere ad attenuare le 
divisioni e i travagli che percor¬ 
rono il Paese e la sinistra stes¬ 
sa, per avvicinare e non per al¬ 
lontanare la possibilità di dare 
a questo passaggio uno sbocco 
democratico. Se, invece, a que¬ 
sto nostro impegno rinnovato si 
intendesse (come sembra) ri¬ 
spondere con la propaganda 
strumentale, con una destabi¬ 
lizzazione crescente e paraliz¬ 
zante, con una contrapposizio¬ 
ne alle forze migliori della città, 
allora tanto varrebbe prender¬ 
ne atto in tempo. 

Noi siamo pronti al confron- • 
to. Anzi chiediamo dì discutere 
serenamente ma con urgenza di 
tutto questo: di quello che spet¬ 
ta a noi fare a Roma e per Ro¬ 
ma e auche delle condizioni ge¬ 
nerali dei rapporti politici, per 
verificare se (come auspichia¬ 
mo) esse possano consentire di 
procedere sulla strada tracciata 
insieme. Ma serve, da parte di 
tutti, rigore, rispetto delie reci¬ 
proche posizioni e soprattutto 
riconoscimento delle realtà per 

D uello che essa è. La propagan- 
a non serve, è dannosa, non 
deve e non può nascondere alla 
città gli obiettivi reali che le 
singoteforze si prefiggono. Non 
deve né può consentire ad alcu¬ 
no di sfuggire alle responsabili¬ 
tà che insieme ci siamo assunti 
dinanzi a Roma. E una cosa, so¬ 
prattutto, non si può chiedere 
strumentalmente c provocato¬ 
riamente né ai lavoratori né al 
PCI: di rinunciare ad essere 
j quello che sono, per il Paese e 
[ per la sinistra. 

Sandro Morelli 


Con la copertura di istituti 
scolastici «fantasma* e l'aiu¬ 
to di timbri e sigilli di Stato 
fasulli, due ex professori In 
riposo erano riusciti ad esco¬ 
gitare il sistema per arric¬ 
chirsi. Una truffa In grande 
stile che ha fruttato centi¬ 
naia di milioni, architettata 
intorno a un giro di innume¬ 
revoli diplomi freschi di 
stampa falsi rilasciati ad hoc 
ad aspiranti commercianti 
sprovvisti di titoli di studio. 
Un milione per ogni diplo¬ 
ma. 

Un sistema ingegnoso e 
redditizio che però ha fatto 
tilt quando 1 documenti sono 
passati al vaglio attento de¬ 
gli addetti del Provveditora¬ 
to. Alcuni grossolani errori, 
sfuggiti ai falsari, hanno da¬ 
to via alle Indagini condotte 
dal capitano dei carabinieri 
Bianchini terminate nei 


giorni scorsi con l’arresto del 
fratelli Giovanni e Giuseppe 
Furfaro artefici dell’incredi¬ 
bile raggiro. 

Per loro le accuse sono pe¬ 
santi. Il sostituto procurato¬ 
re Lina Cusano sulla base del 
risultati degli accertamenti 
ha emesso contro I due pro¬ 
fessori ordini di cattura per 
truffa aggravata e continua¬ 
ta, contraffazione di sigilli di 
Stato, sostituzione di perso¬ 
na e falsità materiale com¬ 
messa da pubblico ufficiale 
In atti d'ufficio. 

La storia comincia quat¬ 
tro anni fa quando i due in¬ 
segnanti (di cui uno, Giovan¬ 
ni, nel *78 aveva conosciuto 
una certa notorietà come 
promotore di un appello alle 
BR per la liberazione di Aldo 
Moro), finirono una prima 
volta in carcere per una ana¬ 
loga truffa. 


Tornati in libertà senza 
più arte e mestiere — dopo 
l’episodio furono ambedue 
destituiti dalle loro mansio¬ 
ni — sono ricorsi al vecchio 
stratagemma già sperimen¬ 
tato e programmato, questa 
volta nel minimi particolari. 

Per prima cosa i Furfaro 
hanno cercato una sede a- 
datta per coprire la loro reale 
attività. L’hanno trovata in 
un’elegante palazzina in via 
Vittorio Rossi a Torre Ange¬ 
la dove fino a poco tempo fa 
all’esterno dell’edificio face¬ 
vano bella mostra i cartelli 
pubblicitari di due scuole 
•inventate, per l’occasione 
dagli altisonanti nomi di 
•Petrarca, e .Pio XI*. 

Tutto doveva dare l'idea 
degli istituti modello e per 
questo i locali erano stati do¬ 
tati, senza badare a spese, di 
un’aula magna, mensa e ad¬ 


dirittura sale di ritrovo. AH’ 
apparenza sembravano 
scuole moderne, quasi all’a¬ 
vanguardia, per studenti vo¬ 
lonterosi e di buona volontà. 
In realtà i banchi nuovi rii 
zecca non hanno mai ospita¬ 
to alunni e sulla cattedra 
non è mai salito un docente. 

L’attività .didattica., inve¬ 
ce, si svolgeva in altre stanze 
dove si raccoglievano le do¬ 
mande del clienti e, «pronta 
cassa», venivano distribuiti a 
destra e a manca certificati 
di scuola media inferiore e 
superiore mai conseguiti. Il 
solerte lavoro era esclusiva- 
mente riservato per chiun¬ 
que avesse intenzione dì a- 
prire un negozio senza avere 
a portata di mano un titolo 
attestante la sua idoneità. «A 
questo pensiamo noi», assi¬ 
curavano 1 due fratelli, e nel 
giro di soli due giorni dopo 


aver versato un milione di li¬ 
re I clienti ricevevano le so¬ 
spirate carte. 

I guai sono cominciati, co¬ 
me si è detto, non appena al 
Provveditorato qualcuno, in 
quella mole di documenti, ha 
fiutato odor di imbroglio. 
Poi, più tardi, da accerta¬ 
menti e dalle perquisizioni 
ordinate dai magistrato al 
Petrarca c al Pio XI, sono 
saltati fuori l’attrezzatura 
compieta per le falsifi¬ 
cazioni, quindici milioni in 
contanti, assegni e ricevute 
per centinaia di milioni, li¬ 
bretti universitari in bianco. 
E non è tutto: sull’onda della 
scoperta l’inchiesta sembra 
stia per allargarsi a macchia 
d’olio, anche in istituti rico¬ 
nosciuti come il Marco Polo 
dì via Volturno e il Centro 
studi Galileo Galilei di via 
Cernaia visitati pochi giorni 
fa dalla polizìa. 
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È Pietro Indinnimeo, ricercato per l’omicidio di un imprenditore 

Boss della Nuova Camorra preso 
in un residence a Mostacciano 


Uno dei più grossi boss della Nuova Camorra, la criminale 
organizzazione di Raffaele Cutolo, ricercato da tempo per 
l’omicidio dell’imprenditore edile Raffaele Di Maio, è stato 
arrestato giovedì notte dagli agenti della Criminalpol del 
Lazio. 

E’ Pietro Indinnimeo, 32 anni, proprietario e gestore di una 
sala cinematografica a Salerno. L’hanno preso in un residen¬ 
ce di Mostacciano in casa di un amico dove si era rifugiato 
nella speranza di sfuggire alla cattura. Latitante dal giugno 
scorso, quando daii’ufficio istruzione cominciarono a partire 
i primi mandati di cattura, deve ora rispondere di omicidio 
volontario aggravato, associazione per delinquere di stampo 
camorristico e possesso di documenti falsi. Con lui è finito in 
carcere con l'accusa di favoreggiamento personale anche l'a¬ 
mico che gli aveva offerto ospitalità. Renato Calce, 44 anni, 
salernitano, un personaggio noto alla polizia per le sue truf¬ 
fe. 

Raffaele Di Maio fu ucciso il 7 agosto deil’82 da due killer. 
Dell’omicidio furono accusati il luogotenente di Cutolo per la 
zona del salernitano Mario Mirabile, Massimo Carfagna e 
Pietro Indinnimeo. Tutti furono arrestati. Più tardi, però, 
Pietro Indinnimeo venne scarcerato per «difetto di motiva¬ 
zione». I motivi di quel misterioso delitto vennero rapida¬ 
mente scoperti dalia squadra mobile di Salerno: uscì fuori 
che la vittima, grazie ad Indinnimeo e soprattutto attraverso 
Mirabile, ambedue legati alla 'ndrangheta calabrese, era 
coinvolto in un giro di appalti truccati, sia pubblici che priva¬ 
ti, nelle gare indette nelle zone di Salerno e Cosenza. 

L’inserimento dell’imprenditore nel traffico aveva ovvia¬ 
mente un prezzo: in cambio del .favore* il costruttore aveva 
dovuto impegnarsi a spartire gli utili degli affari con la ca¬ 
morra. Per un lungo periodo di tempo l’uomo aveva rispetta¬ 
to gli accordi presi. Poi, a quanto sembra, non aveva più 
voluto saperne di passare la percentuale concordata ai «capi- 
bastone» che puntualmente si presentavano da lui per riceve¬ 
re la mazzetta. 

II rifiuto dell'imprenditore ha scatenato la vendetta com¬ 
piuta dai sicari nell'estate di due anni fa. Dopo la cattura 
Pietro Indinnimeo è stato accompagnato in questura e poi, 
dopo un breve interrogatorio, trasferito a Salerno, 
i Nella foto: Pietro Indinnimeo 


Idea per la Quadriennale 
da anni senza esposizioni 


Rilanciare la quadriennale: 
con questo obiettivo il PCI ha 
presentato ieri in una conferen¬ 
za stampa una proposta di sta¬ 
tuto dell’ente. Si tratta hanno 
detto i relatori, di restituire alla 
quadriennale il ruolo di promo¬ 
trice di confronto tra pittori i- 
taliani, ad un alto livello, di of¬ 
frire un panorama vasto ma se¬ 
lezionato di ciò che si produce 
in campo delle arti visive. 

La proposta del PCI (illu¬ 
strata da Gianni Borgna, Fran¬ 
co Ferri, Adriano Seroni, Fili¬ 
berto Menna e Renato Nicoli¬ 
ni) introduce molte novità: in¬ 
nanzitutto stabilisce criteri 
certi per il finanziamento, il 
personale e la sede. La lunga 
crisi della quadriennale (è dal 
77 che non riesce più ad orga¬ 
nizzare un’esposizione) nasce 
in parte dalla inadeguatezza 
dello statuto (è ancora quello di 
epoca fascista): è l’unico ente 
che non ha avuto una rifonda¬ 
zione da quando è stato istitui¬ 
to. 


Si è aperto ieri il congresso costitutivo con la relazione del compagno Mancini 

Nasce la federazione di Civitavecchia 

Insieme a quelle dei Castelli e di Tivoli rafforza la presenza del PCI nella realtà regionale - Una città 
cresciuta in fretta - I problemi sociali ed economici - I consensi delle sinistre - Verso la nuova Provincia 


Proteste anche nelle scuole 


Altissime le adesioni 
allo sciopero 
in provincia di Latina 


Tre nuove federazioni nel¬ 
la provincia di noma. La de¬ 
cisione, ratificata nel no¬ 
vembre scorso dal comitato 
centrale dopo due anni di 
sperimentazione, diviene o- 
perativa in questi giorni con 
i congressi di Ariccia (per la 
federazione dei Castello, di 
Tivoli e con quello della fe¬ 
derazione di Ci vita vecchia a - 
perto ieri dalla relazione del 
segretario dì zona Emilio 
Mancini. 

Un congresso importante, 
preparato con cura in tutte 
le sezioni della zona. Si costi¬ 
tuisce da oggi — ha detto il 
compagno Mancini ali'imzio 
della sua relazione — la fe¬ 
derazione comunista di Civi¬ 
tavecchia. Una istanza di 
partito che concepiamo co¬ 
me strumento a serv izio dei 
lavoratori e delle popolazio¬ 
ni di un territorio vasto e va¬ 
rio, che comprende comuni 
lungo la costa da Civitavec¬ 
chia a Cerveteri, a Santa Afa- 
rinella e a LadispoU, e poi 
Anguillaia Sabazia, Tir vi¬ 
gnano Romano e Bracciano 
e — sulla collina — Afanna¬ 
na. Canale Monterano, Tolta 
e Allumiere. 

Un atto importante — ha 
proseguito Mancini — e pre¬ 


parato da tempo. Mancini ha 
ricordato l'influenza che il 
PCI ha tra le popolazioni a 
partire dalle lotte del movi¬ 
mento contadino per giun¬ 
gere alle più vicine e proficue 
esperienze di governo nelle 
amministrazioni locali. Ed 
assieme all’importanza dei 
ruolo, per il PCI sono cre¬ 
sciuti impegni c difficoltà: in 
questi ultimi anni — ha sot¬ 
tolineato Mancini — non ci è 
sfuggito che era e resta ne¬ 
cessario un grande sforzo di 
adeguamento del partito, 
della sua capacità di analisi, 
di elaborazione, di proposta. 
Anche queste esigenze pos¬ 
sono essere meglio soddi¬ 
sfatte con la nuova struttura 
che fondiamo oggi. 

Mancini si e riferito so¬ 
prattutto a i profondi muta¬ 
menti intervenuti nella zo¬ 
na; dall'incremento demo¬ 
grafico abnorme al cambio 
nei modi di formazione della 
spesa c del reddito, alla mo¬ 
dificazione dei modi di pro¬ 
duzione compresi gli ampi 
fenomeni di terziarizzazione, 
per giungere al turismo e ad 
al problema particolarmente 
acuto dei servizi. Sconvolgi¬ 
menti che comportano in¬ 
nanzitutto uno sforzo di ade¬ 


guamento delle forze politi¬ 
che — ha detto Mancini. Ta¬ 
le varietà di situazioni socia¬ 
li ha già introdotto elementi 
di mobilità all’intemo di tut¬ 
te le forze politiche e nei rap¬ 
porti tra di esse: un dato di¬ 
mostrato anche dalle tensio¬ 
ni e dalle modincazioni in¬ 
tervenute negli ultimi mesi 
nelle alleanze che governano 
li enti locali. 

Una affermazione a cui 
Mancini ha fatto seguire un 
approfondito esame delle 
tensioni e delle manovre che 
tra il 1930 e T82 portarono a 
scelte volle a mettere i corni¬ 
noti all'opposizione in rari 
comuni, ad Isolarli. Di que¬ 
sto porta una grande respon¬ 
sabilità la DCche non ha poi 
saputo o voluto darsi un mi¬ 
nimo di dignità progettuale 
impoverendo il quadro poli¬ 
tico sia dove è forza di gover¬ 
no, sia dove non riesce a 
svolgere alcuna opposizione 
costruttiva. Abbiamo saluta¬ 
to positivamente — ha quin¬ 
di aggiunto Mancini — il fat¬ 
to che il Partito socialista, il 
PSDI, l PRI e il nostro parti¬ 
to abbiano raggiunto in va¬ 
rie realtà la convinzione co¬ 
mune che è interesse delle 
popolazioni l’allargamento 


dell'esperienza delle giunte 
di sinistra. 

Una particolare analisi il 
compagno Mancini ha poi ri¬ 
servato ai rapporti con il 
PSI. Con i compagni sociali¬ 
sti — ha detto — comuni 
battaglie nelle istituzioni e 
nelle organizzazioni di mas¬ 
sa, nel mondo del lavoro, nel¬ 
le società, costituiscono un 
patrimonio di primo ordine 
che ha consentito ai due par¬ 
titi di dare nel ferri torio iì se¬ 
gno delia sinistra e nello 
stesso tempo di raccogliere 
consensi superiori alle medie 
nazionali, regionali e provin¬ 
ciali. Bisogna quindi favori¬ 
re un clima di reciproco ri¬ 
spetto e fiducia — ha prose¬ 
guito Mancini — prendendo 
atto che le organizzazioni so¬ 
cialiste nel territorio, pur 
condizionate dalla situazio¬ 
ne nazionale e regionale, 
hanno in genere difeso le lo¬ 
ro valutazioni con tenacia e 
che questo ha consentito so¬ 
luzioni positive in sintonia 
con i problemi locali. 

Mancini è quindi passato 
ad esaminare i temi più 
strettamente legati alla co¬ 
stituzione della nuova fede¬ 
razione affermando che — a 
suo parere — il partito ha 


compreso appieno il salto di 
qualità che si impone, e che i 
compagni sono consapevoli 
degli sforzi che attendono 
tutta l’organizzazione per 
provvedere all’autofinanzia¬ 
mento e per far funzionare i 
settori di lavoro. 

L'obiettivo è — ha prose¬ 
guito — l'esigenza di avere 
una grande apertura del par¬ 
tito verso la società ed i suoi 
bisogni con un piano sul 
quale c'é già stata un’ampia 
discussione e che ha come 
punti qualificanti le propo¬ 
ste per il porto, per l'energia, 
per le infrastrutture viarie e 
ferroviarie, la valorizzazione 
dei patrimonio paesaggisti- 
co, storico, architettonico e 
archeologico, il rilancio deU’ 
iniziativa nelle USL. Con due 
riflessioni conclusive: la pre¬ 
tesa di un impegno della Re¬ 
gione Lazio verso questo ter¬ 
ritorio dove i comuni stanno 
pagando un prezzo alto per 
l'assenza di ogni program¬ 
mazione ed intervento, e Ti¬ 
potesi che nella battaglia per 
un nuovo sistema delle auto¬ 
nomie trovi posto anche la 
costituzione della Provincia 
di Civitavecchia, nuovo ente 
intermedio a nord della me¬ 
tropoli. 


Ieri tutti i lavoratori della 
zona dei Lepini hanno scio¬ 
peralo otto ore per protesta¬ 
re contro i decreti del gover¬ 
no e l’attacco al potere con¬ 
trattuale del sindacato. An¬ 
che in questa zona della pro¬ 
vincia di Latina le iniziative 
di lotta sono state promosse, 
organizzate e gestire in pri¬ 
ma persona dai lavoratori. 

Insieme a centinaia di o- 
perai hanno scioperato an¬ 
che gli impiegati dei comuni 
di Sezze, Roccagorga, Pri¬ 
verno e Sonnino e l’adesione 
è stata massiccia. Le cifre 
parlano chiaro. Ai Cantieri 
navali Posiilipo, alla Salini, 
Pontina Prefabbricati, Cirio, 
l'adesione alia giornata dì 
lotta è stata del cento per 
cento; al lanificio Costa Sud 
di Privemo il 70% dei lavo¬ 
ratori ha scioperato. Le cifre 
non cambiano anche per gli 
impiegati. 

I dipendenti dei comuni di 
Sezze, Sonnino, Roccagorga 
anno aderito in blocco all’i- 
niziativa (le adesioni sono 
state dei cento per cento); al 
Comune di Priverno ha scio¬ 


perato l’85% degli impiegati. 
Massiccia adesione allo scio¬ 
pero anche da parte dei di¬ 
pendenti degli ospedali di 
Sezze e Priverno (80%) che 
hanno tuttavia garantito i 
servizi di emergenza. Insie¬ 
me agli operai ed impiegati 
hanno scioperato anche gii 
studenti della zona dei monti 
Lepini. Tutte le scuole ieri 
mattina non hanno svolto le 
lezioni. 

Nell’ambito dello sciopero 
organizzato dai coordina¬ 
mento dei consigli dei dele¬ 
gati dei comuni di Sezze, 
Roccagorga, Sonnino, Pri¬ 
verno, delia USL LT 4, della 
Cirio e Pontina Prefabbrica¬ 
ti, si è svolta ieri mattina u- 
n’assemblea ai Teatro Co¬ 
munale di Sezze che ha visto 
la partecipazione di centi¬ 
naia di lavoratori. 

Intanto questa mattina al¬ 
le 9 si terrà presso il Consor¬ 
zio servizi culturali di Latina 
un’assemblea dei consigli 
dei delegati del comprenso¬ 
rio, in preparazione di uno 
sciopero generale che si terrà 
la prossima settimana con 
manifestazione a Latina. 


Altro .nodo., che non ha age¬ 
volato Io sviluppo delle iniziati¬ 
ve, è stato la mancanza di ri¬ 
cambio al vertice per circa 10 
anni. E anche su questo punto 
il nuovo statuto parla chiaro: il 
presidente e i membri del con¬ 
siglio direttivo non possono es¬ 
sere rieletti o ridesignati nel 
quadriennio immediatamente 
successivo a quello in cui sono 
stati in carica. 

Su un’altra questione ancora 
la proposta comunista cerca di 
liberare il campo da ambiguità: 
la sede della Quadriennale. Su 
questo argomento ci sono state 
di recente molte polemiche con 
il Comune. Il vecchio presiden¬ 
te dell’ente accusava rammini- 
strazione comunale di non vo¬ 
ler concedere il palazzo delle e- 
sposizioni per le iniziative della 
quadriennale. È innegabile che 
il problema esiste. E come po¬ 
trebbe essere diversamente in 
una città come la nostra cosi 
carente di spazi espositivi mo¬ 
derni? 

Le leggi tuttora in vigore ri- 


Sullo sciopero generale 


Land! (PSI) 
contro il TG3 
colpevole di 
«informazione» 


•Ci ha fatto assistere a delle 
coso incredibili— un’amptifi- 
cazione esagerata, oltre misu¬ 
ra delle manifestazioni di pro¬ 
testa contro i decreti governa¬ 
tivi-.-: sono solo alcune delle 
affermazioni del presidente 
della Regione Landi che con 
una nota si scaglia, lancia in 
resta, contro i servizi mandati 
in onda da) TG3 del Lazio la 
cui unica colpa è stata quella 
di raccontare e far vedere all’ 
opinione quanto è accaduto 
mercoledì a Roma durante lo 
sciopero generale. 

I) socialista Landi arriva 
perfino ad attribuire alla re¬ 
dazione del TG3 una scelta di 
campo pro-PCI. La reazione 
dei giornalisti del TG3 è stata 
ferma e responsabile. In un 
documento il comitato di re¬ 
dazione, di cui fanno parte 
giornalisti di diverso orienta¬ 
mento politico, respinge deci¬ 
samente ogni tentativo di in¬ 
tromissione e riafferma l'im¬ 
pegno a garantire una corret¬ 
ta e sempre più larga informa¬ 
zione che a differenza di altre 
testate televisive ha fornito re¬ 
gistrando fatti e avvenimenti 
accaduti. 


guardo al palazzo delle esposi¬ 
zioni (costruito dal ISSO all’82 
dali'allora amministrazione co¬ 
munale) parlano di priorità d’ 
uso per la quadriennale. La 
nuova proposta stabilire che, 
per il momento, in attesa che la 
quadriennale venga dotala di 
una sede adeguataq (a cui lo 
Stato dovrà contribuire per il 
50 r 'c delle spese), gli uffici re¬ 
stano alia galleria d’arte mo¬ 
derna. E per la disponibilità 
degli spazi espositivi si proceda 
ad un accordo con il Comune. 

Filiberto Menna ha ricorda¬ 
to che già fin dall'Só sarà possi¬ 
bile realizzare delle «esposizio¬ 
ni salon. anche per rispondere 
alla grande domanda dì spazi 
per le mostre. Quanto al pro¬ 
getto di ristrutturazione della 
galleria delle esposizioni, è per 
il momento bloccato dalla com¬ 
missione edilizia, ma è probabi¬ 
le che, dopo rincontro previsto 
a giorni tra comune e nuovi or¬ 
ganismi dirigenti dell’ente, si 
chiariranno punti e nodi con¬ 
troversi e il piano diventerà o- 
perativo. 


Brèvi 


"Pronte entro 16 mesi le 
nuove case popolari a Testac¬ 
cio. L'assessore al centro stori¬ 
co Carlo Aymonino e il presi¬ 
dente dellTstituto autonomo 
case popolari hanno consegna¬ 
to ieri l'area alla ditta appalta- 
trice. 

"Ritirate alle farmacie le 
concenssioni per rifornire alcu¬ 
ne categorie particolari di ma¬ 
lati di prodotti sanitari. Per 
sacchetti, prodotti dietetici, 
rattivi e aghi da insulina occor¬ 
rerà ora rivolgersi direttamente 
alle USL. 

"Rivendicato l’attentato all’ 
autosalone de! padre di Walter 
Rossi, il giovane ucciso dai fa¬ 
scisti nel “77. Autori della 
squallida azione sarebbero stati 
^lic^appartenenti al .gruppo 

"Martedì scorso c'è stato un 
furto alla sezione Lanciane So¬ 
no nate portate via 700 mila 
lire oltre a materiale vario e ai 
mobili. Per questo i compagni 
della zona hanno indetto una 
sottoscrizione. 

“Concorso per dieci borse di 
studio a giovani laureati per ri¬ 
cerche nel campo dell’urbani- 
stica. dell’economia, della so¬ 
ciologia e statistica, da realiz¬ 
zarsi presso l'ufficio studi e 
programmazione economica 
del Comune. Per informazioni 
tei. 67102599, 67102S9S). 

Il direttore di un ricolo di¬ 
dattico ha accusato il provvedi¬ 
tore agli studi di aver aumenta¬ 
to una classe a tempo pieno-del- 
l’elementare di ria Baffi per in¬ 
serirci la figlia del prosindaco 
Pierluigi Severi. Il signor Lu¬ 
ciano Lo Re ha presentato un 
ricorso al TAR derché dopo la 
sua protesta il Provveditore a- 
vreobe attuato delle ritorsioni. 
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Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Allo 18 (abb. diurna feriate tagl. n. 28). Cenerentola 
di G. Rossini. Direttore Concertatore Gabriele Ferro. 
Maestro del coro Gianni lanari, regia di J.P. Ponnetle. 
ripresa da S. Frisell. scene e costumi J.P. Pennello, 
Interpreti: L. Valentim Terrani, P. Barbacini. C. Desderi. 
E. Gara, M Guglielmi. L. Zanim, S. Alaimo. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Presso l'Auditorio di sia della Conciliazione) 

Domani aMo 1 7.30 (turno A), lunedi alle 2 1 (turno 8). 
martedì alle 19 30 (turno C). All'Auditorio di Via della 
Conciliarono Concerto diretto da Aldo Ceccato 
(stagione sintonica dell'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl n. 18). In programma: Beethoven. «Sinfonia n. 5»; 
Bettinel'i. «Varianti per orchestra»: Ravel. «Daini o 
Cloe» Biglietti in vendita al botteghino dell'Auditorio 
dalle 9.30/13 e dalle 17/20. domani dalle 16.30 in 
poi: lunedi e martedì dalle 17 in poi. (Tel. 6541044). 
ARCUM (Presso Via Astura. 1 * Piarra Tuscolo) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGE¬ 
LO (Lungotevere Castello, 1 - Tel. 3285088) 

Alle 17.30. Conferenza del Prof. Sabino lusco: «Picas¬ 
so nell'arto contemporanea». 

ASSOCIAZIONE rrMUSICA OGGI» (Via G. Tornielh. 
16/A - Tel 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi de pianoforte, chitarra, 
organo elettron co. fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20 Tel. 5283194. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bos.s - Tel 36865625/390713) 

Alle 2 1. Concerto Sinfonico Pubblico. Direttore Marcel¬ 
lo Panni Con Dessi. Baldisseri. Condo. Barbacim. Luc- 
cardi. Musiche di Weber, Petrassi 
CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Via dei Sabe'li. 2) 
Ogni mercoledì alle 18. Seminario sull'impostazione 
della voce e introduzione al canto popolare. A cura di 
Patrizia Nasini del «Quartetto vocale di Giovanna Ma¬ 
rmi» 

CIRCOLO CULTURALE PAELO NERUDA (Via di Bra 
vetta. 68/a Tel 6221935) - XVI Circoscrizione, ql Alle 
21. Concerto di musica fusion eseguito dal com¬ 
plesso «Staae». 

LOOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKIJ 

(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel 5623079) 

Dalle 18 in pai. Allo (opra marzolina Serata con 
ospiti a sorprsa 

INSIEME PER FARE (Pzza Rocciam’lone 9 ■ Tel 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'an¬ 
no. 1983-1984 Inoltre corsi di oreficeria, ceramica, 
falegnameria, tessitura, pittura e danza (classica, mo¬ 
derna aerobica) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassino 46) 

Alle 17.30 Presso l Auditorium San Leone Magno (via 
Bolzano 38) Giuseppa Di Chiara (pianoforte). Mu¬ 
siche di M. Clemente. Gneg. Beethoven. Schumann. 
LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetan. 40. 
via del Pellegrino Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
‘83-'84 Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori, attività per bambini, ecc... Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i giorni feriali dalle )7 alle 20. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 

Ripeso 

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI DE 
GENOVESI IV,a Amcta. 12) 

Aile 18 II C.C.R. e il Centro Uno Arte e Spettacolo 
presentano Conciliti por un domani - Buon viaggio 
Diana - Momonti spirituali di Claudio Oldani. Al 
piano Riccardo Gregoretti. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/Al 
Ripeso 

PALAZZO VENEZIA (V,a del Plebiscito. 1181 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA IVia Donna Olimpia 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e a, labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Olim¬ 
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedi al venerdì da'le 16 
alle 20 

TEATRO ARGENTINA • Tel. 6544601 «Attività decen¬ 
trata Acc. di S Cecilia) 

Demani aile 11. Concerto dal Duo Giorgio Zagno- 
ni, Alessandro Spacchi. Musiche di Donizetti. Bee¬ 
thoven. Dvorak. Bartfek. Informazioni e prevendita 
presso il Teatro Argentina. 

TEATRO IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 311 
Alle 1B. Il Tempietto musica presenta Canto profon¬ 
do dal bosco che accarezza le foglie agitate dal 
vento. Musiche di Romeo Piccinini. Direzione artistica 
di Angelo lannoni Sebastiani. Direzione musicale di Tul 
lio Giannom. 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere Melimi. 33'A) j 

Rposo i 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 

Alle 2 1. L'uomo che vendette le propria testa di J 
Luigi Antone ; ii Regia d‘ Federico De Franchi. 

ALI A RINGHIERA (Via dei R.an 81) j 

Alle 20.30 La Cooperativa G T P presenta Cecilia Cal¬ 
vi e Pietro De Silva ne II vampiro noioso di Cecilia 
Calvi. Alle 2145 II Laboratorio presenta Donana Chie- ! 
nei e le sue Dame Del Ritmo tn Troppo betla por 
vivere ccn Carlo Avelia, Maurizio De Luca. Massimo 
Fedeli Reca di Idalberto Fei 

ANFITRIONE (V.a San Saba. 24) 

Alle 17 30 e 21.15. La bisbetica domata di W. 
Shakespeare Rega di Massimiliano Terzo (Penultima 
recital 

ANTEPRIMA (Via Capo d Africa. 6l 
Alle 21.15 II tabacco fa male ma... l'uomo è fu¬ 
matori con Franco Mazzieri. Regia di Carlo Croccolo. 

ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel. 7316196) 

Alle 21 La Compagnia La Porta Magica presenta Dal 
Tagliomonto all'Anione (Lungo le rive deH'ema'gina- 
z.cne pasci,n.ar.a) Regia di Livio Glassi 

ATENEO (Piazzale Alda Moro. 51 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Beta. 72) 

Alle 21.30 L'Associazione Culturale Beat 72 presenta 
Un improbabile giallo d> e con Francesco e Serg o 
Ma,-.so 

BELLI (Piazza S ApoMonia. 11/Al 
Atie 17.30e 21.15. Teatro Dell'Idea presenta Coco¬ 
meri in salita di R Gali, Con R. Galli. C. L-one::o. G 
Elsner Regia d, S G-ordani 

BERNINI (Piazza G L Bernmi, 22) 

Alle 17 e 21 la Compagnia Comica O a'etta'e Romana 
Albero Altieri presenta Paura? 90 di Enzo Liberti: ccn 
A Alfieri. I Greco. L Braghe». C Capodarte. Regia di 
A Alfieri 

BORGO SANTO SPIRITO (Via de- Pen.tenzer. Ili 
Alle 17 30 La Compagnia 0 Oigria-Paim; presenta 
Cosi è (se vi pare) ci Lu-g* Prarx cei'o. Regia a. Anna 
Maria Pa'mi. 

CHIESA S. GIACOMO IN SETTIMIANA (Via cella 
Lungaral 

Alle 17. Chi cercate? (Quem Quadriti») di l Tarn, 
con A. Cavo. F. Mortilo. A. Saitutti. Rega d. Lu.g, Tarn. 

CI VIS (V.a(e Ministero Affari Ester,. 61 
Riposo 


COOP. SPAZIO ALTERNATIVO uV. MAJAKO¬ 
VSKIJ» IVia dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 

Alle 20.30. Il Teatro del Grillo m: Strucchl trucchi e 
tric trac. Con Marco Berardi, M. Caciotti. C. Ortolani, 
S. Oiolam. 0. Tatiana. 

DELLE ARTI (Via S.c.tia. 59 - Tel. 4758598) 

Alle 21. ( 1* replica Turno B). La Compagnia del Teatro 
Delle Arti presenta Aroldo Tieri e Giuliana Lojod.ce in 
Un marito di Italo Svevo; con D. Bartolucc'. E. Berto- 
relli. T. Bertorelli. Regia di Gianfranco De Bosio 
OELLE MUSE (Via Ferii. 43 - Tel 862949) 

Ade 17.30 e 21.15. La Compagnia Pesci-Banana pre¬ 
senta A volto un gatto di Cristiano Censi; con Alida 
Cappellini. Cristiano Censi. Isabella Del Bianco, Tony 
Garrani. Regia dell'Autore. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Alle 15.15 (abb. G/2 e G/2A) o 20.15 (abb. C/2). La 
Compagnia del Teatro Eliseo Gabriele Lavia. Monica 
Guerritore. Ivo Garram in Don Corlos di F. Schiller. 
Regia di Gabriele Lavia Scene di Giovanni Agostmucci. 
Costumi di Andrea Viotti. 

ETI-AURORA (Via Flamine Vecchia, 520) 

Alle 10 e 16 La Compagnia del Traverso Di Piazza o 
d'Occasione di Prato presenta I nuovi viaggi di Gullì- 
ver - Lo ali agli occhi 

ETI-QUIRINO (Via M. M.nghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.45. So) personaggi in cerca d'autore di 
Luigi Pirandello: con Manna Gonfigli. Giulio Bosetti. 
Massimo De Francovich. L,na Sastri. Regia di Giuseppe 
Patroni Griffi. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel. 
67947531 

Alle 17 e 21 (f turno specia'e), Isa Danieli in Bene 
mìo coro mio. Reg a di Eduardo De Filippo. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel 6543794) 
Alle 21. Il Testro Stabile di Tonno presenta Roberto 
Herlitska. Alessand-o Maber in Doctor Faust di C. 
Marlowe Regia di Flavio Ambrosio,. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 17 e 2 1. La Coop Del Tmdari presenta Ivano Stac- 
cioli e Aurora Trampus in Non si può mai dire... di 
G.8. Sha//. Traduzione e libero adattamento di Roberto 
Lene, e Luciano Ambrogi. Regia di Julio Zuloeta. Scene 
e costumi di Bruno Garofalo 
GIULIO CESARE (Via'e Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 17 e 21. Filotteto di Sofocle e Philoktet di 
Heiner Mullor. Regia d. Glauco Mauri; con Glauco 
Mauri. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (V.a Cassa 
871 - Tel. 36698001 

Al'e 17.30 e 21 30 Anteprima «Il Clan dei ICO», 
presenta Nino Scardina in Bellavista: gli anni 30», 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82'A - Tel, 737277) 
Alle 21.30 Lassù qualcuno ci chiama di Emy Eco: 
con Emy Eco, De Bianco. Isidon. Sarcinelia. Cima,-osa. 
Musiche di Iacopo Fiastri. 

LA COMUNITÀ (Via G g, Zenazzo. Il 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 

Seminari. Informazioni e prenotazioni lunedi, mercolecfl. 
venerdì ore 17/19.30. Tel. 6569424. Con Bassigna- 
no. Dao Paulo. Fabbri. Poli. Gelmetti. Marami. Pedoni¬ 
ci. Degli Esposti, Wertmuller. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51) 

SALA A: Alle 21.15 La Compagnia Teatroir.ana pre¬ 
senta Lancillotto a Ginevra di M. Moretti Regia di A. 
Berdini; con A. Reggiani, R. Azim. Scene di F. Berdini. 
SALA B: Alle 21.15 Cemp Teatro La Maschera pre¬ 
senta Cartoline italiano di Memé Perline Regia M. 
Perline Scene e costumi A Agl.otr con I. Carmnnn. V. 
Diamante L. Montanari (Ultimi giorni. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel. 6783148 - 6797205) 

SALA A' Aile 21.30 Gruppo Ara Teatro diretto da 
Carlo Alighiero, presenta Violetta Chiarini in Vocchie 
Europa sotto la luna di Bert netti e Chiarine Spettaco¬ 
lo a cura di Vera Bertmetti. (Riservato a, soci) 

SALA B: Alle 17.30 e 20.30. La GTN presenta La 
scuola dalle mogli di Molière; con D. Camerini. E. 
Panante. P. Scotte F. Romeo. E. Breccia. R. Caldure C. 
Lanzara. Regia Duccio Camerini. (Ultima settimanaI. 
SALA C: Alle 20 45. La Compagnia Alvari-Chiti-Salvet- 
ti presenta Giannina Salvptti in Vedovo ...allegra 
Regia di Sergio Bargone. (Riservato ai soci). 
METATEATRO (Via Mameli. 5) 

Alle 21.30. La Compagnia Petrol presenta Formica 
ritmica di Claud.o e Franco Mapeili e Maurizio Panici; 
con Clara Dondero. Italo Piattelli. Maurizio Panici. Regia 
di Claudio Mapellt. 

MONGIOVINO (Via Genocchi. 15) 

Riposo 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzale Clodio - Area par¬ 
cheggio) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo. 13/A) 

SAIA A: Alle 21.15. Conversazione con l'uomo 
nell'armadio con Claudio Botosso: da lan Ewan. 
ROSSINI (Piazza Santa Chia'a. 14) 

Alle 17.15 (fam.) e 20.45. Sto romane di Enzo Liber¬ 
ti Regia di E. Liberti, con Anita Durant. Leila Oucci. 
Enzo Liberti Musiche di Bruno Micolai. 

SALA CASELLA (Via Flamin.a. 1181 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Franco Fontana presenta Cantabrasil con 
Togjinho e una Compagnia di straord.nari solisti per la 
prima volta insieme. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Pan,eri. 3) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Baro,eri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

AI:e 2 1. (I Teatro Stabile Friuti Venezia Giulia Trieste 
presenta II pianeta indocento di Renzo Rosso. Reg'à 
di Roberto Guicc,aromi; con Giulio Brogi. Leda Negroni, 
Anna Teresa Rossini. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO IV,a Gafvaml 
Afe 21 La Raffae'io Smz,o presenta Oratoria n. 2. 
Rassegna Sen/orb.ta. 

TEATRO CLEMSON 

Riposo 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta P.nta. 191 
Alle 21.15 Giancattivi Production presenta W Ben¬ 
venuti ccn Sandro Benvenuti. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Fu.ppim. 17/A - 
Tel. 6561913) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 22.30. Quartati di Heiner 
Muilef. Regia di Flavio Ambrosmi. Graziella Galvani e 
Francesco Carnelutti. 

SALA GRANDE: Alle 21 15. Coop. Teatro I.T. presenta 
La mafia non esiste di Nicola Saponaro. Regia Augu¬ 
sto 7ucchi 

SALA ORFEO Al e 17 30 e 2 1 30 Aieph Teatro pre¬ 
senta Giovanna D’Arco con Marcella Osono Adatta¬ 
mento e regia di Caterina Merlino 
TEATRO DEL PRAOO (Via Sora 28 - tei 65419151 
Ripeso 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
59110671 

Sono aperte le iscrizioni a. Seminari di forn-az-one tea- 
tra’e da Abraia Teatro Per prenotazioni e informazioni 
te'efonare la matt.na ore 8 oppure ere pasti. 

TEATRO ESPERO (V, 3 Ncrcer.tarta f*uova ì 1 ) 

Rposo 

I TEATRO FLAIAPJO |V»a S Srefano cM Cacco. 15» 
j A.?e 17 e 2 I Mano Maranrana *n La malattia del 
! vivere d» Mano Mar^nzana da P.xar.cJe»Jo a Svevo. 
TEATRO IL SALOTTINO (V.a Capo ó Africa 32 - T c l. 
733601) 

Rposo 

TEATRO IN TRASTEVERE laccio Morom. 2 - Te». 
5885782) 

SALA A AJ’e 21. La Coop. Teafrocarvrorv» d* Adrtir.a 


i 
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DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Dramma!,co; F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo. H: Horror. M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Sat-nco; SM: Stor»co*Mno!ogico 


Martino presenta Ho ucciso Bortolt Brecht con A* 

driana Martino. Donatella Ceccarello, Isa Gallinetti. Re¬ 
gia di Flavio Ambrosmi. 

SAIA B: Alle 21.15. La Coop «Piramide Teatro* pre¬ 
senta Sergio Pacelli m Kean genio e «regolatezza 
con Agata Camerotti. Maurizio Corvino. Fab ‘0 De Gre¬ 
gorio. Claudio Di Palma. Regia di Sergio Panelli. 

SALA C: Alle 21. 1‘Associazione fra artisti Bebette e 
Jonatan presenta Giuliana Pettinari e Aldo Jonatan in 
tre atti unici Sola in casa di Dmo Bozzati. Osvaldo o 
Zonaido e II signor lo di Jean Tard.en. 

TEATRO OLIMPICO /Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Alle 17 e 21. Colossc-um presenta Jango Edwards in I 
Laugh You Spettacolo in bacano 
TEATRO ORIONE (V.a Ortcna. 3 - Tel 7 76960) 

Al'e 17.30 e 20.45. La Compagnia Teatro di Tradizione 
presenta I figli di nessuno di Rindi e Safvom; con A. 
Lei-o. R. Santi. S. Peruzzi. M. Bruno. Regia d: Mimmo 
MongeMi. 

TEATRO PARIOLI (Via G Bersi. 20» 

Alle 17 (farti.) e 20.45. Diana o la Tuda di Luigi 
Pirandello. Rega d. Arnoldo Foà; con Arnoldo Foà. 
Paola Pitagora. Pino CoJi/z». Costumi di Manohna Bono. 
Scene rii Eugenio Guglielminetti 
TEATRO PICCOLO DI ROMA (Via delia Scafa. 67 - 
Tel. 5895172) 

Alle 21.30. Teatro de Pocha presenta Mimmo Surace 
in Modea al temfono da Euripide: con Franco Do 
Luca. Adattamento e regia Aichè NanA. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183) 

Alle 20.45. Erio Masmj in Vivo la regina, tre atti unici 
di Aldo Nicolai con Renzo Dotti. Regia ai Eno Masma. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancnd 
Alle 21. Don Giovanni di Mol'ère. con Lino Tro si. 
Diego Abatantuono. loredana Martmez. Regia di M. 
Menni 

TEATRO TRIANON (V.a Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7680935) 

Alle 2 1. Beronico di Jean Bacine. Traduzione e adatta¬ 
mento di Enzo Siciliano. Regi3 di Bruno Mozzali; con 
Rosa Di Lucia..Orso Maria Ge^nm, Gianni Greco. 
TORDINONA (Via degli Acquasparta) 

Alle 21. Vita doU'arcitruHatrice e vagabonda Co¬ 
raggio. Regia di Camilla Migliori; con E. De Palo. M P. 
Regoli. A.M. Vita*». Musiche di A.M. Vitali. 
UCCELLERIA (Viale deH'Uccellerta. 45 - Tel. 317715) 
Atie 2 1.30. L'Ass. Cuìt. Beat 72 Presenta L'ignorante 
e il Visionario di Thomas Bernhard. Regia Ugo Leon¬ 
zio; con Mouno Bottini, Patrizia Colaci. Bmdo Toscani, 
Tamara Tnffez. Costumi Paola Rossetti. 


Prime visioni 


L. 5000 
890947) 

L. 5000 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

The day aftor (Il g orno dopo) ccn J. Robards - DR 
(15 30-22.30) L. 6000 

AIRONE «Via Lidia 44 - Tel 78271931 
La chiavo di T Brass • OR (VM 14) 

(16-22 30) L. 5000 

ALCYONE (Via Lago d, Lesina 39 - Tei. 8380930) 

I misteri del giardino di Compton House di P 
Greenway - G 

(16-22.30! L 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tei. 235803, 

Wargames giochi di guerra di Jcnn Bedham - FA 
116-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeDo. 101 
- Tel. 4741570) 

Film por adulti 

(10-22.301 L 3500 

AMBASSAOE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel 
5408901) 

The day after (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 
(15.30-22.30) L. 5000 

AMERICA (V,a Nata!* del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Gorky Park con L. Marvin - G 
(15 30-22 30) 

ANTARES (Via'e Adriatico. 15 - Tel 

II libro della giungla - DA 
(16-22.30) 

AR1STON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Un ragazzo e una ragazza ccn J. Ca!à. M. Suma - S 
(16-22.30) L. 6000 

ARISTON II (Galena Colonna - Tel. 6793267) 

Essore o non essere di M. Brooks - SA 
(16-22 301 L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolan3. 745 - Tel 76106561 
The day after (Il giorno dopo* con J. Robards - DR 
U5 30 22.301 L. 4000 

AUGUSTUS (Co-so V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 

I misteri del giardino di Compton House di P. 
Green .va» - G 

(16 22 30) L. 4000 

AZZURRO SC1PIONI (Via deg). Scipicm. 84 - Tel. 
3581094) 

II pianeta azzurro - DO 

(16 30 22.30) l 3000 

BALDUINA (Puzza della Ba'duma. 52 - Tel. 347592) 
Vacanze dì Natale con J. Ca!à • C (16.30-22 301 
L 5000 

BARBERINI (Pazza Barberini) 

Una poltrona per due di J La-itì s - SA 
(16 22 30) L. 7000 

BLUE MOON (Vu cei 4 Cantoni. 53 - Tei 4743936) 

Film per adulti 

(16 22 301 L 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 • Tcl. 426773: 

Coraggio fatti ammazzare d, e con Cimi East/rocd 
(16 22.30) l 5000 

BRANCACCIO (V.a Mefu'ana. 244 - Tel 735255) 
Furjo d* N. Oshima - DR 

(16 22.30) L. 5000 

BRISTOL (Via Tuscoiana. 950 - Tei 76154241 
Vacanzo di Natale con J. Ca'ì - C 
(16-22 30) 

CAPITOL (Vu G Saccon, - Tel. 392380) 

Mi manda Picone d> Narra Loy - SA 
(16-22 30> 

CAPRAN1CA (Piazza Capramca 101 - Tel 67924651 
Desiderio cor. F. Ardant - CR 
06-22 30: 

CAPRAMICHETTA (Piazza Monteofono 
67969571 

Tradimenti con B Kmgs'ev e J .-or.s - DR 
(16-22 30, 

CASSIO (V.a Cass-a. 694 Te! 365 1607i 
Son contento ccn F Nati - C 
<16.30-22 30) 

COLA DI RIENZO (Piazza Co'a c, R^r.zo. 

3505841 

Delitto in Formula uno con T. M«an - C 
(16 *.5-22 30) 

DEL VASCELLO (Vu G Cane) 

Vacanze di Natale ccn J Cala - C 
(16.30-22 30) 


L 

125 


l 

90 


4000 


L. 5000 


e ooo 

- Te: 


35GO 
- Tei 


L 500C 


EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 

Il consola onorario con R. Gcre - DR 
(16-22.30) l 6000 

EMBASSY (Via Stoppam. 7 - Tel. 870245) 

Il console onorario con R Cere - DR 
(16-22.301 L. 6000 

EMPIRE (Via)e Regina Margherita) 

Gorky park con L. Marvin - G 
(15 30-22 30) L 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Lo squalo 3 con J. Alves - A 

( 16-22.301 L. 3500 

ETOtLE (Puzza in Lueina. 41 - Tei. 6797556) 

Cujo con D Wallace - H 

(16 30 22 301 L. 6000 

EURCtNE (VuLiszt. 32 - Tei 59109BG) 

Delitto in Formula uno con T. Milian - C 
115.15-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 8657361 
Occhài Occhèi con P. Molina - C 
(16-22 30) L. 6000 

FIAMMA (Via Desolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A Ballando ballando di F Scola - M 
16-22.30) L. 6000 

SALA B; Desiderio con F Ardant - DR 
(16-22.30) L. 5000 

GARDEN (Via)e Trastevere. 246 - Tet. 582848) 

Sogni particolari: bellissimo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel 8949461 
Vacanza di Natalo con J. Cala ■ C 
116.30 22.301 L 4000 

GIOIELLO (Via Nome-nana 43 - Tei 864149) 

E la nave va di F. Feli ni - DR 

(15.45-22.30: l 4500 

GOLDEN (Vu Ta-anto 36 - Tel 7596602) 

Cujo cori D. Wallace - H 

<16-22 30) L. 5000 

GREGORY (Via G-egono VII. 180 - Tel. 6380600) 

Ai confini dalla realtà di J Landis • FA 
(16-22.30) L. 5000 

HOLIOAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 

Essere o non essore di M. Brocks - SA 
(16-22.30) L. 6000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 

Un ragazzo una ragazza con J. Calò e M. Luna - S 
(16-22.301 L. 5000 

KING IV.a Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Dalitto in Formula uno con T. Miiian - C 
(16.15-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Pabocco - Tcl. 60.93.638) 

Segni particolari: bellissimo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appu Nuova. 116 - Tel. 786086) 

Il consolo onorario con R. C-ere - DR 
(16 15 22.301 L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 

The day after il) g orno dopo) con J. Robards - DR 
(15.30 22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo. Km 21 - Tel. 
6090243) 

Nati con la camicia con B Spencer T. Hill - C 
(18.15-22.40) 

METROPOLITAN (Via de! Corso. 7 Tel 3619334) 
Furyo di N. Osbima - DR 

115 30-22.30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubbl.ca 44 . Tel. 460285) 

Film per aduli» 

(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Puzza della Repubbi ca. 44 - Tel. 460285) 

Film per adulti 

116-22 30) L. 4000 

NEW YORK (Via det’e Cave. 36 - Tel. 7810271) 

Wild beasts (Coivo feroci) - H 
(16-22 30) L. 5000 

NIAGARA IVia Pietro Maffi. 10 - Tel. 6291448) 

Lo squalo 3 con J. Alves - A 
(16-22.30) L. 3500 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

II console onorario con R. Gere - Dr 

(16 15-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Un ragazzo o una ragazza con J. Cafà. M. Suma - S 
(16-22.30) L. 5000 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel 
4743 119) 

Mystere ccn C. Bouchel - G 

(16 22.30) L. 5000 

QUIRINALE (V,3 Nazionale - Tel. 462653) 

Mi manda Picone di Nanni Loy - SA 
(15.30 22 30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M Minghett*. 4 - Tel. 6790012) 
Fanny e Alexander di I. Bergman - DR 
(16.30-20.45) L. 6000 

REALE (Piazza Sennino. 7 - Tel. 5310234) 

Wild beasts (Belve feroci) - H 
(16-22.301 L 4500 

HEX (Corso Tr.cste 113 - Tel 864165' 

Carmen Story di C. Szja - M 

(16-22.30) L >3000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel 67907631 
Jimmy Dean, Jimmy Dean d, R. Aitman - DR 

116 30 22.30) L. 5COO 

RITZ (V,aìc Soma'o. 109 - Te! 837481! 

The day eftor (Il giorno dogo) eoo J. Robards - D3 
(15 30-22.30) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tei. 460883) 

Carmen story d, C. Saura - M 

(16.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Sotto tiro con G. Hackman - A 
(15.30-22.301 L - 5000 

ROYAL (Via E Fihberto. 175 - Tel. 7574549) 

The day aftor (Il giorno dopo con J Robards - DR 
(15.30-22.301 L 6000 

SAVOIA 

Ai confini della realtà di J. Land,s - Sa 
(16 30-22 301 <-• 4503 

SUPERCINEMA (Vu Viminale Tel 4854981 
Delitto in Formula uno con T M fan - C 
(56-22 30. L 5000 

T1FFANY \V:3 A. De Pre;,» - Tei 462390' 

F»im pei 

(16 22 30, L 4500 

UN1VERSAL (Vu Bari. 18 - Tei. 8560301 
Wdd beasts (Belve feroci) - H 
06 22.30) '- 5000 

VERBANO (Piazza Vertano. 5 - Tel 85119o) 
Wargames giochi di guerra di J. Eadbam - FA 
06-22 30) L - 433c 

VITTORIA (Piazza S Maria L*>cratr-ce - Tel 571357) 
Sotto tiro con J. Hackman - A 

07-22 30) L. 4S0C 


Visioni successive 


ACIDA (Borgata Ac,lia - Tel. 6050049) 

Sfrattato cerca cesa equo canone • SA 
(16-22.30) 

ADAM (Via Casìhna 1816) 

Alzati spia con L. Ventura • G 
(16-22.30) 

AMBRA JOVINELD (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
La giovano porno matrigna 

06-22.30) 

ANIENE (Puzza Semp,onò. 18 - Te). 8908)7) 

Film per adulti 

06 22.30) L. 3000 

APOLLO (Vu Cairoli, 98 • Tel. 7313300) 

Staying Alivo con J. Travolta - M 
06-22 30) 1,2000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

06-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata, 10 - Tel. 
7553527) 

Moglie morbosa 
(16-22 30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 

Il libro dolla giungla - DA 

(16-22.30) L. 2000 

DEI PICCOLI 
Lilli e il vagabondo • DA 
(16-22.30) 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 - Tei. 295606) 

Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(16-22.30) L. 3000 

ELDORADO (Viale deM Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonnmo. 17 - Tel. 582884) 

Son contento con F. Nuti - C 
( 16-22.30) L. 3000 

MADISON IVia G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 

Il libro dolio giungla - DA 

(16 22.30) L. 3000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Giochi d'amore sulla neve 

(16-22.30) L. 3000 

MISSOURI |V. Bombelìi. 24 - Tel. 5562344) 

I ragazzi dotta 56* strada di F. Ford Coppola - DR 

(16-22.30) L. 3000 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 • Tel. 5562350) 
Wargames giochi di guerra di J. Badham - FA 
(10-22.30) L. 3000 

NUOVO (Via Ascunght. 10 - Tel. 5818116) 

II tassinaro di e con A Sordi - SA 

116 45-22.30) L. 2500 

ODEON (Puzza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Il tassinaro di e con A. Sordi • SA 
(16-22.30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 

Tho york yoar of tiving dagorosusly (Un anno vis¬ 
suto pericolosamente) di P. Weir - A 
(16-22 40) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

ULISSE (Via Tiburtma. 354 - Te!. 433744) 

Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
<16-22 30! L. 3000 

VOLTURNO (Via Voìturno. 37) 

L'altro piacerò porno e rivista di spogliarello 
(16 22.30) L. 3000 


Cinema d’essai 


AFRICA (Via Galla e Sidona - Tel. 8380718) 

Barry Lyndon con R. O'Nca! - DR 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 

La chiave di T. Brass - DR (VM 14) 

(16 30-22.30) L. 5000 

ASTRA (Viale Jonto 225 - Tel. 8176256) 

Miriam si sveglia a mezzanotte con C. Deneuve - H 
(16.30-22 30) 

DIANA D'ESSAI (Vu Appia Nuova. 427 - Tel. 
7310146) 

Staying Alive con J. Travolta - M 
(16-22.30) 


FARNESE (Campo da' Fiorì - Tet. 6564395) 

1941: allarme a Hollywood con J. Belushi • A 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Diva di Beine,* 

(15.30-22.30) 

NOVOCINE (Via Mcrry del Val. 14 - Tel. 5816235) 
Attenzione allo puttana tanta 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 
Gandhi con B. Kingsley • DR 
( 15.30-22) 


Sale parrocchiali 


AVILA 

The Blues Brothers con J. Belushi - M 
CASALETTO 

Firefox (La volpe di fuoco) con C. Eastwood - A 
(16-22.30) 

CINEFIORELLi (Via Terni. 94 - Tel. 7578695) 
Octopussy: operazione piovra con R. Moore • A 
CINESORGENTE 
Bambi - DA 

DELLE PROVINCE (V.le dello Province. 41 • Tel. 
420021) 

Il paradiso pud attenderò con W. Beatty • S 
(16-22.30) 

ERITREA (Via Lucrino. 41 - Tel. 8388255) 

Executor - FA 
(16-22.30) 

KURSAAL (Via Paisiello. 24 - Tel. 064210) 

007 solo por i tuoi occhi con R. Moore - A 
(16-22.30) 

LIBIA (Via Tripolitania. 143 - Tel. 8312177) 

L'aereo piu pazzo del mondo... sompro piti pazzo 

con R. Hays - C 

MONTEZEBIO (Via Monte Zebio, 14 - Tel. 312677) 
Tuono blu con R. Scheider - FA 
(16-22.30) 

NOMENTANO (Via F. Redi - Tel. 8441954) 
Superman III con C. Reevo - FA 
(16-22.30) 

S. MARIA AUSILIATRICF (Via Umbertido. 3 - Tel. 
783605) 

Riposo 

STATUARIO (Via Squillace. 3 - Tei. 7990086) 
Superman III con C. Reeve - FA 
(16-22.30) 

TIZIANO (Via Guido Rem, 2 - Tel. 392777) 
Octopussy: operazione piovra con R. Moore - A 
(16-22.30) 

TRIONFALE (Via Savonarola. 36 - Tel. 319B01) 
Madonna che silenzio c'ò stasera con F. Nuti - C 
(16-22.30) 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

Alle 21.30. Discoteca con Francosco Tataro. Giovedì 
e domenica «Ballo liscio». 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 

Alle 21.30. Per la serie della chitarra solista la chitarra 
americana di Duck Baker. 

MAHONA (Via A Bedani. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musica audamoricana. 

MANU1A (Vicolo del Cinque. 56 - Tei. 5817016) 

Alle 22.30. Torno fa musica brasiliana con Gim 
Porto 

MAV1E (Vìa dell'Archetto. 26) 

Alle 20. Musica e buonumore con N.ves. Club - Risto¬ 
rante - Piano Bar. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

ADe 16. «Seminario sulla storia del jazz». Alle 21. Con¬ 
certo Dixieland e Swing con la Old Time Jazz 
Band di L. Toth. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Alle 21.30. Quartetto Eugenia Munari - Eugenia 
Munari voce. Ludovico Fulci piano. Vittorio Sonsini 
basso. Roberto Spizzichino batteria 
NAIMA PUB (Via dei Loutan. 34 - Tel. 6793371) 

Dalle 20 Jazz nel contro di Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardano. 13/A - Tel. 
4745076) 

Alle 21 Village Quintetto «Stage» di Michele Ascoteso 
- Havana Club: Aldo Maurno e Anita Vescuso. Joseph's 
Bar: Video Music. 

Alle 23.30 Discoteca Funky e Grap. 


Il partito 


Roma 

COMITATO DIRETTIVO: oggi afte 
11 in federazione riunione del CD 
della federazione allargato alla Presi¬ 
denza del gruppo al Campidoglio 
Sono invitati i segretari di zona. Odg: 
«Problemi e prospettive del'o svilup¬ 
po deir azione di governo e dell'ini¬ 
ziativa del Partito». Relatore il com¬ 
pagno Sandro Morelli. 

SEZIONE CASA: alle 10.30 in fe¬ 
derazione riunione borgate (Mazza). 
ASSEMBLEE: ATAC TORVERGATA 
alte 10 a Frattocchie con il compa¬ 
gno Tullio Vecchietti deila Direzione 
del partito; FINOCCHIO a!!e 13 (S M. 
Micucci): CAPANNELLE alle 17.30 
(Malleoli). BORGHESIANA aile 
18 30 (Signorini); OTTAVIA CERVI 
E TOGLIATTI alle 16(M. Sazrecchia); 
CAVAILEGGERI &De 18 (A. Leoni); 
SUBAUGUSTA alle 18. 
CONFERENZE D'ORGANIZZA¬ 
ZIONE DELLE ZONE - Continuano 
le conferenze delle zone: EUR 
SPINACETO con il compagno San¬ 
dro Morelli. OSTIA con ri compagno 
Salvagnr: SALARIO NOMENTANO 
fDamotto); GlANICOlENSE fG. Ro¬ 
dano). 

CONGRESSI - Continuano i con¬ 
gressi di: NUOVA MAGLIANA (Fin¬ 
to): N. FRANCHEllUCCI (Mazza); 
VILLINI (Gentili). PORTO fluviale 
(C, ad: VILLAGGIO BREDA (Cerni; 
TRULLO IP. Mancati!; TORRE MAU¬ 
RA (Lombardi) Si aprono i con¬ 
gressi di: RA) con il compagno Wal¬ 
ter Veltroni del CC; CAMPITELII 
(Barletta). ATAC SUD (Sim.*!e. Pa¬ 
nami: TORREVECCHtA (Cotombi- 
n.); CASAL MORENA (Vitale); CINE¬ 
CITTÀ (Lepri.): ITALIA (Fusco); SAN 
LORENZO (Picchettr): NUOVA GOR¬ 
DIANI (Meta); SAN GIOVANNI 
(Schedai: MARIO CIANCA (Monti¬ 


no); TORRE SPACCATA (Bagnato): 
OUADRARO (Fregosi): BALDUINA 
(Magrini); TORPIGNATTARA (Frmol¬ 
li). 

Zone della provincia 

EST - Congressi: F1ANO alle 17 
(Pochetti); ROCCAGIOVINE a’Ie 

20.30 (Bernanini): AGOSTA alle 
18-30 (Moltoni); CASTELMADAMA 
alle 16 (Fdabozzi): TORRITA TIBERI¬ 
NA alto 20 (Caruso): ALBUCCIONE 
alle 17.30 (Picchio): PONZANO alle 
19 (Zaccard-ni); OLEVANO alle 18 
(Refrigeri); MARCELLINA alle 17 
(Tegolm,); SACROFANO alle 18 (Ter¬ 
ranova): TIVOLI alle 16 conferenza 
cittadina di organizzazione; MENTA¬ 
NA alle 17 conferenza cittadina di 
organizzazione (Napoli): MONTE- 
FLAVIOaDe 19.30 assemblea (Della 
Fornace); SAMBUCI alle 17.30 as¬ 
semblea (Cavallo). 

SUD: prosegue d congresso della fe¬ 
derazione CASTELLI. 

NORD: prosegue U congresso della 
federazione di CIVITAVECCHIA, 

Frosinone 

Congressi: S. GIORGIO alfe 18.30 
(Mammone); in federazione aHe 
15 30 (C. Morgia); ANAGNI alle 

15.30 (Campanari); S. DONATO alle 

19 IColafrancescM; MOROIO aile 

20 (Mazzocchi): S. ELIA alle 15.30 
(Assante); CASSINO CAlRA aUe 19 
(Gat:,). PloNATARO a"e 19(Cost3): 
AMASENO aKe 17.30 assemblea 
(Mazzoli): VICO NEL LAZIO ai'-e 
20 30 (Leggiero) 

Latina 

In federazione aEe 16 30 aiuvo don¬ 
ne (Masocco. A. Vite»): FORMIA al¬ 
le 17 congresso (ImbeCone): APRI- 
UA DEL PRETE aae 18 congresso 


(Di Resta). 

Rieti 

CHIESA NUOVA alle 20 congresso 
(Bianchi): POGGIO BUSTONE alle 
16-30 congresso (Proietti). 

Viterbo 

VITORCKIANO alle 17.30 assem¬ 
blea (Barbieri). 

Attivo sulle fabbriche 

Si svolgerà funedì 27 alle 16 pres¬ 
so il teatro della federazione, in via 
dei Frentar.i, 4. un'assemblea dei co¬ 
munisti delle maggiori fabbriche in¬ 
dustriali del Lazio. L'assemblea ha 
per tema: «Le preposte dei comuni¬ 
sti per la riqualificazione e lo sviluppo 
del tessuto produttivo del Lazio e 
una nuova politica industriale». Rela¬ 
tore il compagno Roberto Crescenze 
responsabile del settore industria del 
Comitato regionale dei PCI, conclu¬ 
sioni di Francesco Speranza della Se- 
ryeteria regionale. 

An'assemblea parteciperanno i 
quadri comunisti del sindacate deila 
categorie industriali e i deputati della 
Commissione industria della Camera 
belo Grassocci. Santino Picchetti, 
Alberto Provanti*». L'assemblea si 
propone di analizzare ia situazione 
deà industria laziale, i punti di crisi 
verso r quali operare per ri foro rinno¬ 
vamento. le proposte che 4 PCJ a- 
vanza sia in Parlamento che alla Re- 
game. le iniziative da mettere m atto 
per la loro realizzazione. 

FGCI 

In federazione è convocato per 
martedì 28. ane 16. Fattivo cittadino 
della FGC! romana. Odg: «Situazione 
politica e compiti della FGCI». Rela¬ 
tore il compagno Mano Lama. Con¬ 
clude il compagno Marco Fumagalli. 




A Roma Renault vi assiste 7 
giorni su 7 con officine autorizzate 
aperte anche sabato e domenica, a 
turno e con un centralino per 
indicacele o per farvi trainare fino 
al Servizio Renault più vicino. In 
collaborazione con: 

MONDIAL ASSISTANCE 


CHIAMATE ROMA 



Anche nelle ore notturne 



Ecco le officine aperte oggi e domani 


B SCIOMMERI £. • Via dei Colli Portuensi, 98 
B BASSO G. - Via A. Baccarini, 16 
B FASCIANI - Via Sicilia, 131 
B D’ERASMO & APORTI - Via Diego Angeli, 52 


LOrganizzazione Renault di Roma 
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l Unità - SPORT 


SABATO 
25 FEBBRAIO 1984 



Alla ricerca dietro le quinte dei risvolti di Roma-Lazio e Juventus-Torino 


Due derby, due protagonisti, due storie 


Matarrese 
(presidente 
della Lega 
di Milano) 
continua 
nel braccio 
di ferro 
con Sordido 
Frecciate 
a Cestani 
Plaude 
a Carraro 
che preme 
con lo Stato 


• MATARRESE (o destro) ò 
sempre più in contrasto con 
Sordillo 



«La Federcalcìo è come 


un grosso elefante... 
La Lega è più veloce 


e anticipa i tempi » 


MILANO — La macchina del calcio tira a 
tutto vapore. Cresce il numero degli spetta¬ 
tori. aumenta il costo dei biglietti, si sbricio¬ 
lano i record d'incasso e il montepremi del 
Totocalcio sale alle stelle. La vittoria del tito¬ 
lo mondiate in Spagna ha ufficialmente tra¬ 
sformato quello che era lo sport-vizio-mania 
nazionale nel •grande affare * dove c'è posto 
per tutti. Televisioni vane, quotidiani, rivi¬ 
ste, industrie di ogni tipo, pubblicità hanno 
scoperto che il calcio fa vendere e attorno al 
•pallone * hanno incominciato a girare mi¬ 
liardi in modo vorticoso. .4 fronte di questo 
vento impetuoso chi ha dato la netta impres¬ 
sione di trovarsi in difficolta è stata proprio 
l’organizzazione calcistica. 

-Questo è cero ma non deve stupire perchè il 
calcio /imjessinnisticn ciré ancora una realtà 
da medio ero La nostra organizzazione ha alle 
spalle quaraiil'uuin di stona ma sono quarant' 
anni /atti di pressappochismo e di assistenza*. 
Chi dice queste cose è Antonio Matarrese ar¬ 
rivato alla presidenza della Lega delle socie¬ 
tà di serie A e B con l’esperienza della presi¬ 
denza del Bari e il voto degli altri presidenti. 
Da quel giorno in via Filippetti a Milano so¬ 
no cambiate tante cose, si è sentito parlare 
con crescente frequenza di managerialità e 
soprattutto di autonomia all'interno della 
grande repubblica (o monarchia?) del calcio, 
la Federazione. 

Qualcuno ha detto: è stato un piccolo choc 
per una realtà abituata da sempre a vivere di 
comportamenti esteriori spesso folkloristici 
e di scelte interne estemporanee oltre che di 
rivalità tra le varie signorie del calcio nostra- 
no. 

• L <i iuta elezione — afferma Matarrese — è 
stata il pruno segno di una colorita ai cambia¬ 
mento. della con.\apacatezza che con il solito 
Cecchin metodo non si poterà continuare -, An¬ 
tonio Matarrese, onorevole de, (-ma io non 
sono un imbuco,) un gran rimpianto per Aido 
Moro, si è presentato vendendo immagine 
moderna. Il primo passo è stato la nomina a 
direttore generale di Piercarlo Baretti ex di¬ 
rettore di -Tuttosport- (una scelta che ha fat¬ 
to storcere il naso a più d'uno), gli orari di 
lavoro negli uffici della Lega si sono allunga¬ 
ti e già si parla di videoterminali, di archivi 
computerizzati. 

-Il problema è < he la Lega era semplicemente 
una apfiehdtce. non era resimnscbihzzata. non 
aceca sue iniziatil e Modificare questa ri alta 
non è certo tacile D’altra }mrte le SKietu di 
calao og<]i cogliono affrontare dii ertamente i 
loro pniNemt. scegliere soìuZ’ori idonee, quelle 
che canno bene al calcio protessuo.isUio e so¬ 
prattutto discuterle con gl: din -. 

Gli altri sono i vertici della Federazione 
con cui i rapporti sono tesi e sulla faccenda 
dei giocatori stranieri si è arrivati quasi alla 
rissa, per la decisione del blocco fissato per il 
giugno di quest'anno. La Lega ha fatto la 
voce grossa per la prima volta ha sostenuto 
le sue tesi con dati alla mano ma e stata 
sconfitta; Matarrese e stato appoggiato da 
tutte le società professionistiche 

Il confronto con la Federazione prevede 
tempi lunghi. - Vogliamo caci minare con le no¬ 
stre gambe sitila strada indicala àdlc, intera¬ 
zione- afferma a caldo Matarrese, ma poi non 
disdegna possibilità di contrapposizioni du¬ 
re: "Fin dorè 11 può essere cdldy>raz,one e cove 
c'è iricece pericolo decoro capirlo i responsdeh 
(vedi Sordillo e Carraro) dii resta la Federa¬ 
zione è come un grande elefante che si oinme 
lentamente. So-, dt ìli. Lega siao o pi,', snelli, pi i 
veloci, anticipiamo i tempi, lacc amo i tonti 


tutti i giorni con la gestione delle società Ab¬ 
biamo consapevolezza di contare e credo sia le¬ 
gittimo che le 36 società pretendano il ricono¬ 
scimento della toro autorecolezza-. 

Nella strategia di Matarrese e dei presi¬ 
denti che lo sostengono non ci sono solo ri¬ 
vendicazioni di principio ma anche novità. 
Innanzitutto un profondo lavoro di pulizia 
amministrativa con la scelta di andare alla 
certificazione dei bilanci societari. -È questo 
il nostro fiore all'occhiello unito al fatto che ora 
si incomincia a parlare di entrate ed uscite. Da 
due anni l'indebitamento non è aumentato per¬ 
chè i presidenti hanno capito che non si può 
continuare a rischiare e perchè sono aumentate 
le entrate ». 

Il progetto di Matarrese è semplice: le so¬ 
cietà devono dimostrare di sapersi ammini¬ 
strare. -Andremo presto al riconoscimento giu¬ 
ridico dei bilanci» per poter fare nuove propo¬ 
ste e nuove richieste. Queste sono natural¬ 
mente puntate su quella enorme massa di 
denaro che gira attorno al Totocalcio. «Si 
producono 1 oOO miliardi all anno ma ne rice¬ 
viamo solo 31 e come non bastasse versiamo 
allo Stalo circa 25 miliardi di imposte varie. E 
che le nostre aspirazioni siano giuste — ripete 
Matarrese — lo dimostra il fatto che una per¬ 
sona come Carraro si è impegnata riconoscen¬ 
do c he ci spettano diritti che non sono mai stati 
riconosciuti finora -. 

La linea Matarrese è quella di conquistare 
maggior spazio nella Federcalcìo. -La nostra 
è una lega che conta di più e che non può de¬ 
mandare ad altri decisioni su questioni che la 
riguardano. Sono convinto che una lega effi¬ 
ciente faccia il bene della Federazione ma 
quando la Federazione si sovrappone alla Lega 
questo non va bene-. Il ritornello sì ripete ed è 
la conferma di un braccio di ferro contìnuo 
in una situazione di ambiguità legislativa se 
è vero che la legge 91 non parla di Leghe. 

• .Voi non parliamo semplicemente di autono¬ 
mia — continua con straordinaria passione 
Matarrese — ma anche di nuova gestione delle 
società Bisogna uscire dagli equivoci che han¬ 
no finora caratterizzato questo mondo, bisogna 
assumere uno mentalità imprenditoriale, per¬ 
che il calcio va considerato come un'occasione 
di tipo industriale. Bisogna che le società sap¬ 
piano quanto costa gestire una squadra, quali 
sono le uscite (per questo vogliamo arrivare a 
fissare con Ì'AIC un tetto agii stipendi dei cal¬ 
ciatori) ma saperlo all'inizio della gestione per 
confrontarle con le possibili entrate E anche 
qui c'è latito da innovare Incassi, costo dei bi¬ 
glietti. gestione degli stadi, entrate pubblicita¬ 
rie devono diventare voci note non affidate al 
caso. Chi dirige una società di calcio deve scor¬ 
darsi la possibilità di interventi sanatori ester¬ 
ni. ai assistenza. Per questo va rivisto il pano¬ 
rama del cclcio professionistico, per questo 72 
società di C2 sono una follia. Costano 72 miliar¬ 
di all'anno e ne incassano III. E evidente che 
qualche cosa non funziono. Bisogna capire che 
le campagne acquisti vanno condizionate elle 
disiKimb’lità economiche e che non si può anda¬ 
re ai ai. turni i bilanci in rosso Dece lonqierare 
chi ha i so'rìi e chi non ne ha cere dirlo al 
pubblico senza creare inutili e pericolose illu¬ 
sioni Dii resto lo svincolo farà cadere tante 
illusioni e tanti vizi E tra questi c'è la toUia del 
merlato, fruito di una mentalità nicchia-. 

Matarrese quando parla del futuro si illu¬ 
mina in volto e ogni tanto dà l’impressione di 
lavorare di fantasia e ottimismo. Non resta 
che constatare una inversione di tendenza e 
tanti buoni propositi in attesa dei frutti. 


Gianni Piva 


ROMA — Se non lo cono¬ 
sci lo prendi per un tarta¬ 
ro, sia per i capelli ricci, sia 
per i baffoni neri come la 
pece. Persino l'andatura e i 
gesti stizzosi che fa duran¬ 
te il gioco (soprattutto 
quando riceve qualche cal- 
cione o viene fatto ruzzola¬ 
re a terra con una spallata) 
ti portano a pensarlo. Sol¬ 
tanto che quello di Roberto 
Pruzzo, il centravanti por¬ 
tato alla Roma da Anzalo- 
ne che credeva di rifarsi 
così una verginità (ma che 
poi fu costretto a mollare 
la società l’anno dopo a 
Viola), è un atteggiamen¬ 
to. È una maniera per re¬ 
darguire se stesso o per 
imprecare alla malasorte, 
mai che la sua sia una rea¬ 
zione violenta nei confron¬ 
ti dell’avversario che l’ha 
ostacolato. Se ci fate caso, 
infatti, le sue ammonizioni 
figurano sul taccuino nero 
degli arbitri sempre per 
proteste. Quando poi 
scambi quattro chiacchie¬ 
re con lui, i suoi modi gen¬ 
tili. la pacatezza dei toni 
sono in netta contraddizio¬ 
ne con quanto ti eri potuto 
figurare osservando quelle 
sue reazioni durante il gio¬ 
co. Il derby con la Lazio è 
sicuramente importante 
per entrambe le squadre 
capitoline, ma Pruzzo lo 
considera una partita co¬ 
me tutte le altre. Ma ascol¬ 
tiamolo. 

— Pensi di poter segna¬ 
re il tuo ÌOO’ gol proprio 
con la Lazio? 

«Eccome se Io spero, ma 
per me va bene anche se se¬ 
gna un altro-. 

— La smania di segnare 
un gol cosi importante 
quanto influisce psicologi¬ 
camente su un giocatore? 

«Per me non significa af¬ 
fatto venirne condizionato. 
Certamente sarebbe bello 
segnarlo alla Lazio (io sono 
un centravanti-derby: tre 
gol alla Samp quando gio¬ 
cavo nel Genoa, tre alla La¬ 
zio), e magari che fosse il 
gol della vittoria-, 

— Questi gol si segnano 
per il pubblico o per se 
stessi? 

«Per nessuno dei due: si 
segnano per la squadra». 

— Il tuo rapporto con i 
tifosi è stato per lo più di 
distacco. Adesso è diverso 
o no? 

«Credo che forse qualcosa 
sia cambiato. I tifosi hanno 
finalmente capito che io 
non sono un emotivo, ma 
che mi impegno sempre al¬ 
lo spasimo e che sono disci¬ 
plinato. Insomma, credo 
che adesso il pubblico mi 
voglia bene-, 

— Perché l’anno scorso 
volevi essere ceduto? 

«Forse si era creata qual¬ 
che incomprensione. Yole- 


Pruzzo: «Gol 
n. 100 alla 


Lazio? Lo 


spero proprio» 


«Chi vincerà il derby? Fossi indovino farei 
13. Meglio per noi senza Giordano» 
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# PRUZZO è sempre alla ricerca del gol n. 100 


vo andar via sicuramente 
non per soldi-, 

— Vuoi restare alla Ro¬ 
ma anche per la prossima 
stagione? 

«Non 1 oso. Però mi piace¬ 
rebbe. Vedremo quando sa¬ 
rà il momento di conclude¬ 
re (spero presto, perché a fi¬ 
ne stagione avrò Io svincolo 
e le richieste pioveran¬ 
no...)». 

— Credi che la Roma 
aggancerà la Juventus nel¬ 
lo scontro diretto? 

«Io spero prima, così co¬ 
me spero che si possa conti¬ 
nuare a lottare per tutti c 
tre i traguardi: scudetto, 
Coppa Campioni e Coppa I- 
talia». 

— Il derbv chi lo vince¬ 
rà? 

«Se lo sapessi, cioè se po¬ 
tessi essere indovino, ogni 
settimana farci tredici al 
Totocalcio. Il derby è il der¬ 
by, sfugge ad ogni’pronosti- 
cò, anche perché proprio 


nei derby gli schemi spesso 
saltano. Cioè sulla carta sei 
il più forte, ma in campo 
può accadere tutto il con¬ 
trario». 

— Per quello torinese 
qual è il tuo pronostico? 

«Sinceramente mi augu¬ 
ro che lo vinca il Torino, il 
perche mi pare evidente». 

— Il derby senza Gior¬ 
dano non sarà in tono mi¬ 
nore? 

«Certamente meglio per 
noi, ma francamente credo 
pure che la Lazio baderà 
più a non prendere gol che 
ad attaccare. La mia più 
grande speranza è che i to¬ 
ni non siano troppo carica¬ 
ti, e che tutto si svolga nella 
massima tranquillità. Io, 
per parte mia, sono più che 
tranquillo. Anzi, direi che 
sono addirittura serafico: la 
notte dormo che c un piace¬ 
re, il derby non mi genera 
incubi». 


g. a. 


TORINO — Tra Zibi Bonìek 
e la Juventus le cose non fi¬ 
lano più tanto liscie. Venti- 
quattro ore dopo il colloquio 
•chiarificatore, tra il gioca¬ 
tore e il presidente Boniperti 
sembrerebbe proprio cosi a 
giudicare dall’espressione 
dipinta sul volto del polacco 
e dalla discordanza tra le sue 
dichiarazioni al termine del¬ 
l’allenamento e quelle di 
Trapattoni e del dottor La 
Neve. 

. La mia presenza in cam¬ 
po al derbv è incerta • — ha 
detto il polacco dopo aver 
terminato prima del tempo 
l’allenamento mattutino —. 
« Io darei un cinquanta per 
cento di probabilità, non di 
più ». Pochi minuti dopo l’al¬ 
lenatore e il medico della 
squadra, interpellati sullo 
stesso argomento, risponde¬ 
vano: « Per Zibi non ci sono 
problemi ». 

Invece, a quanto pare, i 
problemi ci sono, e non è det¬ 
to che la loro natura sia squi¬ 
sitamente .medica*: « Il male 
alla gamba si è riacutizzato 
— ci ha confermato il gioca¬ 
tore nel pomeriggio — e dato 
che io ci tengo ad essere per¬ 
fetto quando scendo in cam¬ 
po, se le mie condizioni ri¬ 
marranno immutate è diffi¬ 
cile che io possa giocare ». 
Viene dunque spontaneo 
pensare che la chiacchierata 
con Boniperti, lungi dall’a- 
ver tranquillizzato Zibi circa 
il suo futuro in maglia bian¬ 
conera, abbia aumentato i 
sospetti (secondo alcuni os¬ 
servatori assai giustificati) 
di quest’ultimo. 

Che Boniek si fosse stan¬ 
cato di essere -docile» è cosa 
risaputa: è di pochi giorni fa 
il suo sfogo nei confronti del¬ 
l’avvocato Agnelli (« Deve 
smetterla di scherzare sem¬ 
pre sul mio conto-) , dei gior¬ 
nali (« Quando gioco bene de¬ 
vono sempre ricordare che 
altre volte sono stato meno 
brillante-) e più in generale 
delle voci sul mercato. Due 
domeniche fa al termine dei- 
rincontro con la Lazio, inter¬ 
vistato negli spogliatoi dalla 
Rai, si era concesso una ve¬ 
latissima ironia.. Ho sempre 
ammirato molto la Lazio — 
aveva dichiarato davanti al¬ 
la telecamera (proprio nei 
giorni in cui veniva ipotizza¬ 
to uno scambio tra lui e 
Giordano) —, squadra per 
cui tifavo quand'ero in Polo¬ 
nia. Fin da ragazzino sono 
sempre stato un grandissi¬ 
mo ammiratore dì China- 
glia » . E negli stessi giorni a- 
veva dichiarato a •!’ Unità »: • 
Sia chiaro che sarò io, e nes¬ 
sun altro, a decidere dove 
andare quando lascerò la Ju¬ 
ventus. Anzi, non è escluso 


Accordo raggiunto da 10 sodalizi 


Un solo sindacato 


per migliorare 
la professionalità 


MILANO — Le associa¬ 
zioni dei calciatori (AIC), 
dei ciclisti (ACCPI), dei 
maestri e allenatori di 
tennis (AIMAT), dei ten¬ 
nisti professionisti 

(APT), dei pugili (AIP), 
dei professionisti di golf 
(APIG), dei giocatori di 
basket (GIBA), degli alle¬ 
natori di calcio (AIAC), 
delle donne calciatrici 
(AIGC), degli allenatori 
di nuoto (ANAN), dei me¬ 
dici che operano nel cal¬ 
cio (LAMICA) e dei medi¬ 
ci della pallacanestro 
(AIMP) formeranno una 
confederazione nazionale 
•che rappresenterà le va¬ 


rie associazioni, in parti¬ 
colare nei confronti del 
Coni, avrà tra gli scopi 
sociali la soluzione dei 
problemi professionali, 
medico-sanitari, assi¬ 
stenziali e previdenziali 
delie singole categorie». 
La decisione di realizzare 
questa affollatissima, di 
sigle, confederazione è 
stata presa ieri a Milano 
nel corso di una riunione 
preliminare nel corso del¬ 
la quale è stato costituito 
un comitato che predi¬ 
sporrà uno statuto da 
sottoporre all’assemblea 
costituente che avrà luo¬ 
go a Milano il 7 maggio 
prossimo. 


Carraro continua la polemica con la RAI-TV 


Forse meno calcio 


e più «dirette 
su altri sport 


» 


ROMA — Al termine della 
Giunta Esecutiva di ieri Carra¬ 
ro è tornato a parlare dei rap¬ 
porti CONI-RAI-TV ribaden¬ 
do la sua -disponibilità al dialo¬ 
go. e la richiesta degli .spazi cui 
losport ha diritto-. Eia polemi¬ 
ca nata a Sarajevo per la man¬ 
cata -diretta, della vittoria di 
Hildgartner che continua. Car¬ 
raro ha aggiunto che occorre 
-cambiare ottica- nei senso che 
lo sport non va trasmesso per 
fargli un favore ma perché inte¬ 
ressa la gente. -Non è un caso 
— ha dette — che in Italia si 
stampino tre giornali sportivi e 
che uno di essi sia il più vendu¬ 
to in assoluto-. Per -seguire in 
ogni suo aspetto la programma¬ 
zione radiotelevisiva, è stata 
nominata una Commissione 


Da! nostro inviato 

VIAREGGIO — Il Carnevale 
fa sorridere le squadre italiane. 
Il primo turno del Terreo gio¬ 
vanile di Viareggio ha pratica¬ 
mente sancito una unanime 
•dittatura- delle squadre di ca¬ 
sa nostra. Solo il Dukla di Pra¬ 
ga sembra non voler spettare 
le ferree e poco cotte.-i regole 
imposte dalle compagini capi¬ 
tanti. 

Cosi il torneo comincia a 
mettere in mostra tanti piccoli 
gioielli che crescono silenziosa¬ 
mente all'ombra di Falcao c di 
Platini, di Dossena o di Ar.to- 
gnoni cercando di imparare i 
trucchi del duro mestiere di 
calciatore. 

Molti di questi nomi, oggi 
sconosciuti e insignificanti, po¬ 
trebbero tra poco occupare pa¬ 
gine di giornali, diventare uno 


Niccolai, selezionatore delle giovanili, fa il punto sul Torneo che riprende oggi 


Viareggio: sorprendenti Roma e Napoli 


slogan oppure un messaggio 
pubblicitario Altri giovani gio¬ 
catori. invece, andranno neces¬ 
sariamente ad ingrossare le file 
delle squadre di serie C cercan¬ 
do. neli'atfanno generale, di ri¬ 
salire la china per tornare a ve¬ 
stire quelle stesse maghe che 
oggi indossano con comprensi¬ 
bile emozione. 

Cosi, mentre il calcio mag¬ 
giore parla di svincoli e inneg¬ 
gia agli stranieri, l’ahra taccia 
de! pallone mostra ri vitalità di 


un serbatoio giovanile che sa¬ 
rebbe veramente un danno af¬ 
fossare o di.-t megere. E in que¬ 
sto il Torneo di Viareggio di¬ 
mostra ri sua essenzialità e la 
sua particolarità sul piano in¬ 
temazionale. 

Ma veniamo ad una rapida 
analisi di quanto Otterrò da 
questo turno, pnma della ri¬ 
presa prevista per oggi. Assie¬ 
me a Comunardo Niccolai. ex 
stopper del Cagliari e della Na¬ 
zionale ed oggi selezionatore 


Oggi così 


Oukla-Roma (a Monti di Lic- 
ciana); Pisa-Craiova (Limite 
sull'Arno): Groningen-lnter 

(Viareggio); Napoli-Dinamo 
(Borgo San Lorenzo): Santia- 
go-Milan (La Spezia): Lazio- 
Nottingham Forrest (Borgo 
San Lorenzo): Emtracht-Fio- 
rentma (Borgo San Lorenzo); 
Torino-Algen (Figline Vatdar- 
no). Tutte le partite inizieran¬ 
no alle 15. 


delle Nazionali giovanili, ten¬ 
tiamo un pnmj sommario bi¬ 
lancio del Torneo. 

LF. ITALI XNE — -Mi hanno 
sorpreso ri Roma di Benetti e il 
Napoli di Sorniani. La Fioren¬ 
tina già la conoscevo: Bortolaz- 
zi. Cardelii, Torracchi e Lan¬ 
ducci — dice Niccolai — sono 
già sulla nostra agenda. Tra i 
giallorossi ottima conferma per 
Giannini e Baldien che del re- 


| tetani, invece, poche individua¬ 
lità ma un poderoso gioco din- 
sieme. Ma attenzione all'Inter 
il libero Donadoni, i centro¬ 
campisti Bonaccini e Pellegrini 
e ri punta Boffetti sono nomi 
da ricordare. Quanto al Torino, 
che da sempre pratica una poli¬ 
tica dei giovani, segnalerei Pic¬ 
ei. Cerni e Rossi. Per il Milan la 
conferma di una tradizionale 
robustezza stilistica e dinsie- 


sio sono già stati convocati piu 
volte da Liedholm Tra i napo- 


me- 


LE STRANIERE — .Ho va- 


Per Boniek 


malato (forse 


immaginario) 


niente derby? 


Le voci di un possibile divorzio hanno 
messo di cattivo umore il polacco 



BONIEK non va più d’accordo con la «vecchia signora» 


che io faccia esattamente il 
contrario di quello che mi di¬ 
ranno». Affermazioni fin 
troppo chiare ed esplicite per 
Io .stile Juventus». Il derby, 
comunque stiano le cose, 
sembra dunque essere desti¬ 
nato a riportare in primo 
piano il nome di Boniek: nel 
girone d’andata fu espulso 
dall’arbitro D’Elia per un fal¬ 
lo su Zaccarclii, e la squadra 
perse giocando con dieci uo¬ 
mini. Il dibattito dei giorni 
successivi, alimentato dai 
giornali, fu tutto improntato 
sulla presunta indispensabi¬ 
lità del giocatore all’interno 
della Juventus. Tanta acqua 
è passata sotto i ponti: oggi 
Zibi è un uomo sicuramente 
avvilito, colpito nell’orgoglio 
se davvero non vuole scende¬ 
re in campo in forma fisica 
incerta per evitare di com¬ 
mettere errori. 

Si dice abbia l’appoggio 
incondizionato di Michel 


Platini, un giocatore che 
qualche influenza l’ha avuta 
sulle scelte della società: Ma 
anche in questo caso è legit¬ 
timo il sospetto che Michel 
spalleggi Boniek per evitare 
l'arrivo di un nuovo fuori¬ 
classe straniero nella Juven¬ 
tus (di nomi se ne sono fatti 
tanti), che fatalmente gli sot¬ 
trarrebbe un po’ di fama e 
forse il ruolo di .favorito». 

Problemi di salute anche 
per Nico Penzo: ieri mattina 
non si è allenato, e Trapatto- 
nì ha detto che deciderà all’ 
ultimo momento se farlo 
giocare oppure no. Nelle file 
granata l’unico dubbio è co¬ 
stituito da Selvaggi: anche 
per lui la decisione dovrebbe 
essere presa oggi, ma è diffi¬ 
cile che l’attaccante, che sta 
attraversando un momento 
di grande «carica», voglia ri¬ 
nunciare al derby. 


Stefania Miretti 


formata da Carraro. Nebiolo, 
Gattai, Sordillo. Matarrese e 
Pescante. La presenza di Sor¬ 
dillo e Matarrese -non significa 
— ha precisato il presidente del 
CONI — che la Commissione 
tratterà il rinnovo del contratto 
tra RAI e calcio, anzi potrà por¬ 
tare a una riduzione delle ore 
dedicate al calcio in favore di 
altri sport-. Infine Carraro ha 
spiegato che egli è intervenuto 
in favore delia RAI e contro Ca¬ 
nale 5 sulla questione dell'O¬ 
limpiade di Los Angeles -per¬ 
ché la legge permette solo alla 
RAI di trasmettere in diretta 
sull’intero territorio nazionale: 
ovvio quindi che noi reagiamo 
quando ri RAI non fa le dirette 
o le manda sulla Terza rete che 
r.cn si vede in tutta Italia- 


sto un ottimo Dukla Praga che, 
secondo me — sostiene Nicco- 
lai — ha ottime possibilità di 
ripetere le sue positive presta¬ 
zioni degli anni passati, il Gro- 
ningen ha ottimi elementi ma 
non ha ancora il ritmo nelle 
gambe e soprattutto alla lunga 
si scompone. Occorre invece ri¬ 
vedere all’opera l'Eintracht e 
soprattutto ti Nottingham che 
sarebbe sbagliato dare già per 
spacciato». 

LA NAZIONALE — .E un 
bene l’esistenza di questo Tor¬ 
neo — conclude Niccolai — 
perché serve ai nostri giovani 
per fare es per.enza intemazio¬ 
nale. Un lavoro di prenararione 
udissimo anche per le Nazio¬ 
nali giovanili che del resto non 
hanno mai demeritato a livello 
internazionale conquistando 
ambiti trofei.. 

m.f. 


ISTANBUL e 
CAPPADOOA 


ITINERARIO: ROMA. ISTANBUL, 

ANKARA. CAPPADOCIA. 
ANKARA. ROMA 
PARTENZA: 28 APRILE 
DURATA: 8 GIORNI 

Voli di linea + pullman 


QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
Lire 1.050.000 


Il t roarr.m vii’ [rei, ,1. la ; iuta eh Istanbul (la .1 fo- 
<, hea Uhi. .Mosi hi a dt Solimano. il palazzo di To¬ 
t-tapi. il aran flazaar eci ) f.w arsione sul Bosforo. 
In t.apf ado, la insta tir Ile , itili sotterranee di À ay- 
matly e Drrmtuy u. la l alle dt (h-reme e le chiese 
rupestri, i :i llaaat l ihisar e Ortahtsar. Sistemazio¬ 
ne in alb-rahi dt I < alranria in camere doppie con 
<er:izi. trattamento di pensione confitta 



UNITÀ VACANZE 


MILANO 

Via'e Fu ; v:o Testi. 75 

Telefoni <02) 642 35 57 - 643 81 40 


ROMA 

Via dei Taurini. 19 

Teieioru (06) 495 01 41 - 495 12 51 


C-GAVZZAZ-Cf.E T£C.\ CA COLUMBI A 


COMUNE DI S. CROCE SULL'ARNO 

Prevmcs * f\sa 


•Sari indetta cara per ; segosa avrei 

COSTRUZCSSDEllA RETEW CKSTR3U70NE OSCA NEUE VS «ARCO». 
WA.S2CM. RIFA. CASTELLARE. D0WCA E DEL RAMO OEl CAF0LU0G0. • importo 
a basa (Tappato L 333 353364 

le opere seno f-iavate con ciduo deda Cassa Depositi e Prestiti 

l appano » a* sopra s* svolger! con le ctooìLù di cu as ari. 1 teneri a) deila 
legge 2-2-!973 r: U 

le ncNeste di invio aSa gara da parte degl interessai dovranno pervenne 
enfro 20 (ver*) gor™ da£a data 6 pottìicancne dei presente avvso 

A. SINDACO 
(Adno Pucori) 
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Tennis ojfc 


Dopo la prima giornata Gran Bretagna e Italia sono in parità:1-1 
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Per Ocleppo subito debutto 
vincente nella Coppa Davis 

Nel primo incontro Gianni ha superato Dowdeswell in quattro set: 1-6, 6-2, 9-7, 6-2 - Nulla da fare invece 
per Corrado Barazzutti contro Lloyd, che si è imposto dopo due ore e mezzo per 6-4, 3-6, 6-2, 6-3 


;pp* y. " 

i&3b< 


' ” '?'s f 


ni 





• Per OCLEPPO una bella vittoria nella Davis 


• BARAZZUTTI 


Oggi di nuovo campionato con Peroni-Simac (in TV) 

La Jolly non digerisce 
la sconfitta e accusa, 
il Banco «risorto» gode 

« _ m m m ma i pero della dolly. Questa l'accusa. La vittoria del 

| Ranco Roma tuttavia sgorga limpida cor/te acqua 

—***“ ( i* sorgente. La rno.-.sa di Soffritti su Riva ha dato 
^1^ i suoi frutti, la difesa ha costruito il successo, 
(ini d cappello davanti al Banco Roma. Più lo | Wright ha svolazzato a canestro imponendo la 


Uno a uno fra Gran Bretagna 
e Italia dopo la prima giornata 
del primo turno di Coppa Da¬ 
vis Risultato previsto ma a 
protagonisti contrapposti. E fi¬ 
nita che Ocleppo ha vinto c Ba¬ 
razzutti ha perso 

Gianni Ocleppo ci ha me.-.sn 
dieci anni di onesta attività per 
debuttare in Coppa Davis. E 
per riuscirci ha avuto bisogno 
che Adriano Panatta smettesse 
di giocare cedendogli il posto in 
squadra. Gianni Ocleppo, a di¬ 
re il vero, in Coppa Davis ha già 
giocato ma fu in occasione di un 
facile Itstia-Svizzera a Torino 
anni fa quando entrò in campo 
come riserva a risultato ac¬ 
quisito. E va subito detto che 
mai debutto fu più felice. 

Il tennista piemontese ha 
sconfitto nettamente — 1-6 6-9 
9-7 6-2 — il numero uno degli 
inglesi Colin Dowdeswell com¬ 
battendo un match gagliardo 
con uno straordinario impegno 
mentale e agonistico. Era co¬ 
minciata inale per l'azzurro che 
in soli 21 minuti perdeva 6-1 il 
primo set. Colin Dowdeswell, 
che ha il volto di vecchio bam¬ 
bino perennemente attraversa¬ 
to da una smorfia che sembra 
un sorriso (o viceversa) deve es¬ 
sersi detto che era troppo faci¬ 
le. A Ocleppo non riusciva 
niente, nemmeno i colpi più fa¬ 
cili che cadevano in rete o in 


corridoio. Ecco. Gianni era 
stretto dall'emozione e della 
paura del debutto. Aveva sol¬ 
tanto bisogno di trovare il rit¬ 
mo e quando l'ha trovato per 
l’inglese il match facile si è fat¬ 
to subito impossibile. Gianni 
ha servito bene c ha risposto 
splendidamente. S ; può perfino 
dire che nel colpo di risposta ha 
espresso il meglio di sé e impe¬ 
dendo al britannico di sfruttare 
la rete gli ha tolto molto, gli ha 
rubato l'iniziativa, lo ha co¬ 
stretto ad avventurose e suici¬ 
de discese. 

Ma nel terzo set l'azzurro ha 
corso rischi troppo elevati. In 
vantaggio di tre punti (5-2) ha 
sciupato quattro set-points e si 
è fatto raggiungere. A quel 
punto l'inglese ha creduto di a- 
ver vinto e ha commesso a sua 
volta un grave errore: si è so¬ 
pravvalutato, sottovalutando 
i'avversaric. Prima eccesso di 
fiducia da parte dell'azzurro e 
poi altrettanto eccesso di fidu¬ 
cia da parte dell'tnglese. La se¬ 
conda partita è quella che me¬ 
glio ha reso le dimensioni dei 
rivali in campo: impegnati al li¬ 
mite estremo, decisi entrambi a 
vincere. Uno, l'azzurro, assai 
vistoso nell'impegno; l'altro, I' 
inglese, quasi dimesso. Quel set 
è durato un'ora e sette minuti e 
c’era da giurare che chi lo aves- 
se vinto avrebbe vinto la parti¬ 
ta. 


• lo non sarò un campione», 
ha detto Gianni Ocleppo alla fi¬ 
ne del match, «ma quel che pos¬ 
so fare lo faccio.. Merita l'elo¬ 
gio perché ha fatto perfino più 
di quel che si pensava contro il 
più temibile campione della 
squadra britannica. Ha avuto 
fortuna che rincontro non sia 
finito al quinto set perché i cin¬ 
que set il ragazzo non li regge. 
Forse non si tratta di fortuna, 
ma della volontà di risolvere 1’ 
arduo problema in tempo, pri¬ 
ma che la partita finisse per 
vincerla la fatica piuttosto che 
l’avversario. 

Va detto che Paul Hutchins 
non si è mostrato un capitano 
molto abile. Aveva infatti detto 
che si sarebbe servito di Colin 
Dowdeswoll solo se Buster 
Mot tram, il più noto dei tenni¬ 
sti inglesi, non si fosse ristabili¬ 
to in'tempo. Lo ha quindi con¬ 
siderato una riserva demoti¬ 
vandolo. Certamente in campo 
nel primo match di questo pri¬ 
mo turno di Coppa Davis si so¬ 
no visti due atleti diversamente 
motivati. E ha vinto chi aveva 
motivazioni più robuste e, tutto 
sommato, chi godeva di più fi¬ 
ducia da parte del suo capitano 
non giocatore. 

Nulla da fare invece per Cor¬ 
rado Barazzutti. Come al solito 
il vecchio veterano della Davis 
azzurra se battuto con la sua 


ineguagliabile volontà, però 
questa volta non è stata suffi¬ 
ciente a spegnere gli ardoria di 
un Lloyd. in palla, che ho sapu¬ 
to resistere da un punto di vista 
nervoso al gioco di rimessa, pri¬ 
vo dì fantasia, ma preciso come 
un orologio del numero uno ita¬ 
liano. 

Barazzutti ha perso in quat¬ 
tro set. dopo due ore e trenta- 
sette minuti di gioco, senza riu¬ 
scire. come era accaduto in tan¬ 
ti altri precedenti incontri a 
portare la partita sul quinto 
set, dove spesso è riuscito a 
spuntarla contro i suoi avversa¬ 
ri, proprio grazie ad una fred¬ 
dezza ed una resistenza fisica 
non comune. 

Questa volta Corrado è stato 
bravissimo fino al secondo set 
quando è riusciio a riequilibra¬ 
re il risultato, aggiudicandosi il 
set per 6-5. dopo aver perso 
quello d’avvio [>er 6-1- Poi però 
non c’ò stata più storia. Lloyd 
ha preso in mano le redini dell’ 
incontro e tranne una grande 
volontà non è riuscito a con¬ 
trapporre altro per avere la me¬ 
glio dell’inglese, che si è aggiu¬ 
dicato i restanti due set per 6-2, 
6-3. 

Oggi sarà la volta del doppio. 
E visto l’andamento della pri¬ 
ma giornata è ovvio che avrà 
un’importanza fondamentale. 


mandi gtu e piu -u tira mi. Due mesi fa era prati¬ 
camente spacciato con tanti saluti alle aspirazio¬ 
ni di prandeur t li Napoleone Bianchini. Ora in 
vece, dopo aver —verginato- l’immacolato campo 
ranturino che aveva resistito per otto anni nelle 
coppe ad ogni assalto, la squadra romana è ad un 
passo dalla finalissima di Coppa Campioni anche 
se dovrà abbattere le mura di Tel Aviv per con¬ 
cretizzare la marcia trionfale. A Cantù al contra¬ 
rio hanno le gambe che fanno giacomn giacomo. 
Barcellona dclrnda c*t. Solo passando in Catalo¬ 
gna la -lollv può -.jierare di raggiungere Ginevra, 
anemica sede dell’ultimo atto di un torneo da 
•Grand Guignol». 

«Non conosco Ginevra-, andava alludendo 
Larrv Wright sull'aereo che lo riportava a casa in 
una notte piena di lampi e grondante di pioggia. 
Fulmini e saette distribuiva anche il «sciur Aldo- 
Allievi. presidente canturino. il quale eruttava 
come l'Etna. Contro gli arbitri, contro il Banco. 
E l'incazzatura ieri non era ancora smaltita. Raf¬ 
faele Morhelti invece gettava un po’ d’acqua sul 
fuoco invocando la legittima arrabbiatura dopo 
In tensione di una gara che vuol dire una stagione 
intera Neanche d generai manager riusciva però 
a mandar giu il fioccane Recriminava per la 
mancanza di protezione -A Sarajevo ci nanna 
mandato I-olvn. a Tel Av iv Metzger* Personaggi 
facilmente influenzabili -E in ca=a nostra l’altra 
sera ci Marno ritrovati invece Kotleha-. Un buon 
arbitro ma che ha t! difetto di impuntarsi e di 
vendicarsi 

In sostanza l'arbitro cecoslovacco avrebbe 
stroncato in un paio di occasioni il faticoso recu- 


legge del leader a compagni e ad avversari. E la 
squadra l’asseconda — magari con un po’ di 
broncio da parte di qualcuno — come piace a 
Bianchini. 

E mancato il direttore d'orchestra sull’altra 
sponda. Marzorati è Marzorati (-ma non cerchia- 
moscuse — ammette con franchezza Morbelli — 
anche il Ranco la settimana scorsa ha battuto il 
Barcellona senza Gilardi-). Cattini s'è dimostra¬ 
to incapace di lanciare il contropiede. Riva è sta¬ 
to irretito dalla marcatura di Solfrini (ringalluz¬ 
zito perché Gamba era in tribuna? -Non mi frega 
niente di Gamba, son contento perché qui ci han¬ 
no sempre snobbato-) ma non si può pretendere 
che sia sempre lui a tirare la carretta, Craft è 
stato più ahulico che mai, Brevver ha avuto una 
serata storta come raramente gli capita. Piutto¬ 
sto, i giovani leoni della covata canturina — i 
Rosa, i Bargna. lo stesso Innocentin — continua¬ 
no a latitare quando si tratta di stringere i denti. 
Qualcuno ora piange Rnriviera. 

Si volta pagina. Stasera si respira aria di cam¬ 
pionato. A Livorno l'anticipo succulento tra Pe¬ 
roni e Simac. Con telecamere. Raiuno manderà 
in registrata la partita intorno alle 23. Evviva! La 
preghiera è che ci sia risparmiato un commento 
da «elecronisti-ttfosi (recidivi) come quello di 
1 Ennio Vttnnza in occasione della gara dì Cantù. 
, Un po’ di calore va bane. Il tifo no. Soprattutto 
j quando serve a mascherare la scarsa conoscenza 
! di quello che si commenta. 


RAVENNA — Seconda gior¬ 
nata dei campionati primaveri¬ 
li di nuoto e altra pioggia di re¬ 
cord: ieri nella piscina di For¬ 
nace Zarattini: ne sono stati 
stabiliti cinque nelle finali in¬ 
dividuali del pomeriggio, men¬ 
tre uno era stato realizzato nel¬ 
le batterie del mattino. Le va¬ 
sche ravennati si confermano 
-veloci- e felice dunque è stata 
la scelta degli organizzatori. 
Fra i protagonisti della giorna¬ 
ta due big azzurri: il vecchio 
Guarducci e Revelli, che ha 
conquistato il terzo titolo ita¬ 
liano dopo quelli del giorno 
precedente nei 100 farfalla e 
nei 200 stile libero. Sul piano 
tecnico molto buona la sua pro¬ 
va nei 200 farfalla, dove con 
l’57''83 ha battuto di oltre un 
secondo e mezzo il suo record 
precedente. Ancora meglio ha 
fatto però Marco Dell'Uomo 
che nei 400 stile libero ha pol¬ 
verizzato il vecchio record dello 
stesso Revelli di ben due secon- 


Ai «primaverili» di Ravenna 

Cinque record 
e un Guarducci 
ancora campione 


di e mezzo portandolo a 
3’49’'72. In vena anche le ragaz¬ 
ze con Carla I-asi, nata da que¬ 
ste parti, a Rido Tenne, Silvia 
Persi e la giovanissima, appena 
tredicenne, Monica Olmi sopra 
le altre. Dieci erano le gare in¬ 
dividuali in programma e ve¬ 
niamo ai risultati e ai titoli as¬ 
segnati. Aprono i 400 s.l. fem¬ 
minili e maschili e subito cado¬ 
no due primati: fra le ragazze si 
impone Carla I-asi che stabili¬ 
sce il nuovo record con 4'33”68; 
alle sue spalle Tania Vannini e 
Maria Bellini. In campo ma¬ 
schile dicevamo della grossa 


prestazione di Dell'Uomo che 
finisce nettamente davanti a 
Roberto Bianconi e Stefano 
Grandi. Nei 100 dorso femmi¬ 
nili Manuela Carosi bissa il ti¬ 
tolo strappato sulla distanza 
doppia; seconda la giovane Vi- 
garani e terza la Michelinì. Ri¬ 
vincita di Fabrizio Bortolon fra 
i maschi; sui 200 dorso era stato 
battuto da Falchini che stavol¬ 
ta finisce soltanto terzo prece¬ 
duto anche da Paolo Feloni. 
Bortolon ha stabilito il nuovo 
record in vasca corta con 57”29. 

Ed eccoci ai 100 rana; il tito¬ 
lo femminile va alla Dalla Valle 


Il vicepresidente Osvaldo Ferrini spiega il perché del suo «j’accuse» al «Palazzo» 

La Federciclismo va... ma non sa dove 


«Di programmi — dice — se ne fanno tanti, le idee non mancano, però non si riesce quasi mai ad applicarle» 


t 


Ciclismo 




Qualche giorno fa, nel 
contento della Castellina 
(Firenze) dote c’è un frate 
appassionato di ciclismo. O- 
scaldo Ferrini ha lanciato 
violente bordate contro la 
FCI di cui è vicepresidente. 
Parole di fuoco, secondo il 
giornalista presente che le 
ha raccolte è che le ha diffu¬ 
se. gravi accuse contro un 
ambiente che ai rebbe impe¬ 
dito il funzionamento della 
direzione olimpica composta 
dallo stesso Ferrini, da Al¬ 
fredo Martini c da Gianni 
Sommanva Per giunta si è 
letto che sarebbero scompa r- 
si centinaia c centinaia di tu¬ 


bolari dal magazzino della 
Federazione e che per sapere 
chi era in possesso degli au¬ 
tomezzi circolanti in Italia ci 
sono voluti cinque mesi di ri¬ 
cerche. 

Le parole di Ferrini hanno 
impressionato i vari settori 
del ciclismo. Martedì scorso, 
alla partenza del Trotco Lai- 
guegha. abbiamo usto facce 
preoccupate, abbiamo regi¬ 
strato voci su altri aspetti 
negativi della FCI e possia¬ 
mo immaginare di quale-te¬ 
nore- sara il prossimo consi¬ 
glio federale in programma 
domenica prossima a Mila¬ 
no. Xell'attesa il toscano 
Ferrini, che è nel ciclismo da 
circa quarant'anr.i. risponde 
alle nostre domande con al¬ 
cune precisazioni, ma senza 


togliere sostanza alle sue de¬ 
nunce che vogliono modifi¬ 
care una brutta situazione. 

Ferrini: per dirla alla ma¬ 
niera di Gino Bartali, nella 
Fedcrciclo sarebbe tutto da 
rifare... 

•Xon proprio tutto, ma chi 
tace non lavora per il pro¬ 
gresso-. 

La direzione olimpica ha 
l'aspetto di un fantasma. Er¬ 
si* re. però non funziona. 

-Abbiamo cominciato con 
molta volontà, scavalcando 
molti ostacoli, poi quando 
tutte sembrava incanalato 
ecco le intromissioni che 
snaturavano e limitavano il 
processo costruttivo. Cose 
che io avevo portato a cono¬ 
scenza in due riunioni del 
consiglio federale. Purtrop¬ 


po invece d: migliorare si è 
peggiorato e di conseguenza 
il piano olimpico è andato a- 
vanti solo con la partecipa¬ 
zione dei tecnici in opposi¬ 
zione alle lacune federali. 
Per ben operare è mancato e 
manca un anello di congiun¬ 
zione...-. 

E il furto dei tubolari ? 

•A proposito del materiale 
mancante, come si è Ietto, 
devo dire che non ho accusa¬ 
to nessuno di furto. Ho par¬ 
lato di una carenza nella 
funzionalità del magazzino. 
Fino a sei mesata non esiste¬ 
va un libro di carico e scari¬ 
co: si ordinavano gomme, 
vestiario e pezzi di ricambio 
a piacimento, senza un con¬ 
trollo preciso. Ora tutto pro¬ 
cede bene anche per infer- 


lento del presidente Omini ». 

Però quanti problemi ri¬ 
mangono da risolvere! La 
Fcderciclo sembra una bar¬ 
ca che naviga in acque molto 
agitate e che non riesce ad 
approdare sulla giusta spon¬ 
da ... 

•È vero: si fanno tanti pro¬ 
getti. si hanno tante idee e 
poi diventa difficile la loro 
applicazione-. 

Il mondo dilettantistico è 
un giardino pieno di erbe 
cattive, di ragazzi che cre¬ 
scono malamente, come a- 
tleti e come uomini, di spon¬ 
sor arraffoni, di gente che di¬ 
strugge imece di costruire, 
che soffoca le piccole società, 
quelle dqtate di buonsenso, 
di vera passione. Cattivo di¬ 
lettantismo. cattivo profes¬ 


sionismo. nonostante il re¬ 
cord di Moser, quindi basta 
con le chiacchiere e avanti 
con un’azione torte, di pieno 
rinnovamento... 

•Condivido. Senza inter¬ 
venti perderemo il capitale 
giovanile. Per tre anni il no¬ 
stro centro studi e program¬ 
ma è rimasto fermo, ora ha 
ripreso e spero che funzioni. 
C’è la necessità di un calen¬ 
dario intelligente. I ragazzi 
corrono troppo. Meno gare, 
direttori sportivi più qualifi¬ 
cati. tecnici nazionali, regio¬ 
nali e periferici che devono 
formare una macchina ar¬ 
monica, sponsor con più co¬ 
scienza e disposizioni per e- 
stendere il controllo antido¬ 
ping in tutte le categorie: si è 
severi coi campioni, non si 


che regola la Tagnin e la Bri- 
ghetti (delude invece la Semi¬ 
natore che in batteria aveva ot¬ 
tenuto il miglior tempo). In 
campo maschile bella gara e 
vittoria del favoritissimo Raf¬ 
faele Avagnano che si impone 
su Carbonari e Del Prete. Nello 
sprint dei 50 s.l. Silvia Persi 
vince e con 26”22 stabilisce il 
nuovo record italiano. In gran 
forma la ragazza diciottenne 
romana che in mattinata aveva 
già battuto questo record in 
batteria e ieri aveva vinto i 200 
s.l.; alle spalle della Persi la Vi- ’ 
gliano e la Colombo. Marcello 
Guarducci fa suoi i 50 maschili 
battendo di misura Andrea 
Ceccarini e mancando di soli 4 
centesimi il suo miglior tempo. 
Il programma individuale è sta¬ 
to chiuso dai 200 farfalla. Mo¬ 
nica Olmi con una bella rimon¬ 
ta ha vinto. 

I campionati si chiudono og¬ 
gi con la disputa, nel pomerig¬ 
gio, delle ultime otto finali in¬ 
dividuali. 

Pier Giorgio Cartoni 


difende la salute dei giova¬ 
ni ». 

Ferrini: ti ho visto alla Sei 
Giorni di Milano. Una pre¬ 
senza di poche ore, poi sei 
scappato... 

•Ero e sono amareggiato 
per un andazzo che mi trova 
in netta opposizione. Ecco I 
motivi del mio sfogo, del mio 
grido di allarme nel conven¬ 
to della Castellina ». 

Qualcuno potrebbe pensa¬ 
re che tu abbia ambizioni per 
altri incarichi, pensare ad 
una lotta contro Agostino O- 
mini... 

-Nessuna ambizione per¬ 
sonale. Avverto semplice- 
mente l’importanza di altri 
metodi, di strade diverse per 
una Federclcio più rispon¬ 
dente ai bisogni del momen¬ 
to. Per questo mi batto e con¬ 
tinuerò a battermi-. 

Osvaldo Ferrini chiede 
chiarezza, iniziative e serie¬ 
tà, chiede di passare dai di¬ 
scorsi al fatti con provvedi¬ 
menti che devono incidere 
profondamente sull'avveni¬ 
re del ciclismo. Un fermo in¬ 
vito, dunque; una spinta a 
lavorare con la bandiera del¬ 
la pulizia e dell’onestà. 


Gino Sala 


L’emiiiano Maini nuovo leader della «Settimana ciclistica internazionale di Sicilia» 


Volata ad Agrigento: dal gruppo «schizza» Argentin 


Brevi 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO — La collina 
di Agrigento evidentemente 
stimola la fantasia e l'impe¬ 
gno (forse sarebbe meglio 
prendere atto che è una stra¬ 
da che si addice particolar¬ 
mente ai suoi mezzi) del 
campione d’Italia Moreno 
Argrntir. Nella seconda tap¬ 
pa della -Settimana ciclisti¬ 
ca intemazionale di Sicilia-, 
conclusa appunto sul viale 
che si affaccia sulla celebre 
valle dei Templi (orma: bru- 
talizzati dall'egoismo c dall' 
ignoranza con un’edilizia 
selvaggia che quasi 1; na¬ 
sconde). ha dominato di for¬ 
za il gruppo v incendo davan¬ 
ti a Van Der Poel Con Ar¬ 


gentin anche un giovanotto 
emiliano. Orlando Maini, ad 
Agngento è felice. Si sfila la 
maglia del club (Alfa Lum 
Olmo) e veste quella di lea¬ 
der delia classifica generale. 
Secondo nella prima tappa, 
in virtù dell’abbuono e del 
Lev e v antaggio che !o separo 
da Moreno, ha messo a segno 
un colpo per lui importante. 

La storia di Maini è infatti 
una stona divertente. Passa¬ 
to professionista nel 1979 !* 
accusavano di usurpare un 
posto in squadra tn virtù del¬ 
la protezione dt «zio- Fran¬ 
chini. direttore tecnico della 
squadra. Gli sfottò erano 
tanti e tanto insistenti che si 
decise a smettere e chiese 


I (fortunato lui) ottenendolo 
I un posto al Credito roma- 
j gnolo. Il dado era tratto, ma 
a lui la stona di Giulio Cesa- 
j re sul Rubicone non deve es- 
I sergli sembrata molto sag- 
i già. Nel senso che ha ritenu¬ 
to che un uomo abbia anche 

1 11 dintto di tornare sulle sue 
decisioni. Cosi l'anno scorso 
, utilizzando i giorni di ferie, 
alla maniera di un qualsiasi 
cicloamatore. tece diverse 
corse e quest’anno il 31 di¬ 
cembre ha chiesto di essere 
me^so in aspettativa ed è ve¬ 
nuto fino in Sicilia a trovare 
il suo riscatto di atleta. 

La giornata è stata carat- 
tenzzata da un assalto del si¬ 
ciliano Barone e quando 


questi aveva un margine di 
vantaggio consistente, da 
una coraggiosa uscita di Ba- 
ronchelli che è andato a cer¬ 
care il suo giorno di gloria e 
pur ncn avendolo trovato 
non è detto che debba ram¬ 
maricarsi del suo gesto. Cer¬ 
tamente più ancora che per 
Baronchelli suile strade del¬ 
la Sicilia la gente ha esultato 
nella speranza che Carmelo 
(Carmeluzzo per molti degli 
incitatori) dall’alto dei 12 
minuti di vantaggio accu¬ 
mulati sapesse resistere. 
Forse l’idea di Baronchelli di 
portarsi in caccia del corri¬ 
dore di Vannucci può avergli 
complicato le cose. La rea¬ 
zione si è fatta probabilmen¬ 


te più decisa anche per il 
rango che a Baronchelli 
spetta nella graduatoria del 
ciclismo nazionale. Tant’è 
che quando la corsa è entra¬ 
ta sui due (arcigni per la sali¬ 
ta che presentavano) giri del 
circuito dei Templi il gruppo 
dei mtgltori si è fatto sotto ed 
ha raggiunto prima l’uno e 
poi l'altro. La fase finale è 
stata ben manovrata dalla 
Sammontana di Argentin e 
tra gli uomini che non han¬ 
no retto il ritmo anche il lea¬ 
der del primo giorno, l'olan¬ 
dese Van Vljet, 

Oggi terza tappa Caltanis* 
setta-Monreale di Km 185. 

Eugenio Bomboni 


IL CAMFIONATO DI PALLANUOTO — Dopo il torneo intema¬ 
zionale di Napoli vinto dall'Italia e le polemiche sulla formula del 
campionato si toma oggi a giocare con l’ultima giornata del girone 
di ritorno che conclude la prima fase. In AI; Bogliasco-Fiorenti»; 
Csmogli-Posillipo; Ortigia-Fiamme Oro; Mameli-Pescara; Civita- 
vecchia-Sturla. 

LA ZINI VINCE IL -GIGANTE- TRICOLORE — Daniela Zini ha 
vinto ieri la prova di slalom gigante dei campionati italiani di sci in 
corso di svolgimento a S. Caterina di Valfurva. Dietro la Zini s’è 
piazzata la Stevenin (campionessa uscente) e la Toniolli. La Mago¬ 
ni è saltata nella prima manche, la Quario non ha gareggiato. Oggi 
conclusione dei campionati con la discesa libera maschile. 

LE SEDI DEGLI INCONTRI DELLE NAZIONALI — Sottostate 
fissate le sedi dei prossimi incontri delle rappresentative azzurre 
di calcio: Italia-Cecoslovacchia (7 aprile) a Verona. Italia Under 
21-Alhania (4 aprile) a Brescia. Italia-Austria juniores t4 aprile) 
ad Asii. 

COPPA DEL PRESIDENTE DI TIRO A VOLO — Apertura per la 
stazione agonistica dei tiro a volo. Oggi e domani a Montecatini si 
svolgerà la Coppa del Presidente, classica di apertura. 

GIOCHI DELLA GIOVENTÙ DI CAMPESTRE — Oggi ad Orvie¬ 
to si concluderà l'undicesima edizione dei Giochi della Gioventù di 
corsa campestre. Verranno disputate quattro serie maschili di 2 
km e quattro serie femminili di I.200m. In base ai tempi consegui¬ 
ti verranno compilate le Classifiche individuali e assegnati i titoli. 
Alle prove è prevista la partecipazione di 763 concorrenti di 13-14 
anni provenienti dalle 95 province italiane. 


MUNICIPIO DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 

Prot n’469l 

Il COMUNE DI RIMINI inde à quanto prima una gara di licitazione privata 
per l'aggiudicazione dei seguenti lavori: 

)) lavori di sistemazione di Via'a Costantinopoli 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 190.000.000 

2) lavozi di ntacimonto cd allargamento della pavimentazione streda'o 
di Via Rodella di Vergiano - Quartiere N 10 
IMPORTO A BASE D'ASTA L. 165.000.000 

31 lavori di manutenzione straordinaria e sistemazione della pavimen¬ 
tazione con conglomerato bituminoso della strada comunale S. A- 
quilina • Quartieie N 3 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 155.198.500 

4) lavori di sistemazione e costruzione di pavimentazione in conglome¬ 
rato bituminoso dei piazzali interni ed estezni al mercato ortofruttico¬ 
lo «Celle» 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 150.000.000 

5) Lavori di costruzione di pavimentazione in conglomerato bitum noso 
e sistemazione della via Selvapiana - Quartiere N. 9 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 115.000.000 

6) Lavori di costruzione di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
e sistemazione di via Villanova - Quartiere N 9 

IMPORTO A BASE D ASTA L. 105.000.000 

7) Pavimentazione vecchia Pescheria 

IMPORTO A BASE C ASTA L. 91.620.000 

B) Lavori di straordinaria manutenzione di strade comunali bitumate rn 
vari quartieri della città, mediante formazione di tappeti di usura tn 
conglomerato bituminoso, previa chiusura di buche o riprese rii 
avvallamenti, compresi i raccordi smussati a zero nelle cunette o 
banchine per l'anno 1983 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 82.765.000 

9) Lavori di straordinaria manutenzione di vane strade comunali bitu¬ 
mate interessate da lavori nuova rete fognatura e condotte impianto 
di depurazione mediante formazione di tappeti d'usura in conglome¬ 
rato bituminoso, previa chiusura di buche e riprese di avvallamenti 
con Bynder 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 81.205.000 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato dall'alt. 1/a della 
Legge 2-2-1973. n 14 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 

Gli interessati possono richiedere di essere invitati alle gare con 
domanda in carta bollata indirizzata a questo Ente, che dovrà pervenire 
entro e non oltre quindici 115) giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso. 

Rimim. 13 febbraio 1984 IL SINDACO 

(Massimo dr. Conti) 


CONSORZIO PER LA REALIZZAZIONE E LA GESTIONE 
DI IMPIANTI PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLI¬ 
DI URBANI E INDUSTRIALI TRA I COMUNI DI CASTEL¬ 
FRANCO DI Sono • FUCECCHIO - M0NT0P0U VAL- 
DARNO - SAN MINIATO - SANTA CROCE SULL'ARNO 
SANTA MARIA A MONTE 

SEDE IN SANTA CROCE SULL’ARNO 


BANDO DI GARA. Costruzione discarica controllata. Licitazione privata. 
Leggo 8/8/1977 n. 5B4 

In data 16 fobbraio 1984 questo Consorzio ha inviato all'Ufficio dece 
Pubblio azioni Ufficiali della Comunità Evvopea ■) presente bando ti gara 
relativo alla costruzione del primo lotto delta discarica controllata per fanghi 
provenienti dai depuratori del Comprensorio del Cuoio da costrura nel 
Comune di Castelfranco di Sotto (Pisa) tra il Canale «Cottettore» ed H Canate 
•lisciarvi» 

I lavori consistono in opere di escavinone per una profondità di crea due 
metri su un’area della superficie di orca cinquantamila metri quadrati; 
tmpermeabilrzzszione in polietilene: opere accessorie proprio di una discari¬ 
ca controllata e della relativa area di servino. 

Importoabase d'appalto' L. 2.551.352.563. cosi suddiviso per catego¬ 
rie. 

— Categoria 1: Lavori di terra ecc. L. 1.050.000.000 

— Categoria 2: Edifici civili, industriali, ecc. L 380 000.000 

— Categoria 10. a): Acquedotti, fognatile, ecc. L 421.352 563 

— Categoria 19. e). Impermeabilizzar, dei terreni L 700.000.000 

Tempo utile per completare i lavori: duecento giorni nausafl consecutivi 

dalla data t* consegna. 

Metodo di boranone: offerta al ribasso ai sensi dal 1* comma, lettera a), 
punto 2 defl'arl. 24 detta Legge n. 5B4. 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

Le domande redatte n fcngua italiana dovranno essere inviate al Consor¬ 
zio. presso il Comune di Santa Croce su#'Arno, Ufficio Contratti. Piazza del 
Popolo n. 8. a dovranno parvente entro il giorno 8 marzo 1984. 

II Consorzio minerà la lettura d mmio anno cmque giorni dalla data 
suddetta. 

Il tarmine per la presentanone delle offerte sarà fissato in ventuno giorni 
data data dt spedizione oena lettera d: invito. 

Sono ammesse imprese riunite e consorzi di cooperative. 

Il Consorzio sr riserva A affidare » successivi fotti atta ritta aggàrrScatarie 
ai sensi dettart. 12 delta Legge 3/1/1978. n. 1. 

L'mpres» aspe ante dovrà mckrdore netta domanda et partecipazione le 
«vacazioni. sotto forma r* itehiaraziorv successivamente verrficaòiS. riguar¬ 
danti la propria capacità economica e finanziaria e la propria capacità 
tecnica, la prima dovrà essere provata mediante le referenze indicate dalla 
lettera «Idei prono comma der ari. 17 deaa Legge n. 584. La seconda con 
■ documenti mettati dar art. 18. lati. b). c). d). e). 

Le anprese italiane dovranno ctchiararo di essere iscritta aTAJbo Nazio¬ 
nale Costruitevi per le categorie e per gi importi prescritti ai sensi di legge. 

D presente bando è m corso et pobbbcazione nefla Gazzetta Ufficiale deSa 
Repubbbca Italiana. 

Santa Croce suTArno. 16 febbram 1984 

IL PRESIDENTE 
log. Bruno Gouini 


AMMINISTRAZIONE DELLE 
II.PP.A.B. ex E.C.A. di MILANO 

Via Olmeito. 6 - 20123 MILANO 


Questa Amministrazione indice una gara ufficiosa per la 
fornitura di n. 2.500 lenzuola, di n. 25.000 traverse, di n. 
2.300 federe occorrenti alle Opere Pie amministrate. 

Le Ditte interessate, iscritte alla C.C.I.A.A. possono 
chiedere (fi essere invitate alla gara, facendo pervenire 
entro il giorno 16 marzo c.a. apposita istanza in carta 
libera all'AMMINISTRAZIONE DELLE II.PP.A.8. - Ufficio 
PROVVEDITORATO - tei. 02/803.041 int. 268, al quale 
possono essere anche richieste informazioni. 

Tutte le spese relative alla stipulazione del contratto ed 
alla pubblicazione del presente avviso saranno a carico 
delia Ditta che si aggiudicherà la fornitura. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Francesco Scvderi 


IL PRESIDENTE 
Manco Carriera 


II.PP.A.B. ex E.C.A. di MIANO 

Via ameno. 6 - 20123 • MILANO 


S rende noto che questa Am m m s t rari ooe indee una fcrtario- 
r.c privata per ragguficarione del servizio di lavanderia per i 
periodo 1/5/84 - 30/4/85, per le Opere Pie amministrate: 

— tST. INABILI A LAVORO - P.zza Bande Nere, 3 - Milano 

— RESIDENZA PER ANZIANI - Vra Leopardi. 3 - Vimocfrooe 
(Mi) 

La domanda ri» partecipazione, stilata in caria Riera, dovrà 
essere inoltrata entro e non oltre 3 16/3/84 ala AMMINISTRA¬ 
ZIONE DELLE l'.PP.A.B. - Via Ometto. 6 - Misno. 

Per mformanom rivolgersi aTUfficro Provveditorato 
defTAmmmrstrazione - Tei. (02) 80.30.41 interno 268. 

Tutte le spese relative a8a stianone del contratto ed aBa 
pubbicazione dei presente avviso saranno a calco deBa Ditta 
che sr aggiudicherà 4 servizio. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

Francesco SCi/DERI Matteo CARRIERA 


-- -«VM 
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speciale Stilli 


L'UNITÀ/ SABATO 
25 FEBBRAIO 1984 
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Emerge un nuovo «polo» delPinforinatica 

Anche la coop protagonista 
nella sfida tecnologica 

Il movimento cooperativo può già contare, in Italia, su una cinquantina di aziende 


L’emergere del «polo coope¬ 
rativo* dell'informatica, rile¬ 
vato dalla coetmiione del 
Consorzio Nazionale «Elle In¬ 
formatica», tra le principali 
cooperative aderenti alla l,e- 
ga, stimola in noi importanti 
elementi di riflessione. 

Il nastro paese si sta rapida¬ 
mente trasformando da socie¬ 
tà industriale a società dell’in¬ 
formazione. La fine di questo 
secolo sarà sempre più caratte¬ 
rizzata dall'introduzione nelle 
fabbriche, negli uffici, nella 
gestione delle imprese, dell’e¬ 
lettronica e dell’informatica. 
E ciò comporterà una modifi¬ 
cazione profonda dell'orga¬ 
nizzazione della produzione, 
del lavoro, delle tecniche ge¬ 
stionali, dei prodotti. Questo 
processo di ristrutturazione 
comporterà modificazioni 
profonde delle mansioni e dei 
profitti professionali dei lavo¬ 
ratori. Nasceranno nuove fi¬ 
gure di tecnici, di operatori, di 
quadri intermedi, di dirigenti; 
la nastra società sarà caratte¬ 
rizzata da una necessaria mag¬ 
giore considerazione del sape¬ 
re, della scienza e della tecni¬ 
ca, della conoacenza, della e- 
sperienza. 

Il nostro paese si trova, nel 
contesto europeo, ad affronta¬ 
re la sfida tecnologica degli 
USA e del Giappone. Una bat¬ 
taglia che l’Italia non può af¬ 
frontare da sola, pena una co¬ 
cente sconfitta che la espelle¬ 
rebbe dal novero dei paesi in¬ 
dustrialmente più sviluppati e 
la relegherebbe in una posi¬ 
zione emarginata sempre più 
vicina aH’area del sottosvilup¬ 
po e deirarretratezza. 

Ecco perchè assegniamo 
grande importanza al pro¬ 
gramma europeo «ESPRIT» 
per la ricerca e l’introduzione 
delle nuove tecnologie dell' 
informazione. 

L’obiettivo strategico è il 
raggiungimento della parità 
tecnologica nei prossimi 10 
anni: la posta in palio non è 
solo di carattere economico, 
ma riguarda soprattutto il ri¬ 
spetto ed il rafforzamento del¬ 
l'identità e dell’imdipendenza 
culturale e politica. 

La CEE gioca su questo ter¬ 
reno una grossa partita . La 
Comunità Europea non può li¬ 
mitarsi ad intervenire in cam¬ 
po agricolo o nel settori maturi 
(carbone, siderurgia) poiché le 



sorti dell’industria mondiale, 
ed ogni aspetto significativo 
dell’economia, si collegano al¬ 
le tecnologie dell’Informazio¬ 
ne, che saranno in futuro uno 
dei principali settori indu¬ 
striali. Si calcola infatti che 
nel 1990 il giro d’affari del set¬ 
tore sarà di circa 800.000 mi¬ 
liardi. 

Per questo motivo non pos¬ 
siamo che essere favorevoli ad 
un più elevato livello di inte¬ 
grazione politica, economica e 
monetaria attraverso l’istitu¬ 
zione deH'Unione Europea. 

È necessario però che ad 
una necessaria risposta euro¬ 
pea alla sfida tecnologica in 
atto (ancora tutta da combat¬ 
tere). si accompagni una ini¬ 
ziativa nazionale più coerente 
e responsabile. 

Occorre definire un piano 
di settore dell’informatica 
nell’ambito del quale delinea¬ 
te il ruolo delle componenti 
pubblica, privata e cooperati¬ 
va operanti nel settore. 

Il ruolo attuale delle Parte¬ 
cipazioni statali è del tutto in¬ 
sufficiente ed inadeguato: il 
ruolo pubblico dell’informati¬ 
ca, esistente in seno all'IRI, 


sembra arricchirsi di una nuo¬ 
va società ENI-BNL. Entram¬ 
be queste strutture sembrano 
però orientate più ad acquisire 
pubbliche commesse che non 
attraverso programmi ed in¬ 
vestimenti a determinare la 
formazione di lenee strategi¬ 
che di sviluppo del settore e 
relative integrazioni con le 
strutture private e con quelle 
cooperative. Diciamo subito 
che questo non è il ruolo delle 
PP.SS poiché esse dovrebbero 
assolvere alla funzione trai¬ 
nante dello svildppo che stori¬ 
camente svolsero negli anni 
50-60 nell'industria di base ed 
in quella strategica 

Il governo, nel protocollo di 
intesa relativo alla politica <•- 
eonomica, si è impegnato ad 
«attivare un progetto per lo 
sviluppo dell'informatica* 

Non possiamo che auspicare 
che alle promesse seguano i 
fatti ed in particolare l'impe¬ 
gno. assunto nei confronti del¬ 
la Lega, che in questo progetto 
di sviluppo sia inserita a pieno 
titolo la cooperazione. 

Il movimento cooperativo 
può contare, in campo nazio¬ 
nale, su di una cinquantina di 


cooperativo che coprono quasi 
tutto il ventaglio di cnm[>eten- 
ya «■ rii attività presenti nel 
mercato informatico, dalla 
progettazione e realizzazione 
di software di base ed applica¬ 
tivo. alla formazione e alla 
consulenza sistematica, all'au¬ 
tomazione industriale, alla 
realizzazione di hardware spe¬ 
ciale 

Il ruolo della coopernziono 
nel settore e specifico e pecu¬ 
liare: aggregare e valorizzare 
tutte le competenze professio¬ 
nali. tecniche e scientifiche 
che il «mercato» tende a com¬ 
primere e modificare. Indiriz¬ 
zare il lavoro creativo ed auto¬ 
nomo verso soluzioni aggre¬ 
ganti capaci rii formare sul 
mercato «una nuova impren¬ 
ditorialità» basata sui ruolo e- 
gemone della competenza e 
del sapere, cui deve essere fi¬ 
nalizzato il capitale e non vi¬ 
ceversa 

l’or questi motivi la coope- 
razioe condurrà la sua batta¬ 
glia jier essere forza protago¬ 
nista del progetto «ESPRIT* e 
del progetto nazionale di svi¬ 
luppo dell’inforniatica. per fi¬ 
nalizzare i suoi programmi «li 
ricerca, per andare a forme di 
integrazione produttiva e 
commerciale con le Partecipa¬ 
zioni statali e con le imprese 
privai»* 

Questa scelta rappresenta 
uno degli elementi qualifi¬ 
canti dell’iniziativa del movi¬ 
mento cooperativo nei prossi¬ 
mi anni. 

Si rinnova cosi alla soglia 
degli anni Duemila, la funzio¬ 
ne originaria di una coopera¬ 
zione. società di uomini e non 
di capitali, capace di tracciare 
una nuova e più articolata i- 
dentità politico-culturale nel 
contesto del processo di rinno¬ 
vamento della struttura eco¬ 
nomica 

Giancarlo Pasquini 

(responsabile del Dipartimen¬ 
to Politico dell'impresa della 
I«cga Nazionale «Ielle Coope¬ 
rative) 

NELLA FOTO: il computer 
portatile Olivetti M 10. Pesa 
paco più di un chilo e mezzo, 
dispone di una memoria e- 
spandibile (sino a 32 K)di un 
ampio display e di un corredo 
di software di prima utilità. 


BOLOGNA — Sistemi Intelligenti, 
macchine pensanti: termini sem¬ 
pre più usuali nel nostro tempo. 
Naturalmente allora la definizio¬ 
ne di cflera che pensai attribuita 
ormai ad una giovanissima mani¬ 
festazione bolognese quest’anno 
alla sua seconda edizione; Il Salo¬ 
ne dell’Informatica, della telema¬ 
tica e dell'organizzazione azienda¬ 
le, conosciuto fra gli specialisti 
(ma sempre più dal largo pubblico 
anche per via del » misterioso » e 
quindi suggestivo segno grafico 
che caratterizza 1 manifesti ap¬ 
parsi sul muri delle città) con la 
sigla SIO A. 

Cinque giorni — dal 25 al 29 feb¬ 
braio — ad altissimo livello che 
mettono In campo la sintesi più 
avanzata della tecnologia elettro¬ 
nica attraverso le esposizioni del 
materiali, e consentiranno di pro¬ 
durre confronti c conoscenze sul 
plano scientìfico e culturale. Il 
SIOA si svolge su un’area di 40 mi¬ 
la metri quadrati tra le raffinate 
architetture del Fiera Districi. 

I settori nel quali si articola so¬ 
no l’Informatica, le telecomunica¬ 
zioni, la telematica. I servizi di 
consulenza ed assistenza alle Im¬ 
prese, le attrezzature per l’ufficio. 

Anno secondo, cosa c'è di nuo¬ 
vo ? Lo chiediamo al dott. Oddone 
Sanglorgl, vicepresidente del con¬ 
sorzio SIOA e direttore di proget¬ 
to, trentunenne. •Potrei dire con 
una battuta che c’è tutto, giacché 
questo è un campo in rapidissimo 
ed Incessante avanzamento. Il 
computersl diffonde In ogni setto¬ 
re della vita, oggi viene usato per 
disegnare macchine e palazzi ma 
anche dalla casalinga per gestire 
la mlnleconomla familiare. Tutto 
questo, e molto ancora, lo trovia¬ 
mo rispecchiato nel nostro salone. 
Ma questa è, per così dire, la novi¬ 
tà ovvia. 

DI nuovo c'è che II SIOA 84 è II 
salone ufficiale dell’Associazione 
nazionale Industrie elettrotecni¬ 
che ed elettroniche, alla quale a- 
derlscono oltre 600 aziende con 
260 mila dipendenti, vale a dire la 
quasi totalità del costruttori ». Il 
dott. Sanglorgl riferisce di un al¬ 
tro Importante elemento di cresci¬ 
ta: la costruzione di due comitati, 
per favorire una gestione allarga¬ 
ta e partecipativa, uno tecnico- 
scientifico e uno Industriale. Del 
primo fanno parte l'ANIE, Il Coor¬ 
dinamento fiere della Confapi 
(piede e medie industrie), la Fede¬ 
razione metalmeccanica CNA (ar¬ 
tigianato). Ente autonomo Fiere 
di Bologna. Fondazione Gugliel¬ 
mo Marconi, GE.MA General Ma¬ 
nagement; del secondo PANIE, le 
principali ditte espositrici asso¬ 
ciate rappresentative del vari set¬ 
tori tecnologici e merceologici, la 
GE.MA General Menagement. 

«Sono tutti elementi questi — 
soggiunge 11 giovane dirigente — 


Il SIOA di Bologna alla 2* edizione 

Giovanissima 
questa fiera 
ma già «pensa» 
alla grande 
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che cl consentiranno di raggiun¬ 
gere nuovi spazi, nel medio perio¬ 
do, anche sui mercati europei c 
del Parca mediterranea ». 

È utile sapere a questo punto 
che nella edizione 83 del SIOA 
parteciparono ben 254 aziende e- 
spositrìci, 26 mila 654 visitatori i- 
taliani c stranieri, mentre furono 
organizzati 28convegni, seminari, 
incontri nell’arco del quattro gior¬ 
ni di apertura. Quest’anno il ca¬ 
lendario si presenta ancora più 
denso c qualificato, tra le quali 
spiccano il Salone dell’elettronica 
e dell’avtomazlone nel trasporti 
che si svolge per la prima volta , 
l’Immagine elettronica. 

Si tratta dì due autentici gioiel¬ 
li , nei rispettivo ambito. Il SET si 
articola infatti nel settori Impian¬ 
ti elettrici ed elettronici, sistemi 


gestione traffico, componenti ed 
automatismi, mezzi di trasporto; 
essi offriranno una panoramica 
delle tecnologie nei comparti fer¬ 
roviari, aereo e spaziale, navale, 
terrestre. Di elevata preziosità i’ 
altra manifestazione, nata come 
convegno internazionale eoi pa¬ 
trocinio della Biennale di Venezia- 
settore cinema c televisione. Mo¬ 
stra internazionale del cinema li¬ 
bero, Regione Emilia-Romagna, 
Comune e Provincia di Bologna, 
EPTdi Bologna, con la collabora¬ 
zione della RAI. 

Spiccano qui la mostra Compii- 
ter-art italiana di grafica, e la ras¬ 
segna Videoarte americana e la 
« personal » di Emshwiller, la mo¬ 
stra l'olografica Stelle di carta nel¬ 
le foto di Chiara Samugheo, tutte 
alla Galleria comunale d’arte mo¬ 


derna. Pezzo forte è il secondo 
convegno Intemazionale sull’Im¬ 
magine elettronica, dal 20 al 29 nel 
Palazzo dei congressi e della cul¬ 
tura. DI buon accompagno, inol¬ 
tre, la rassegna cinematografica 
(22 febbrato-2 marzo) al Lumiere 
di via Plctralata 22 da! titolo 11 ci¬ 
nema nell’epoca della riproducibi¬ 
lità elettronica, con specifico rife¬ 
rimento alla tecnica ed al linguag¬ 
gio degli anni 50. 

Ricorda a questo proposto II 
dott. Oddone Sanglorgi che 11 pro¬ 
gramma culturale è affiancato da 
una mostra Industriale che rac¬ 
chiude Il meglio della strumenta¬ 
zione elettronica professionale, In 
buona parte assolutamente Inedi¬ 
ta. Cosi come verranno presentati 
per la prima volta esempi di cine¬ 
ma olografico, tridimensionale ed 
Il primo modello di televisione al 
alta definizione di produzione 
giapponese. 

Uno sviluppo senza fine delle 
«macchine pensanti?» Il dott San¬ 
glorgi risponde che occorre qui fa¬ 
re attenzione, Il processo di svi¬ 
luppo non è, c non può essere, In- 
dìferrcnzlato ed onnicomprensi¬ 
vo. Già adesso cl sono Infatti a- 
zlende che Impiegano computer di 
seconda o addirittura di terza ge¬ 
nerazione, ma In taluni settori si 
manifestano sintomi di saturazio¬ 
ne o di ridimensionamento, so¬ 
prattutto nel personal. 

Sì recupera nel medi sistemi, a- 
vanzano I computer grafici. 

Stimolante la domanda che vie¬ 
ne dalla pubblica amministrazio¬ 
ne, enti locali compresi, che han¬ 
no bisogno di elevare (o darsi) effi¬ 
cienza e produttività; in questo 
campo si assiste alla nascita di 
forme organizzative, di processi di 
Integrazione, tali da consentire in 
possibilità di affrontare le grandi 
problematiche, ad esempio della 
programmazione, del fattori de¬ 
mografici, della gestione del terri¬ 
torio c delle sue risorse, e così via. 

*Ci sono poi — aggiunge II dott. 
Sanglorgl — esempi eccellenti gin 
sperimentati, di uso dell’informa¬ 
tica: quello della CNA Emilia-Ro¬ 
magna, che non solo rappresenta 
una banca dati di Inncstlmablle 
valore In una regione nella quale 
l’artlglanato è una componente di 
fondo dell’economia, ma che testi¬ 
monia la validità del servizio reso 
alla micro-impresa». 

Quale spazio reale esiste per la 
nostra informatica in un mercato 
nel quale I colossi stranieri detta¬ 
no legge? •Personalizzare le tee no- - 
logie, inventare l programmi — 
dice il vicepresidente della Gene¬ 
ral Management, dott Sanglorgl 
— sono obiettivi possibili. Intelli¬ 
genze e capacità creativa cl sono 
In Italia, si tratta di metterlo In 
luce. Il SIOA ha la presunzione di 
essere la piattaforma di lancio di 
questo patrimonio». 


Ramigio Barbiarì 



Li Italici è la maggiore 
industria manifatturiera italiana 
di telecomunicazioni, fa parte del 
Gruppo Iri-Stet, ha stabilimenti 
in tutta Italia, da Milano a Paler¬ 
mo, ed esporta in tutti i mercati 
"aperti” elei mondo, fino in Cina, 
fino in Brasile. Li Italtel si occupa 
di tutto quanto c telecomunica¬ 
zioni: per esempio, progetta e 


produce sistemi telefonici c telex, 
centrali telefoniche elettroniche, 
radio-telefoni mobili, ponti r.idio 
c sistemi in fibre ottiche, e le ap¬ 
parecchiature elettroniche per 
i sistemi di trasmissione. 

Li Italtel progetta, installa, 
collauda c cura la manutenzione 
degli impianti di telecomunica¬ 
zione. Questo significa conse¬ 


gnare tutto già in grado di funzio¬ 
nare, c garantire che continuerà a 
funzionare, sempre. E ogni ap¬ 
parecchio telefonico, attraverso 
un centralino elettronico, può 
diventare un terminale telemati¬ 
co, costituito da video, personal 
computer, tastiera e telefono, c 
può essere collegato con qual¬ 
siasi altro terminale o computer 


o banca-dati: oltre alla voce ven¬ 
gono cosi trasmessi dati, immagi¬ 
ni, documenti di ogni tipo. 

Se volete saperne di più, 
siamo al Salone dell’informatica 
della telematica c della organizza¬ 
zione aziendale (Sioa) a Bologna, 
dal 25 febbraio al 29 febbraio: 
padiglione W, piano terra, nello 
stana del Gruppo Iri-Stet. 





GRUPPO IRI-STET 
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Personal computer Olivetti: 
un successo consolidato 

La linea del personal computer della Casa di Ivrea si arricchisce del portatile MIO e di nuovi sviluppi per l’M20 


Il personal computer ha a- 
perto un’epoca nuova nel rap¬ 
porto fra uomo ed elaboratore. 
L'iniziale impatto è stato pro¬ 
gressivamente assorbito, gra¬ 
zie anche agli sforzi compiuti 
da molti fornitori in materia 
di assistenza. 

Il personal rimane uno stru¬ 
mento di uso individuale, ma 
per istruire ed orientare l'u¬ 
tente la Olivetti ad esempio ha 
predisposto degli starter-kit, o 
pacchetti di documentazione 
auto-esplicativi, consistenti in 
manuali e dischetti magnetici 
da caricare nell'elaboratore, 
che vengono consegnati insie¬ 
me con la macchina e grazie ai 
quali l'utente, con l'aiuto dello 
stesso elaboratore che gli sug¬ 
gerisce in modo interattivo at¬ 
traverso il video le operazioni 
da compiere, impara il funzio¬ 
namento del sistema. Sempre 
nel caso della Olivetti, attra¬ 
verso la estesissima rete dei 
punti di vendita di personal e 
le numerose case di software 
che hanno realizzato pro¬ 
grammi per 1 personal Olivet¬ 
ti, gli utenti possono avere ul¬ 
teriore supporto e consulenza. 
Alla Olivetti, si è considere¬ 
volmente sviluppata l’area dei 
cosiddetti •productivity tools», 
cioè dei programmi di servizio 
che consentono l’esecuzione 
automatica di alcune opera¬ 
zioni comuni a gran parte del¬ 
le applicazioni: stesura di pro¬ 
spetti e tabelle, visualizzazioni 
grafiche, elaborazioni su ar¬ 
chivi, e cosi via 

L'impegno richiamato poc’ 
anzi si lega alla convinzione 
che i consensi dell'utenza — 
almeno di quella professiona¬ 
le — tenderanno ad indiriz¬ 
zarsi sempre più ai fornitori in 
grado di offrire su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale una gamma 
completa di servizi, e di creare 
e garantire nel tempo, anche 
attraverso la continuità di pre¬ 
senza e di impegno sul merca¬ 
to. le migliori condizioni com¬ 
plessive per l'efficace utilizza¬ 
zione delle nuove tecnologie. 
La Olivetti — maggior produt¬ 
tore europeo di sistemi per il 
trattamento delle informazio¬ 
ni e di prodotti per l'ufficio — 
già si muove con determina¬ 
zione in questa direzione, svi¬ 
luppando sempre nuove solu¬ 


zioni, compatibili fra loro c 
con le realtà degli standard di 
mercato. 

L'M 20 (che anche nel 1983 
si è confermato come il perso¬ 
nal computer professionale 
più venduto in Italia) viene 
oggi offerto, oltre che con il 
sistema operativo PCOS anche 
con la dotazione opzionale Hi 
altri sistemi operativi e lin¬ 
guaggi fra i quali CP/M-86. 


MS/DOS. UCSD Pascal 
Questa nuova disponibilità 
consente a tutti coloro che <>- 
perano con M 20 di utilizzare 
su questo elaboratore anche 
programmi originariamente i- 
scritti per altri personal 

la i biblioteca software di M 
20 si amplia rosi in modo con¬ 
siderevole. tonlrihurndo a r 
saltare la già ampia versatilità 
di questo elaboratore che si 


configura, secondo i casi, come 
sistema per impieghi gestiona¬ 
li e tei nieo-snentifiri. come 
terminale remoto per servizi 
bancari di tipo innovativo 
quali ‘horne hankmg> e •office 
hankmg‘ (servizi cioè di cui. in 
prospettiva, si potrà usufruire 
da casa propria o dal proprio 
affino) come posto di lavoro 
multifunzionale collegato in 
rete locale ad altri personal o 


Scrittura 
elettronica: 
un primato 
Olivetti 


L’esecuzione automatica di numerose funzioni 
dattilografiche; l’archiviazione su memorie ma¬ 
gnetiche, con possibilità di facile reperimento e 
consultazione, di lettere e documenti; la modifi¬ 
ca automatica di testi; la stampa e rimpaginazio¬ 
ne, sempre automatica, di ogni tipo di testo c 
tabella secondo le istruzioni delroperatore. K 
poi, ancora, la trasmissione di testi e messaggi da 
un posto di lavoro ad un altro, l’accesso alla rete 
Telex dalla propria macchina per scrivere: ciò 
che rende oggi possibile tutto questo, in uffici di 
ogni dimensione, in grandi come in piccole im¬ 
prese, è l’affermazione della tecnologia della 
scrittura elettronica, che ha prodotto strumenti 
efficaci di semplice impiego, perfettamente in¬ 
tegrabili nelle nuove strutture dell’tufficio auto¬ 
matizzato» che si vanno delineando. 

Le macchine per scrivere elettroniche e i siste¬ 
mi di scrittura non si affermano più soltanto co¬ 
me strumenti di meccanizzazione del lavoro dat¬ 
tilografico In grado di colloquiare con macchine 
analoghe e con sistemi per il trattamento e lo 
trasmissione dei dati, tendono a qualificarsi, in 
una prospettiva di automazione del lavoro d’uffi¬ 
cio, come istazioni di lavoro» per la dattilografia 
e l’elaborazione dei testi, per tutte quelle attività 
in cui sia prevalente l'esigenza del trattamento di 
testi e della qualità della scrittura. 

Con la Olivetti, l’industria italiana si è affer¬ 
mata da tempo sul mercato mondiale della scrit - 
tura elettronica. Questa è infatti un primato tec¬ 
nologico italiano, stabilito dalla Olivetti con l'in¬ 
troduzione del primo modello del genere (ET 
101) sul mercato mondiale nel 1978. e con la 
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elettronica e nel trattamento dei testi (WORD 


PROCESSINO! e stata costantemente mante 
nota in questi anni grazie all’innovazione terno 
logica e applicativa che ha sempre caratterizzato 
i numi modelli, facendone, altrettanti punti di 
riferimento per l’evoluzione del settore L’intera 
gamma delle macchine per scrivere elettroniche 
professionali ET è presente al SIOA 198-1. arric 
chitn di tutti i più recenti sviluppi, come possibi¬ 
lità di espansione graduale della memoria e delle 
rapacità operative, la possibilità di collegamenti 
da macchina n macchina, mediante linee telefn 
niche commutate, ner il trasferimento automati- 
< o di testi, la possibilità di collegamento a perso 
nal computer, ad elaboratori remoti, a hanche 
dati. Fra i prodotti di maggiore attualità figura 
in particolare RTV .UH), un sistema costituito da 
una unità video e di memoria che. collegata a 
macchine per scrivere elettroniche, anche del ti¬ 
po «compatto». le trasforma in «video macchine 
per scrivere», costituendo cosi un esempio molto 
significativo di come sia possibile uno sviìo|i|»> 
progressivo delleprestazioni di un elemento nave 
del lavoro d’ufficio, quale la macchina per scrive¬ 
re, con una costante protezione degli investimen¬ 
ti precedentemente effettuati. Nel settore dei si 
sterni di scrittura Olivetti della linea KTS gli 
sviluppi riguardano, linguaggi di programmano 
ne. software specializzato per la organizzazione e 
gestione di archivi, programmi per applicazioni 
in settori particolari, collegamenti in reti di auto¬ 
mazione dell'ufficio, e infine nuove configurarlo 
ni (KTS 2040) che consentono l’accesso ad archi¬ 
vi centralizzati di informazioni da parie di pio 
posti di lavoro dattilografici 

NELLA FOTO: le macchine per scrivere elettroni¬ 
che e i sistemi di scrittura Olivetti sono strumenti 
efficaci per la razionalizzazione del lavoro dattilo¬ 
grafico. 


Tutti i convegni del SIOA 84 


t 


SABATO 25 FEBBRAIO 1984 

ORE 10 - Cerimonia di inaugurazione. 

ORE 15 - Convegno su «L’applicazione come uno 
dei fattori determinanti nel processo di innova¬ 
zione tecnologica». 

Incontro Convegno dei responsabili delle Asso¬ 
ciazioni tra Specialisti di Informatica «ASSOCIA¬ 
ZIONISMO NELL’INFORMATICA: Esperienze 
e prospettive». 

Telematica e Telecomunicazioni. I»oro influenza 
sulla evoluzione del lavoro d’ufficio. 

DOMENICA 26 FEBBRAIO 1984 

ORE 10,30 - L’ufficio di oggi. 

LUNEDÌ 27 FEBBRAIO 1984 

ORE 9,30 - IMMAGINE ELETTRONICA - Pro¬ 
duzione, distribuzione e computerizzazione dell’ 
Immagine. 

PALAZZO CONGRESSI SALA ITALIA - Secon- 


ceti 

Impianti Tecnologici 

ESPERIENZA ED AFFIDABILITÀ 
NEL CAMPO DELL'IMPIANTISTICA: 

PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE DI: 

• Sistemi di cogenerazione, centrali 
termiche e reti per teleriscaldamento 

sistemi per il recupero energetico 

• Impianti termo-idraulici, 
di condizionamento ed elettrici 
di tipo Industriale e civile 

* Cabine e linee elettriche di 3T e MT 

• Impianti di illuminazione pubblica 

• Attrazioni per luna park 

Reggio Emilia. 
Via F Santi - Corte Tegge 
Cavnago Te! (0522) 54521 - Tx COOPCET1 530556 


Via G Manieii. 15 - Tel (080) 584648 

Milano 

Via B Telesio. 2 - Tel (02) 4987629 - 4981546 


Infotec 
al S.I.O.A. 
di Bologna 

Al S.I.O.A.. la ISFOTEC 
presenterà le sue principali 
linee di prodotti: 
le copiatrici su carta norma¬ 
le ed i telefax, sistemi digita¬ 
li per la ncctrasmissione au¬ 
tomatica di documenti, at¬ 
traverso le linee telefoniche. 
L'ampia gamma di copiatrici 
presen tate comprende anche 
le recentissimi 9020 e 90 15 
RE, dotate di tre diverse per- 
ccnouui di riduzione e. ri- 
spe‘ : :vamente. di uno o due 
fattori di Ingrandimento. La 
qualità di riproduzione è tale 
da consentire di eseguire co¬ 
pie leggibili anche da origi¬ 
nali •ostici ». 

Inoltre allo stand Infotec 
sarà possibile assistere alla 
dimostrazione di tutti I tipi 
di telefax che nel loro Insie¬ 
me rappresentano la più va¬ 
sta gamma di apparecchia¬ 
ture del Gruppo 3 C.CI.T.T. 
disponibile sul mercato 

La ISFOTEC. una Divi¬ 
sione della Hoechst Italia 
Sp.A, si avvale dell'espe¬ 
rienza e dell'organizzazione 
di uno del più grandi Gruppi 
chlmlco-farmacevllci di im¬ 
portanza mondiale 


ad altre apparecchiature in si¬ 
stemi di automazione dell'uf- 
ficio. come strumento innova¬ 
tivo per la didattica e la for¬ 
mazione 

AII'M 20 viene ora affianca¬ 
to il portatile M 10, la cui com¬ 
mercializzazione m sta avvian¬ 
do in queste settimane avva¬ 
lendosi di un numero di punti 
di vendita che si prevede nu¬ 
zialmente almeno doppio ri¬ 
spetto ai 500. fr.i organizzazio¬ 
ne diretta e indiretta, che già 
assicurano la distribuzione di 
M 20 

Pesa poco più Hi un i hilo i* 
mezzo, può essere alimentato a 
batterie. cH ha le Himensinm 
di un normale foglio di carta, 
di quelli che si usano tutti i 
giorni in ufficio (formato A-l) 

Fra le caratteristiche me¬ 
moria di 8K Byte fino a 32K 
Byte, tastiera di tipo professio¬ 
nale, video incorporalo da 320 
carattere, linguaggio BASIC, 
capacità di comunicazione con 
altri elaboratori, posibilttà di 
collegamento a macchine per 
scrivere elettroniche. \t;im- 
panti. personal computer, r 
anche a unità periferiche por¬ 
tatili Queste ultimi compren¬ 
dono nucroplottcr n quattro 
io lori per stampe e grafici, di¬ 
spositivo per collegamenti di¬ 
retti alla linea telefonica, cas¬ 
sette per registrazione di dati e 
testi, lettore di codici a barre 

la‘ .sur caratteristiche ne 
consentono molteplici impie¬ 
ghi in laboratorio, ufficio o a 
scuola, come strumento di la¬ 
voro professionale di partico¬ 
lare efficacia per le sue doti ih 
compattezza e maneggevolez¬ 
za ad esempio per la didattica, 
per lo sviluppo r la progni di 
programmi, per la ricezione c 
trasmissione di dati da nitri 
calcolatori, per la realizzazio¬ 
ne di servizi di •segreteria i- 
lettromea• (agenda, tenuta di 
indirizzart e scadenziari, e al¬ 
tre analoghe funzioni) 

Il nuovo personal Olivetti 
appare dunque destinato a raf - 
forzare il ruolo dell'azienda 
nel mercato dell'informatica 
professionale di mass,i 

E finito il lavoro, perche 
non portarlo anche a imsi. per 
giocare o per i piccoli proble¬ 
mi ih contabilità domestica ’ 


Si parla insistentemente in 
questi ultimi tempi di nuove 
tecnologie, di innovazione e di 
crescente introduzione del 
Calcolatore nel mondo del la¬ 
voro. % 

Ebbene anche in questo set¬ 
tore il Movimento Cooperati¬ 
vo Italiano ed in particolare 
quello emiliano-romagnolo 
vanta un’esperienza consoli¬ 
data, e una pluralità di strut¬ 
ture e di progetti avanzati 

A livello nazionale è stato di 
recente costituito, con sede a 
Roma, un Consorzio «L Infor¬ 
matica» che aggrega ben 17 
Cooperative di informatica 
con oltre 500 operatori; è fuori 
dubbio però che anche in que¬ 
sto settore è in Emilia-Roma¬ 
gna chesi trovano i risultati, le 
esperienze e le risorse più si¬ 
gnificative 

Sono attualmente 7 le Coo¬ 
perative di informatica dell’E¬ 
milia-Romagna aderenti alla 
l,ega. il CMB Informatica di 
Bologna, il CEDAS di Mode¬ 
na, l’Abax Informatica di Reg¬ 
gio Emilia, il CEDAF di Forlì, 
il CELCOOP di Ravenna e il 
CELDAT di Ferrara 

Sorti come centri di servizio 
per l’elaboranone centralizza¬ 
ta dei dati per conto degli enti 
soci, sono oggi prevalente¬ 
mente delle System Houses. 
ovvero dei centri in grado di 
fornire dalla progettazione 
completa dei sistemi informa¬ 
tivi. alia vendita ed installa¬ 
zione di sistemi «chiavi in ma¬ 
no». ovvero completi di proce¬ 
dure e programmi, oltre ad al 
tri servizi quali la consulenza 
organizzativa, la formazione e 
l’addestramento del personale 
degli utenti 

L’attività di servizio, un 
tempo rivolta prevalentemen¬ 
te alle Cooperative ed agli enti 
soci, oggi è sempre più orien¬ 
tata al mercato e interessa tut¬ 
ta la Pubblica Amministrazio¬ 
ne Locale, le aziende muniri- 
pahzzate. le varie società ed 
imprese private e quanti han¬ 
no problemi di EDP. ovvero 
informazioni da trattare in 
grande quantità e velocemen¬ 
te 

In tale ambito va segnalata 
la costituzione deilTDKCO 
SpA. una specifica società 
delle Cooperative di informa¬ 
tica per la progettazione, rea¬ 
lizzazione e gestione di proget¬ 
ti comuni, il primo progetto è 
stato il «GUFÒ», un sistema in¬ 
formativo integrato modula¬ 
re. che gira su SERIE/1 IBM. 
in grado di soddisfare le esi¬ 
genze di alcuni segmenti di 
mercato, con particolare rife¬ 
rimento alle imprese di co¬ 
struzioni ed alle aziende agri- 


Una novità della IDECO 

120 aziende hanno 
anche un «Gufo» 

È un sistema studiato per imprese agricole o di costruzione 


cole di conferimento e di pro¬ 
duzione. Ad oggi sono 120 gli 
utenti con il «GUFO» in casa, 
dislocati su tutto il territorio 
nazionale anche se principal¬ 
mente nella Regione Emilia- 
Romagna. infatti sono stati i 
Centri Cooperativi di Raven¬ 
na. di Bologna, di Fori) e di 
Reggio Emilia che hanno so¬ 
stenuto l’IDECO e che mag¬ 


giormente installano sistemi 
con il «GUFO. 

Altri «progetti» e «pacchetti» 
sono in fase di realizzazione e 
molti sono già pronti; alcuni 
saranno presentati nell’ambi¬ 
to del SIOA '84. presso lo 
Stand tCooperazione e Infor¬ 
matica» nella sala Minimee- 
ting appositamente allestita. 
Riteniamo opportuno segnala¬ 


re il progetto «IPPOCRATE», 
un sistema di medicina gene¬ 
rale, soluzioni informatiche 
per Comuni di piccole e medie 
dimensioni c per USL, sistemi 
di cash management, e di pia¬ 
nificazione finanziaria, appli¬ 
cazioni integrate per piccole e 
medie imprese, per commer¬ 
cialisti e per consorzi di auto- 
trasportatori 
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OLTRE 

VENTANNI DI 
ESPERIENZA EDP 
IN UNO STAND 
COOPERATIVO 


l do convegno nazionale Progetto Finalizzato Tra¬ 
sporti. 

Tecnologia dell'informazione quale strumento di 
sviluppo nelle aziende industriali 

I Terminali portatili programmabili pet la tra¬ 
smissione degli ordini nelle organizzazioni di 
vendita. 

MARTEDÌ 28 FEBBRAIO 1984 

ORE 15 - Anche per l'impresa artigiana la solu¬ 
zione è il computer Ma il problema qual e’ 

J L’informatica nella scuola Nuove metodologie 
i didattiche. 

MERCOLEDÌ 29 FEBBRAIO 1984 

ORE9,30 - Possibilità e prospettive della Tecnica 
ferroviaria italiana nei paesi in via di sviluppo. 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA - Il Sistema In¬ 
formativo Regionale. Il progetto, la proposta di 
legge ed il programma triennale di intervento 


ACQUA CALDA, 
QUASI BOLLENTE 
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Economia 
e informatica 
nella scuola 

Il 10 febbraio è stata pre¬ 
sentata la seconda edizione 
di Econogloco. concorso di 
cultura economica per le 
scuole medie Infenon della 
Lombardia e delia provincia 
di Novara, promosso dalla 
Caripìo. 

L’ìnlzitlva che lo scorso 
anno ha vesto la partecipa¬ 
zione di circa 50 000alunni si 
ripete con II contributo dell’ 
Olivetti che distribuirà 200e- 
laboratort portatili M IO che 
rimarranno in dotazione alle 
scuole. 

Il gioco che inizierà net 
prossimi giorni, e terminerà 
a maggio con le finali televi¬ 
sive realizzate dalla RAI Re¬ 
te 3, si articolerà in tre fasi 
la prima, alla quale potran¬ 
no partecipare, svolgendo 
una ricerca, non più di tre 
classi per scuola; la seconda, 
con l'ausilio del computers, 
che prevede di far sperimen¬ 
tare agli allievi il controllo di 
gestione di una piccola a- 
zlenda artigiana e l’ultima 
che vedrà le finallste con¬ 
frontarsi nel gioco quiz tele¬ 
visivo 
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Un invito dell’ENEL al Paese del Sole. **.*rV5 

Il Sole può aiutarci a risparmiare. Sulla spesa nazionale '. 
e sulla bolletta della luce. 

L’ENEL, Ente Nazionale per l’Energia Elettrica, lancia la 
campagna “Acqua Calda dal Sole”*, per la 


diffusione dei collettori solari per 
dell’acqua. . Anticipa ai 
della spesa per l’impianto, 
bolletta ad un tasso d’inte- wm 
conveniente grazie ad un \rPk 
La campagna è promossa nel 
programma “Per una migliore 


il riscaldamento 
suoi utenti una quota 
rimborsabile a rate sulla 
resse particolarmente 
prestito comunitario, 
contesto di un 
e più economica 


utilizzazione dell’energia”. ^ 

L’ENEL al servizio del Paese, per il risparmio di un bene comune. 



GB interessati possono rivolgersi al Reparto 
Assistenza e Relazioni Commerciali ddla Zona 
ENEL competente per territorio. -. 



ACQUA CALDA DAL SOLE. 
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CONTINUAZIONI 


SABATO 
25 FEBBRAIO 1981 


Il libro di Michele Mancino 

i 

Le lotte contadine 

l 

in Basilicata sul 
filo della memoria 

Quasi un diario, che risale a tempi lontani - L’arresto, il carcere, 
l’arrivo a Potenza - Il lungo cammino dal primo congresso del PCI 



Il libro di Michele Mancino — -Lotte con¬ 
tadine in Basilicata-, Galzerano Editore, che 
sarà presentato domani per iniziativa del Co¬ 
mune di Guidonia — spinge ad immaginare, 
ricordare, comparare, come capita di fronte 
alle più genuine testimonianze sull'aspro 
cammino delle classi subalterne. 

Una memoria ostinata, spesso inclemente, 
quella di Michele Mancino! Ma il ricordare 
fitto, la rappresentazione dettagliata dì vi¬ 
cende, discorsi, uomini sono da ricondurre 
almeno a due motivazioni: una, come dire, 
esistenziale, l'altra più propriamente politi¬ 
ca. L'indugiare sui particolari, da una parte 
esprime una riaffermazione orgogliosa delle 
proprie scelte di vita, un ripercorrere soddi¬ 
sfatto e persino gioioso il proprio passato; 
dall'altra parte è la forma letteraria che as¬ 
sume, credo d’istinto, la rappresentazione 
dello sforzo, compiuto in quegli anni dal pro¬ 
filo duro e netto (almeno all'apparenza), per 
fare •entrare le masse lucane e meridionali 
nella politica e nello Stato con le loro bandie¬ 
re », secondo l’Indicazione centrale del discor¬ 
so di Togliatti al primo Congresso del PCI 
lucano, il 21 giugno 1944. 

In uno dei tanti incontri Michele mi disse: 
•Sai, io non sono uno scrittore, il libro non è 
un'opera letteraria, e per di più l’ho scritto in 
diverse . fasi, ma è pieno di argomenti e di 
fatti ». È vero, ma io vorrei aggiungere che vi 
si incontrano anche brani densi di singolare 
forza evocativa, come quando si decrivono le 
meschinità, la rozzezza, la rapacità della pic¬ 
cola borghesia reddifiera o quando si denun¬ 
zia l’inizio della marcia verso l'occupazione 
del potere da parte di personale già compro¬ 
messo col fascismo — uno degli elementi di 
continuità col vecchio regime fascista che è 
andato evolvendo, fino agli attuali esiti dege- 
neralivi — o come quando si descrivono •le 
prc: iasioni feudali- dei mezzadri, fittavoli e 
colmi ai possidenti (l'episodio dcll’-uovo fre¬ 
sco-). 

Le vicende narrate coprono un arco di 
tempo che va dal 3 ottobre 1943, giorno dell' 
arrivo di Michele Mancino a Potenza, al 2 
febbraio 1946. data del primo sciopero gene¬ 
rale. 

Il libro è quasi un diano, al cui centro è 
posto il Congresso del giugno 1944 con To¬ 
gliatti. Alla preparazione, allo svolgimento e 
ai riflessi di quel Congresso sono ricondotti 
gli altri avvenimenti, anche le lotte, che già 
dal 1944 erano esplose nel Mclfcse e nel Po¬ 
tentino, intorno agli obicttivi dell'assegna¬ 
zione delle terre incolte, del riparto dei pro¬ 
dotti della mezzadria, dell'applicazione dei 
decreti Gullo, dell’abolizione delle -presta¬ 
zioni-. 


Nove iscritti 

La narrazione non è limitata a quel perio¬ 
do. Il passato giustamente preme, e trova 
spazio „ Si ricordano il primo arresto del 
1919, e poi quello del 23 maggio 1928. la tra¬ 
duzione a Perugia e poi a Viterbo, la durezza 
del carcere, le sevizie inflitte ai politici (fino a 
fare •scoppiare !z vescica-, una crudezza di 
linguaggio, starei per dire, latino-america¬ 
na), le letture(-1 Miserabili-, -Il 92- di Hugo, 
testi di •agrimensura-, c ancora Tolstoi e 
Gorkl ecc.), gli incontri (Sereni, Spano ed al¬ 
tri), le discussioni (Lenin. Trotzky, Stalin). 

Mi ha colpito che nelle discussioni riporta¬ 
te non si fa cenno ai problemi della -svolta• 
(riprendere e intensificare il lavoro di orga¬ 
nizzazione in Italia), che proprio in quel pe¬ 
riodo tenevano impegnato il Partito. Credo 
che la ragione di questa assenza risieda nel 
fatto che non si ritenesse la Basilicata inte¬ 
ressata ai problemi della •svolta-, avendo al¬ 
lora Il partito in tutta la regione nove iscritti. 

Le incursioni r.el passato arrivano al 1932. 
Dai 1932 al 1943 vi sono 11 anni di silenzio. 
Eppure sono anni pieni di vicende e di pro¬ 
cessi che avranno ripercussioni storiche (si 
pensiall'a rvenro dei nazismo, ai 7-congresso 
deUTntemazionale. alla guerra di Spagna, 
alla seconda guerra mondiale c, non io di¬ 
mentichiamo, alla maturazione della crisi 
del blocco agrario). Fu veramente imper¬ 
meabile la società lucana a quei processi e a 
quegli avvenimenti? lo non credo. D'altra 
parte nel convegno -Il fascismo nelle campa¬ 
gne meridionali », organizzato dall'Istituto 
Cervi e dal Consiglio regionale di Basilicata 


nel 1979, si documentò l’esistenza di fermenti 
e di soggetti nuovi che agivano nella società 
lucana in quegli anni e propagavano una co¬ 
scienza antifascista. Il ruolo dei confinati, 
ricordato anche da Calice nel suo libro •Par¬ 
titi e ricostruzione nel Mezzogiorno-, fu rile¬ 
vante. 

iXon si spiegherebbero altrimenti le spinte 
e la domanda di organizzazione e di lotta che 
nel 1944 emersero e presero corso. Non si 
spiegherebbero il 21 settembre 1943 di Afafe¬ 
ra e il 16 settembre di Rionero. 

Salto di epoche 

Il punto di partenza della storia del PCI in 
Basilicata è comunque II 1944. Quarant'anni 
orsono nasceva il PCI in Basilicata. Prende¬ 
va forma con quel Primo Congresso presie¬ 
duto da Togliatti. Il merito indiscusso dì 
Mancino è di aver preparato, organizzato e 
permesso quel primo Congresso. I! racconto 
dell’incontro con Togliatti a Salerno e a Na¬ 
poli, dell'interesse che egli mostrava per le 
condizioni delle campagne, delle masse rura¬ 
li, e poi la narrazione dello svolgimento del 
Congresso, del discorso di Togliatti — prote¬ 
so nello sforzo di portare fra i lavoratori e nel 
popolo meridionali gli obiettivi immediati e 
di prospettiva: innanzitutto la cacciata del 
nazisti e l'unità delle forze democratiche, de¬ 
mocrazia progressiva, lavoro, partito nuovo 
—, il racconto, dicevo, dì questi momenti, dà 
la sensazione che senza quel Congresso la 
storia del Partito in Basilicata non sarebbe 
stata quella che è stata, forse non avrebbe 
recuperato, anche rispetto ad altre regioni 
meridionali, vuoti e silenzi pesanti. 

Certo, non mancarono errori, anche dì a- 
nalisi e di impostazione. Risulta, per esem¬ 
pio, evidente che l'adesione al Partito avve¬ 
niva e la si chiedeva su una base troppo eco¬ 
nomicistica e troppo ideologica insieme. O- 
perava quella doppiezza di cui si parlò all’fP 
Congresso, era presente una separazione tra 
democrazia e socialismo nella pratica e nella 
elaborazione che Influenzava scelte politiche 
e comportamenti pratici. Le lotte perii ripar¬ 
to della mezzadria, per abolire le cosiddette 
-prestazioni-, non erano dentro una linea 
volta ad abolire i residui feudali, a portare a 
compimento la rivoluzione democratico- 
borghese e quindi a non saldare, attraveso 
contenuti di riforma di struttura, in primo 
luogo di riforma agraria, democrazia e socia¬ 
lismo? 

| Questo forse fu un limite strategico, ma è 
j cerio che quelle lotte portarono grandi mas- 
; se a livelli di coscienza elevati. In pochi anni 
j si fecero salti di epoche. Così le masse meri- 
dionali preparavano il loro ingresso organiz- 
| zato nella vita nazionale. 
j Sono trascorsi 40 anni, cambiamenti tu¬ 
multuosi hanno sconvolto coscienze c pae¬ 
saggi, costumi, modi di sentire, modi di asso¬ 
ciarsi, di trovarsi, di lottare. Sono state can¬ 
cellate vecchie arretratezze e sono stati pro¬ 
dotti nuovi e laceranti squilibri. Una Crisi 
profonda e diffusa sta rimettendo in discus¬ 
sione tutto, la collocazione deilTtalia, del 
Mezzogiorno, di ceti e di classi. Il terrorismo, 
fa mafia, la camorra minano le basi stesse 
del regime democratico e delia convivenza 
civile. 

! Da una crisi cosi non si esce come vi si è 
! entrati, proprio come da una guerra. E in 
! discussione anche il ruolo del Partito. In una % 
società piena di conflitti, di -frammenti- si 
possono trovare anche tanti compromessi, si 
affermai. Io credo che questo esito non è fata¬ 
le. Il Mezzogiorno ha bisogno più che mai di 
un Partito Comunista che sappia far vivere, 
accogliendo senza passività le spinte e le do¬ 
mande della società, un progetto fondato su 1 
lavoro, una nuota democrazia, più elevati li¬ 
velli di relazioni umane, il sapere. Come e più 
che nel '44, anche oggi ci sono le energie. 

In quello stesso autunno del 1943, dopo 
•molti anni pieni di guerra e di quello che si 
usa chiamare Stona-, Carlo Levi prendeva a 
scrivere il suo -Cristo si è fermato a Eboli-, 
prendeva a narrare di quel -mondo, serrato 
nel dolore e negl i usi, negato alla Storia e allo 
Stato, eternamente paziente-. Più tardi lo 
■ stesso Levi fu felice di riconoscere che la Ba- 
| silicata non era, o non era soltanto, un mon- 

I do di -pazienti- e di don Luigmi, ma era an¬ 
che la terra di Bianco e di Mancino, di Novel¬ 
lo e di Girasole. 


Giacomo Schettini 


De Mita apre il congresso de 


di fede nel pentapartito, e 
contemporaneamente in av¬ 
vertimenti che difficilmente 
suoneranno graditi alle o- 
recchle degli alleati. Al go¬ 
verno Craxi il leader demo- 
cristiano ribadisce il suo «ap¬ 
poggio leale e senza riserve*, 
ma rammentandogli esplici¬ 
tamente che la cessione di 
Palazzo Chigi «non è stata 
per la DC un’abdicazione», e 
resta comunque un «fatto 
straordinario», fuori della 
«norma che era e resta quella 
di assegnare le maggiori re¬ 
sponsabilità al partito di 
maggioranza relativa-. Ma 
l’evaslvltà del segretario de 
sui problemi politici di oggi 
fa capire che gli avvertimen¬ 
ti a Craxi debbono servire 
più che altro a futura memo¬ 
ria, cosi come a un remoto 
futuro sono consegnate le 
rinnovate esercitazioni teo¬ 
riche suM’«alternatlva«. 

Le cinquanta fittissime 
pagine della relazione (in un 
corpo tipografico microsco¬ 
pico) condensano in una pre¬ 
messa — sulla «cultura della 
trasformazione» — e cinque 
capitoli la «proposta politica» 
del segretario de sui vari te¬ 
mi in discussione. Sarà con¬ 
veniente, nella sintesi, segui¬ 
re a grandi linee questa ri- 
partizione. 

A QUADRO POLITICO — 
Lo sfondo «teorico» è co¬ 
stituito dalle ben note tesi 
suH’alternativa. ma ripropo¬ 
ste con un tale slittamento 
verso il futuro da non dover 
preoccupare gli ex contesta¬ 
tori della minoranza de 
(sempre più decisa, peraltro, 
a saltare sul carrozzone una- 
nimistico). L’alternativa — 
puntuali 22 a De Mita — »non 
e un terreno oggi praticabi¬ 
le», egli ribadisce solo «la ne¬ 
cessità di un processo che ne 
crei le condizioni». E come? 
«Recuperando le ragioni del¬ 
l'unità delle forze democra¬ 
tiche nel sistema attraverso 
il loro coinvolgimento nella 


costruzione delle nuove re¬ 
gole*, necessarie a far uscire 
il Paese dalla crisi. 

È significativo che sla 
questa la conclusione del 
passaggio che il segretario 
de dedica alla «questione co¬ 
munista». Egli dice che essa 
non può considerarsi «spenta 
solo perché il PCI ha rigua¬ 
dagnato una linea d’opposi¬ 
zione intransigente», ma ha 
poi cura — come si è visto — 
di collocarla sullo sfondo 
lontanissimo del «processo 
dell’alternativa». Certo, «non 
si può dire che difetti nel 
gruppo dirigente comunista 
un senso nazionale di valu¬ 
tazioni e di Indicazioni che 
sta a base delle scelte di fon¬ 
do del nostro Paese». Ma ciò 
che caretterizzerebbe ancora 
e soprattutto l’esperienza del 
PCI «è l’assenza di un’auten¬ 
tica cultura di governo». 

De Mita Invita gli alleati di 
governo a non considerare il 
pentapartito come una «soli¬ 
darietà demarcata e chiusa». 
Quindi dichiara che la coali¬ 
zione a cinque cessa di essere 
— come altre volte fece In¬ 
tendere lo stesso De Mita — 
uno «stato di necessità», per 
indossare le penne di pavone 
di un «disegno strategico di 
vasto respiro che impegnan¬ 
do 1 cinque partiti nella rifor¬ 
ma deila politica e delle isti¬ 
tuzioni concorra a creare le 
condizioni della democrazia 
compiuta». 

L'impressione è piuttosto 
che, con questo richiamo, De 
Mita voglia strettamente 
vincolare a sé gli alleati, per 
evitare che essi (o alcuni di 
essi) pensino di ridurre «il 
ruolo della coalizione a una 
breve parentesi provvisoria, 
quasi a volerla utilizzare per 
creare a breve le condizioni, 
soltanto numeriche, dell’al¬ 
ternativa alla DC*. Velleità 
che farà bene a lasciar cade¬ 
re chi, soprattutto nel PSI, le 
coltiva. Così come quella di 
«collocarsi in una specie di 


centralità geometrica tra noi 
e il PCI per utilizzare, volta a 
volta, la DC o il PCI come 
supporto a un’alternativa 
socialista e laica». Ma la DC 
— ammonisce il suo segreta¬ 
rio — «non è un inciden te 
della storia», e sbagliano i 
suoi «tradizionali alleati» 
(anche il PRI) se pensano di 
attingere alle sue riserve e- 
lettorall per dare corpo a un 
■terzo polo laico o laico-so¬ 
cialista», che oggi non esiste. 

Su questo punto De Mita 
ha ripreso, evitando però at¬ 
teggiamenti polemici, le sue 
posizioni: non c’è da gridare 
allo scandalo — ha detto —, 
lui si limita a «registrare 11 
bipolarismo attuale del si¬ 
stema politico italiano». Così 
per la disputa sulla «centrali¬ 
tà». È vero che in altra occa¬ 
sione «ho parlato di centrali¬ 
tà concorrenti fra DC e PSI, 
ma non certo per attenuare 
l’assunto del peso e l’effica¬ 
cia del ruolo della DC». Si è 
trattato — ha spiegato — so¬ 
lo del riconoscimento di «le¬ 
gittimità» dell’aspirazione 
socialista: «Ma abbiamo 
sempre avvertito che questa 
condizione oggi non esiste», e 
in ogni caso, anche per do¬ 
mani, essa non potrebbe 
«non essere preceduta da 
una preventiva valutazione 
del corpo elettorale*. 

I socialisti dunque non e- 
sagerino: la DC ritiene «es¬ 
senziali» il loro ruolo e la loro 
importanza, sì rallegra dqlla 
•rottura con la tradizione 
marxista» da essi compiuta, 
ma invita il PSI a ricordare 
che se oggi «possiede titoli 
decisionali altissimi, ben 
maggiori delie sue rappre¬ 
sentanze reali», ciò dipende 
dal «senso di responsabilità» 
democristiano, da una «scel¬ 
ta» compiuta dalla DC per 
vedere realizzato il disegno 
in cui crede. Ma essendo l’al¬ 
leato maggiore, essa ha an¬ 
che «il diritto-dovere di eser¬ 


citare uno stimolo*, di essere 
«un alleato difficile»: e che si 
aspetta l’applicazione del 
principio di reciprocità 
quando, a tempo e luogo, 
porrà di nuovo la sua condi- 
datura a Palazzo Chigi. 

0 ISTITUZIONI — Chi si 
attendeva, da questo 
capitolo, una indicazione più 
puntuale delle «nuove rego¬ 
le» su cui De Mita tanto insì¬ 
ste, sarà certo rimasto delu¬ 
so. L’esposizione del segreta¬ 
rio de è rimasta sul generico, 
se non per l’insistenza con 
cui ha sollecitato una defini¬ 
zione netta delle «scelte con¬ 
trattate» con le parti sociali, 
in nome di un rafforzamento 
del principio «decisionista» 
(sostenuto tuttavìa con mi¬ 
nor forza di altre occasioni). 
Il leader democristiano ha 
negato che il suo partito pen¬ 
si a «premi di maggioranza» 
elettorali, ma è sembrato al¬ 
ludere a un sistema elettora¬ 
le Imperniato su «apparenta¬ 
menti», che «senza scardina¬ 
re il principio del proporzio- 
nalìsmo» consenta però al 
cittadini di scegliere già pri¬ 
ma del voto tra «coalizioni di 
indirizzo». De Mita si è detto 
anche favorevole a una di¬ 
versificazione del compiti 
delle due Camere. 

0 POLITICA ECONOMICA 
— De Mita ha badato su 
questo terreno a sfumare la 
sua immagine di alfiere del 
neoliberismo, perciò ha cer¬ 
cato di presentarsi non come 
il demolitore dello Stato so¬ 
ciale ma come il contestato¬ 
re deir«assistenziallsmo» di 
«questa strana miscela cul¬ 
turale con forti elementi di 
socialismo». Dunque, egli de¬ 
sidera ' un «ripensamento» 
dello Stato sociale, che assi¬ 
curi nuove «regole pubbli¬ 
che» per assicurare le «moda¬ 
lità di esercizio» di servizi in 
cui è bene che si esplichi la 
concorrenza tra i privati. Co¬ 
me ad esempio nel campo 
della Sanità. 


DI concreto, poco altro. 
Nel difficili territori del pre¬ 
sente, De Mita ha collocato 
solo il «vìvo apprezzamento» 
per il comportamento di 
CISL e UIL sul decreto per il 
costo del lavoro, il che dimo¬ 
strerebbe che >la necessaria 
mediazione non è incompa¬ 
tibile con la capacità di pro¬ 
posta e di decisione». La DC 
dichiara di sostenere una 
•politica dei redditi», dì «tut¬ 
ti» i redditi, ha sottolineato 
De Mita: e questa è parsa 
una chiara allusione all’in¬ 
tenzione, già dichiarata, di 
apportare modifiche al de¬ 
creto sui salari. 

0 POLITICA INTERNA- 
ZIONAI.E — De Mita ha 
trovato accenti più convinti 
di altre volte nel dichiarare il 
primato del negoziato sulla 
logica del riarmo, neil’insi- 
sterc sulla .necessità e ur¬ 
genza di ogni iniziativa» di 
trattativa. 

Particolare attenzione ha 
riservato anche al tema-Eu- 
ropa (e, si spera, non solo per 
l’imminenza dell’appunta¬ 
mento elettorale). Si e chie¬ 
sto, «sia pure con tutta la 
problematicità del caso, se 
non si debba riprendere l’an¬ 
tica intuizione di una comu¬ 
ne politica di difesa dell’Eu¬ 
ropa», ed ha auspicato «un* 
Europa alleata degli Stati U- 
nìti, non velleitariamente 
terzaforzista, ma attenta al¬ 
l'evoluzione dei rapporti po¬ 
litici ovunque nel mondo, e 
decisa ad affermare le idee e 
i metodi che l’hanno posta al 
centro del progresso dell’u¬ 
manità». 

0 IL -RINNOVAMENTO- 
OC — Il «vero problema 
del nostro rinnovamento è di 
avere idee fresche, tese come 
vele al vento della storia»: a 
questa e numerose altre e- 
spressioni di analoga sonori¬ 
tà retorica De Mita ha fatto 
largo ricorso quando si è in¬ 
fine cimentato coi problemi 


del partito. Ed è stato forse 11 
segno più tangibile dell’im¬ 
potenza demitiana a ridare 
spinta e vigore alla DC senza 
però offrirle al contempo il 
supporto indispensabile di 
una convincente linea politi¬ 
ca. 

In pratica, le preoccupa¬ 
zioni di De Mita sono state o 
di ordine ideologico o di puro 
assetto di potere. Ha cercato, 
confermando le radici «popo¬ 
lari e democratiche» della 
DC, di evitare la taccia di 
«moderno conservatore» af¬ 
fibbiatagli dagli oppositori 
interni: e contemporanea¬ 
mente ha esaltato la «laicità» 
del partito come il pegno più 
chiaro della sua «ispirazione 
cristiana* (una risposta ai 
neointegralisti del mondo 
cattolico). Ma respingendo le 
accuse al «sistema di potere 
de» ha con ciò stesso messo 
la sordina alla contestazio¬ 
ne, un tempo per lui abitua¬ 
le, della gestione «dorotea» 
del potere da parte della DC. 

La conclusione, sul plano 
organizzativo, rispecchia in¬ 
tegralmente la disputa, anzi 
il braccio di ferro col mag¬ 
giorenti sulla «collegialità». 
Alla loro richiesta di un Uffi¬ 
cio politico che affianchi (e 
controlli) il segretario. De 
Mita ha detto lo rmalmente 
di sì ma riducendone a ben 
poco la portata. «Il potere di 
decisione è rimesso al segre¬ 
tario, che è a ciò espressa- 
mente delegato dal congres¬ 
so», ha detto dalla tribuna 
scandendo le parole: l’UIficlo 
politico deve solo servire a 
«una discussione e a una ve¬ 
rifica collegiale del gruppo 
dirigente». Ma è al «mandato 
fiduciario» ricevuto dal con¬ 
gresso che De Mita affida le 
speranze della DC — come 
ha detto concludendo il suo 
discorso — «di riprendere 
fiato in corsa». E se scivola 
già il prossimo giugno? 

Antonio Caprarica 


parla della più grande mani¬ 
festazione mai vista a Firen¬ 
ze) è dovuto all’estenderst 
della partecipazione anche 
nel settore del pubblico im¬ 
piego e del parastato. Tutti 
gli schemi sono saltati. «In 
piazza con noi c’è il sindaca¬ 
to». Non è solo uno slogan, 
non è solo la convinzione dei 
16 consigli dei delegati che 
hanno promosso le iniziative 
di questi giorni contro i de¬ 
creti del governo. E un fatto. 
Un dato certo, che si può toc¬ 
care con mano. La Cisl, la 
UH, la componente socialista 
della Cgil «ufficialmente» 
non hanno aderito allo scio¬ 
pero generale. Ma i lavorato¬ 
ri socialisti, i delegati della 
Cisl. della Uil sonolì in piaz¬ 
za. Sono parte integrante di 
questa marea di gente. Senza 
la loro presenza non si sareb¬ 
be mai potuto giungere ad 
una manifestazione di tale 
imponenza, che supera am¬ 
piamente qualsiasi risultato 
mai raggiunto con uno scio¬ 
pero generale indetto dalla 
Federazione unitaria. 

«Il successo di questa ma¬ 
nifestazione, l’unità che essa 
ha espresso — sostiene Gui¬ 
do Sacconi, segretario della 
Camera del lavoro fiorenti¬ 
na, in prima fila insieme ad 
altri dirigenti provinciali e 
regionali della Cgil — fa giu¬ 
stizia della campagna stru¬ 
mentale orchestrata sul ca- 


Lo sciopero 
di Firenze 


rattere degti scioperi di que¬ 
sti giorni. Mi auguro che sia 
possibile riprendere al più 
presto con le altre organizza¬ 
zioni sindacali la discussione 
e il confronto per una azione 
comune in difesa del salario 
e dell’occupazione». 

La Cgil fiorentina ha a- 
vanzato una proposta con¬ 
creta alla Cisl e alla Uil per 
ricompattare l’unità del mo¬ 
vimento sindacale. E dispo¬ 
nibile a chiedere ai consigli 
di fabbrica la sospensione 
delle iniziative di lotta se esi-, 
ste la volontà di convocare 
unitariamente assemblee in* 
tutti i luoghi di lavoro, non- 
per informare i lavoratori, 
ma per decìdere. Siano i la¬ 
voratori ad esprimersi sugli 
atti compiuti dal governo e, 
se il giudizio sarà negativo, 
la Federazione unitaria 
prenda la testa del movi¬ 
mento di protesta. Il segreta¬ 
rio della Cisl, Paolo Tesi, ri¬ 
tiene invece che sia opportu¬ 
no «trovare un terreno co¬ 
mune di informazione e che 
dal punto di vista numerico,; 
anche se la battaglia dei nu¬ 
meri non ci interessa, lo scio¬ 


pero è riuscito al di sotto del¬ 
le aspettative». Una tesi che 
sa molto di «ordini di scude¬ 
ria». La manifestazione di 
Firenze, al di là delle cifre, 
non può essere ridotta, come 
tenta di fare il segretario del¬ 
la Cisl, a qualcosa di insigni¬ 
ficante, di limitato, di parzia¬ 
le. I lavoratori che sono usci¬ 
ti dalle fabbriche e dagli uffi¬ 
ci pubblici, i cittadini che li 
hanno visti sfilare, gli eser¬ 
centi che hanno chiuso i loro 
negozi in segno di adesione 
hanno gli occhi e un cervello 
per giudicare. Le strade sono 
intasate di folla. «Scorrere 
compagni. Venite avanti. Il 
corteo e ancora lungo». Dai 
microfoni posti su di un ca¬ 
mion in piazza della Repub¬ 
blica uno dei delegati della 
Superpila invita i parteci¬ 
panti a stringersi sotto l’im¬ 
provvisato palco e nelle stra¬ 
de adiacenti. «Siamo davvero 
pochi. Solo 100 mila — com¬ 
menta uno del commessi del- 
l'UPIM —, chissà se ì diri¬ 
genti della Rai e i direttori di 
alcuni giomaii, ad iniziare 
da La Nazione, riusciranno a 
vederci». li TGl e il TG2 delle 


ore 13 non ci sono riusciti. 
Hanno «dimenticato» la noti¬ 
zia. Nel corteo, nei cartelli, 
e’è ironia e rabbia. Un gran¬ 
de pupazzo raffigurante 
Craxi campeggia in testa al¬ 
la manifestazione. Su alcuni 
striscioni accanto alle sigle 
di Cisl ed Uil è stato aggiun¬ 
to un punto interrogativo. 
Una lavoratrice empolese i- 
nalbera un cartello con la 
scritta «Dal primo governo a 
guida socialista non ci aspet¬ 
tavamo la solita zuppa». In 
piazza San Marco al corteo 
dei lavoratori si è unito quel¬ 
lo degli studenti, del movi¬ 
menti per la pace. Anche 
molti negozi del centro di Fi¬ 
renze hanno abbassato le sa¬ 
racinesche. Carlo Terchi, del 
consiglio di fabbrica della 
Roller, una azienda con oltre 
trecento lavoratori in cassa 
integrazione, Antonio Cava¬ 
lieri, socialista, delegato del¬ 
le Officine Motori delle Fer¬ 
rovie, Vittorio Gonnellì dell’ 
ospedale di Careggi e Mario 
Baudo della Manetti & Ro- 
berts hanno illustrato le mo¬ 
tivazioni dello sciopero. «Le 
nostre manifestazioni non 
sono né corporative né setto¬ 
riali. Corporativo e settario è 
chi favorisce i piccoli e gran¬ 
di privilegi». Altri 15 mila la¬ 
voratori a Livorno, 10 mila a 
Viareggio. E poi Cecina, Rc- 
signano Solvay, la Valdi- 
chlana. Ieri le città delia To¬ 


scana hanno vissuto un’al¬ 
tra memorabile giornata di 
lotta. A Livorno insieme ai 
portuali sono scesi in piazza i 
lavoratori della SPICA, della 
Motofides, dell’Amministra¬ 
zione comunale, della Pro¬ 
vìncia, de! commercio, gli 
studenti. Anche a Viareggio 
c’è stata una manifestazione 


fuori della norma, come era 
avvenuto nei giorni scorsi a 
Pistoia e ad Arezzo. Da tutte 
le piazze viene ribadita la ri¬ 
chiesta alla Federazione uni¬ 
taria a superare le divergen¬ 
ze e a riprendere la direzione 
delle lotte sulla base delle in¬ 
dicazioni che vengono dal 
luoghi di lavoro. 

Piero Benassai 


Ora CISL e UIL tentano 
«strani» recuperi salariali 


ROMA — Predicano male e razzolano peggio, si protrebbe dire 
delia CISL e della UIL che mostrano scandalo per il proposito 
della CGIL di rilanciare la contrattazione articolata dopo il taglio 
della scala mobile a colpi di decreto legge. Perché proprio la CISL 
e la UIL hanno cominciato surrettiziamente a tentare di recupera¬ 
re la decurtazione del potere d’acquisto degli stipendi che hanno 
avallato a palazzo Chigi. Lo denuncia la Federazione lavoratori 
Funzione pubblica della CGIL. E Io prova: in alcuni ospedali della 
provincia di Cosenza si stanno ipotizzando richieste di salario 
attraverso la forfettizzazione di ore straordinarie non effettuate; 
alla Regione Lazio la giunta pentapartito ha già approvato una 
legge di inquadramento professionale del personale al di fuori di 
ogni logica contrattuale e di riforma con il consenso di CISL e UIL. 
■Camiti e Benvenuto è cosi che permettono — commenta Sergio 
Sinchetto, segretario della Funzione pubblica CGIL — alle loro 
categorie del pubblico impiego di cavalcare impunemente lotte 
corporative, contrarie a ogni strategia sindacale di vero risana¬ 
mento economico. E questo il prezzo che CISL e UIL pagano per 
salvare la faccia dei propri gruppi dirigenti che affermano tutto e 
praticano il contrario di tutto». 


La guerra 
Iran-lrak 


Arriva un superbollo 
anche per il gas-auto 

ROMA — Attenzione, è in arrivo un nuovo «superbollo»; la stanga¬ 
ta — 15 mila lire l’anno per cavallo fiscale — si abbatterà sui 
proprietari delle automobili che, utilizzando il GPL (gas di petroli 
liquefatti), finora potevano risparmiare qualcosa su! carburante. 
Un disegno di legge governativo che il consiglio dei ministri esami¬ 
nerà stamane prevede l’introduzione della nuova-supertassa, che 
immediatamente vanificherà gli effetti d’un contemporaneo prov¬ 
vedimento; la parificazione del prezzo del GPL per autotrazione a 
quello del gas per uso domestico, che si manteneva ad un livello 
più basso. Secondo i calcoli elaborati dalle Finanze, per le auto 
fino a 15 CV la tassa ammonterebbe a 165 mila lire; 105 mila per 
le vetture alimentate a metano. A Palazzo Chigi si parlerà pure di 
benzina: verrà rinnovato il decreto relati» o alTaumento deciso il 28 
dicembre dell’anno scorso e che non è stato convertito in legge dal 
Parlamento. E per «evitare» che si torni al vecchio prezzo, il gover¬ 
no si ripete, riproponendo (ed imponendo) il rincaro. 

Nel trigesimo delia scomparsa del 


grandezza. Il presidente del¬ 
l’Iran Khamenei ha ordina¬ 
to. in un appello alle forze ar¬ 
mate, di bombardare tutte le 
città irachene, eccezion fatta 
per i luoghi sacri. Comun¬ 
que, l’attacco missilistico i- 
racheno contro Korramabad 
e Burujed costituisce l’incur¬ 
sione più in profondità mai 
effettuata sìnora dallTrak 
sul territorio iraniano. Le 
due città distano infatti ri¬ 
spettivamente 150 e 200 chi¬ 
lometri dal confine. L’attac¬ 
co missilistico contro le due 
città sembra una ritorsione 
di Bagdad per le vittorie ira¬ 
niane sul campo. Infatti, sul 
fronte continua l’offensiva i- 
raniana nella fascia meri¬ 
dionale deliTrak, nella zona 
compresa fra Bassora ed A- 
marah, secondo quanto af¬ 
ferma l’agenzia iraniana «Ir- 
na». Dopo che giovedì, sem¬ 
pre secondo fonti iraniane, le 
truppe di Teheran erano a- 
vanzate per quaranta chilo¬ 
metri nell’area compresa fra 
E®ssora ed Amarah con l’in¬ 
tento di tagliare l’autostrada 
Bagdad-Bassora, ieri Tehe¬ 
ran ha rivendicato l’occupa¬ 
zione dei giacimenti petroli¬ 
feri iracheni di Najnun, fra le 


nieri, l’ha richiusa di colpo. 

I militari (tutti indossava¬ 
no giubbotti antiproiettili) 
hanno abbattuto la porta a 
spallate e sono entrati. È sta¬ 
to lo stesso capitano Murgia 
a trovare «Don Peppino» Pi- 
romalli il quale era sdraiato 
su un lettino. «Lei. capitano, 
è veramente forte», ha detto 
Piromalli rivolgendosi all’ 
ufficiale dell’arma. 

Nell'appariamcnto si tro¬ 
vavano altre persone che. co¬ 
munque. non si sono opposte 
all’azione dei carabinieri. 
Giuseppe Piromalli è stato 
ammanettato e condotto nel¬ 
la caserma dei carabinieri. 

Alla notizia dell’arresto di 
Giuseppe Piromalli un mi- 


paludi dell’Ahur E1 Hovizeh, 
sulla sponda orientale del 
Tigri. Le truppe irachene a- 
vrebbero opposto scarsa re¬ 
sistenza. Secondo i coman¬ 
danti iraniani, si trattava 
per lo piu di giovani reclute 
spedite frettolosamente in 
prima linea senza una ade¬ 
guata preparazione, che si 
sono sbandate ai primo urto. 

I-a zona cruciale dei com¬ 
battimenti era però ieri più a 
sud, teatro dell’operazione 
•Aurora 6« lanciata da Tehe¬ 
ran mercoledì scorso. Smen¬ 
tita l’occupazione della città 
di Al Quarnah, che era stata 
annunciata da fonti ufficio¬ 
se giovedì sera, gli iraniani 
hanno affermato ieri di aver 
occupato il ponte che sorge 
alla periferia di questo im¬ 
portante centro strategico i- 
racheno situato alla con¬ 
fluenza del Tigri con l’Eufra- 
te. In questo modo, le forze di 


gliaio di persone si è raduna¬ 
to davanti alla casa nella 
quale è stato bloccato. Molti 
si sono messi a gridare. E* 
stato lo stesso «patriarca» a 
zittirli quando i carabinieri 
lo stavano facendo salire su 
una automobile per portarlo 
in caserma. 

Piromalli — secondo 
quanto riferito dai carabi¬ 
nieri — si è mantenuto cal* 


Teheran controllano la stra¬ 
da Bagdad-Bassora, impe¬ 
dendo l’afflusso di riforni¬ 
menti al sud. Nella battaglia 
attorno a Al Quarnah avreb¬ 
bero perso la vita almeno 
millecinquecento soldati, ed 
altri 350 sarebbero stati pri¬ 
gionieri. 

Intanto, qualcosa comin¬ 
cia a muoversi anche sul ter¬ 
reno diplomatico, nel tenta¬ 
tivo di arginare il massacro. 
Amer Naji, incaricato di af¬ 
fari iracheno a Stoccolma, 
ha rivelato che il suo paese 
ha chiesto 3l governo svede¬ 
se di tentare una mediazione 
per arrivare a una cessazio¬ 
ne de! fuoco. Naji ha conse¬ 
gnato a Jar Eìiasson, diret¬ 
tore della sezione politica del 
ministero degli esteri svede¬ 
se, un appello in questo sen¬ 
so del governo iracheno. 

Una iniziativa sarebbe in 
corso anche da parte libica. 


mo ed ha scambiato anche 
qualche battuta con i milita¬ 
ri. 

Giuseppe Piromalli, se¬ 
condo la magistratura e le 
forze di polizia, è il capo indi¬ 
scusso della ’ndrangheta ca¬ 
labrese, ruolo che gli sarebbe 
stato riconosciuto dall’orga¬ 
nizzazione maliosa dopo la 
morte del fratello Girolamo 
(detto «don Monto») deceduto 


La moglie del leader libico 
Gheddafi è giunta ieri a New 
Delhi per incontrare il primo 
ministro indiano Indirà 
Gandhi e chiederle di inter¬ 
venire, in quanto presidente 
del movimento dei non alli¬ 
neati, per indurre Iran e Irak 
a cessare il fuoco. 

Sempre sul piano dei rap¬ 
porti intemazionali, il presi¬ 
dente iraniano Khamenei ha 
dichiarato a radio Teheran 
che l’Iran non bloccherà né 
attaccherà le rotte navali 
dello stretto di Hormuz, fin¬ 
ché anche ie navi iraniane 
saranno libere di percorrer¬ 
le. Secondo quanto riferisce 
la BBC, che ha intercettato 
la trasmissione, Khamenei 
ha dichiarato: -Lo abbiamo 
sempre detto e continuere¬ 
mo a dirlo: finché le nostre 
navi possono passare attra¬ 
verso Io stretto di Hormuz, 
noi non faremo niente a nes¬ 
suno». Ma, ha aggiunto «se la 
flotta degli Stati Uniti e quel¬ 
li che l'appoggiano intendo¬ 
no intervenire in qualsiasi 
maniera nello stretto di Hor¬ 
muz, Ja loro sorte sarà senz’ 
altro peggiore di quella che 
hanno incontrato in Liba¬ 


mentre era ricoverato in un 
ospedale di Messina per un 
male incurabile. 

PiromaJIi è anche accusa¬ 
to. oltre che di associazione 
per delinquere di tipo mafio¬ 
so. anche di sequestri di per¬ 
sona e di una serie di dan¬ 
neggiamenti. In particolare 
al presunto boss la magistra¬ 
tura di Palmi addebita le 
maggiori responsabilità nel¬ 
la uccisione di appartenenti 
a «famiglie» rivali. Una. in 
particolare, queila dei Tripo¬ 
di, è uscita decimata dallo 
scontro con la più potente 
cosca dei Piromalli: Giusep¬ 
pe Tripodi — ritenuto il capo 
dell’omonimo clan — fu uc¬ 
ciso a Verzuolo (Cuneo) il 24 
settembre 1980. 
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